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Amato ci prova 
Occhetto: 
«Noi vogliamo 
la svolta» 
Giuliano Amato ha accettato l'incarico per la forma
zione del governo. Martedì scioglierà la riserva. Vi-
sentini: «Io nel governo? Solo chiacchiere». Alla Dire
zione del Pds, Occhetto («Valuteremo Amato dai 
programmi e dagli uomini») scarta ogni posizione 
aventiniana ma non nasconde che le condizioni per 
una partecipazione al governo sembrano ancora 
lontane. Su questo punto il dissenso dei riformisti. 

Se resta 
la vecchia politica... 

ENZO ROGGI 

L a questione che . 
il Pds ha posto è 
di portare a ma
turazione le no- '. 

^ ^ ^ ^ ^ vita registratesi • 
™™̂ ™̂™ nel dopo-elezio-
ni. una volta liberato il cam- < 
pò dall'autocandidatura di 
Craxi: andare a un governo 
di svolta. Che possibilità ha -'. 
una tale richiesta di passare? 
La dichiarazione che Amato ' 
ha fatto dopo l'incarico non 
consente pronostici. Nessun 
riferimento all'ampiezza dei 
consensi ricercati, ma solo 
l'annuncio di una ricogni
zione delle posizioni pro
grammatiche delle varie for- • 
ze parlamentari. Già questo •' 
approccio - fa • risaltare lo 
sfondo oggettivamente am-
biguQ.deU'operazione- Ama
to. Egli sa benissimo che la 
sua avventura assomiglia ' • 
molto al famoso apologo 
del leone riconoscente di ' 
Trilussa: >...la promozione è * 
certa, me so magnato er ca
pitano». Lui è It perchè il leo- • 
ne della politica s'è mangia
to l'onnipotente suo coman
dante. Ciò lo mette, da un 
lato, in una posizione di sur- . 
roga che gli attira la diffiden
za di tutti coloro che si sono * 
opposti all'autocandidatura 
del comandante, dall'altro, 
lo pone in una posizione di 
maggior liberta di movimen
to, purché tenga conto della 
lezione insita nella sconfitta ' 
craxiana. Ma la partita non 
può essere tutta gravata sul- • 
la volontà, sul coraggio del 
presidente incaricato. Egli si 
muove entro vincoli che non 
gli daranno molta libertà. 
L'orizzonte è quello del qua
dripartito. Se cosi non fosse, ! 
la decisione di Craxi sareb
be assai di più che la nnun-
cia a una poltrona: sarebbe . 
la rinuncia ad una politica. E 
non vi è alcun segno che in
duca a ntenere questo. •;,• 

Ciò non significa che non 
ci si debbano attendere da 
Amato delle novità. Già certi 
nomi che circolano per i di- -
casieri economici alludono 

al principio di competenza 
e autonomia. L'impegno al 
confronto programmatico è 
un omaggio alla priorità dei 
contenuti, anche se è pesan
te il silenzio programmatico 
dei due maggiori partiti del
la vecchia coalizione. Si può 
anzi obiettare che è manca
to alla candidatura Amato il 
supporto di una forte propo
sta di contenuto. Si può 
esemplificare ponendo due 
grandi interrogativi, che si ri
trovano nella relazione di 
Occhetto: -

1. quale sarà il contenuto 
deiroperazione-risanamen-
to del dell'economia: sarà o 
no un'operazione strategica 
che investa la struttura della 
base produttiva, la redistri
buzione sociale delle risorse 
e degli oneri, la riforma della 
mano pubblica? » . 

2. il sostanziale silenzio 
della De e del Psi sullo spes
sore • politico-istituzionale 
della questione morale verrà 
rotto con un indirizzo di pro
fonda riforma del sistema 
politico, di de-occupazione 
dello Stato? » • 

Dietro a queste domande 
c'è la sostanza di un diverso 
processo politico, cioè di un 
superamento reale , della 
idea vecchia e battuta della 
«governabilità». Ma proprio 
su questo regna ancora il 
buio. Occorre sapere se re
sta in piedi, o se si comincia 
(almeno!) a demolire, la 
politica della consociazione 
di potere Psi-Dc nella cui lo
gica s'è potuto alzare l'aut-
aut: o il Psi o il Pds. Del resto, 
è in buona sostanza questa 
la questione che viene posta 
dall'interno dello stesso Psi, 
come abbiamo visto ancora 
ieri. Naturalmente non si 
tratta, da parte dell'opposi
zione democratica, di atten
dere passivamente le rispo
ste che la convincano che 
una svolta vera è avviata. 
Non solo bisogna «andare a 
vedere», ma occorre il mas
simo d'iniziativa perché la 
svolta maturi. 
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Il macabro segnale, con una foto, recapitato ai genitori in una busta chiusa 
Il bambino è da 155 giorni nelle mani dell'anonima. Mamma Casella: «Sono dei barbari» 

Hanno mutilato Farouk 
Tagliato l'orecchio al piccolo rapito 
I banditi hanno mutilato un orecchio del piccolo Fa
rouk, lo ha confermato ieri la madre del bimbo rapi
to oltre cinque mesi fa in Sardegna. «Quello che scri
vono i giornali è vero» ha detto Marion Bleriot. La 
notizia era stata inizialmente smentita. Una busta 
con il lobo dell'orecchio e una foto di Farouk ferito 
è stata fatta giungere alla famiglia attraverso un sa
cerdote nuorese una settimana fa. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

tm CAGLIARI. Mercoledì 
scorso, a cinque mesi esatti 
dal sequestro di Farouk Kas-
sam, 8 anni, i banditi hanno 
mantenuto la loro barbara mi
naccia, «se non pagate sarà 
peggio per lui», e gli Ranno ta
gliato un lobo dell'orecchio. 
Subito dopo hanno scattato 
una fotografia a Farouk ferito 
e l'hanno messa in una busta 
insieme al pezzetto di cartila
gine. Il «tramite prescelto» per 
portare la missiva alla famiglia 
è stato il parroco di una sper
duta chiesetta sui monti della 
Barbagia, Galanoli. La notizia 
pubblicata ieri dai quotidiani 
sardi era stata inizialmente 
smentita. È stata la stessa ma
dre del bambino a conferma

re: «Quello che scrivono i gior
nali è vero», ha detto ad un 
gruppo di cronisti che asse
diavano la casa della famiglia. 
Il «rito» della mutilazione era 
toccato anche agli ultimi se
questrati, Giulio De Angelis e 
Salvatore Scanu. ma mai, fino 
ad ora, si era giunti a infierire 
su un bambino. Farouk era 
stato sequestrato il 15 gennaio 
scorso. Inizialmente i banditi 
avevano richiesto 3 miliardi, 
ma in seguito la richiesta è 
enormemente lievitata. Il se
questro secondo gli inquirenti 
è uno dei più complessi, mai 
messi in atto. Mammma Ca
sella: «Sono dei barbari e ba
sta». 
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Quel bambino solo 
C ome hanno potuto fare questo? Ferire un bambino a freddo, 

mutilarlo, restare impassibili alle sue grida, al pianto, all'in
vocazione. Per un po' di denaro. Farouk ha otto anni, e un pezzo 
della sua '/ita lo ha passato nei monti della Sardegna, o chissà do
ve, da solo, senza una carezza, un sorriso, una parola bella, per
ché alcune persone vogliono diventare ricche coi soldi dei suoi 
genitori. Chi sono queste persone, che faccia hanno, che sangue • 
gli scorre dentro? Non si riesce nemmeno a figurarselo il loro voi- ^ 
to, tanto feroce e animalesco è il gesto che hanno compiuto. Ani- -' 
malesco: è ingiusto anche dire animalesco, perché le bestie non 
sono mai cosi spietate coi loro cuccioli. . ."*-,*•—. "*•- ji 

Uno guarda la televisione, vede l'immagine di quel viso tene
ro, vede lo sguardo dolce del ragazzino, pensa alle atrocità che , 
ha patito e che gli hanno spezzato la vita, pensa ai suoi genitori ; 
distrutti, e indovina l'urlo di vendetta che viene da più di mezza • 
Italia: pena di morte. Come è difficile, in questi frangenti, dire di %• 
no, spiegare che non è giusto, che non è civile, che il rimedio è ~ 
barbaro quanto il male, che lo Stato vendicatore è un pessimo ' 
Stato e forma pessimi cittadini. Spiegare che nessuno di noi ha 
diritto di decidere chi deve morire e chi deve vivere, proprio co- <, 
me quei banditi non hanno il diritto di rapire e infliggere ferite e ' 
torture.. • . • ' - •• ••* • • < -M« - .* - • .... 

E sarà sempre più arduo dire queste cose, e sarà sempre di -
più la gente che chiederà di mettere a morte i malfattori, se lo 
Stato continuerà a dimostrarsi disarmato e distratto di fronte alla 
malavita. Perché si muovesse qualcosa, quando era prigioniero "• 
Cesare Casella, una mamma dovette incatenaisi nei paesi della ' -
Calabria. Per Faroukcosa dovremo fare? Finora lo Stato italiano è '/, 
rimasto immobile. Quanti uomini stanno cercando Farouk? Con i 
quali mezzi? Che impegno è venuto da Roma? Pochi uomini, po
chi mezzi, niente impegno. Solo molto silenzio. Riuscirà a inter
romperlo il pianto straziante di quel bambino arabo, che ha solo 
la colpa di essere figlio di ricchi? • ' , . ' , ' - • : • , . -

Che Tempo Fa 

r4E* Al (SOVEWO, 

MASEMPR&A *~? 

A l*abER£ ,—l 
COSA BARE j 

C hissà se l'onorevole Cracchis, prima di affidare l'in
carico di formare il governo a uno dei suoi affilia
ti, ha avuto almeno l'accortezza di avvertire il ca

po dello Stato, Oscar Maria Scalfaro, della sua decisio
ne. Per carità: sappiamo tutti che, secondo il dettato co
stituzionale, spetta al segretario del Psi scegliere il capo 
del governo. Ma è innegabile che, negli ultimi giorni, 
anche il capo dello Stato, sia pure senza averne alcun 
obbligo, ha affiancato il segretario del Psi nel suo fatico-
socompito. '-. -, - • • , j . i . . .,>•' -,iy —-K "' •- . 

Fosse o non fosse stato messo al corrente dall'awe-
nuta investitura di Giuliano Amato, il presidente Scalfa
ro ha avuto, comunque, la grande soddisfazione di po
ter annunciare di persona, nella giornata di ieri, davanti 
a moltissimi giornalisti, le decisioni dell'onorevole Crac
chis. Di questo gesto di liberalità nei confronti di un an
ziano gentiluomo come Scalfaro va dato atto all'onore
vole Cracchis. • *, ti »«-»* •,_...-..."„ 

. •• v • ' • ' *'*' MICHELE SERRA 

Assedio dei mercati di nuovo frenato da Bankitalia: I tassi di interesse sfiorano il 15% ; 
Il presidente della Bundesbank Schlesinger: chi dovrebbe svalutare e non lo fa pagherà caro 

Lira a rischio di svalutazione 
A. POLLIOSALIMBENI 

• 1 ROMA Attacco concentri
co alla lira sui mercati dopo 
l'anticipazione di un rapporto 
della banca d'affari americana 
Goldman Sachs che ritiene 
probabile una svalutazione del 
5-8% tra 6-12 mesi. Nonostante 
la difesa di Bankitalia, la valuta 
nazionale è stata quotata a 
757,70 per marco (record del
l'anno) contro 756,28 di mer
coledì. L'incarico ad Amato 
non sposta per ora l'opinione 
dei mercati. La seconda bor
data arriva dalla Bundesbank. 
Il presidente Schlesinger ha di
chiarato che chi rifiuta di sva
lutare «pagherà un caro prez
zo». Irritazione alla Banca d'I
talia. La Confindustria dice no 
alla svalutazione e a tassi di in
teresse più alti. I tassi però 
stanno già aumentando di 
giorno in giorno: ieri, nell'ope
razione «pronti contro termi
ne» sono volati al 14,81%. 
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L* attacco alla lira ha certa
mente per protagonista 

la speculazione, ma la specu
lazione non crea le condizioni 
di debolezza di un paese, sem
plicemente le usa. Al fondo c'è , 
l'accelerazione nella presa di 
consapevolezza da parte dei 
mercati finanziari intemazio
nali della reale gravità della si
tuazione economica e politica 
dell'Italia. Negli ultimi giorni in 
successione prima la commis
sione Cee e poi il Fondo mo
netario intemazionale hanno 
ammesso che il bilancio dello 
Stato italiano per il 1992 è un 
falso e che già da dicembre, 
quando noi lo denunciavamo, 
questo si poteva sapere. Il defi
cit per il 1992 sarà di circa 160-
170mila miliardi e non i 128mi-
la previsti dalla Finanziaria. As
sai meglio sarebbe stato che 
quelle istituzioni intemazionali 
avessero denunciato giù a di
cembre il falso informando 
correttamente gli elettori italia
ni sulla gravità della situazione 
e sulle responsabilità del go
verno e dei partiti di maggio
ranza. 1 mercati stanno inoltre 

Scelta tra due mali 
SILVANO ANDRIANI 

prendendo consapevolezza 
del logoramento dell'econo
mia reale italiana e della cadu- ' 
ta del livello di competitività ' 
del sistema Italia, mentre, fino •' 
a qualche tempo fa, ancora fa
ceva presa la retorica del ma- ; 
de in Italy. Infine i mercati si 
rendono conto dell'impasse in -
cui sembra entrata la situazio
ne politica italiana, visto che 
oltre 70 giorni dopo le elezioni 
siamo ancora senza un gover
no che possa affrontare la si
tuazione. , • 

Anche se la consapevolezza . 
della crisi italiana sta maturan- -
do in quest'ultima fase, l'ag
gravarsi della situazione eco
nomica non è stata determina
ta solo dalla dissennatezza del 
governo uscente. Ciò che è ac
caduto nel 1991-'92 è accadu
to in tutti i 12 anni del penta
partito. Dobbiamo forse ricor- -
dare che secondo il piano di ri

sanamento Goria, varato all'e
poca del governo Craxi, que
st'anno dovremmo avere un 
deficit pari a zero e secondo il 
piano Amato, varato nel 1988, 
il deficit dovrebbe essere que
st'anno inferiore alla metà di 
quello che effettivamente avre
mo? Ma le forze del quadripar
tito, ignorando i segnali del 5 
aprile, e opponendosi a una 
svolta hanno provocato la si
tuazione di stallo che ora dà 
forza alla speculazione inter
nazionale. ,:0 ' - ' '" 

La politica monetaria è ri
masta l'unico strumento di di
fesa e la Banca d'Italia è rima
sta più che mai sola in questa 
difesa. Il governatore può sce
gliere solo tra due mali, en
trambi molto costosi per il pae
se. Può aumentare il tasso di 
interesse, sapendo che ciò ag
graverà ultenormente la situa
zione del bilancio pubblico e 

della bilancia dei pagamenti 
già oberati, soprattutto il pri
mo, dal peso del pagamento 
degli interessi sull'enorme de
bito accumulato. 

Può svalutare la lira, arren
dendosi alla speculazione, ma 
ciò aumenterebbe l'inflazione, 

, farebbe cadere, presso i sotto
scrittori esteri dei titoli pubbli
ci, la credibilità dello Stato ita
liano e soprattutto darebbe un 
colpo - micidiale alla fiducia 
che l'Italia possa ottemperare 
agli impegni assunti a Maastri
cht. E contribuirebbe ad allar
gare le crepe già aperte ne! 

.' processo unitario europeo dal
l'esito del referendum danese. ' 

Il governatore ha scelto giu
stamente il male minore, ma 
anche il rialzo dei tassi di inte
resse non può durare all'infini
to: oltre un certo limite perde
rebbe di credibilità. . ,.}•" t 

Questa situazione dovrebbe 
indurre ad una presa di co
scienza le forze politiche che, 
governando ' per . tanti anni, 

' hanno portato il paese in que
sta situazione disastrosa. 

Sofri: «Ora basta» 
E inizia 
sciopero della fame 
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Intervista a Toaff dopo le tensioni al ghetto di Roma 

«Non punite quell'agente 
Lasciate che gli parli» 

I 
: \ 

l 

Sul prossimo numero: 

TEST 
Merendine a merenda 

DIRITTI 
Obiezione di coscienza: ripartirà? 

SCELTE 
Quella bianca dozzina.. . 

sul numero 7 
sabato con r q i t i ' H A 

l'Unità + Salvagente L. 2.000 

I 
I 

I 

U. DEGIOVANNANGELI 

• • ROMA. «Vorrei che il 
questore di Roma sospen
desse ogni misura punitiva 
nei confronti dell'agente di 
polizia che sabato scorso ha 
esclamato rivolto ai soprav
vissuti dai lager nazisti, «siete 
saponette mancate», e mi 
concedesse prima almeno 
un colloquio a quattr'occhi 
con lui. Io ho ancora fiducia 
nella natura umana e penso 
che quel giovane abbia par
lato senza sapere». Intervista 
al rabbino Elio Toaff dopo le 
tensioni della settimana scor
sa prima durante un conve
gno di naziskin e poi nel 
ghetto della capitale. I rischi 
dell'antisemitismo, la paura 
dell'indifferenza. 
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Quel suicidio, un urlo anti-tangente 
• • È sempre triste assistere 
alla estrema punizione che 
un uomo dà a se stesso. Nes
sun tribunale del • mondo, 
neanche di un paese che 
contempli la pena di morte, 
avrebbe condannato Renato 
Amorose all'esecuzione ca
pitale, anche se fosse dimo
strato, cosa che non sappia
mo, che ha dato o ricevuto 
dei soldi in cambio di favori. 

E invece lui, mostrando 
una coscienza più severa di 
ogni legge, ha voluto punirsi 
col massimo della pena. Ma 
proprio quel che di forzato, 
di eccessivo, che c'è nel ge
sto dell'uomo finisce per ca
ricarlo di una impronta sim
bolica. Amorese ci ha parla
to, con la sua morte esem
plare, più che se lo avesse 
fatto dall'alto di una tribuna. 

Le cose che sembra voler
ci dire con la pistolettata alla 
tempia sono varie. Primo: , 
che la sua colpevolezza, an
che se lieve, lui la giudica 
grave, inamissibilc, e con lo 
stesso rigore giudica chi ha 
corrotto o sì e lasciato cor
rompere nella amministra
zione del «bene comune». 

Secondo: che questo suici
dio è come una mano alzata • 
contro il diffondersi di una 
consuetudine arrogante e si
nistra che, forse, porterà al
l'arricchimento di molte ca- , 
tegoric di cittadini, ma non 
può che finire con l'impove
rimento dei più e il degrado 
della Cosa pubblica. 

Terzo: che il gesto presup
pone un'affermazione di in
nocenza. SI, proprio nel mo
mento in cui egli ribadisce la ' 
propria colpevolezza, anche 
se minima. Come a dire: io 
ho forse partecipato di sguin
cio alle disinvolte consuetu
dini del nostro modo di fare 
politica, ma non ne condivi
do la leggerezza di intenti; 
per me è e rimane un fatto 
grave rubare, ricattare, pre- • 
tendere, % minacciare. E per 
mostrare la mia buona fede 
mi tolgo la vita. 

Quarto: la scelta del silen
zio definitivo non può che 
avvenire dopo avere detto la 
verità. Chi tace senza avere ' 
chiarito le sue responsabilità ' 
è colpevole mille volle di più. 

DACIA MARAMI 

Quinto: la punizione è 
esemplare, come nessun giu
dice oserebbe comminarla, e • 
con questo il punito passa 
dalla parte dei giudici e non 
dei giudicati. . - *;. 

Sesto: il gesto vale, in più, > 
come una indicazione a ri
stabilire, anche se in negati
vo, una sensibilità etica or
mai consumata, logorata fi
no all'esaurimento comple
to. Quindi, un gesto di orgo
glio sovrumano, ma anche 
l'umile richiamo ad uno stato • 
di intollerabile malessere. -• 

Si sentono dei discorsi tri
sti in questi giorni. Molti si. 
chiedono cosa significhi ru
bare in un paese in cui «tutti • 
rubano». Che ladro è quello • 
che ruba ad un altro che ru- ' 
ba ad un terzo che ruba ad 
un quarto? L'ultimo che inta
sca i soldi non si stupirà se 
uno alle spalle attenterà al 
suo portafoglio. È l'andazzo 
comune no? - . 

Renato Amorese sembra . 
insistere che. con la scelta di ; 

una morte violenta, si disso
cia da questa facile omolo

gazione al furto che offende 
soprattutto gli onesti. Quegli 
onesti su cui va costruito un 
nuovo tessuto connettivo che • 
proponga modi di conviven
za basati sulla franchezza e 
la rettitudine. - • • > •—-

In questo gioco di tangenti 
insomma c'è qualcosa di in- .• 
fausto e di vile che non si può • 
perdonare. Poiché - chi ta-, 
glieggia, ricatta, esige, non 
solo porta via i beni di un al
tro ma contribuisce al dete
rioramento fatale di un intero 
paese. " •—™- • . - . •. ,, 

È cu rioso che Amorese ab
bia parlato di «onore» come 
facevano i personaggi di Do-
stojeski e di Balzac che, do
po aver perso tutto al gioco, < 
si sparavano alla tempia. 
Nessuno parla di «onore» ai -' 
giorni nostri salvo i mafiosi '< 
che vivono dentro un codice ,' 
antiquato e rigoroso in cui •• 
l'onore è diventato la carica
tura di quel nobile sentimen-1 
to della propria integrità che . 
animava i galantuomini del ' 
secolo scorso. ..». ". •<-. • - '•• 

Oggi viviamo in un mondo 

molto più complesso e ambi
guo, in cui anche il linguag
gio cerca altre forme di digni
tà culturale. Ma passare dalla 
complessità alla corruzione, 
dall'ambiguità al ricatto si
gnifica distoreere volgarmen
te le nuove complicazioni 
della vita collettiva. . , . „ 

Oggi troppi hanno impara
to a dividere: da una parte 
buon padre di famiglia, dal
l'altra tangentista (ma ruba
re allo Stato o alla grossa 
azienda che male c'è?), qui 
un bravo politico, di là un 
pessimo cittadino (ma in
gannare la comunità che a 
sua volta inganna te, perché 
no?), qui bravo marito e di là 
molestatore sessuale (ma se 
si mette la gonna corta io mi 
considero invitato), eccete
ra. Le varie parti, a furia di es
sere tenute separate, non si 
incontrano più. Inesorabil
mente divise, hanno finito 
per produrre un • cittadino 
perfettamente nevrotico, in
capace di pensare al futuro e 
al bene collettivo, chiuso in 
un «qui e subito» che finisce 
per favorire i peggiori istinti 
di una Italia arruffona e op
portunista. 

Scoperto 
il segreto 
degli 
ultracentenari 

ROMEO BASSOLI 

M ROMA C'è un segreto per 
campare cent'anni. A scoprir
lo, o almeno ad avanzare una 
prima convincente ipotesi, è 
stato una equipe di ricercatori 
italiani che hanno studiato un , 
gruppo di 34 ultracentenari. In , 
tutti i casi gli anziani sotto os- : 
servazione sono risultati privi < 
di autoanticorpi. Si tratta di 
una particolare categoria di > 
anticorpi del sistema immuni
tario che hanno la caratteristi
ca negativa di rivolgersi non 
contro infezioni e virus ma 
contro il proprio organismo. 
Gli autoanticorpi sono presenti 
spesso tra le persone anziane ; 
e sembrano accelerare il deca
dimento fisico. Ma per arrivare 
a cent'anni la pnma regola è 
quella di evitare stress. *y 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

I minatori sardi 
GAVINO ANQIUS 

O ggi, in un angolo del Mezzogiorno, no! Sulcis-
Iglesiente, in Sardegna, è sciopero generale. È 
lotta unitaria, di lavoratori, di popolo, di istitu
zioni autonomistiche per il lavoro e per lo svi-

- _ _ _ » luppo. Con una strenua lotta che li ha portati 
ad occupare le miniere per 23 giorni e attorno 

alla quale è andata crescendo l'attiva solidarietà di una 
intera popolazione, i minatori hanno respinto il progetto 
di liquidazione dei cantieri minerari predisposto dall'Eni 
con il tacito assenso del governo. Sembrava un risultato 
raggiunto. Poi si e avuta una iniziativa sconsiderata della 
dirigenza dell'Eni che, rompendo le intese faticosamente 
conseguite a Roma, ha proposto, mantenendo gli attuali 
livelli occupativi, di dimezzare la produzione di piombo 
e di zinco. Non si vuole pensare che si sia svelato così un 
inganno che si riteneva evidentemente di consumare, se 
non addirittura una provocazione. Comunque i minatori 
si sono visti costretti a occupare nuovamente i pozzi. 

Lo sciopero di oggi ci dice che la mobilitazione deve 
estendersi per aprire, in vista del difficilissimo confronto 
con il governo e con l'Eni sulle prospettive produttive del
le miniere e di tutto il Sulcis-lglesiente, una nuova e più 
alta fase di lotta. Succede anche a Chivasso, attorno agli 
stabilimenti Lancia. E accaduto a Ivrea con la Olivetti. E 
in altre fabbriche del Mezzogiorno. Una lotta unitaria di 
lavori e di popolo non è un segnale da poco, per un pae
se in cui sono in troppi coloro che, dopo aver favorevol
mente teorizzato della solitudine operaia degli anni 80, 
oggi vorrebbero negare ai lavoratori il diritto non solo a 
battersi, ma anche quello a rappresentare nelle forme 
democratiche più aperte i loro bisogni e i loro interessi. 

Noi speriamo che questi siano i segni di un ritomo del
la politica in senso alto, intesa cioè come limpida e tra
sparente azione di soggetti sociali portatori non solo di 
meri interessi ma di progetti, di visioni complessive della 
società e dello Stato. ->• • . . 

E dal rifiuto di una progressiva e affatto ineluttabile 
marginalità delle forze attive del lavoro, anzi dei lavorato
ri, che quell'abisso di degrado morale in cui la politica e 
la democrazia italiana dopo Milano rischiano di precipi
tare, che possono rigenerarsi lo Stato e le istituzioni. 

Solo una concezione cieca della democrazia può attri
buire un segno corporativo a quella tensione politica 
ideale che in questi mesi ha animato una mobilitazione 
operaia dalle fabbriche Olivetti di Ivrea, alla Lancia di 
Chivasso, alle industrie chimiche del Mezzogiorno, oggi 
alle miniere del Sulcis e a quella, molto forte e diffusa, in 
difesa della scala mobile. Ciò che dicono gli operai è 
molto chiaro. Non vogliono essere coloro che pagano il 
conto di Maastricht e dell'Unione monetaria europea e il 
pauroso debito pubblico. Né a Torino né ad Iglesias. 

I n una regione martoriata da una crisi deva
stante deU'apparato.industrialc come la Sar
degna non c'è una ottusa difesa operaia del
l'esistente produttivo. C'è. al contrario, da 

_•>•» v parte dei minatori, la volontà, di concorrere a 
' definire con la Regione e con lo Stato un nuo

vo progetto di sviluppo industriale serio e credibile. Che 
garantisca cioè lavoro e produzione. E non assistenza. E 
questa linea che ispira le lotte dei lavoratori del polo 
piombo-zincifero e quelli del polo carbonifero e dell'in
dustria dell'alluminio. È su queste basi che deve ripartire 
in Sardegna e nel paese un movimento di lavoratori dav
vero nuovo, che non ha paura di misurarsi con le con
traddizioni del «capitalismo moderno» ma che al contra
rio ne vuole svelare le mistificazioni, i propagandomi, i 
fallimentari esiti sociali e produttivi. 

Come non vedere che è in atto nel Mezzogiorno e nel 
paese un processo di deindustrializzazione, come effetto 
del crollo di competitività delle imprese private e pubbli
che? E perché il colpevole e sempre e soltanto il «costo 
del lavoro» cioè innanzitutto il salario operaio? E perché, 
come diceva un fondo dell' Unità, i possessori di Bot, chi 
vive di appalti pubblici, gli operatori di certi servizi e 
gruppi sociali iperassistiti vedono aumentare i loro reddi
ti e gli operai li vedono sempre diminuire? -

Eppure in questi anni l'Italia ha avuto la più alta pro
duttività mondiale dopo il Giappone. Il reddito annuo è 
aumentato per molti anni del 2,5%. Nulla è andato ai sa
lari. Tutto è arrivato ai profitti. Non si è fatta nessuna ri
strutturazione produttiva né nel pubblico né nel privato. 
Dove è finito l'enorme aumento di ricchezza prodotto 
negli anni 80? Ora dovrebbero pagare il conto gli operai, i 
tecnici, gli impiegati. Del Nord, come del Sud. Ci vorreb
be un governo di svolta. Ma l'aria che tira in queste ore 
nei palazzi romani fa prevedere il peggio, cioè il vecchio. 

Forse è ripartendo da queste contraddizioni del capi
talismo reale che può e deve ricostruirsi una funzione de
mocratica nazionale del movimento dei lavoratori e della 
sinistra. Si, non si affrontano in termini risolutivi la crisi 
della politica e della democrazia se non si tengono lega
te questione sociale e riforma delle istituzioni. 

Riformare una democrazia vuol dire redistribuire i po
teri, quelli politici e quelli sociali. Chi decide, che cosa, a 
quali fini. E o no diritto di un operaio e di una operaia ve
derci chiaro rispetto a questi interrogativi? Noi pensiamo 
di si. Anche per queste ragioni di fondo oggi il Pds è con i 
lavoratori e le popolazioni del bacino minerario. 

Intervista al rabbino Elio Toaff 
I rischi dell'antisemitismo, la paura dell'indifferenza 
Quanto al poliziotto che insultò gli ebrei, un consiglio... 

«Non punite quell'agente 
Fatemi parlare con lui» 

Il rabbino capo Elio Toafl; a sinistra, un anziano 
israelita viene bloccato dalla polizia 
durante la manifestazione di protesta contro ' 
il Movimento politico 

• • ROMA. Non è facile parlare 
di antisemitismo avendo ancora 
negli occhi l'immagine dei so
pravvissuti ai campi di sterminio 
nazisti che mostrano il marchio 
impresso sulla carne ai duecento 
naziskin che sabato scorso si era
no ntrovati in un albergo di Roma 
per affermare l'inesistenza dcl'O-

. locausto e .delle sei miliqrti .di 
persone soppresse solo perchè 
«diverse» dalla «pura» razza aria
na. Non è facile mostrarsi lucidi 
soprattutto se quella tragedia si è 
vissuta in prima persona. Tutta
via l'intervista al rabbino capo 
della comunità ebraica romana, 
professor Elio Toaff, è segnata 
dalla volontà di capire le radici di 
questa nuova intolleranza razzi
sta e antisemita e di denunciare, 
come male peggiore, l'indifferen
za della gente che - sottolinea 
Toaff - «assiste incurante a queste 
ripetute manifestazioni di odio, 
come se ciò non la riguardasse». 

Indignazione e rabbia hanno 
pervaso la manifestazione di 
protesta della comunità ebrai
ca romana contro il «conve
gno» sull'Olocausto organizza
to dai neonazisti. Cosa c'è die
tro questa rabbia? 

Non parlerei di rabbia ma di un 
profondo e crescente malessere. 
Nato alcuni mesi fa, precisamen
te quel triste 29 febbraio, quando 
alcune centinaia di naziskin han
no potuto impunemente sfilare 
per Roma e inscenare una mani
festazione a piazza Venezia, con 
tanto di braccia levate nel saluto 
nazista (nazista, non fascista) e 
urlando slogan contro gli immi
grati extracomunitari e contro gli 
ebrei italiani. Vede, l'indignazio
ne della comunità non 6 scaturita 
tanto da quella squallida manife
stazione, quanto dal comporta
mento delle autorità che avevano 
concesso il permesso di sfilare 
ad individui la cui pur confusa 
ideologia - se di ideologia si può 
parlare - è mutuata da quel nazi
smo la cui apologia, in quanto 
apologia di reato, è vietata dalle 
nostre leggi. E questa indignazio-

«Vorrei che il questore di Roma sospendesse ogni misura 
punitiva nei confronti dell'agente di polizia che sabato 
scorso ha esclamato, rivolto ai sopravvissuti dai lager nazi
sti, "siete saponette mancate", e mi concedesse prima al
meno un colloquio a quattr'occhi con lui. Ho ancora fidu
cia nella natura umana e penso che quel giovane agentev 

abbia parlato senza sapere». A richiederlo e il rabbino ca
po della comunità ebraica romana, professor Elio Toaff. ,, ' 

» •• - r*-. v " • * * * t i - r " ' • ' , ' " * 
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ne è divenuta ancora più forte 
per il mancato intervento delle 
forze di polizia, una volta accer
tata la natura della manifestazio
ne, cioè del reato consumalo in 
pubblico. Questo permissivismo 
non ha davvero alcuna giustifica
zione. Ma non c'è solo questo al
la base del profondo malessere 
della comunità... 

Vale a dire, professor Toaff? 
Quello che ci ha maggiormente 
stupito e amareggiato è stata l'in
differenza dei cittadini che han 

dell'opinione pubblica? 
Per quanto mi riguarda non ere- ; 
do proprio che oggi in Italia, sal
vo quel migliaio di sciagurati, ci' 
sia qualcuno che auspichi una 
dittatura nazista nel nostro Pae
se, anzi che auspichi una dittatu
ra di alcun genere. Insisterei inve
ce sull'indifferenza, a cui si ac
compagna il venir meno dei più 
elementari vincoli di solidarietà 
sociale. Vede, il momento storia-
co che attraversiamo asomiglla 
molto a un dopoguerra. Un do

no visto sfilare i neonazisti, che • poguerra che per fortuna non ha 
hanno ascoltato i lorosligan intri
si di odio e di violenza, senza al-. 
cun commento, senza alcuna 
reazione. Come se fossero spet
tatori neutrali di avvenimenti che 

, non li riguardavano. In seguito, la 
notizia che i naziskin si propone
vano di dar vita ad un'altra mani
festazione che sotto la maschera 
di «convegno culturale» intende- • 
va di nuovo negare la tragica 
realtà dello sterminio perpetrato 
dai nazisti contro gli ebrei, ha tra- • 
sformato l'indignazione in ira 
aperta, Se nessuno reagisce -
questo devono essersi chiesto i 
giovani della comunità - come 
andremo a finire? 

Lei ha parlato di isolamento, 
della solitudine lamentata dal 
giovani ebrei nella protesta 
contro I predicatori dell'Intol
leranza xenofoba e antisemita. 
Da cosa dipende tutto dò: sot
tovalutazione del fenomeno 

' neonazista da parte delle forze 
democratiche, perdita di me
moria storica, indifferenza 

lasciato sul campo altri milioni di 
morti e infinite distruzioni, e tut
tavia sempre di un dopoguerra si 
tratta, con il crollo di una ideolo
gia e di un impero. Le conse
guenza di questo crollo sono di
verse nei vari paesi d'Europa, ma 
sono visibili ovunque. È tempo di 
confusione, d'incertezze, di dub
bi e di nessun punto di riferimen
to certo. E quando prevale la sfi
ducia e lo scetticismo, se non tut
to, molto diventa possibile e non • 
si sa in quale direzione. • , , .' 

In concreto cosa è possibile fa
re per combattere l'Indifferen
za elianti «silenzi complici»? '; 

Credo sia importante restituire al
la gente la fiducia, soprattutto la 
fiducia nella democrazia, nelle 
istituzioni. Questa è la premessa 
di qualsiasi intervento che si pon
ga seriamente l'obiettivo di pro
muovere una nuova cultura della 
solidarietà, Bisognerebbe poi -
ma il discorso è molto vecchio ed 
è rimasto sempre disatteso - ope
rare una profonda revisione criti

ca dei testi scolastici, dalle ele
mentari all'università. Forse noi, ' 
parlo di noi vecchi antifascisti, • 
abbiamo incoraggiato più una ; 
retorica talvolta stucchevole che ; 
non la ricerca storica, ma occor
re dire che da nessuna parte si è * 
provato a ricostruire una storia • 
d'Italia, e d'Europa, in tutte le sue ' 
luci e le sue ombre. Non sono * 
strade facili né brevi, ma miracoli ' 
non se ne possono fare e a volte .', 
attendere un miracolo ò perfino 
pericoloso. • , - -, . , .-•-.•>.-

Da più parti, all'Indomani del 
•convegno» neonazista, si è de
nunciato l'eccessivo permissl- • 
vismo da parte delle autorità • 
statali, dal ministro degli In
terni ai dirigenti della questu
ra di Roma, nei confronti delle 
«teste rasate». E anche lei di 
questoawiso? . 

Certamente. Non da oggi sono , 
convinto che il permissivismo sia • 
la degenerazione del garanti
smo. Tutte • le estremizzazioni, '. 
anche delle più eccelse virtù, di
ventano vizi. Occorre ristabilire '. 
l'imperio della legge, per tutti e in ' 
ogni campo. Prima che sia trop- . 
potardi. „,.->">-.;,,•.* , •• . , ; 

Un ultima domanda, professor 
Toaff. Uno degli episodi più 
tristi, ed Inquietanti, vissuti sa- K 

. bato scorso dalla comunità 
ebraica è stato quello che ha ' 
visto protagonista l'agente di * 

.. polizia che ha esclamato,- ri
volto agli ex deportati dakla- , 
ger nazisti, «slete saponette 
mancate». Cosa pensa In pro
posito? . . . , , , . ' . . , , . , 

Vorrei che il questore di Roma . 
sospendesse ogni misura puniti
va nei confronti dell'agente e mi • 

• concedesse prima almeno un 
colloquio a quattr'occhi con lui. . 
È una proposta che avanzo ora, " 
qui, dal suo giornale, al questore. 
Nonostante tutto, ho ancora (idu- '•, 
eia nella natura umana e penso "' 
che quel giovane agente abbia ' 
parlato senza sapere, per igno- : 

ranza più che per preconcetto 
malanimo. SI, vorrei prima poter
gli parlare. • -.-, 

Tre scenari per la Grande Russia: 
Toccidentalismo di Eltsin, 

il mito dell'Unione. l'Eurasia 

HEINZ TIMMERMANN 

I l fatto di aver preso il 
posto dell'Urss all'inter
no del Consiglio di sicu
rezza deU'Onu (e la 

— _ pretesa di disporre da 
sola degli armamenti 

nucleari) ha fatto capire fin dall'i
nizio che anche in futuro i dirigenti 
russi assegneranno al loro paese lo 
status di una grossa potenza. .. „• <• 

La disponibilità della comunità 
internazionale ha offerto, inol-
trc.alla Russia il sostegno necessa
rio per sostituirsi all'ex-Urss all'in
terno di organismi e istituzioni in
temazionali come la Csce (Confe
renza per la sicurezza e la coope
razione in Europa), mentre gli altri ', 
Stati nati dalla disciolta Urss hanno -
dovuto seguire la procedura previ
sta per l'ammissione e accettare i 
criteri fissati. La volontà di dare alla '•' 
Russia un profilo da grande poten
za, più influente nelle relazioni in
temazionali grazie al suo ruolo di '•, 
erede naturale dell'Urss, vede uniti 
i democratici nazionali e i nazio-
nalpatrioti. Grosse divergenze si re
gistrano solo rispetto ai contenuti .-
del ruolo di grossa potenza della ' 
Russia e alle idee e ai passi concre
ti per tradurlo in pratica. Tre sono 
le concezioni di fondo che si deli
ncano, attraverso vari incroci di '• 
posizioni: quella imperiale della .; 
grande Russia, quella euroasiatica i 
e quella che intende agganciare il 
paese all'Occidente sviluppato. .- • 

I nazionalpatrioti vogliono rista
bilire il predominio della Russia suiJ 

membn della Csi tramite la costitu
zione di una struttura statuale co
mune. Significativamente la mag- ' 
gioranza del Parlamento russo - in 
gran parte di orientamento conser
vatore - nell'aprile del 1992 si è ri- • 
fiutata di cancellare dalla Costitu
zione tutti i riferimenti all'Urss e di 
riconoscere la trasformazione del
l'Urss nella Csi. Questa corrente 
vorrebbe dare prospettiva ad un'U
nione rinnovata nel segno di una " 
specifica «missione» russa, con le 
caratteristiche di una separazione 
politica e morale dall'Occidente. ' 
La nostalgia per le ambizioni im
periali da grande Russia del tempo '".' 
degli zar è inconfondibile e intrin
seca a questa concezione; essa tra
spare anche dal fatto che i sosteni
tori di questo punto di vista cerca
no, in modo militante e aggressivo, < 
di utilizzare per i propri fini i legitti- -
mi interessi dei russi nelle ex-re- • 
pubbliche dell'Unione. Tra gli at
tuali dirigenti russiò il vicepresiden
te Ruzkoy. uomo di fiducia dell'e-. 
stablishment militare e del com
plesso militare-industnale, a mo
strare • • simpatie -. per questo 
orientamento..»,, - -_ .•--

Un secondo orientamento è fa
vorevole sia ad uno scioglimento * 
della Csi cosi come è strutturata 
oggi che a relazioni privilegiate 
con quegli Stati della ex-Urss che a ' 
loro volta desiderano questa stessa 
cosa e che sono considerati dalla , 
Russia dei partner vantaggiosi sul 
lungo termine. In tal senso i soste
nitori di queste tesi registrano delle •' 
convergenze con la nuova linea di 
Eltsin-Kozyrev che va delineando- • 
si. Contemporaneamente, da un ,, 
altro punto di vista, questa corrente 
è vicina tuttavia a quella descritta " 
precedentemente: infatti esclude 
recisamente un riferimento prima
rio all'Occidente. Al contrario, per . 
risolvere il dilemma della Russia 
come paese tra l'Europa e l'Asia, ." 
punta anch'essa ad una particola
re «missione» della Russia. La «mis
sione» consiste nel trovare una 
«sintesi» e un «equilibrio» tra Est e • 
Ovest. I sostenitori di questa linea, 
tra i quali troviamo l'influente con- • 
siglierc di Eltsin Stankcvic. fanno ri
ferimento alle forti componenti di ; 
popolazione non russe del paese. 

cosi come alla sua estensione geo
grafica verso Est. In questa situa
zione un equilibrio fra Est e Ovest 
in politica estera sarebbe obbliga
tone al fine di mantenere la stabili
tà intema della Russia. In fondo 
questa corrente si lega a un'idea 
euroasiatica, secondo cui la Russia -

non sarebbe un paese genuina
mente slavo, bensì un singolare -
prodotto euroasiatico. La versione \ 
modernizzata - della concezione 
euroasiatica riscuote una certa ri
sonanza - nell'opinione - pubblica 
russa perchè sembra offrire una ri
sposta alla domanda di identità 
culturale e di posizione strategica 
della Russia postcomunista e po-
stimpcrialc. 

D i sicuro, dalla dichiara
zione di sovranità del " 
paese. (giugno .1990), 
non sono né i nazional-

• _ _ — patnoti né gli eurasia
tici a determinare la po

litica estera e militare della Russia, '• 
bensì il presidente Eltsin e il suo . 
entourage. Il nucleo centrale degli r 
sforzi di Eltsin e del suo ministro " 
degli Esteri Kozyrev consiste nel le
gare saldamente la Russia all'Occi
dente all'insegna della democra
tizzazione, deglobalizzazione, dei-
deologizzazione, smilitarizzazio
ne. In questo senso questa corren
te si riallaccia coerentemente alla > 
tradizione degli occidentalisti nella 
Russia degli zar che - da Pietro il ' 
Grande, Alessandro secondo, giù 
giù fino alle elite democratiche 
della prima guerra mondiale -
hanno sempre cercato di spalan
care la porta verso l'Europa, ren- . 
dendo possibile cosi l'aggancio del $ 
paese alla moderna civiltà indu
striale. Diversamente dal passato il ", 
concetto di Occidente non si limita * 
alla sola Europa o all'Europa occi
dentale, cioè non è indice di alcun ? 
eurocentrismo come si sospetta ' 
spesso qui da noi. Piuttosto, gli 
sguardi dei governanti russi sono , 
nvolti agli Stati che contano dell'a
rea curoatlantica nel loro comples
so, e al Giappone che a questa 
area è economicamente e politica
mente strettamente legato. Questa 
corrente punta con determinazio
ne al gruppo dei paesi maggior
mente sviluppati dell'emisfero set
tentrionale, che fissano insieme e " 
in modo vincolante le linee di fon-
do della loro politica economica e 
estera nel corso di incontri al verti
ce annuali, riuscendo cosi ad in- • 
fluenzare efficacemente • l'anda
mento dell'economia. •'.-..„ „ '•• ^ 

Questa • priorità ; nella politica 
estera della Russia scaturisce certa
mente dall'idea che per stabilizza- ; 
re economicamente e risanare il *• 
paese il corso riformatore intemo * 
deve essere • sostenuto efficace
mente da un massiccio sostegno _ 
materiale e da un trasferimento [ 
completo di know how dall'ester-, 
no. Inoltre è necessario uno stretto J 
legame con i sette paesi maggior- . 
mente industrializzati, visto che ; 
questi controllano le più importan- : 
ti istituzioni intemazionali in cam- < 
pò economico e finanziario, come '; 
il Fondo monetario, la Banca mon
diale e la Banca europea per la ri
costruzione e lo sviluppo. Al di là -
di ciò, però, la gerarchia delle prio
rità scaturisce dalla riflessione che. •* 
qualora non riuscisse ad aggan
ciarsi al gruppo dei «sette grandi», 
anche come potenza militare la 
Russia finirebbe nel futuro per ave
re un ruolo secondario rispetto agli > 
sviluppi mondiali. La creazione di '• 
più stretti rapporti di coopcrazione l 

e di mutuo appoggio con il club 
dei paesi industnalizzati appare ; 

una condizione preliminare decisi
va per il graduale passaggio della •• 
Russia dalla periferia al centro de
gli sviluppi mondiali. '"-*'. 
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•ni II miglior commento al
l'incarico a Giuliano Amato è 
stato di Elle Kappa. «Craxi non 
andrà a palazzo Chigi». «Con 
Amato, sarà palazzo Chigi ad 
andare da lui». Con Elle Kappa 
si distingue, per umorismo pe
rò affatto involontario, il quoti
diano «Qui Giovani»; che titola, 
anzi sottotitola, sul -beau ge-
ste» di Craxi. Questa nuova ge
nerazione giornalistica non 
avrà mantenuto memoria di 
un altro «Beau Ceste» a suo 
tempo famoso, romantico film 
di William Wellman. Gary Coo
per difende il forte della Legio
ne accerchiato schierando su
gli spalti i cadaveri dei suoi 
compagni, tutti uccisi, con il 
fucile imbracciato. Gary Coo
per a parte, non si può non no
tare come la crisi sia durala 
esattamente il tempo dell'«ira 
di Craxi» e della sua ostinata 
candidatura; e che Oscar Luigi 
Scalfaro, alla sua prima prova 
impegnativa, avrebbe potuto 
fare un piccolo sforzo di auto
nomia, magari non scegliendo 
esattamente il primo petalo 
della rosa craxina. La questio
ne è che, con Giuliano Amalo 

presidente del Consiglio, si ri
sveglia il dinosauro quadripar
tito. Che dimostra di avere le 
stesse inclinazioni e lo stesso 
appettilo di prima del 5 aprile: 
a partire dell'autoattribuzione 
di tutte le presidenze di com
missione alla Camera. Per 
quanto è possibile ai dinosau-
n, animali che in tutto il resto 
del mondo sono estinti, si con
cede persino significativi gesti 
di arroganza come l'elezione 
alla vicepresidenza della com
missione Giustizia di tale Al
fonso Martucci, avvocato e di
fensore in tribunale delle più ' 
importanti famiglie camorriste: 
i Bardellino, i Mariano, gli lovi-
ne, i Cutolo. Questo è il modo 
con cui chi comanda in Italia 
rende onore al sacrificio di 
Giovanni Falcone. 

Caro lettore, ti poni anche tu 
la mia stessa domanda? Chi ha 
ndalo vita, a poco più di due 
mesi nostra sonora lezione del 
5 aprile, ai legionari del qua
dripartito? Da dove viene que
sta rinnovata presunzione di 
forza? Come è possibile che, 
costretto Craxi a rinunciare a 
palazzo Chigi, ci si fermi subì-

NOTTURNO ROSSO 
RENATO NICOLINI 

I legionari 
del quadripartito 

to, e ci si rassegni a subire la 
peggiore formula di governo 
possibile quella a cui. oltre tut
to, gli italiani hanno per la pri
ma volta negato la maggioran
za'' 

Le risposte possibili sono 
molte. Il vento di destra non 
soffia forte solo sull'Italia, La 
crisi, anzi la vergogna morale 
che con i fatti di Milano ha se
gnato la politica italiana, non 
riguarda solo il Palazzo. Il caso 
del conte Radice Kossati, che 
con scarso gusto pretendereb
be ancora di restare a palazzo 
Marino a fare il moralizzatore, 
dopo aver pagato «ad ignoti» 
una tangente da un miliardo 
per traslomiare un terreno di 

sua proprietà in una discarica, 
cioè per seguire la bella e legìt
tima idealità di fare ancora più 
quattrini, insegna. >•* -, , > 

lo voglio segnalarne una. si
curamente parziale ma che 
non riesco a tenermi per me: la 
debolezza politica del com
portamento del Pds dopo le 
elezioni. Le dichiarazioni sfer
zanti, lo stesso «restare fuori» 
dal governo, non bastano. A 
vantaggio del quadripartito ha 
giocato e gioca l'assenza di 
proposte alternative. •, E chi 
avrebbe dovuto assumersi la 
responsabilità di formularle, se 
non il primo partito della sini
stra? Caro Macaluso, che sen
so ha dire che abbiamo dato 

vita al Pds per fame un partito 
di governo? A meno che non si 
aggiunga quale governo, dal 
punto di vista della formula 
politica e dei contenuti pro
grammatici. La crisi, evidente 
nel voto del 5 aprile, della vec
chia politica e delle sue ormai 
nauseanti ricette, avrebbe do
vuto stimolare il Pdsa proporre 
qualcosa in questa direzione. 
Queste proposte si avanzano 
anche per creare nuove possi
bilità, per provocare una dia
lettica tra le forze della mag
gioranza che si vuole rovescia
re. La lista dei ministn è vera
mente l'ultima cosa. Il Pds è 
afasico perche ha dalo una 
clamorosa prova di debolezza 

politica subendo l'imposizione 
di Craxi nell'elezione del presi
dente della Camera. E soprat
tutto perche non riesce a risol
vere in una chiara proposta 
programmatica autonoma ed 
originale le ambiguità e le con
traddizioni che ne carattenzza-
vano da tempo, almeno dalla , 
sconfitta nel referendum sulla • 
scala mobile, la stona come 
Pei. Asor Rosa ha giustamente • 
ricordato che nel Pei dell'ulti
mo congresso prima della 
svolta esisteva una maggioran
za riformatrice che si è disper
sa e disciolta proprio durante 
la «svolta». , - • ,< 

Che cosa avrebbe impedito, 
se non l'assenza di una politi
ca, al Pds di avanzare un pro
pria proposta per un governo 
di svolta per una legislatura di 
riforme istituzionali (e non so
lo?) . Perché non cogliere l'oc
casione quando Craxi ha mi
nacciato un governo senza Psi 
e con il Pds? Fuor anche il Psdì 
ed il Pli; dentro forze politiche 
nuove, come i Verdi, la Rete, la 
Lista Pannella eie: un compro
messo per niente storico, che 
si sarebbe sciolto con nuove 

elezioni secondo nuove rego
le Certo, una proposta del ge
nere - voglio essere chiaro -
non va avanzata precisamente 
con lo spinto di chi vuole so
prattutto andare al governo. Lo 
confesso: l'avanzo con lo spiri- ^ 
to della provocazione intellet
tuale. Anzi, non l'avanzo nem
meno, perchè ormai il gioco > 
obbligato è un altro. I suoi van- * 
taggi sarebbero stati: in primo : 
luogo chiarezza nei rapporti '•• 
con il Psi, che deve intendere 
lino in fondo di non essere le
gittimato a rappresentare, da 
solo, tutta la sinistra democra
tica; e ancora, obbligo di una 
maggiore concretezza nei rap
porti con le altre forze della si
nistra. Perche avrebbe dovuto 
essere sostenuta da un prò- • 
gramrna Senza una riflessione 
comune ed un patto tra le sini
stre, come affrontare la grave 
crisi economica senza consi
derare l'unica ricetta possibile 
i tagli ed i sacnfici, le lacrime 
ed il sangue'' Se sarebbe stato 
necessario per un governo non ' 
più possibile, è sicuramente 
ancor più necessario per l'op
posizione che ci aspetta. 
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POLITICA INTERNA PAGINA 3 L'UNITÀ 

Il vicesegretario socialista ha ricevuto ieri rincarico da Scalfaro 
«Lavoro per il programma, cercherò tutte le collaborazioni» 
Colloqui con Napolitano e Spadolini, da oggi incontri con i partiti 
Mancino gli chiede di aprire al Pds. Visentini: non sarò ministro 

Amato alla ricerca della maggioranza 
Ha con sé il quadripartito, da La Malfa solo «simpatia» 
ALLA BUVETTE 

PASQUALE 
CASCELLA 

Vizzini: 
«Non serve 
la vecchia foto 
di famiglia» 

• f i «Che (anno: montano la tribunetta anche questa vol
ta?». Carlo Vizzini osserva il gran lavorio di commessi e tecni
ci proprio all'angolo di fronte alla buvette. «Che tristezza do
ver passar davanti a quel microfono per recitare la classica 
litania: "Abbiamo espresso al presidente incaricato la piena 
disponibilità dei socialdemocratici a collaborare alla realiz
zazione di un programma che affronti le grandi emergenze 
del paese"...». Spera ancora, il segretario del Psdi, di poter 
sottrarsi al rito, ma non si nasconde il reale significato: «Se 
dopo aver annunciato tante e tali innovazioni, tutto, o quasi, 
resta come prima, vuol dire che gli ostacoli restano ardui». 

- Al Quirinale non sapevo più cosa Imbrogliare. Mar
tedì scorso, quando sono stato consultato dal presidente, 
sono stato tentato di uscire di soppiatto. Dopo tanti l'ondi 
dell'Umanità, le dichiarazioni giornaliere, le indiscrezioni 
della miriade di incontri di questa lunga crisi, non sapevo 
più cosa imbrogliare alla tribuna. Per fortuna mi è venuta 
quell'uscita sulle facce nuove e i cervelli in cancrena... • 

Amato al scordi tutte le formule. Adesso è Giuliano 
Amato a dover inventarsi qualcosa. Quel che serve e una 
non-formula di governo. SI, la struttura snella va bene, ma 
non può essere la fotografia in formato ridotto del vecchio 
gruppo di famiglia. Il coinvolgimento dei tecnici ha valore, 
anche politico, se si tratta di personalità estranee al patteg
giamento con i partiti, non etichettabili, finalizzate alla rea
lizzazione dei punti più qualificanti del programma. La geo
metria variabile serve per misurarsi con le disponibilità 
esteme al quadripartito, provando a configurare, punto su 
punto, l'allargamento delia maggioranza. Ecco, se una defi
nizione propno deve esserci, <> questa del «governo delle di
sponibilità-

Il prezzo delle poltrone. È un costo rinunciare a qual
che ministero? Va pagato. Uno solo al Psdi? Può bastare per 
quel che serve: garantire la presenza politica nel governo. 
Purché non ci sia chi pensi che l'apertura ai tecnici va bene 
ma lo sforzo lo deve fare un altro. • 

Craxi e l'operazione politica che non c'è. Non credo 
che ad Amato saranno fatti grandi sconti. Un Craxi non at
taccabile sul piano personali: sarebbe stato un leader che 
poteva giocare più carte di altri, nell'interlocuzione a sini
stra, per una grande operazione. Ci rimproverano di essere 
stati più tiepidi dei liberali nel sostenere la sua candidatura? 
A Scalfaro, fin nell'ultimo incontro, abbiamo detto che, se 
quell'ipotesi andava avanti, noi avremmo collaborato con 
grandissima lealtà. Non ci siamo iscritti, 6 vero, alla lista di 
quelli che il nome di Craxi incensavano sul proprio altare. 
Questa è la differenza: noi lavoravamo, e lavoriamo, per ri
durre le distanze a sinistra, il PI: approfittava delle difficoltà 
del segretario socialista per ridurre le distanze dalle Leghe. 

L'ordine alfabetico era proprio in... ordine. Amato 
mi ha raccontato che martedì notte ha ricevuto una telefo
nata da Craxi che gli diceva: «Cosi non si può andare avanti, ' 
bisogna trovare una soluzione». Neanche a lui, in quel mo
mento, ha detto cosa avrebbe fatto al Quirinale. Ci fi andato 
con tre nomi. A me Craxi ha spiegalo che l'ordine era alfa
betico. Ma dalla telefonata di Scalfaro ho capito che i nomi 
erano da valutare in quell'ordine. La mia opinione? Irrile
vante: non cambia il corso delle cose. 

La De non si nasconda dietro un documento. Non bi
sogna confondere il contingente con la prospettiva. Se fare 
un governo comportasse rompere a sinistra, ci penserei due 
volte. Qualche filo va mantenuto, anche incalzando il Pds 
sull'assunzione di responsabilità rispetto ai grandi problemi 
interni. Se si fanno cose serie, sulla lotta alla criminalità e 
sulla questione morale, non vedo come il Pds possa sottrar
si. Capisco, invece, che la politica economica sia un capito
lo a parte: su questo il Pds ridiventa Pei. Ma il vero banco di 
prova fi sulle nforme istituzionali. Per farle, e vanno fatte sul ' 
serio, non c'è blindatura del quadripartito che tenga: fi la 
stessa Costituzione a prevedere maggioranze ben più am
pie. L'importante è che nessuno ci giochi. Se la De vuol met
tersi di traverso, non ha che da invocare la delibera della sua 
Direzione sull'allargamento al Pri e al Pds. Ma la De non può 
nascondersi dietro un documento. Se Amato non ha altri vo
ti di fiducia, non ha neppure le classiche opposizioni pre
concette, e non è poco con l'aria che tira. Ad Amato spetta 
guardare avanti e non indietro. Alla De tocca prenderne at
to. E registrarlo in Direzione con un altro documento, sem
pre che - con tutti quei casini intemi - valgano i vecchi co
stumi... , - " • . - • s . . . . 

Sta a vedere che l'unica innovazione debba venire dall'e
terna De? 

Giuliano Amato ha accettato l'incarico per la forma
zione del governo. Scioglierà la riserva forse martedì 
prossimo, dopo un giro d'orizzonte coi partiti: ma si 
tratterà di incontri, non di consultazioni formali. Ieri 
l'incaricato ha visto Spadolini, Napolitano e An-
dreotti. Napolitano: «Oggi la china è più positiva». 
Mancino (De) chiede al Pds «duttilità». Visentini: «Io 
nel governo? Non esiste, tutte chiacchiere». 

VITTORIO RAGONE 

• • ROMA. Più di un'ora e 
mezzo di colloquio, dalle 12 
alle 13,40, nello studio del pre
sidente Scalfaro: dopo aver 
stabilito questo record di dura
ta, il vice-segretario del Psi Giu
liano Amato ha ricevuto ieri 
dal capo dello Stato l'incarico 
per la formazione del governo. 
Ha accettato con riserva, riser
va che scioglierà nei primi 
giorni della prossima settima
na, dopo una serie di incontri 
con le forze parlamentari. Ai 
giornalisti ha detto che cerche
rà «tutte le possibili collabora
zioni». Ha insistito sulle riforme 
Istituzionali, definendole «te
ma di prevalente impegno par
lamentare che è tuttavia essen
ziale per dare solidità e pro
spettive all'azione di governo». 
Ha npetutamente assicurato 

• • ROMA. «Dottor sottile» e 
baby sitter. Le due facce di un • 
presidente incaricato. Quella 
pubblica, che lo vuole emi
nenza grigia della politica so
cialista di questi anni e la pri
vata, che da cinque mesi è so
stanzialmente quella di nonno . 
premuroso di una bimbetta di ' 
nome Giulia. L'incarico di for
mare il governo, di «guidare la 
barca in un mare in tempesta» 
come lui stesso ha detto, ha 
messo la vita di Giuliano Ama
to sotto i rifletton. Situazione : 
oggettivamente difficile per un : 
politico schivo quale tui 6. Ma " 
a cui fi impossibile sfuggire. Ed 
allora ecco un breve riassunto 
icWamatopensiero (pur con 
inevitabili omissioni) interval
lato da notazioni sulla vita di 
tutti i giorni di quest'uomo di 
54 anni appena compiuti, dal ' 
fisico minuto e dalle sopracci
glia marcate, di raffinata elo
quenza porta in un italiano 
perfetto anche quando a pre
valere fi il lato umorale del suo 
carattere. E, proprio a proposi

to di questo aspetto, fu umora
le o ben ponderato l'attacco 
che lui rivolse a Craxi nell'or-
mai lontano 1979 quando mi
se sotto processo i metodi usa
ti dal segretario accusandolo 
di essere uno di quei «dirigenti 
politici che invece d» dirci in 
concreto come intendono ri
solvere i problemi che ci angu
stiano, la buttano ogni volta in 
letteratura»? Certo, all'epoca, 
nemmeno il più fantasioso dei 
politogi avrebbe immaginato 
per Giuliano Amato il ruolo 
che poi ha ricoperto all'ombra 
del segretario socialista. Ma il 
«dottor sottile» ancora oggi a 
chi gli chiede spiegazioni su 
quella ribellione al «capo» ri
vendica per sé, come per tutti, 
il diritto a ricredersi. • 

Da allora di anni ne son pas
sati tredici. A veder come sono 
andate le cose fi chiaro che 
Craxi ha preferito dare un col
po di spugna sulle critiche di 
Amato, scegliendo di averlo al 
suo fianco piuttosto che con

che si atterrà all'art.92 della 
Costituzione, più volte invoca
to da Scalfaro. E, alla ricerca di 
«ministri puliti», avrebbe anche 

• chiesto informazioni al tribu
nale dei ministri di Roma. 

Amato (che lascia l'incarico 
di commissario del Psi a Mila
no) eviterà un giro di consulta
zioni formali coi partiti. Non ce 
n'è bisogno, perchè la disami
na delle vane posizioni che gli 
ha fatto ieri il presidente della 
Repubblica è stata più che suf
ficiente. Si tratterà dunque solo 
di «incontri». Nel pomeriggio 
Amato fi poi andato ad illustra
re il suo prossimo percorso ai 
presidenti della Camera e del 
Senato, Giorgio Napolitano e 
Giovanni Spadolini, e al presi
dente del Consiglio uscente, 
Giulio Andreotti. Oggi comin
cerà i colloqui con le forze po
litiche: saranno organizzati 
nell'ordine consentilo dalla di
sponibilità dei singoli partiti. 

Dovrebbero esaurirsi entro 
martedì, tenendo conto che la . 
domenica sarà dedicata a) ri
poso. Ieri sera Amato ha mes
so al punto il calendario, nei ' 
suoi uff ici di via del Corso. . 

Il «Richelieu» italiano - cosi 
10 definisce l'agenzia Frana; 
Presse - riceverà i rappresen
tanti dei partiti a Montecitorio. 
In Transatlantico fi stato mon
tato un lungo tavolo e un pie- • 
colo pulpito con microfono 
per le successive dichiarazioni. . 
Su che cosa verteranno i collo
qui? E «banale e lapalissiano»,. 
come lo stesso Amato ha spie- , 
gato ieri più volte nel corso 
della giornata: «Ho due proble
mi davanti - ha detto al Tg2 -, ' 
11 primo è quello di arrivare alla : 
formazione di un governo. Il 
secondo è quello di guidare un 
governo che è nato». • 

Da Scalfaro, il presidente in
caricato ha ricevuto le molte 
bozze programmatiche che i 
leader dei partiti avevano por
tato al Quirinale nelle settima
ne scorse. Achille Occhetto gli 
ha fatto recapitare anche il te
sto della relazione letta ieri 
mattina in Direzione. Amato 
verificherà «le convergenze po
litiche possibili, cercando di 
costruire un programma che in 
ogni caso raccolga tutto quello 

che potrà essere utilmente rac
colto dai gruppi parlamentan e 
dalle forze politiche». Cerca 
una formula più ampia del 
quadripartito', gli è stato chie
sto. «Devo lavorare sul pro
gramma», è stata la nsposta. -

Gli incontri con i presidenti ' 
del Senato e della Camera so
no stati lunghi e cordiali. A Pa
lazzo Madama, dopo un pic
colo incidente (era rimasto 
bloccato - ' nell'ascensore), , 
Amato ha salutato i giornalisti > 
assieme a Spadolini. E Spado
lini, che considera «molto ac
corta e tempestiva» la mossa 
craxiana di ritirare la propria '' 
candidatura per fare spazio ad 
Amato, si è augurato che si rie
sca a (ormare il governo. Be-
neaugurante anche il giudizio * 

• di Giorgio Napolitano. «Rispet
to a una fase molto difficile -

. ha detto il presidente della Ca
mera -, che poteva apparire ' 
persino di blocco nella ncerca ' 

• di una soluzione per la crisi di 
• governo, si è oggi su una china 
' assai più positiva, ed esistono 
- le possibilità di una soluzione, 

secondo le indicazioni date 
dal capo dello stato». Ad Ama
to, Napolitano ha illustrato il 
lavoro che già in queste setti- ,< 
mane è stato svolto a Monteci- ' 
torio. «Mi pare importante - so

stiene il presidente della Ca
mera-che noi facciamo la no
stra parte come Parlamento, 
nel mentre si cerca di dare so
luzione alla crisi di governo. • 
Poi, ovviamente, le due strade 
si incontreranno nello svolgi
mento normale di un'attività 
parlamentare che abbia come 
interlocutore un governo nella 
pienezza dei suoi poten». -.,• 

Con queste autorevoli bene
dizioni il neo-incaricato co- , 
mincia il suo cammino. Riceve 
i complimenti di Altissimo («è 
la scelta giusta») e di Vizzini , 
(«va benissimo»). Incontra le 
perplessità della sinistra de, 
che vede profilarsi un quadri
partito secco e vorrebbe inve
ce che in Parlamento, sulle ri-
fomie, ci fosse accordo anche 
con Pri e Pds. «É un incaricato 
che deve realizzare anche la 
nostra linea», dice Nicola Mari
cino, presidente dei senatori 
democristiani. Mancino, redu-

; ce dalla spartizione in ambito , 
quadripartito delle presidenze ' 
delle commissioni (spartizio-

- ne che considera una mezza 
sconfitta) chiede «duttilità» al 
Pds, e pensa ancora a «un gra
duale allargamento del peri
metro parlamentare». Se alla fi
ne dovesse profilarsi una mag- ' 
gioranza stretta di quadripartì- ' 

to, la De r'unirà la sua Direzio
ne per «vai Jtare». 

La nehiesta di «apertura» è 
rivolta anche ai repubblicani. 
Ieri La Malfa ha ncordato la 
sua «personale simpatia» per ^ 
Amato. Ma ha ripetuto che l'at
teggiamento del Pri sarà deci- '• 
so negli «organismi direttivi» 
dopo aver saputo dall'incari
cato «quale impostazione in- ' 
tende dare al problema dei 
rapporti politici, al program- '-
ma, alla struttura del governo», i 
A piazza dei Caprettari la con
vinzione è che Amato, pur ten- * 
tando di muoversi in autono
mia, avrà margini troppo stretti s 
per poter introdurre novità rile- -
vanti. Certo, il Pri ha sentito il • 
rischio che la chiamata al go- -
verno di personalità di grande ' 
nlievo lo potesse costringere a 
qualche concessione. Non a 
caso, infatti, circolava da gior- J. 
ni l'ipotesi d'una disponibilità -* 
di Visentini. Interpellato al te- ' 
lefono, s però, « il professore 
smentisce: «Non esiste», dice. 
Ma Amato le ha chiesto di en
trare nel governo? «Tutte chiac
chiere. Sa come fanno i gior- . 
nali: 50 nomi alla volta». E se •_ 
glielo chiedesse? «Sa come si ; 
dice - risponde il professore -
Se mia nonna avesse le ruo- ' 
te...». " .,•• '•-'. • » , . • •." 

Il capo dello Stato non vuole candidati coinvolti in indagini 

Ma rosette dei ministri 
fuori Prandini e Bernini 

Il neopresidente del Consiglio 
Giuliano Amato, a destra dall'alto: 

Leopoldo Bla, 
candidato alla guida 

del ministero delle 
Riforme istituzionali; 
Mario Monti, rettore 

della Bocconi di • 
Milano candidato -
all'Economia, una 
concorrenza con •:-
Luigi Spaventa e • 
Nino Andreatta e ' 

' Romano Prodi, *«• 
probabile ministro ; 

alle Attività " 
produttive. In alto il v 

presidente della Repubblica Oscar 
Luigi Scalfaro 

Non più di 22-24 ministeri, meno di 40 sottosegreta
ri: il governo Amato sfoltirà la propria struttura. E il 
presidente non vuole ministri coinvolti in indagini. * 
Non molti i «tecnici» in predicato: Prodi, Monti, Spa
venta, Andreatta, Tremonti. E i «politici»? Escono ''•• 
molti dorotei, rientra (forse) Andreotti, resta Martel- -' 
li ma escono De Michelis e Formica. Scotti è il più fc 
accreditato per la vicepresidenza del Consiglio. - ,„• 

FABRIZIO RONDOLINO 

Minosse al microscopio 
dalle pinne al superpresidente 

MARCELLA CIARNELLI 

tro. Innanzitutto ' nelle due 
esperienze di governo a guida 
socialista durante le quali l'ap
passionato costituzionalista in
trodusse innovazioni di proce
dura come il «consiglio di gabi
netto» poi rimaste nella prassi. 
Ma anche considerandolo suo 
uomo di punta nei governi pre
sieduti da altri. Sottosegretario 
di Stato, vicepresidente del 
consiglio, ministro del tesoro: 
ruoli gravosi affrontati con la 
meticolosa puntigliosità dello 
studioso che si applica alla po
litica con lo stesso impegno 
con cui scrive libri e articoli e 
difende la privacy sua e della 
sua famiglia cui dedica, caschi 
il mondo, sempre i line setti
mana. Possibilmente nella ca
sa sulle colline di Ansedonia. 
da cui non è lontano il mare in 
cui ama nuotare a lungo insie
me alla moglie Diana, lutti e 
due sempre rigorosamente 
con le pinne, fi la casa del ri
poso, degli affetti, quella dove 

riesce a fare una cosa che a 
Roma, con tutti gli impegni 
che ha non gli riesce quasi più: 
lavare i piatti dopo cena. Un 
impegno minimo ma sempre 
rispettato. Il mare è una vera 
passione per Giuliano Amato. 
Ma anche il tennis, sport che 
pratica fin da ragazzo ed in un 
cui ha sovente come avversa
ria la moglie. Un amore tra
smesso anche ai due figli: Eli
sa, laureata in giurisprudenza, 
al cui matrimonio qualche an
no fa non fu invitato neanche 
un politico, e che da pochi me
si lo ha reso nonno e Lorenzo 
che studia ancora, anche lui 
giurisprudenza, ma che fa già 
l'attore ed è anche un promet
tente pianista. 

Torniamo al politico. Basta 
solo qualche frase a far capire 
come la pensa Giuliano Amato 
su alcune questioni ' fonda
mentali? Proviamoci. A propo
sito della disistima della gente 

nei confronti della politica: «I 
cosiddetti tecnici hanno in 
mente che una soluzione è 
giusta perchè funziona: in de
mocrazia, però, una soluzione 
oltre a funzionare deve convin- -
cere anche milioni di persone 
perchè nulla può essere impo
sto senza il consenso». Manda
to da Craxi a commissariare il ' 
partito socialista milanese tra
volto dallo scandalo delle tan
genti: «La vera colpa del partito ' 
è stata quella di non aver mes
so un Minosse all'ingresso. 
Nelle nostre tasche del denaro 
infetto non è entrata una lira, è , 
andato nelle tasche di gente 
che portava la nostra maglia». 
Da ministro del Tesoro: «L'ap
provazione della Finanziaria fi 
diventata una specie di mo
mento catartico della politica 
economica italiana. Una sorta 
di ultimo treno per Yuma». A 
proposito dell'elezione diretta 
del capo dello Stato: «Ci con
sentirebbe di dare una risposta 
alla domanda di schieramenti 

alternativi, di semplificazione " 
del nostro sistema politico, che • 
viene dal Paese». Le riforme in ; 
discussione: «L'Italia ha troppi -
partiti che hanno troppo potè- » 
re di mediazione rispetto al . 
potere degli elettori», L'aborto: 
«Non condivido la sentenza ' 
della Corte Costituzionale che . 
ha ritenuto legittimo l'aborto '• 
deciso dalla madre senza in- ' 
formare il padre. E penso che 
difenderla in nome della libera v 
sessualità della donna ignora il f 
valore costituzionale dell'unità v 

familiare». Con successiva ag-. 
giunta: «Non ho certezze in 
materia di aborto ma quando ° 
ho definito ipocrita la legge ; 
che lo regola, ho avuto repli- • 
che che non mi hanno convin
to». Il governo: «Ècome il pulci
no Calimero, qualsiasi decisio
ne prende tutti lo trattano ma
le». La frase fi dell'87 quando '• 
Amato era ministro del Tesoro 
nel governo Goria, Sarà «picco
lo e nero» anche il governo che 
ora è lui a dover mettere insie
me? . • 

• 1 ROMA. La lista dei ministri 
del primo governo Amato po
trebbe esser già pronta lunedi: 
il capo dello Stato preme per 
una soluzione rapida, e il pre
sidente incaricato sa che più 
lunga fi la trattativa, più questa 
s'ingarbuglia. Le novità, nella 
struttura e nella composizione 
del governo, non dovrebbero 
mancare: a cominciare dallo 
sfoltimento del numero dei mi
nisteri, che oggi sono 31. L'au
spicio di Scalfaro fi di una dra
stica riduzione a 20-22. Che 
potrebbero però salire a 23-24. 
Alcuni ministeri sono destinati 
a scomparire, altri ad essere 
accorpati. Proprio quest'ultima 
scelta renderà difficile una dra
stica riduzione anche dei sot
tosegretari, alcuni dei quali 
«erediteranno» le competenze 
dei ministeri scomparsi o ac
corpati: il numero complessivo 
dei «viceministri» dovrebbe ag
girarsi intomo ai 35-40. - -•• 

Le competenze relative alle 
Politiche comunitarie e all'Im
migrazione dovrebbero passa
re al ministero degli Esteri; 
Funzione pubblica e Riforme 
istituzionali potrebbero venir 
accorpati, e un analogo accor
pamento subirebbero le Re
gioni e il Mezzogiorno. 1-a de
lega per la Protezione civile 
passerebbe invece al ministero 
dell'Interno, quella per le Aree 
urbane al ministero dei Lavori 
pubblici. Non si farà invece il 
«Superministero» • dell'Econo
mia: Bilancio e Tesoro dovreb
bero tuttavia essere unificati, 
mentre le Finanze avranno an
cora un ministero specifico. 
Dovrebbe invece esser smem
brato il ministero delle Parteci
pazioni statali (sul quale in
combe il referendum abrogati
vo promosso da Giannini), at
tribuendo ai ministeri econo
mici la partita, tuttora aperta, 
delle privatizzazioni, mentre le 
competenze di gestione e pro
grammazione passerebbero 
ad un nuovo ministero, quello 
per le Attività produttive, che 
unificherebbe l'Industria e il 
Commercio estero. Accorpati 
anche i ministen della Pubbli
ca istruzione e dell'Università, 
mentre non è ancora delinito il 
destino del ministero dell'Am
biente: potrebbe essere accor
pato ai Beni culturali. Incerti 
anche i destini del ministero 
del Turismo e di quello dell'A-
gncoltura: la richiesta di una 
loro abrogazione per via refe
rendaria è stata già formalizza
ta da dieci Consigli regionali 
(che chiedono anche l'elimi-

• nazione della Sanità e dell'In-
. dustria). « 
» . Vediamo i candidali Vice- -

presidente del Consiglio pò- " 
.', trebbe diventare Enzo Scotti ' 
; (che manterrebbe il ministero •' 
"' dell'Interno) : a meno che An- ,' 
,' ionio Gava, abbandonato il so- 5 
•, gno della segreteria de, inten- • 
. da assumere l'incarico di vice-
>;' presidente. La squadra doro- , 
* tea al governo sarà quasi com- 't 
• pletamente sostituita: escono '• 

Pi-andini, Bernini (troppe in-.' 
chieste giudiziarie per loro e il v 

' Presidente non vuole ministri ' 
: ' coinvolti in indagini), Lattan- > 
"• zio e Gaspari. Potrebbero inve- ; 
'• ce entrare Lega, Bianco (che ' 

lascerebbe a Mattarella la pre- ' 
sidenza del gruppo), Zampieri S 

C e torse Casini. Probabile il ritor- " 
"* no al governo di Colombo e di '• 

Rosa Russo Jervolino. La sini- : 
5 stra de dovrebbe schierare Elia 
' (alle Riforme), Mancino (alla < 
- Giustizia, lasciando a Gava la -

presidenza del gruppo). Bo- • 
orato e uno dei «quaranta»: •• 
probabilmente • Fracanzani. ; 

, Resta l'incognita Martinazzoli: '» 
la sua uscita dal governo pò- ' 

' trebbe avvicinargli la poltrona * 
di piazza del Gesù. Marini, lea- ; 
der di Forze nuove, manterrà il •: 

; Lavoro, mentre gli andreottiani f 
' rivendicano due ministeri (per ' 
" Cristofori e Vitalone), ma po-
I trebberò «accontentarsi» di An- ' 

dreottiagli Esteri. .... .-,—. >> 
Nel Psi pare certo, nono-" 

stante le resistenze dell'ime- • 
, ressato, il passaggio di Martelli N 
* dalla Giustizia alla Difesa, : 
- mentre Formica e, forse, De 
'< Michelis dovrebbero - uscire. " 

Potrebbe invece entrare Man
ca (alle Poste), e Ruffolo do- •' 
vrebbe conservare l'Ambiente ; 
(sembra infatti improbabile il • 
coinvolgimento diretto - dei ' 

1 Verdi). Incerta, infine, la per- • 
'A manenza di Conte, che pò-, 
* trebbe esser sostituito dal cor- ; 
' regionale Di Donato. Per il Psdi > 
? dovrebbe invece entrare il vi-
, cesegretario Pagani, uomo di v 
' fiducia di Vizzini. Più compii- -

cate le cose in casa liberale: : 
Zanone preme per tornare al "• 
governo, De Lorenzo intende " 

,' restarci, e lascerebbe la poltro-
f- na soltanto scambiandola con .' 

quella del segretario Altissimo. 
Infine, i «tecnici»: dovrebbe

ro essere 4-5, concentrati so- -
prattutto nei ministeri econo
mici. 1 nomi che circolano so
no quelli di Rossi Bernardi, di 
Prodi (alle Attività produttive), 
di Tremonti (alle Finanze), di ; 
Monti o Spaventa o Andreatta ] 
(all'Economia). • • , " . „ . ' 
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Cosa farà il ministro della Giustizia 
dopo che Craxi gli ha preferito Amato? 
Gli oppositori lo vorrebbero a via del Corso 
Del Turco: «Serve un partito nuovo» 

Ora il caso Martelli 
divide il Garofano 
Il «caso» Martelli agita lo scontro intemo al Psi. Craxi 
lo ha voluto punire, dice in coro la sinistra socialista, 
che propone al ministro della Giustizia di non anda
re al governo e restare nel partito a condurre la bat
taglia per il rinnovamento. Lui è incerto, mentre Cra
xi pensa a nuovi organigrammi interni. Intanto Del 
Turco avverte il leader socialista: «Non eludere la 
domanda di un partito nuovo e di facce nuove...». 

BRUNO MISERCNDINO 

• ROMA. Una fetta del parti
to lo spinse a non andare al 
governo. Una sorta di «resta , 
con noi» che un autorevole di- , 
rigente socialista, critico con la ' 
linea di Craxi, spiega cosi: «Se 
Martelli va al governo fa un er
rore, invece avrebbe un ruolo 
politico importante da svolge
re nel partito e molti lo segui
rebbero». I «ribelli» pensano 
cosi, ma lui? Martelli è incerto 
e il «caso» sì risolverà solo nelle 
prossime ore. Dipenderà da, 
molte cose e naturalmente, 
dalle olferte che Bettino Craxi 
gli farà. Proseguirà nella puni

zione offrendogli il ministero 
della difesa, dicastero di serie 
A ma che a Martelli non inte
ressa affatto, o gli permetterà 
di tornare al ministero della 
giustizia, cui l'attuale vicepresi
dente del consiglio tiene mol
to? La previsione, bonariamen
te maligna di Claudio Signorile 
è che forse, alla fine, Claudio 
Martelli potrebbe ottenere di 
tornare a via Arenula, e potrà 
far passare questo come un 
successo. Chiaramente Signo
rile preferisce di gran lunga 
che Martelli non vada al gover

no, e affronti i rischi politici di 
una importante battaglia per il 
rinnovamento del partito. 

Naturalmente nessuno ha 
dubbi nel Psi: Martelli, silenzio
so nel momento in cui Craxi 
affrontava il massimo di conte
stazione nel partito, ha ricevu
to una «punizione», resa più 
pesante dalla farsa della rosa 
dei nomi. «Amato - osservano 
le voci della sinistra socialista -
è assolutamente omogeneo al 
disegno politico di Craxi, la ve
ra novità sarebbe stato candi
dare sul serio Martelli ma a 
quello Craxi non c'ha pensato 
proprio». Il problema, nel caso 
Martelli, e capire se il segreta
rio socialista, nel momento in 
cui e assediato dagli scandali e 
dalle critiche ed e costretto a 
rinunciare all'obicttivo perse
guito con ogni mezzo per cin
que anni, e in grado di umilia
re cosi il suo ex delfino. * 

Ecco perche, dalle offerte al
l'attuale vicepresidente del 
consiglio, si capiranno molte 
cose dello scontro intemo al 
Psi, scosso da tormenti e venti 

di guerra, ma anche da annun
ci di resa dei conti. Si capirà 
come intende muoversi Craxi 
nei confronti della ribellione 
che ormai da mesi va crescen
do nel partito, insofferente non 
soltanto di sconfitte e di scan
dali, quanto di un atteggia
mento del leader, testarda
mente inchiodato nel suo as
sunto: quadripartito, asse con 
la De, nessun credito al Pds. Le 
prime mosse di Amato non ve
dono la sinistra classica del Psi 
particolarmente ottimista. L'al
tro ieri a caldo Signorile e gli 
altri dicevano che un cambio 
di candidato aveva senso solo 
se si cambiava anche quadro 
politico, ieri la speranza era 
molto ndimensionata. «Alla fi
ne - dice ancora Signorile -
dalla lista dei ministri si capirà 
che gli elementi di novità non 
saranno inferiori alle attese». • 

Certo, resta il fatto, che la ri
nuncia di Craxi a palazzo Chi
gi, frutto anche della opposi
zione intema, rivoluzionerà un 
po' tutto nel Psi. È ancora in

certa la desunazionc di De Mi-
chelis, emblema dell'ala mini-
stenalista del Psi. Se Andreotti 
andasse agli esteri, a lui reste
rebbe la difesa. Ma se non 
avesse incarichi di governo per 
lui Craxi vorrebbe il posto di vi
cesegretario unico L'altro vi
cesegretario, Giulio Di Donato, 
entrerebbe in questo caso nel
l'esecutivo. Quanto al dissenso 
interno la conta, probabilmen
te ci sarà, ma per Craxi - assi
curano - non sarà una passeg
giata. Il progetto di predisporre 
una raccolta di firme a soste
gno di Craxi è passata in se-
cond'ordine. dopo alcune de
fezioni importanti, a comincia
re da quella di Formica, altra 
spina nel fianco per il leader 
socialista. Icn dell'ex ministro 
delle finanze, che non avrà al
cun incarico, è stala diffusa da 
un agenzia una lettera aperta a 
Craxi che in realtà era stata 
scritta e pubblicata circa un 
mese dopo le elezioni. A rileg
gerla oggi, con l'invito a Craxi 
a prendere in mano la bandie- ' 
ra del rinnovamento e a farsi 

Affollata assemblea a Roma dei circoli Rosselli 

Il dissenso socialista 
vuole un patto di sinistra 
Si scrive «circoli Rosselli», ma'sìTegge «dissidenti» so
cialisti. Riuniti in assemblea ieri a Roma. C'erano 
Giugni, Camiti, Spini, Raff aelli, Mattina, Aniasi e tan
ti altri. Chiedono unità a sinistra e la riforma del par
tito. Vogliono un congresso con regole nuove. Rifor
ma Psi con Craxi o senza? Ognuno ha una risposta 
diversa. Camiti propone «un patto Segni, ma di sini
stra». Che vincoli i deputali alle riforme istituzionali. 

STEFANO BOCCONKTTI 

•JJ ROMA 11 più «diplomati
co», Valdo Spini: «Il problema 
non è Craxi o no. Non mi inte
ressa la "conta". E trovare ma-
gan sette dirigenti da una par
te, tre dall'altra e scoprire che 
sono gli stessi dieci che hano 
gestito il partito fino a ieri». Il 
più esplicito, Mario Raffaelli, 
deputato: «In discussione c'è la 
linea politica degli ultimi due 
anni. E il gruppo dirigente che 
l'ha rappresentata». Tra questi 
due estremi, c'è tutta l'assem
blea di ieri dei «ribelli» sociali
sti. Ufficialmente si tratta di un 
convegno dei «circoli Rosselli» 
e dei club «riformismo e solida-
netà». Riuniti per discutere del 
«rinnovamento del Psi». In una 
sala prestata dalla Camera di 
commercio, si ritrovano cosi 

gli esponenti del «dissenso» so
cialista (meno Del Turco e Si
gnorile, «impegnati altrove»). 
Sono più del previsto, l'aula si 
nvelerà insufficiente a tenerli 
tutti. Tanti e tutti diversi. Nel 
senso che alla domanda impli
cita nell'iniziativa: il rinnova
mento del Psi lo può «fare» Cra
xi?, ci sono tante risposte 
quanti sono gli interventi. Si, 
no, forse, dipende, «non è que
sto il problema». Tante rispo
ste, ma niente «accademia». 
S'è puntato sul concreto. Pri
mo fra tutti, l'ex sindacalista 
Pierre Camiti. Che In un ap-
plauditissimo intervento ha ti
rato fuori l'idea che segnerà 
l'assemblea: fare «un |>atto Se
gni» a sinistra. Chiarito che 
quello che porta il nome del 
leader referendario, «è un pat

to di destra» (e giù un lunghis
simo battimani), l'eurodepu
tato ha detto: «Immagino un 
accordo tra deputati e senatori 
di sinistra che su un numero li
mitato di questioni prendono 
l'impegno di far valere le loro 
posizioni anche contro i partiti 
di appartenenza». E le «cose» 
sulle quali gli onorevoli do
vrebbero votare insieme sono 
quelle legate alla riforma istitu
zionale. Insomma: 1 firmatari 
del «patto» di sinistra dovreb
bero creare le condizioni per 
arrivare alla «democrazia del
l'alternanza». 

Tante risposte, si diceva, alla 
domanda: ancora con Craxi o 
senza? Tanti giudizi. Ma su una 
cosa l'assemblea s'è trovata 
d'accordo: il prossimo con
gresso del Psi - già convocato -
per fine anno, «ma sarebbe il , 
caso di anticiparlo un po'» -
non potrà essere di routine. 
Deve discutere di come rico
struire l'unità a sinistra. Deve 
discutere come riformare il 
partito socialista. «Perito» dalle 
tangenti di Milano. E ieri nes
suno s'è nascosto quanto sia 
diventata grande la questione 
morale fra le (ila del garofano. 
Neanche Gigno Giugni, che 
pure ha provato «non a giustifi- , 
care, ma a capire» quel che è » 

avvenuto. Il neo-presidente 
della commissione Lavoro ha 
detto cosi: «Ci hanno messo al 
centro dello scàndalo. Ma noi, 
in fondo, rispetto agli altri par
titi abbiamo un'attenuante. La 
De aveva la Chiesa e i movi
menti cattolici, il Pei le coope
rative e parte dei sindacati. Il , 
nostro era Invece un partito 
"senza rete". Cosi abbiamo fi
nito per aggrapparci agli asses
sorati. Sia chiaro: ciò non giu
stifica l'illegalità. Serve solo a 
spiegare il perchè del nostro 
coinvolgimento». Il padre dello 

Statuto dei lavoratori non si 
ferma alle spiegazioni. Cerca 
«responsabilità». E le trova per 
tutti, lui compreso. Dice: «C'e
rano quelli die avevano le ma
ni in pasta. C'erano quelli che 
comunque ne traevano benefi
ci. E c'era chi sapeva senza 
trarne guadagno. Ed io, pur
troppo, appartengo a questa 
terza categoria». Ma non si as
solve: «Ho passato troppo tem
po a far finta di non vedere». 
Cambiare il partito, allora. Col 
congresso. Valdo Spini, nel
l'introduzione, butta giù qual-

interprete di un cambio di li
nea, fa una certa impressione 
per la distanza tra le richieste 
di cambiamento e l'immobili
smo craxiano. L'invito a guida
re il cambiamento, viene riba
dito, in modo autorevole, an
che da Ottaviano Del Turco, 
altra spina nel fianco di Craxi. 
«Non va fatta nessuna dictrolo- -
già dietro il ritiro della sua can
didatura - afferma il numero 
due della Cgìl - proponiamo 
invece al paese di cominciare ' 
a capire cosa c'è davanti». 
«Craxi è stato e rimane un 
grande dirigente. Spero ora 
che voglia dedicarsi all'attività 

del partito, che voglia affronta
re il tema della riforma del Psi. 
e che trovi il tempo per farlo». 
Sui rapporti col leader poche 
frasi ma indicative: «Non c'è bi
sogno di chiarimenti tra noi, ' 
perchè non ci sono mai slate ' 
confusioni. Lui ha capito quale ' 
gente rappresentiamo e cosa 
vogliamo, ma deve fare atten
zione a non eludere la doman
da fondamentale: un partito 
nuovo, facce nuove, una capa
cità nuova di rispondere al bi
sogno morale che c'è anche 
nell'animo socialista». È Craxi * 
l'uomo giusto per fare questo? f 
È il grande nodo che il Psi deve . 
sciogliere di qui in avanti. . , 

Il parlamentare europeo Pierre Camiti; <- -
in alto, il ministro socialista Claudio Martelli 

che idea per cominciare «a fa
re». E detto che vuole «un con
gresso né unanimistico, • né 
correntizio alla vecchia manie- • 
ra», chiede che ci sia spazio 
per i sindacalisti, i rappresen
tanti dell'associazionismo, del -
volontariato. Un po' più radi
cale Enzo Mattina: «Chiedo i 
l'azzeramento del tesseramen
to, chiedo un'azione di "puli- ' 
zia". Anche utilizzando un co
mitato di estemi che non han- ' 
no avuto responsabilità di ge
stione». Moralizzazione, dun
que. Ma non solo. Anche per- • 
che, • l'ha ricordato il primo '• 
segretario , socialista della 
Fiom, Vigevani, «non basta ri
vendicare un partito "pulito". • 
Come se si trattasse di un parti
to "neutro"». Deve cambiare la ; 
linea, insomma. E Mario Raf
faelli spiega che cosa deve 
cambiare: «Bisogna rimuovere 
gli errori che hanno trasforma
to il Psi da partito di avanguar
dia nella trasformazione in un 
partito incapace di mettere in 
discussione l'esistente». Tutte 
cose da fare. Ora. Aggiunge, 
Aldo Aniasi: «Il congresso è 
sempre la fase finale di un pro
cesso che deve invece comin
ciare subito». Con l'obiettivo di > 
strappare risultati. Stando, ma
gari, attenti a non suscitare ; 
delle contro-azioni. Aggiunge r 
il navigatissimo - Giugni: 
«Un'opposizione organizzata 
soffocherebbe il dibattito e , 
provocherebbe solo un'auto
difesa corporativa».. • • • •„. . 

Strategia chiara, ma resta la 
domanda: tutto ciò si può fare 
con l'attuale leadership? Mim
mo Pinto non ha dubbi: «SI». E 
se la prende con gli oppositon : 
dell'«ultim'ora» (Manca) che 

-però non avevano nulla dà 
«obiettare quando il monarca 

.li ha messi alla testa della Rai». 
• Vigevani, invece, non vuole ri
spondere: «Capisco che per i 
giornalisti sia interessante. Ma 
per me deve esistere un prima, 
in cui si discute di unità a sini-, 
stra. E un dopo che riguarda 
chi deve guidare questo pro
cesso. Non siamo neanche al 

- prima, figurarsi se mi occupo 
del dopo...». Sul metodo, e non 
sui nomi, è la risposta di Carni- ' 
ti: «Ridefiniamo i criteri di for
mazione dei gruppi dirigenti». 
Enzo Mattina, invece, sembra • 

, avere obiettivi più chiari anche 
• in questo " caso: • «Abbiamo , 

chiesto il nuovo. Chi non ci sta, , 
- deve passare la mano». Chi de-
' cide, però, ha rinunciato al go

verno. Anche per occuparsi 
- delle «cose» inteme al partito. 
•„ E, si dice, per regolare i conti ' 

con loro, coi «dissidenti». E «lo-
. ro», come rispondono? Parla

no di Amato perchè Craxi in-
• tenda. Dice ancora Giugni: «Un . 

governo a guida socialista non 
può essere l'alibi per bloccare 
il rinnovamento». ? Insomma, " 
nessuno tiri fuori la storia che 
«qualsiasi voce di dissenso mi
nerebbe il rapporto di solida-
netà all'interno dell'esecutivo». 
Loro non ci starebbero più. .-

Montecitorio: 

Siovedì si elegge 
successore — 

di Rodotà . 

«Usta unitaria» -. 
vince le elezioni 
per la Stampa 
parlamentare 

Napolitano: 
«Moralizzazione: 
dalla Camera : 
ptime risposte» 

Con la costituzione delle commissioni e l'inizio dell'esame 
di alcune richieste di autorizzazioni a procedere, «la Camera 
si è messa al lavoro per rispondere ad aspettative ampia
mente diflusc nella pubblica opinione su gravi problemi che > 
investono il sistema politico nel suo complesso». Lo ha detto * 
il presidente dell'assemblea di Montecitorio, Giorgio Napoli- • 
tano (nella foto). Napolitano ha anche invitato la commis
sione ambiente e territorio a valutare «l'opportunità e Tur- • 
genza di una indagine conoscitiva sullo scottante problema • 
della gestione delle opere pubbliche» e ha deciso di «istruire " 
al più presto le proposte di legge già presentate in materia di ; 
disciplina della propaganda elettorale e il finanziamento dei ', 
partiti». Si tratta, per il presidente della Camera, delle «prime '! 
risposte concrete in sede parlamentare a questioni cruciali * 
di trasparenza e correttezza nei comportamenti politici per * 
la moralizzazione della vita pubblica». • • . 

Giovedì mattina la Camera 
eleggerà un nuovo vicepresi
dente al posto di Stefano Ro
dotà, dimissionario dopo -
l'elezione 31 ""Napolitano^ 
L'incarico viene ora rivendi
cato dalla De. Due i candì- • 

—•a—_»_»»^^——•»- dati: i ministri uscenti Ga- ; 
spari e Lattanzio, la cui con

ferma nel prossimo governo appan» improbabile. Gli altri vi
cepresidenti sono il de D'Acquisto, il liberale Biondi e il so
cialista Labriola. Con l'elezione, l'altro giorno, delle com- ~ 
missioni permanenti, ;a Camera può cominciare anche 
l'attività legislativa, per o«a limitata alla conversione dei de- • 
creti legge. Da mercoledì l'esame in aula dei pnmi tre: spese , 
per la giustizia, npianamento deficit dei trasporti locali, con- , 
suntivo spese per le operazioni militari nel Golfo Persico. -

•Lista unitaria» ha vinto le 
elezioni per il rinnovo degli r 
organi dirigentidella Stampa * 
parlamentare, conquistando 
presidenza, vicepresidenza, •„ 
dieci dei tredici seggi del co
mitato • direttivo, i cinque '. 

• _ _ _ • » — _ i _ > — _ _ » — seggi dei probivirie i tre dei 
revisori dei conti. I tre seggi ' 

in direttivo per la minoranza sono andati ad esnenenti della 
lista «Democrazia e partecipazione», guidata da Fulvio Da
miani (Tgl), non eletto. Nessuna rappresentanza ha otte
nuto la terza lista, «movimentista», affidata all'immagine di 
Guido Quaranta (L'Espresso). Alla presidenza è stato con
fermato Francesco De Vito (L'Espresso), e alla vicepresi-
denza Enrico Colavita (Agenzia Italia). Sono entrati in diret- • 
tivo, secondo l'ordine delle preferenze ricevute, il segretano : 
uscente Enzo Iacopino (Il Giorno), Francesco Pionati 5 al ) , Giorgio Frasca Polara (l'Unita), Gian Paolo Vitale ? 

enzia Italia), Giuseppe Morello (Servizi parlamentari . 
, Teresa Bartoli (Il Mattino), Paolo Corallo (Agenzia i 

Ansa), Fabrizio Ferragni (Tgl), Claudio Rizza (IIMessagge- +' 
ro), Maurizio Santarelli (Tg3), Mimmo Del Giudice (Agen- • 
zia Ansa), Mario Nanni (Agenzia Ansa) e Danilo Scarrone '' 
(Tg3). I primi nove e Scanone sono di «Lista unitaria». 

. . , ,1 -••• ir " '-
•Il Pds non può, non deve far ' 
gravare, in questo avvio di 
legislatura, in queste dram- ; 
matiche condizioni del pae
se e della stessa Europa, ' 
suoi autonomi, indipenden- '-
ti, introvertiti tempi di matti- " 

_ _ _ _ _ » » _ _ _ _ _ _ _ _ _ > razione, per-esigere demo- ' 
craticamente una sua effetti

va funzione di governo». Lo ha dichiarato ieri Marco Pannel-
la. Per il leader radicale «la possibilità di un governo Martelli 
è fortemente motivata e il Pds ha la responsabilità di affos
sarla o farla vivere». «Occorre - aggiunge Pannella - essere '• 
franchi e leali, innanzi tutto con se stessi: il Pds sta reagendo * 
come se temesse il maturare di questo evento». < 

«È giunto il momento di pas- , 
sare dalla vecchia De di De 
Gasperi al partito popolare 
sturziano. Se questo non av- ; 
verrà nei pochi mesi che 
vanno da qui al congresso, 
prevedo che i fermenti che 
trovo ovunque in Italia rag
giungeranno un livello tale ' 

che sarà inevitabile la nascita per germinazione spontanea . 
di un'esperienza di partito popolare più maturo». E l'analisi f 
di padre Bartolomeo Sorge che ha proposto la nascita di ' 
«partiti popolari regionali», parlando ieri con i giornalisti a Fi
renze, a margine della presentazione del libro di Giordano , 
Frosini «Impegno cristiano». Sorge pone il congresso come 
scadenza ultima per il rinnovamento del partilo: «La De di 
De Gasperi - ha detto - ha avuto il suo ruolo, durato quasi -
SO anni, ma questo ora è alle spalle. L'esperienza di questa 
De è datata, non è finita per fallimento, ma per autosupera- " 
mento». Sorge chiede perciò alla De «un salto di qualità. Pro
pongo di passare dalla vecchia De al nuovo partito popola-1 
re. Equi aiuterebbe molto la nomina di un segretario nuovo, '• 
che comprendesse la necessità di questo cambiamento. In -' 
caso contrario, si andrebbe alla nascita di un nuovo partito 
popolare, a fianco del quale la De continuerebbe ad esserci, 
madiventerebbe il polo conservatore». . - • ;•' •• ---.•«, '- ' 

Pannella: 
«Per il governo 
il Pds appoggi 
Martelli» 

Padre Sorge: ' • ; 
«Ola De cambia 
o nascerà • 
un nuovo partito 
popolare» 

GREGORIO PANE 

Commissioni, il dirigente pds contro l'elezione del deputato liberale 

Bassolino: «Martucci votato dai clan 
non può restare vice alla Giustizia» 
«Pubblichiamo i nomi dei parlamentari che hanno 
eletto Alfonso Martucci, l'avvocato della camorra, 
alla vicepresidenza della commissione Giustizia 
della Camera». Antonio Bassolino è molto polemico 
con il deputato liberale e con il ministro De Loren
zo. Ricorda le provocazioni subite a Casal di Princi
pe, roccaforte elettorale di Martucci e racconta dei 
boss che hanno raccolto i voti per il noto avvocato. 

ROSANNA LAKPUQNANI 

• • ROMA. L'elezioni sono ap
pena passate e a Casal di Prin
cipe il Pds ha ottenuto un visto
so successo: è arrivato al 21%. 
premiato per la sua coerente 
battaglia anticamorra. - C'è 
un'assemblea nella sezione, 
una riunione aperta a tutti i cit
tadini, con il deputato arrivato 
da Roma, Antonio Bassolino. 
All'improvviso entra un grup
petto di persone, con fare mi
naccioso. Tra gli altri c'è il pa
dre di Giuseppe Schiavonc, 
detto Sandokan. E proprio lui 
si avvicina al tavolo della presi
denza e apostrofa Bassolino: 
•Occupatevi dei fatti vostri, non 
dei nostri». È una provocazio
ne ma anche il riconoscimento 
implicito che le denunce mar

tellanti che da settimane il Pds 
ha fatto sul ruolo della camor
ra nelle elezioni hanno avuto 
un risultato. Sandokan, il capo 
clan, dagli arresti domiciliari è 
passato alle patrie galere. Riu
scirà a tirarlo fuori il suo avvo
cato? Ma è proprio di questi, di 
Alfonso Martucci. appena elet
to alla vicepresidenza della 
commissione giustizia che An
tonio Bassolino vuole parlare. 

Come giudichi questa Domi
na? 

È un fatto scandaloso di inau
dita gravità. Non sono in di
scussione le scelte fatte da 
Martucci in ambito professio
nale. Non è in discussione il 
(atto che sia difensore di note 
famiglie camorrriste di Napoli 

e Caserta, ma che il suo risulta
to elettorale lo deve anche al 
voto della camorra. Ricordo 
che in campagna elettorale, 
polemizzando con De Loren- ' 
zo. profetizzai che il Pli avreb
be ottenuto un vistoso succes
so a Casal di Principe, base 
elettorale di Martucci. E infatti 
il partito del ministro della Sa
nità II è passato dall'I ,2 a) 
26,7%. Neanche Nembo Kid 
sarebbe riuscito in una simile 
impresa. Ma Sandokan si. 

Poi, dopo le elezioni c'è au
to l'episodio In sezione. 

SI, i camorristi della famiglia 
Schiavone mi sfidarono, di
cendo che avevo mentito nel 
corso della trasmissione a cui 
avevo partecipato con Martuc
ci, «L'istruttoria». E io cosi gli ri
sposi: querelatemi. Natural
mente non l'hanno fatto per
chè non potevano farlo». 

Ma In trasmissione cosa ave
vi detto? 

Avevo raccontato come si era 
svolta la campagna elettorale 
di Martucci, aiutato da Sando
kan e dai D'Alessandro a Ca-
stellamarc di Stabia. In quella 
città, in particolare, i capi clan 
giravano per le case e chiede

vano il voto per l'avvocato, ag
giungendo, perchè fosse chia- • 
ra la faccenda: «è come se vo
taste per me». Con queste pre- * 
messe è inaudito che Martucci, 
sia arrivato in Parlamento, an
che se non è il solo ad avere 
avuto aiuto dalla criminalità 
organizzata, lo mi chiedo: chi 
rappresenta? È evidente che 
ogni parlamentare rappresen
ta tutti i cittadini, ma in partico
lare i propn elettori. Cosi, chi 
rappresenta Martucci? 

Martucci è stato votato per 
la commissione dal quadri- • 
partito. Come mai nessuno ' 
ha sollevato obiezioni, no
nostante la tanto sbandiera
ta questione morale? 

Davvero non so se i deputati 
del quadripartito si rendevano 
conto di quello che stavano fa
cendo nominandolo vicepresi
dente dellacommissione giu
stizia. Ma devo pensare di si 
perchè è noto a tutu che l'av
vocato liberale è il difensore di 
Cutolo, dei Bardcllino, dei Ma
riano. Questa vicenda mi fa 
pensare del quadripartito che 
è il frutto amaro di una politica 
senza pnneipi e sempre più 
immorale. Ma al di là degli 
schieramenti c'è una respon

sabilità individuale di chi ha 
votato Martucci che non può 
passare sotto silenzio, lo pro
pongo di pubblicare i nomi di 
questi parlamentari. Ma ora . 
cosa lare, come rispondere e 
come rimediare a questa ele
zione scandalosa? Altrimenti ci 
troveremmo di fronte ad uno 
sprezzo dell'opinione pubbli
ca e del messaggio del 5 aprile. 

Martucci, ai più, è un perfet
to sconosciuto appena elet
to deputato della Repubbli

ca. La sua nomina In com
missione giustizia non è for
se un dovuto riconoscimen
to da parte di De Lorenzo? 

È evidente che nella logica dei 
partiti di governo attuali la sua 
nomina è anche un premio, un 
ringraziamento del Pli per il 
noìevole incremento elettorale 
che il partito ha ottenuto gra
zie ai voli portati da Martucci. 
Direi che questa è una tipica 
operazione del , peggiore 
scambio politico. 

Insoddisfatto il Pli, beffato nella spartizione 

ammissioni boomerang 
Rissa per la Bono Panino 

LUCIANA DI MAURO 

• • ROMA Non porta vanto 
l'immagine di un quadripartito 
acchiappattutto che si è sparti- • 
to tutte le presidenze delle 
commissioni - parlamentari. 
«Una cosa sgradevole da rifiu
tare, ancor prima che politica
mente» è il giudizio del vice- • 
presidente del Senato Luciano . 
Lama. Un precedente che cer- '• 
to non aiuta il tentativo di allar
gamento della vecchia mag- • 
gioranza che il neo incaricato 
Giuliano Amato dovrà cercare 
di portare in porto. Nessun 
partito della vecchia maggio
ranza canta vittoria, anzi si re
gistra insoddisfazione, più di ' 
una protesta e qualche scan
dalo. L'insoddisfazione è in 
casa liberale. Il quadripartito al 
momento del voto si è rivelato ' 
di fatto un tripartito, con un Pli,. 
fedele • alleato, praticamente 
fatto fuori. De, Psi e Psdi gli 
hanno lasciato solo la com
missione speciale per le politi
che comunitarie al Senato e 
niente alla Camera. Nulla su 13 * 
presidenze da spartirsi non la 
impressione ? «Certo fa impres
sione» ammette . Battistuzzi, 
presidente del gruppo libelare 
alla Camera, «si è (atta un'ope

razione che rompeva un equi
librio e ora va Deostruito». 1 li-

' berali non ne fanno un ele-
' mento di rottura «ma non c'è 
dubbio - dice Battistuzzi - por
remo il problema, del resto ci 
sono zone di parcheggio come 
la commissione Affan costitu
zionali che si dovrà rivedere se 
si va a un allargamento della , 
maggioranza e poi sono anco
ra tutte da fare le bicamerali». 

Imbarazzati silenzi e qual-
, che protesta la provoca l'ele

zione di Vincenza Bono Pani
no alla presidenza della com
missione Difesa del Senato 
che non sembra avere altro ti
tolo - dell'essere socialdemo
cratica per ricoprire l'incarico. 
Il senatore De Cappuzzo, ex 
comandante generale del ca
rabinieri, ha sparato a zero: 
•una cosa vergognosa - l'ha 
definita - per la scarsa cura e 
attenzione verso le forze arma
te». L'on Pappalardo, collega 
di partito della Bono Parrino, 
gli risponde: «slia zitto» e. inve
ce «di offendere una collega», 
gli raccomanda di pensare alle 
sue responsabilità di generale 
prima e ora di parlamentare 
«per l'attuale situazione del 
personale militare». Protesta 

anche la Lega obiettori di co
scienza che giudica «degne di 
un generale» le pnme uscite • 
della neo presidente che si è ;-' 
subito dichiarata favorevole a *-. 
servizio militare obbligatorio, e J 
le ncordano l'esistenza di sva
riale sentenze della Corte co- v 
stituzionale per non confodere 
la difesa della patria con il ser
vizio militare. - ~ • 

Panno vero scandalo, inve
ce, la nomina a vice presidente 
della commissione. Giustizia 
del liberale Alfonso Martucci -
che deve la sua fama e anche i • 
suoi voti alla difesa delle prin- '' 
cipali famiglie camorristc, oltre 
che quella di Manfredo Man
fredi alla presidenza della " 
commissione Finanze. Mario £ 
Lettieri del Pds e componente f-
della commissione definisce ì 
questa nomina «quanto mai •* 
inopportuna» per il coinvolgi- , 
mento del parlamentare de nel '-
ben noto scandalo del Casinò . 
di San Remo, >È grave - sortoli- -
nea - che la de lo abbia indi
cato a tale delicato e prestigio- ; 
so incarico, non percependo ; 
l'esigenza di assoluta limpi- , 
dezza nehiesta». Per Lettieri -

• «sarebbe opportuno» che Man
fredi rinunciasse «fino a quan- -
do la vicenda giudiziana non [ 
sarà definita». 

if 
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La relazione del segretario alla Direzione del Pds: 
«Non ci sono le condizioni per il nostro ingresso al governo» 
Rilanciato l'impegno per «rigenerare » il partito 
«Su Milano abbiamo sbagliato parlando di nostra estraneità» 

«Né subalterni, né sull'Aventino» 
Occhetto: «Valuteremo Amato dagli uomini e dai programmi» 
«Valuteremo Amato dai programmi e dagli uomini 
che indicherà». Alla Direzione del Pds Occhetto 
scarta ogni posizione «aventiniana», ma non na
sconde che le condizioni per una partecipazione al 
governo sembrano ancora lontane. E rilancia l'esi
genza di un impegno unitario per «rigenerare» il par
tito nato dalla «svolta» e contribuire all'unificazione 
di una sinistra «debole e divisa». • 

ALBERTO LEISS 

M ROMA. Governo, questio
ne morale, ruolo e futuro del 
partito. In trenta cartelle ieri 
mattina Achille Occhetto ha . 
cercato di dare una risposta . 
convincente alle attese e agli 
interrogativi che hanno anima
to in questi giorni la discussio
ne intema nel Pds e che corri
spondono ad altrettante que- • 
stioni cruciali per il futuro della 
democrazia italiana. «La situa
zione del paese è grave e pie-
na di incognite - ha detto il 
leader della Quercia alla Dire
zione del partito - e chiama ' 
tutti a responsabilità più alte. ' 
Ci muoviamo su un crinale tra 
vecchio e nuovo che può por
tare a sbocchi assai rischiosi». 
Tutto il ragionamento di Oc
chetto è stato teso ad indicare 
il ruolo di un partito che deve 
rifuggire sia da ogni tentazione 

«aventiniana», dal nullismo di 
una scelta di opposizione pre
concetta, sia dall'idea che un 
coinvolgimento al governo, se 
imboccato in condizioni di su
balternità, possa davvero con
tribuire ad arrestare il degrado 
del sistema politico italiano. 
•Noi riteniamo che il Pds e l'in
sieme della sinistra - ha osser
vato Occhetto - debbono porsi 
il problema del governo del 
paese. Occorre crearne le con
dizioni nella società e nelle 
istituzioni. Nello stesso tempo 
sentiamo, vediamo bene che 
tale questione si pone oggi in 
un momento di dissolvimento, 
di crisi delle vecchie maggio
ranze e del vecchio potere. Qui 

. sta la difficoltà del passaggio, il. 
• carattere inedito della situazio-
• ne. Ma questa difficoltà non 

può essere superata con il ri
catto della governabilità: quel
la governabilità che ha portato 
al disastro attuale». 

Il Pds dunque deve «mettersi 
in gioco» per accelerare il più 
possibile i mutamenti aperti 
anche nelle altre forze politi
che e per costruire le condizio
ni di un'alternativa. Se è pre
valso il giudizio che «non esi
stevano le condizioni per una 
nostra partecipazione al gover
no» e perche, nonostante le 
proposte di «allargamento» 
della vecchia maggioranza, 
non sono venute né dai partiti, 
né da soggetti come la Conlin-
dustria, atteggiamenti coerenti 
all'esigenza della «svolta» indi
cata dalla Quercia e che il pae
se aspetta. Sia nei termini di 
una accetabile strategia eco
nomica per il risanamento, sia 
in quelli - considerati da Oc
chetto ineludibili - di una vera 
e propria «ngencrazione» dei 
partiti tradizionali investiti dal
lo scandalo delle tangenti. Né 
finora si sono creati quei pre
supposti unitari indispensabili 
in una sinistra che - ha affer
mato con franchezza il leader 
del Pds - «ha perso le elezioni, 
ed è non solo più debole, ma 
anche più divisa». Ma l'atteg
giamento coerente tenuto se

condo Occhetto nelle scelte 
istituzionali - dalle scelte per 
le presidenze della Camera e 
della Repubblica, sino alla trat
tativa per il governo - ha otte
nuto «un primo significativo ri
sultato» col ritiro della candi
datura di Craxi alla presidenza 
del Consiglio. Ora il giudizio 
sul tentativo di Amato sarà va
lutato «sotto il profilo dei pro
grammi», Dunque la Quercia 
non pronuncia un pregiudizia
le «no», ma valuterà in base 
agli uomini e ai programmi. E 
ien la Direzione ha esaminato 
anche un documento che indi
ca in modo dettagliato i conte
nuti prioritari di un program
ma di governo centrato sulla 
questione morale, l'emergen
za economica e la lotta alla cn-
minalità. Si tratta di un «allega
to» di una decina di cartelle in 
cui vengono suggerite una se
rie di misure immediate e con
crete per mettere fine alle in
debite , ingerenze dei partiti 
nell'amministrazione, per av
viare un intervento economico 
nel segno dell'equità e delle ri
forme, per ridare forza alla bat
taglia contro mafia e criminali
tà dopo il grave scacco subito 
dallo Stato con l'omicidio Fal
cone. • * •• 
Saranno queste dunque le di

scriminanti su cui sarà giudica
ta anche l'iniziativa di Amato. 
Occhetto però non si nascon
de che ì margini per una parte
cipazione del Pds appaiono 
assai ristretti, e ha dedicato 
gran parte della sua relazione 
alla delineazione di un ruolo 
di «opposizione governante» 
che ha un suo pnmo (onda-
mentale punto nella «rigenera
zione» del partito, vista come 
una necessità che investe l'in
tero sistema dei partiti. Ripren
dendo il discorso di Bologna il 
leader della Quercia ha preci
sato e corretto il giudizio che 
nella precedente Direzione era 
stato dato sui fatti di Milano, in 
cui si era parlato di sostanziale 
«estraneità» del partito. I fatti 
hanno dimostrato che • cosi 
non è stato, e quindi, ha am
messo, «abbiamo sbagliato». A 
maggior ragione, dunque, ora 
alle «parole che dovevano es
sere dette, bisogna aggiungere 
la prova dei fatti». . -„.,-'• 

Non basta - ha argomentato 
Occhetto analizzando il «siste
ma» nei rapporti tra politica e 
affari, pubblico e pnvato sco
perto dall'inchiesta milanese -
indicare le «riforme» necessa
rie a mutare quel sistema. Ogni 
impegno in questa direzione ' 
«risulta senza fondamento se 

le forze politiche non mostra
no di aver compreso la neces
sità di una loro radicale trasfor- , 
mazione, di una loro ricolloca
zione rispetto alla società e al
le istituzioni, di una netta di
scontinuità che investa le loro 
strutture, le loro culture, i com
portamenti del loro personale 
politico». C'è dunque un ineli
minabile . ruolo «soggettivo», . 
che il Pds deve imboccare col ' 
massimo coraggio proprio per- , 
che si propone il compito di 
essere lulcro di una ricostru
zione della sinistra. E Occhetto ' 
ha ripetuto a questo proposito * 
che , si ;. possono < prevedere ' 
«esperienze e aggregazioni di 
tipo federativo». Ha anche po
sto l'accento, parlando della /-
nuova forma-partito, su una 
più decisa «regionalizzazione» 
del Pds. Non è pensabile una . 
democrazia «senza partiti», ma 
le forze politiche devono «eli- ' 
minare tutte le funzioni che ' 
surrogano quelle statali, eser
citate impropriamente». È una » 
«democrazia ' con i partiti», 
quella a cui guarda Occhetto, " 
in cui la scelta del cambia
mento è il presupposto per • 
giungere anche ad «un patto :. 
nnnovato tra le forze democra
tiche». Nessuna velleità >di 
estraneazione, quindi, anche 

Macaluso: «Sul governo stai sbagliando». Dai segretari regionali sì ad Occhetto 

Le critiche dei riformisti 
méntre dalla sinistra arrivano consensi 
«Cosi il Pds rischia di favorire il quadripartito pur 
chiedendone il superamento». Macaluso prende le 
distanze dalla posizione sul governo espressa da 
Occhetto. Le riserve dei riformisti argomentato an
che in un documento. Maggiori consensi alla rela
zione e alla linea sul governo invece dalle sinistre di 
Bassolino e Tortorella. Oggi si discute anche della 
segreteria. 

H ROMA. «Desolante. Molto 
aldi sotto delle necessità e del
le aspettative del paese». Il ri- " 
formista Gianfranco Borghini ; ' 
non esita a usare un giudizio 
duro. È il sintomo più estremo 
di un dissenso che, con ben di
versa terminologia, viene riba- .. 
dito anche da Gianni Pellicani 
ed . Emanuele - , Macaluso. 
•Esprimo dissenso - dice il pri
mo - soprattutto sulla parte -
che riguarda il governo. Invece 
nell'approfondimento del di- • 
scorso di Bologna sul partito ci 
sono risposte anche convin- ' 
centi. Ma in complesso non so
no d'accordo». «La relazione 
non è desolante - dirà poi Ma
caluso - c'è uno sforzo per af
frontare i nodi complessi e dif
ficili dell'attuale situazione pò- • 
litica. Ma la posizione sul go
verno esposta oggi e indicata 
nei giorni scorsi è sbagliata». -

Sembra che Occhetto sia an
dato su tutte le furie quando le 
agenzie hanno battu'o la frase 
di Borghini, e che non lo abbia 
nascosto a Pellicani. Il segreta
rio del Pds ha accolto con irri
tazione anche la diffusione al
la stampa del documento ela
borato dai riformisti in questi 
giorni e che - come in serata 
ha osservato Piero Passino -
era stato redatto prima che Oc
chetto svolgesse la sua relazio
ne. Un testo di 8 cartelle in cui 
non mancano critiche abba
stanza dure sia sull'atteggia
mento tenuto dal Pds sulla 
questione del governo, sia sul
la «seconda Bologr.ina». Nel 
documento i riformisti parlano 
di «responsabilità pesanti» del 
partito e di un «profondo e va
sto disagio» che non potrà es
sere rimosso da «iniziative pro
pagandistiche e contradditto

rie, o annunci di svolte ulterio-
n». Affermare che «non ci sono 
le condizioni per un impegno 
del Pds come forza di governo 
significa rinunciare nei fatti ad 
un ruolo attivo». A proposito 
dell'incarico ad Amato si parla 
di un possibile «buon avvio», se 
l'esponente socialista «rompe 
gli argini del quadripartito e in
dica una linea politica e una 
piattaforma programmatica in
novative». Il documento non 
elude le polemiche sui finan
ziamenti illeciti al Pei, e tra l'al
tro indica una delle responsa
bilità delle spese troppo alte 
per gli investimenti indirizzati 
negli anni all'informazione. 
C'È anche un interrogativo di 
portata strategica: lo sviluppo 
coerente della «svolta» - vi si 
argomenta - porta all'incontro 
con i partiti dell'Intemazionale 
socialista, nonostante le «di
stanze» tra Pds e Psi, e non «ad 
una sorta di fronte comune 
con i vari gruppi minori di op
posizione». 

Su molti di questi'punti Oc
chetto ha offerto risposte e 
analisi variamente argomenta
te. Ma evidentemente non so
no state considerate soddisfa
centi se, dopo la distribuzione 
del documento, Macaluso nel 
pomeriggio ha ribadito un dis
senso di fondo: «Il Pds potreb
be trovarsi nell'incredibile si
tuazione per cui chiedendo il 
superamento del quadripartito 

è, esso stesso, un ostacolo al 
conseguimento di questo 
obiettivo. Un esilo che porreb
be problemi drammatici al 

_ partito e forse renderebbe ine- • 
' vitabile un Congresso». 

Sono posizioni, è stato l'in
terrogativo, che possono por
tare ad un cambio di maggio
ranza nella Quercia? È presto 
per dirlo. Dal dibattito comun
que è emersa una convergen
za tra il centro .occhettiano, la 
sinistra di Bassolino, e anche 
quella di Ingrao e Tortorella. 
Quest'ultimo ha affermato di 
«concordare largamente» con 
la relazione sia sui temi del go
verno che su quelli dedicati al 
partito, riproponendo poi po
sizioni già espresse negli ultimi 
tempi circa circa il modo nuo
vo in cui un partito come il Pds 
dovrebbe concepire oggi la 
sua funzione «democratica e 
nazionale». E vero che la situa
zione italiana e la sfiducia nel 
sistema democratico rischiano 
di piegare verso soluzioni au-
tontane - ha argomentato Tor
torella - «ma il massimo di so
stegno a una tale ipotesi è l'ul
teriore indebolimento di un'a
zione di contrasto della sinistra 
e la sua riduzione ad un puro 
simulacro» che risulterebbe da 
una partecipazione subalterna 
ad una esperienza di governo 
con partili come la De e il Psi. 
L'altro dato politico emerso ie-

II testo integrale della \ 
relazione di Achille '. 
Occhetto alla Direzio
ne del Pds sarà pub
blicato domani. 

da questo punto di vista. Ma 
l'assunzione di un ruolo di sti
molo nei confronti di un siste
ma sempre più oggetto di criti
ca, di protesta, di rivolta da 
parte della gente e di settori 
ampi dell'opinione pubblica. 
Rispondendo alle critiche di 
«leaderismo» -contenute- nel 
documento dei riformisti, Oc
chetto ha escluso un suo «ri
chiamo dal vertice alla base, 
contro questo o quel settore o 
strato del partito». Ma ha parla
to di un richiamo «a lutto il par
tito». Del resto il leader della 
Quercia ha indicato un percor
so unitario, che valonzzando il 
pluralismo assuma il carattere 
di una «fase costitutiva» per la 
costruzione del nuovo partito 
reso possibile dalla • «svolta», 
ma non ancora pienamente 
attuato, e sulla base di una dia
lettica intema che non si espn-
me «necessariamente sulla ba
se di componenti sorte da mo
tivazioni diverse da quella del
la definizione della forma-par
tito». Le tappe di questo per
corso restano quelle di un 
Consiglio nazionale a luglio e 
di «assise di partito» in autun
no. • «Valuteremo < poi meno 
frettolosamente - ha concluso 
- tempi, modi e obiettivi di fu
ture assise congressuali». 

ri è il vasto e pieno sostegno -
venuto ad Occhetto dalla sua 
maggioranza. Non solo Fassi
no e Petruccioli, ma anche ' 
molti segretari regionali, tra cui.. 
l'emiliano Zani, hanno condi
viso analisi e proposte della * 
sua relazione. Tra gli altri Pino . 
Soriero ha polemizzato dura
mente con Borghini («Trovo .. 
discutibile che un compagno -
della Direzione abbai espresso . 
un giudizio cosi superficiale e . 
sbrigativo») e poi anche con . 
Macaluso e Tortorella, il cui bi- '• 
sticcio avrebbe dato «il senso 
di quella rigidità del funziona
mento delle aree che va can
cellata subito per costruire la , 
nuova dialettica democratica • 
del Pds». Fassino ha conferma- ' 
to l'intenzione della maggio
ranza e del segretario di pro
porre un organismo unitario. ' 
Gavino Angius ha detto che la 
minoranza comunista è dispo
sta a valutare questa proposta. -

DAL 

Festa delle donne del Pds 
«Regine o solo pedine»? 
Per 8 giorni a Rimini 
appuntamento con Alice 

«Regine o pedine?». La domanda che dà il titolo al 
faccia a faccia tra Livia Turco e Achille Occhetto 
riassume bene il tema centrale della Festa delle 
donne del Pds. Dall'allestimento ai titoli dei dibattiti, 
quest'anno gli otto giorni riminesi sono dedicati a 
«Alice nel paese delle meraviglie». «Volevamo parla- -
re di potere - spiega Mariangela Grainer- ma in un * 
modo non noioso». - • • , . . . . . . ; • - , • • " , • ,n±., 

Il segretario del Pds Achille Occhetto 

• • ROMA. Una grande scac
chiera disegnata sul viale 
principale della festa, condu
ce al palco. Sul quale palco 
troneggia un gatto. Meglio: 
uno stregano. Lo stregano 
che fa da Virgilio ad Alice nel 
paese delle meraviglie. Poi 
c'è la fontana, trasformata, 
per l'occasione, in «lago del
ie lacrime». Più in là. all'in
gresso della libreria, ci si 
chiede (Alice chiede):-«A 
cosa serve un libro?». • 

Il tutto avviene a Rimini, 
dal 20 al 28 giugno, alla Festa 
delle donne del Pds dedica
ta, appunto, a «Alice nel pae
se delle meraviglie». 

Donne come Alice? Donne 
fuori dal mondo? Donne in 
fuga dal mondo e, in questo 
caso, dalla politica, che, co
me si dice, è «una cosa spor
ca»? . - . . . . . .--. -

«Al contrario - risponde 
Mariangela Grainer, della Di
rezione del Pds - se si legge il 
libro di Lewis Carroll si vede 
che esso altro non è che una 
metafora del potere». E il po
tere è il tema che le organiz
zatrici della festa intendeva
no mettere al centro della lo
ro riflessione. ' «Tuttavia -
continua Grainer - una festa 
non è un seminario. Perciò, 
abbiamo cercato un conteni
tore che ci consentisse di 
presentare il tema in termini 
un po' più adatti alla comu
nicazione immediata. Anche 
per cercare di non annoiare 
e non annoiarci». *-

Ironia, divertimento, meta
fore: il potere, in effetti, è al 
centro di molti dei dibattiti 
della festa. Compare, però, 
nei sottotitoli, quelli fatti per 
spiegare, -contestualizzare» 
le frasi del geniale lesto di 
Carroll. , . . • „ ; . - - jy,-. 

•Bisogna entrare in quel 
bel giardino. Ma come si fa
rà?», chiede la bambina Ali
ce. «Come si fa a rendere vivi
bile una città?», chiedono (ri
spondono) Fiorenza Sassoli. 
Felicia Bottino, Alfonsina Ri
naldi e altre donne che, nel 
corso degli anni, hanno fatto 

le amministratrici cercando 
di fare delle loro città delle 
«città pervivere». 

Ancora: «Tutto è scritto in • 
"-, una lingua che non cono-
• sco», dice ancora la bambi- •' 

. na, questa volta metafora del 
«potere delle donne nelle isti- i 
tuzioni». Oppure: «La regine < 

" non vengono a patti» è il tito- • 
lo del dibattito tra Nilde lotti "• 

' e Tina Anselmi, due «regine». 
• della politica che, ultima- •• 

mente, a qualche patto sono ; 
• dovute.- scendere :• («sarà 
- un'occasione - afferma Grai- -

ner-per chiederci come mai ; 
• non siamo riuscite a eleggere 

una donna presidente della " 
Camera o della Repubblica, ; 

Ti pur in presenza di proposte 
,i • forti, come quelle delle due 
„,invitate»), mentre Massimo, 

D'Alema, Giampaolo Pansa 
e Michele Serra raccontano 

, che effetto gli fa il potere 
femminile, se, come il re di : 

, Alice, rimangono «perplessi e ' 
,' turbati». E il mondo del lavo-
.' ro? «Non ci sono regole preci- , 

se e, anche se ci sono, nessu- ' 
', no le rispetta» recita il titolo • 
> della discussione 'tra Lilly ' 

Chiaromonte, Ottaviano Del i 
Turco. Fabio Mussi e Adele ' 
Pesce. . • 

E il partito? Qui il titolo è 
: una domanda, «una doman-
'; da che rivolgiamo a noi stes-
• se e agli uomini del Pds», •• 
, spiega ancora Grainer: «Regi- • 
4 ne o pedine?». Rispondono, a 

conclusione di una festa per • 
• la quale - dicono le organiz- ' 
• zatrici-non ci sono stati prò-. 

blemi a trovare persone di-
'•, sponibili al lavoro volontario. : 
" Livia Turco e Achille Occhet-
» to. •». — . - . - . . . - - . . - . « • . 
' «Per noi l'esercizio del potere -

significa assumerci una re- • 
sponsabilita. Per questo du
rante la festa vogliamo inter- • 
rogarci - dice Livia Turco - su " 
quali sono i poteri che le 
donne oggi esercitano, se e 

' come il loro esercizio del pò-. 
tere comporta una modifica- ' 
zione delle regole proprie del ; 
potere maschile ed una ca- ' 
pacità di trasformazione pò-

•• sitiva della realtà». 

Il leader dei referendum pone ad Amato le sue condizioni: «Al primo posto la legge elettorale» 
Sono 35 i deputati de e 4 i liberali che aderiscono al patto, tanti da poter creare difficoltà al quadripartito 

Segni mette la riforma sul piatto della fiducia 
Mario Segni vincola la fiducia ad Amato ad una ri
forma elettorale coerente con le indicazioni referen
darie e da realizzare entro precise scadenze. Ma il 
presidente incaricato sembra voler rimandare la 
materia ' istituzionale al confronto parlamentare. 
Una mossa tesa a evitare uno scoglio assai arduo; e 
a coinvolgere altre forze sul terreno delle riforme. 
Sarà osservato l'art.92 nella scelta dei ministri? 

FABIO INWINKL 

• I ROMA. Fiducia al governo 
solo se metterà al primo posto 
una riforma elettorale basata 
sui collegi uninominali e ispi
rata al pnneipio maggioritario, 
insieme alla elezione diretta 
del sindaco. Mano Segni mette 
le mani avanti, nelle stesse ore 
in cui Giuliano Amalo riceve 
dal capo dello Stato l'incanco 
di formare il governo. Il leader 
referendario sostiene che non 
serve «un governo comunque», 
in Tesenza di una crisi come 

quella che l'Italia sta attraver
sando e di cui il mondo politi
co non avverte la gravità. Allo
ra il nuovo esecutivo dovrà af
frontare di petto i problemi: e 
•quello istituzionale è il primo 
e la premessa per affrontare gli 
altri». Segni ncorda la fiducia 
ottenuto il 5 apnle dagli eletto
ri: «Nulla più di quello che è ca
pitato nei mesi succiwsivi - ag
giunge - dimostra la indilazio-
nabilità di questa riforma» Re
clama, infine, contenuti e tem

pi precisi per il programma, 
dal momento che «di impegni 
generici rimasti sulla carta so
no pieni gli archivi del Parla
mento». 

Il deputato sardo ha ripreso 
questi temi ieri sera, nel corso 
di una manifestazione del co
mitato «9 giugno» a Milano, de
dicata agli impegni della nuo
va legislatura a un anno dal re
ferendum vittorioso e alle que
stioni di riforma della politica 
poste drammaticamente dalle 
vicende che hanno investito il 
mondo colitico nel capoluogo 
lombardo. Il vincolo del voto 
degli aderenti al patto referen-
dano ad un chiaro impegno 
sulla riforma elettorale signifi
ca che alla Camera i 35 depu
tati democristiani e i quattro li
berali che hanno sottoscritto 
quest'impegno prima del 5 
aprile potrebbero risultare de
terminanti per la sorte del nuo
vo gabinetto. E non si può 

escludere una fronda anche 
nelle file del garofano, alla lu
ce delle molteplici contesta
zioni registrate negli ultimi 
tempi nei conlronti della politi
ca craxiana. % 

Ma, quasi a parare questo 
ostacolo, ecco alcune parole 
pronunciate da Amalo, ieri, 
appena ricevuto l'incarico da 
Scalfaro: «...le riforme istituzio
nali, tema quest'ultimo di pre
valente impegno parlamentare 
che è tuttavia essenziale per 
dare solidità e prospettive al
l'azione di governo». Cosa si
gnifica? Che il programma di 
Amato potrebbe evitare una 
scelta di merito sul nodo della 
riforma, lasciandola al libero 
confronto delle forze in Parla
mento. Un modo di coinvolge
re altri gruppi, a partire dal Pds. 
secondo la logica più volte 
evocata dei due tavoli. E, del 
resto, lo stesso Occhetto ha 

prospettalo ieri alla Direzione 
della Quercia l'esigenza che 
una decisione su questi temi » 
non sia delimitata alla maggio
ranza di governo. Ciò implica,, 
per altro verso, il rischio che il •' 
governo usi il rinvio alla sede 
parlamentare per • incassare 
una fiducia in bianco. Se inve
ce Amato volesse inserire i 
punti di una nuova legge elei- ' 
forale nel suo programma, c'è 
chi teme misure come il pre
mio di maggioranza e la clau
sola di sbarramento, già avan
zate rispettivamente da De e 
Psi: lo scopo, evidente, 6 quel
lo di mettere il quadripartito al 
riparo da un'eventuale sconfit
ta nelle future consultazioni. 
Ne si dimentica che Amato, ol
tre che teonco del presidenzia
lismo, e stato uno dei più tena
ci oppositori dei referendum 
elettorali, di cui ha sostenuto 
l'incostituzionalità. Per il «patto 

Segni» si tratta, insomma, di 
uno snodo complesso, tale da 
metterne a prova la saldezza e ' 
la validità. La partita, in ogni ' 
caso, 6 più che mai aperta. . .-

Si era ipotizzato, nelle more . 
della crisi, che Scalfaro proce
desse alla nomina del presi
dente del Consiglio, in tal mo
do ripristinando la lettera del- ; 
l'art.92 della Costituzione. Si è 
invece ripetuta la formula del- -
l'incarico, • consolidata nella * 
prassi di tutti questi anni. Evi-
denlcmcnte. non si è ritenuto 
di procedere ad una rottura ' 
cosi netta col vecchio sistema. • 
Non si tratta di forma. La nomi- * 
na consente al designato di • 
procedere rapidamente • alla 
scelta dei ministri e verificare il ' 
consenso in Parlamento. L'in
carico nmanda il prescelto a 
percorrere la via delle trattivc 
con i partiti per definire pro
gramma e collaboratori. Ama-

Mario Segni 

to assicura che rispetterà 
l'art.92, ovvero • l'autonomia 
delle sue scelte, almeno per 
quanto attiene la struttura del 
gabinetto. Un impegno non fa
cile. Rispetto al quale si regi
stra l'auspicio di un altro espo
nente del movimento referen
dario, Massimo Severo Gianni
ni. «Amato - ha dichiaralo 
l'anziano giunsta - ha tutte le 
capacità morali ed intellettuali 
per varare il governo di cui l'I
talia ha bisogno». .,. " 

Governo, la ricetta Andreatta 
«Non più di venti ministri 
con qualche tecnico 
Basta con le leggi di spesa» 
M ROMA. Un governo snello, 
con venti ministeri, un solo sot-
tosegretano per dicastero e , 
qualche tecnico «di emergen
za». È la «ricetta» di Beniamino " 
Andreatta, uno dei possibili ': 
ministri del prossimo governo «" 
Amato. «Ritengo che un gover
no non possa essere un Rotary » 
club - dice Andreatta -, quando • 
si mettono assieme 30 persone '. 
non c'è un tavolo che le racco- ; 
glie. Il Consiglio dei ministri -
dovrebbe essere invece il luo- . 
go di un dialogo. Questo ri
chiede un tavolo rettangolare 
con non più' di sedici, dicias- , 
sette posti. Ed è bene che vi sia -
un solo >sottosegretano per 
ogni ministero; se dovesse es- : 

servi bisogno di un secondo ' 
sottosegretario si nomini, con ; 

una forzatura giuridica, un non -
parlamentare». 

Quanto ai tecnici, per An- • 
dreatta «un governo parlamen- • " 
tare deve essere costituito da ' 
parlamentan. Nel futuro vedo 

partiti che sono assai meno 
macchine gerarchiche, come 
all'epoca della "guerra di reli
gione". Tuttavia in questo mo- ; 
mento una quota di persone "• 
espressione delle professioni e ' 
di altre espenenze penso sia 
utile, ma come fatto eccezio- ,-
naie». L'ex senatore de prose- • 
gue: «Non so se potremo avere 
un governo di alto, di medio o 
di basso profilo, ma io suggeri
rei al presidente del consiglio : 

di mettere alla prova subito il -
Parlamento, per evitare errori o ' 
illusioni». Fin da subito è ne
cessario quindi «hiedere di 
avere poteri legislativi, in quei T 
tre o quattro settori in cui tutti « 
sono convinti che esistono ,"-
sperperi: sanità, previdenza, 
pubblico impiego, servizi pub- ' 
blici». Infine, Andreatta propo- * 
ne di chiudere l'epoca delle ". 
leggi di spesa, • approvando u 

«leggi di definanziamento del- ' 
le spese approvate nelle legi- ' 
slature precedenti». • • - --, • 

i * 
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Blitz anticosche a Catania 
Scoperto un covo blindaLto 
dentro c'era un arsenale 
Preparavano un attentato? 

Il covo dove si stava svolgendo il raduno malioso a Catania 

Scoperto a Catania un covo utilizzato da un gruppo di 
fuoco guidato da Giovanni Colombrita, uno dei perso
naggi di spicco del clan Pillera-Cappello. Dopo uno 
scontro a fuoco e un rocambolesco inseguimento su 
per i tetti, i militari hanno arrestato sei persone. Seque
strati un Kalashnikov, due pistole e un mitra. Il gruppo 
era pronto a entrare in azione. A poche centinaia di 
metri la casa di un boss del clan rivale. 

WALTER RIZZO 

aW CATANIA. Avevano scelto 
come rifugio una casetta ano
nima al civico 36 di via De Lo
renzo, un budello circondato 
da casupole nel cuore del " 
quartiere catanese San Cristo-
loro. Si sentivano inattaccati. ' 
protetti da uno schermo di si
curezza, costituito da decine di 
«picciotti» sparsi per i vicoli, <• 
pronti a intervenire al minimo ; 
segnale di pericolo. Giovanni 
Colombrita e i suoi cinque 
compagni erano passati da 
qualche tempo alla clandesti
nità. - - - -

Erano pronti adesso- a pas
sare all'azione. Avevano stabi
lito una base operativa dove ' 
pianificare le azioni di fuoco, -
avevano selezionato con cura ' 
le armi per rispondere a'esi
genze diverse e non farsi co
gliere impreparati davanti alle 
misure di difesa messe even
tualmente in campo dai loro 
bersagli Un mitragliatore Ak • 
47 «Kalashnikov», il micidiale 
fucile di fabbricazione sovieti
ca capace di forare qualsiasi 

' blindatura, completo di carica
tori, alcuni dei quali legati in
sieme in modo da permettere 
di ricaricare l'arma in pochissi
mi istanti. Oltre al Kalashnikov, * 
il «gruppo di fuoco» aveva a di
sposizione una mitraglietta -
«Spectra» calibro 9, due pistole • 
9 per 21. una radio «Scanner» 
sintonizzata sulla frequenza 
delle forze dell'ordine. Oltre al
le armi, nel covo il gruppo di ' 
fuoco aveva numerose targhe 
contraffatte. . .- -
. «Questo è un metodo - ha 
spiegato il tenente colonnello 
Ladislao, comandante del nu
cleo territoriale dei carabinieri 
- che questo gruppo aveva 
adottato copiando una tecnica 
utilizzata dai gruppi terroristi. > 
Si riproducono con esattezza 
targhe di automobili in circola
zione, quindi le si applica a 
vetture dello stesso tipo e dello 
stesso colore, in modo da ave
re a disposizione auto "pulite" 
per azioni di fuoco». . 

Assolutamente inattaccabile 
anche la struttura del covo. Nel > 
piccolo appartamento l'unico 
accesso è costituito da una ri

pida scaletta, dalla quale non 
può salire che una persona per 
volta. In cima, una porta con 
vetri antiproiettile. Quando i 
carabinieri sono intervenuti, I 
componenti del gruppo di fuo
co hanno tentato una dispera
ta fuga per i tetti del quartiere, 
sparando per coprirsi la ritira
ta. Ai loro colpi hanno risposto 
le armi dei carabinieri, scate-

" nando una vera e propria bat
taglia nel cuore della notte. 

, Uno dei malviventi ha quindi 
cercato di rifugiarsi all'interno 
di una casa vicina, ma gli oc
cupanti, terrorizzati, non han
no aperto la porta. Un rifiuto 
che a San Cristoforo può an-

i che costare molto caro L'in
domani, alle prime luci dell'al
ba, l'intera famiglia che viveva 

. nell'appartamento ha raccolto 
pochi effetti personali, lascian-

< do precipitosamente la casa. 
Una fuga per evitare rappresa-

• glie. Il più noto dei sci arrestati 
è Giovanni Colombrita, 34 an-

' ni. Due dei suol fratelli negli 
' anni scorsi erano stati uccisi. 
L'ultimo era caduto proprio 
davanti alla tomba del fratello 
assassinato precedentemente. 
Considerato in passato il killer 
preferito da Nitto Santapaola, 
Colombrita sarebbe adesso 

• passato all'area Cappetlo-Pil-
lera, alleata con la frangia dei 
Cursoti guidata da Jimmy Mia-
no - il boss arrestato la scorsa 
settimana all'ospedale Carda
relli di Napoli, dove si era fatto 
ricoverare dopo essere stato 
ferito in un agguato - e dai fra
telli Bonaccorsi. Una fazione 
che si oppone allo schiera
mento che fa riferimento a 

. Giuseppe Garozzo «Pippo u' 
maritatu» e a Santo Mazzeo >u' 
carcagnusu». 
. A poche centinaia di metri 
dal covo scoperto dai carabi
nieri vive proprio la famiglia di 

, Mazzeo. È possibile che il 
gruppo di fuoco «puntasse» 
proprio quella casa, in attesa 
che il boss latitante decidesse 
di farsi vivo per andare a trova
re i familiari. Un ritomo che 
per lui quasi certamente sareb-

i be stato un appuntamento con 
la morte. 

Lo rivela il giudice Stepankov 
Fu installato negli anni 60 
per i collegamenti con il Kgb 
Si temeva il colpo di Stato 

«Nessuna prova che in Urss 
si addestrassero terroristi» 
I giudici romani chiedono 
nuovi documenti ai russi 

Ponte radio antigolpe 
del Pei con Mosca 
Una postazione radio per i collegamenti tra Pei e 
Kgb. Secondo il giudice russo Stepankov sarebbe 
stata istallata negli anni sessanta. «La situazione po
litica italiana era peggiorata». Più volte «gruppi di co
munisti in Urss per essere addestrati come operatori 
ricetrasmittenti». L'inchiesta russa è una manovra 
contro Gorbaciov? «Su lui deciderà la storia, l'impor
tante è che vada avanti il progetto di Eltsin». 

NINNI ANDRIOLO 

• • ROMA Una postazione ra
dio da attivare in caso di golpe, 
un canale di collegamento pri
vilegiato tra Pei e Kgb messo in 
piedi negli anni sessanta. È 
l'ultima nvelazione del procu
ratore capo di Mosca, Vladimir 
Stepankov, in questi giorni a 
Roma per proseguire le sue in
dagini sui finanziamenti sovie
tici «ad organizzazioni stranie
re», un'inchiesta che vede 
coinvolti dirigenti di primo pia
no dell'ex Pcuss: Gorbaciov, ' 
Rizkov, Ponomariov, Zagladin. 
«Fino agli anni settanta esiste
va un collegamento radio tra 
Pei e Kgb», afferma Stepankov 
e annuncia per domani nuove 
rivelazioni. Nell'inchiesta dei 
magistrati romani sulla cosid
detta Gladio rossa, Siro Coc
chi, un ex dirigente comunista 
fiorentino, parlò di un ponte 

radio istallato negli anni cin
quanta sull'appennino tosco 
emiliano. Sarebbe servito per 
tenere collegamenti con l'Urss. 

Per paura di un colpo di Sta
to, nell'eventualità che il Pei 
losse dichiarato fuorilegge, tra 
gli anni sessanta e gli anni set
tanta, dirigenti comunisti .si sa
rebbero rivolti più volte al Kgb 
per addestrare rappresentanti 
del partito nell'uso di codici ci
frati e sistemi di camuffamento 
utili per continuare ad esistere 
e a fare politica anche in con
dizioni di clandestinità. Nei 
documenti trovati negli archivi 
di Mosca dal procuratore russo 
Vladimir Stepankov, ci sareb
bero prove secondo le quali il 
famoso corso di addestramen
to del 1974dei 19comunisti in 
Unione sovietica, non sarebbe 
stato l'unico. 

«I,a situazione politica italia
na era peggiorata - afferma 
Stepankov-e quindi il Pei ave
va necessità di avere sistemi 
clandestini». Cosi, «Tra la fine 
degli anni sessanta e l'inizio 
degli anni settanta, alcuni 
gruppi di comunisti italiani so
no andati nell'ex Urss per esse
re addestrati come operatori ri-
cctrasmittenti, addetti ai cifrari • 
ed ai travestimenti. Questo ad
destramento venne giustificato 
dagli italiani con la circostanza 
che il Pei doveva essere pronto 
ad operare in qualunque situa
zione». Ma «da questo - aggiun
ge il magistrato - non si può 
desumere che Pcus e Kgb pre
parassero quadri speciali per il 
terrorismo». , . . 

Stepankov, ieri, ha più volte 
affermato che nei documenti 
da lui esaminati non esistono 
tracce di collegamenti tra Kgb 
e Pcus con le Br. Ma ha anche 
aggiunto che soltanto quando 
verranno consegnate tutte le 
carte in suo possesso «i magi
strali italiani potranno avere il 
quadro completo delle perso
ne che hanno utilizzato l'adde
stramento clandestino e po
tranno stabilire dove sono an
date a finire». Ieri, uno dei giu
dici che sta indagando sulla 
cosiddetta Gladio rossa e sui fi

nanziamenti del Pcus all'ex 
Pei, il sostituto procuratore del
la Repubblica Luigi De Ficchy. 
ha deciso di avanzare una se
conda richiesta di ' rogatoria " 
per poter acquisire tutta la do
cumentazione custodita negli • 
archivi dell'ex servizio segreto 
sovietico. Secondo i magistrati -
romani i documenti portati in l 
Italia dai magistrati russi non " 
sono completi: alcune delle n-
chieste formulate a Stepankov 
e ad Anstov, non sono state 
esaudite. 

intanto si e appreso che nel 
corso dell'incontro dell'altro 
ieri sera con i colleghi della 
procura della Repubblica di 
Roma i magistrati russi avreb
bero fatto il nome di uno dei 
19 attivisti del Pei che si sareb
bero recati nel 1974 al corso di 
addestramento - -nell'allora ; 
Unione sovietica. Stepankov e 
Aristov, però, non hanno an
cora consegnato l'elenco dei , 
nominativi ai colleghi italiani. ' 
len i magistrati romani hanno • 
anche discusso le eventuali 
ipotesi di reato che potrebbero 
intravedersi sia per la vicenda 
dei finanziamenti del Pcus che • 
per la Gladio rossa. Sono stati 
presi in esame l'evasione fisca
le (la legge «manette agli eva
sori»), il falso in bilancio, la 

violazione della legge sul fi
nanziamento pubblico dei 
partiti, la «corruzione del citta
dino da parte dello straniero». -
Secondo questo tipo di reato il ' 
cittadino che anche indiretta
mente, riceve o si fa promette
re dallo straniero, per se o per 
altri, denaro o qualsiasi utilità, 
o soltanto ne accetta la pro
messa, al fine di compiere atti ' 
contrari agli interessi naziona
li, e punito con la reclusione • 
da tre a dieci anni e con la , 
multa da un milione a quattro '] 
milioni di lire. A proposito dei ' 

, finanziamenti del Pcus a partiu ; 
italiani ieri Stepankov a affer-., 
masto che i rubli sono andati i 
al Pei e al Psiup. Fondi sovietici :' 
sono andati pure al Partito co
munista di San Marino. Il prò- '. 

. curatore russo ha escluso con- • 
] tributi al Psi. Ieri pomeriggio i ' 
• magistrati russi hanno incon

trato il ministro degli Interni, • 
Vincenzo Scotti e il capo della " 
polizia Vincenzo Parisi. .-. «*-

•L'inchiesta sulla sottrazione 
del denaro pubblico a favore '" 
di organizzazioni straniere, di Z, 
cui è titolare e una manovra 
contro Gorbaciov?», ha chiesto 
ieri un giornalista a Stepankov. , 
•Su Gorbaciov deciderà la sto
ria - ha risposto il magistrato -
l'importante e che vada avanti 
il progetto di Eltsin». •. Vladimir Stepankov, procuratore capo della Repubblica russa 

Tra le vittime un ragazzo di 13 anni, nipote di uno dei proprietari. La madre, vigile urbano, mandata ignara a presidiare la zona :• 
Sette feriti; di cui uno in gravissime condizioni, e undici senzatetto a causa della catena di esplosioni che ha distrutto l'azienda -:, 

Scoppia la fabbrica di «botti», due morti a Rovigo 
Un primo scoppio, poi boati a catena. Dalle case
matte di una fabbrica di fuochi d'artificio di Rovigo si 
è sprigionato l'inferno tutto attorno. Due morti, dila
niati e carbonizzati, tra cui un tredicenne. Altri sei fe
riti gravi. Undici senzatetto. Incendi a catena. La 
mamma del ragazzino, vigile urbano, spedita ignara 
a presidiare la zona. Un operaio coi vestiti in fiamme-
salvato gettandosi nella vasca da bagno dei vicini. • 

DAL NOSTRO INVIATO «.-• -•-
MICHELE SARTORI 

La fabbrica di fuochi artificiali di Borsea distrutta dall'esplosione 

• • ROVIGO. ' Adesso 6 un 
campo lunare, bruciacchiato e 
fumante. Fino a poche ore pri
ma c'era una decina di case
matte bianche. Al loro posto, 
piccoli crateri profondi un me
tro. Pompieri e infermieri han
no appena finito di raccattare 
pezzi di corpi. Resta in piedi, 
all'ingresso, solo uno sbiadito 
cartellone bianco blu: «Labo
ratorio fuochi artificiali. Vietato 
fumare». La fabbrichetta, pre
miata ditta di Raffaele Sardella, 
di padre in figlio da otto gene
razioni, e svanita in una nube 
di fuoco e fumo nerastro alle 
12.20. Una manovra errata di 
qualche operaio spostando un 
bidone nella casamatta «mi
scele», un primo botto, un se
condo, un terzo. Più di due 
tonnellate di esplosivo, accala- • 
state per il ricco «mercato» di 

sagre estive, hanno scatenato . 
l'inferno nel sonnolento quar- -
tiere residenziale di Borsea, al
la periferia di Rovigo. Bilancio, 
si teme provvisorio, due morti, _ 
un ferito molto grave, sei feriti, -
undici senzatetto. Ce n'e volu- , 
ta, per riconoscere i cadaveri. 
Uno era di Paolo Ceciliato, tre- •„ 
dici anni, nipote acquisito dei • 
proprietari. L'altro di un ope
raio, Maurizio Rigotti, trenta- , 
cinquenne. Un suo collega, Gi
no Albieri, è ncoverato a Vero
na con poche speranze, una ^ 
gamba maciullata ed il corpo 
coperto da ustioni. Altri quat- -
tro dipendenti, Marco ed An
drea Barion, Antonello Barac
co e Silvio Brancalion, sono se- • 
riamente ustionati. Uno di loro • 
deve la vita a Katia Bolognese, 
brunetta ventisettenne che abi- ', 
la in via Livello, nella casa più ' 

vicina al laboratorio. «Ho senti
to il primo botto, non ci ho ba
dato, pensavo fosse uno dei 
soliti scoppi di prova. Poi gli al
tri, tremendi. I vetri sono scop
piati, le finestre volate via. lo, 
mia mamma e la nonna ci sia
mo strette assieme. Poi siamo • 
corse fuori». Ed hanno visto , 
l'uomo che correva impazzito, ' 
avvolto dalle fiamme: «Aiuto!, ' 
gridava, aiuto!. L'ho tirato in • 
casa, l'ho ficcato nella vasca 
da bagno ed ho aperto l'ac
qua». Intanto cominciava un 
altro dramma, quello di San
dra Ceciliato, trentottenne vigi
le urbano di Rovigo, madre del ' 
ragazzino morto. Scattato l'ai- ', 
larme, l'avevano spedita con 
altn colleghi a presidiare la zo
na, per tenere lontani i curiosi. 
E' stato un suo collega più an
ziano a capire che Paolo era 
tra i morti: «Poveretto, poveret
to, era a pezzi, bruciato», dice ' 
asciugandosi una lacrima. Per ' 
pietà, la mamma-vigile e stata 
spostata «per servizio» un pò • 
più lontano. Solo in serata ha 
saputo la verità, ennesima bot
ta di una vita cattiva con lei. 
Già tredici anni fa il fidanzato ; 
era morto in un incidente alla . 
vigilia del matnmonio. Una ' 
settimana dopo era nato Pao-, 
lo. Ieri mattina, il ragazzino 

aveva fatto una corsa alla 
scuola media che frequentava. 
Tabellone • felice: «Ammesso 
alla terza media». Oggi avreb-, 
be dovuto partire per le vacan- : 
ze. Nella fabbrichetta era corso " 
per salutare «zio» Giuliano, uno ' 
dei figli del titolare. Quel mon- • 
do era la sua passione, seguiva 
ogni spettacolo pirotecnico, si 
intrufolava nelle zone più peri- r 
colose pur di vedere da vicino. «•' 
«Vivacissimo. E noi sempre 11 a ' 
rimproverarlo», piange il vec
chio vigile. Paolo, almeno, non ' 
dev'essersi accorto di nulla. Il « 
panico 6 dilagato invece nelle 
abitazioni dei dintorni. Dalle 
casematte - sono piovuti, nel 
raggio di trecento metn, bloc
chi di cemento, travi, sbarre di 
ferro, spezzoni di materiale in
fuocato, razzi inesplosi. Si è 
bruciata una stalla, altri princi
pi d'incendio li hanno spenti 
gli abitanti. Il laboratorio <ì al- • 
tomiato da campi di frumento 
e soia. A distanza di scarsa si
curezza, 150-200 metri, è cre
sciuto un bosco di villette. Il 
panorama adesso è devastato. 
Qua e là la soia brucia e fuma. 
Degli alberi rimane solo lo 
scheletro. I pali di ferro della . 
recinzione sono volati come . 
giavellotti. Uno e conficcalo 
nel prato all'inglese di una bi-
familiare. Un altro è atterrato ai 

bordi della provinciale, giusto 
a pelo di un cartello che intima , 
«Divieto di scarico». Il soffio ro- -
vente ha scoperchiato tetti, in- ; 
franto tutti i vetri, scardinato gli ; 
infissi, scaraventato all'interno '• 
le tapparelle. «Fossimo stati a ' 
letto...»: Stefano e Maria Batti-, 
stel mostrano bianchi in volto p* 
la persiana, che si e piantala 
nei materassi. La gente convi-. 
veva con i fuochi. Senza paura. ( 
senza • proteste, - nonostante ', 
un'altra esplosione sette anni : 
fa. «Ma adesso mi pare di aver * 
sempre - avuto un • cannone •• 
puntato sulla testa», borbotta \ 
nonna ' Regina -» Bortolato. ' 
Quando il cannone ha spara- ' 
to. lo hanno sentito perfino i vi- -
gili del fuoco, in caserma a due •' 
chilometri. «All'allarme, stava
no già partendo per conto no- • 
stro», dice il comandante, «si- ' 
curi che fosse la Sardella». Una . 
ditta piccola - tra l'altro, pare, ; 
con un'assicurazione molto '• 
bassa - ma nota. In questi gior- : 

ni avrebbe dovuto partecipare ' 
ad uno spettacolo pirotecnico ; 
a Parigi, poi l'appuntamento * 
era saltato per incompatibilità j 
tra «fuochi» italiani e norme ' 
francesi. Ed ora tocca all'in-1 
chiesta, affidata al giudice '. 
Giampaolo Schìesaro, mentre ; 
il comune proclama il lutto cit- • 
ladino. ;, ,'.-,. « . . 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorolo
gica che controlla il tempo sulla nostra peni
sola è caratterizzata dalla presenza di un'a
rea depressionaria che si estonde dalle re
gioni balcaniche centro-meridionali al Medi-
terraneo occidentale. Una perturbazione in
serita nella depressione attraversa la nostra 
penisola muovendosi dalle regioni settentrio
nali verso quelle meridionali. Si tratta di una 
perturbazione a carattere freddo che potrà , 
provocare numerosi episodi temporaleschi. 

>TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale cielo nuvoloso con possibilità _ 
di piovaschi o temporali. I lenomeni, durante 
il corso della giornata, si estenderanno alle 
regioni centrali con particolare riferimento al
le zone appenniniche. Per quanto riguarda l'I
talia meridionale tempo variabile con alter
nanza di annuvolamenti e schiarite. 
VENTI: al Nord deboli o moderati provenienti ' 
dai quadranti nord-orientali, al centro e al Sud 
deboli o moderati provenienti dai quadranti 
occidentali. 
MARI: generalmente mossi. 
DOMANI: tendenza a miglioramento sulle re
gioni dell'Italia settentrionale con la presenza 
di ampie schiarite. Durante il corso della gior
nata il miglioramento si estenderà alle regio
ni centrali ad iniziare dalla fascia tirrenica. 
Sull'Italia meridionale intensificazione della . 
nuvolosità con possibilità di piovaschi isolati 
anche di tipo temporalesco. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 

Milano 

Torino 

Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 

Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

14 

18 
22 

18 
18 
17 

15 
23 
17 

17 
17 
17 

16 
17 

28 
28 
29 
27 
27 

25 
21 
27 
27 
27 

29 
23 
21 
26 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumlc. 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 

. Messina 

Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

T E M P E R A T U R E ALL'ESTERO 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 

Helsinki 
Lisbona 

9 
18 
14 

10 
11 
14 

7 
16 

17 
29 
25 
21 
23 
24 

16 
26 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 

Varsavia 
Vienna 

10 
16 
17 

14 
19 
17 

12 
18 
21 
20 

20 
17 

15 
15 

12 

13 
14 
17 
11 
8 

13 
16 

21 
28 
25 

18 
27 

25 
19 
23 . 
26 

23 -
25 
26 . 
24 

27 

18 
26 
28 
28 
22 
12 

21 
26 

Ore 8.30 

Ore 9,10 

Oro 930 

Oro 9.45 

Oro 10.10 

Ore 11.10 

Oro 12 30 

Oro 13.30 

Ora 15,20 

Orti 15 45 

Ora 16 10 

Ora 17 10 

Oro 17.30 
Oro 17.45 

Oro 18.30 

Oro 19.30 

ItaliaRadio 

I Governo: I partiti > Il «Professore». L'opi
nione di G. Cocca (La Repubblica). • 

l La giuritela «chiacchierata»; Con l'on. A 
Bassolinoo l'on. A. Martucci. 

1 Milano: una citta Indagata. Le opinioni di F 
Morgantl e G. Pellicani. • 

i Salviamoci gente! Con R. Di Siasi e R 
Quintili. ,',,- ' , - • • 

i II Pds all'opposizione, al governo o cosa? 
Filo diretto - In studio L Turco Per interve
nire tei. 06/6791412-6796539. 

i La mafia * Imbattibile? Filo diretto - In slu-
- dio l'on. Giuseppe Ayala *- . 
I Consumando. Manuale di autodltesa del 

cittadino. - * i . '-.-> •- ' 
I Saranno radiosi. La vostra musica in vetri

na ad Italiaradio. -• - -• —- -
i Riciclaggio: I n id i aporchl al lavano In fa

miglia. Le opinioni di M. A Calabro, A. Jai-
meson e l'on. F. Piro. * 

I Sai uno: la rivolta dagli 81. Con M. C-urto o L. 
Bartoletti. —..,-.,•,•.- -

1 Test antidroga: prevenzione o psicosi di 
massa. Filo diretto - in studio M. Grama-
glia. Per intervenire • tei. 06/6791412-
6796539. ' , . 
«La mia prigioni». Con R. Tortona, dir. car
cere di Volletn. . , 

i II Baipassa raccontato da Andrea Barbato. 
Alice nel paese delle meraviglia. Con M. 

Gralner e A. Bocchini. 
i «Con due amici al telefono-, conversando 

con A. Mmgardi e A. Bono. 
I Sold Out. Attualità dal mondo dello spelta-

colo. * -„ 

rilnità 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7numen' L 325.000 • L. 165.000 ' 
6 numeri' L 290.000 "' L. 146.000' 

Estero - Annuale " Semestrale. 
7 numeri '• L. 592.000 •• L 298.000 ' 
6 numeri - U 508.000 • L. 255.000 
Per abbonarsi- versamento sul cc.p. n. 29972007 
miratale- all'Unita SpA. via dei Taunni, 19 

00185 Roma 
oppure versando l'importo presso B'I uffici propa

ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds 
. . Tariffe pubblicitarie <f"w...it,-'.. 

Amod. (mm.39x40) . , 
1 Commerciale feriale L. 100.000 r 

Commerciale festivo L 515.000 ''•" 
Finestrella 1" pagina feriale L 3.300.000 " 
Finestrella 1" pagina festiva L 4.500.000 ' 

Manchette di testata L. 1.800.000 
Redazionali u 700.000 « - w 

Fmanz.-Legali.-Concess.-Astc-Appalti - -
Fonali L. 590.000 - Festivi L 670.000 \ 

A parola: Necrologie L 4.500 
Partecip. Lutto L 7.500 
Economici L 2.200 - -

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA. via Bertola 34. Tonno, tei. 011/ 

57531 . , 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 

Stampa in fac-similc: •• •• * 
Telestainpa Romana, Roma - via della Maglia-
ila, 285. Nigi. Milano • via Cmo da Pustola, 10. 

Ses spa, Messina - via Taormina. 15/c. 



VENERDÌ 19 GIUGN01992 

L'Italia 
del malaffare 

'IN ITALIA PAGINA 7 L'UNITÀ 

Il pizzo sulle bistecche, sul gasolio, sulle siringhe 
sotto torchio anche gli impresari di pompe funebri 
In 53 pagine i magistrati milanesi raccontano il meccanismo 
delle tangenti nel più grande gerontocomio cittadino 

Centomila lire dì mazzetta sui morti 
«Processate Mario Chiesa, al Trivulzio si rubava su tutto» 
La stecca su un funerale chiesta a un'impresa di 
pompe funebri? «Centomila lire a salma». E poi tan
genti su bistecche, siringhe, ristrutturazioni, lenzuo
la, detersivi e via taglieggiando. Ecco la filosofia del
la mazzetta in 53 pagine: compongono la richiesta 
di rinvio a giudizio dedicata a Mario Chiesa, presi
dente socialista del Trivulzio, Giovanni Nolasco, suo 
predecessore (sempre del Psi), e a 24 imprenditori. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

••MILANO. "Centomila lire 
per ciascuna salma» in procin
to di lasciare il Pio Albergo Tri
vulzio, gerontocomio da 2000 ;' 
posti letto. E poi mazzette sulle • 
bistecche, sulle sinnghe e sui ' 
lavori di ' falegnameria, sui > 
computcrs e sui materassi, sui , 
mobili e sugli immobili, sulle 
lastre radiografiche e sulla 
Tac, sulla vernice e sul gaso
lio... Ecco Mario Chiesa, ex 
presidente socialista del Pio 
Albergo, in servizio attivo per- , 
manente, come appare nelle 
53 pagine della richiesta di rin
vio a giudizio, dov'è in compa
gnia di altri 25 indagati. Come -
definire Chiesa? Un acrobata 
della bustarella? Non rende l'I

dea. Il «Numero Uno» dell'in-
chiesta-staffetta sulla corruzio
ne milanese, è stato molto di 

• più: la sua carriera sembra la 
sintesi • filosofica del sistema 
della corruzione. • • 

Mario Chiesa ha intascato 
decine di miliardi. A volte una 
stecca da 4 miliardi, se l'appal
to nel mirino era ben pingue, a 
volte 7 milioni, se era roba da 

l poco. Fino ad accontentarsi di 
; un pagamento in «natura»: un 
, computer, in cambio dell'ag
giudicazione di una consulen
za informatica. 

1 Una sorta di «buco nero» che 
, ingoiava di tutto e dal quale, fi-
' no al 17 febbraio scorso, gior
no dell'arresto in flagranza di 

reato, era emerso ben poco. 
Chiesa incassava; la maggior 
parte degli imprenditori, alme
no da una dozzina d'anni, pa
gavano volentieri, anzi offriva
no per primi. Oltre al presiden
te socialista del Trivulzio, la 
procura milanese ha chiesto il 
nnvio a giudizio di Fiorenzo 
Berlini, Franco Borroni, Carlo 
Giovanni Camalori, Giuseppe-
Diana, Romano Filisetti, Luigi 
Fiore. Ugo Fossati, Fabrizio 
Garampelli, Gianni Gastaldi, 
Virgilio Graziano, Silvano lan-
nace, Zanetto Corrado Mariot-
ti, Luigi Marzorati, Paolo Min-
guzzi, Giovanni Monetti, San
dro Nava, Giovanni Nolasco, 
Liliana Pallavicini, Giovanni 
Pezzini, Giuseppe Poi, Giovan
ni Pozzi. Mario Sciannameo, 
Piergiorgio Trovati, Franco 
Uboldi e Giovanni Zaro. La n-
chiesta dei pm nguarda 24 epi
sodi distinti. Chiesa compare 
sempre. 124 imprenditori sono 
tutti accusati di corruzione. Im
putazione condivisa dal presi- . 
dente del Trivulzio, accusato 
anche di concussione, assie
me a Mario Sciannameo, tito
lare dell' impresa di pompe fu
nebri «La Varesina». Sono ac
cusati di aver collaborato nel-

La moglie del politico suicida pcirla al Tg 4 

«Era sconvolto dall'idea 
che lo chiamassero ladro» 
ma MILANO. «Cara e adora-
ta Nucci, vorrei dirti tante co-

. se ma non so da dove comin
ciare. I fatti sono quelli che ti 
ho detto e non ve ne sono al
tri. Nucci, ti amo tantissimo e 

. ti chiedo perdono per quello 
che sto per fare. Non è per vi
gliaccheria, ma perchècredo • 
di non poter più essere un 
sostegno per te e una guida 
per i miei figli». Sono le ulti
me parole dedicate alla mo- ' 
glie da Renato Amorese, il 
segretario del Psi di Lodi su-

. celatosi l'altro ieri notte per-

. che temeva che il suo nome 
finisse nell'inchiesta sulle 
tangenti. La vedova, Giusep
pina Simonetti, ha letto ieri il 
breve testo della lettera da
vanti alle telecamere del • 
TG4. Un addio, allo stesso 
tempo dolce e lucido, scritto 
poco prima che l'uomo si 
puntasse alla tempia una pi
stola Beretta calibro 9,21. 
«Ho fallito nella cosa più im
portante - si legge ancora -
Sii forte per fare quello che 

Tangenti 
Monito 
dei gesuiti 
ai partiti 
M ROMA. Lo scandalo delle 
tangenti impone ai partiti po
litici la necessità di un'auto
critica «severa e lucida, senza 
tentare di nascondere colpe 
e coperture». È quanto si leg
ge in una nota apparsa su Ci
viltà cattolica, l'autorevole ri
vista dei gesuiti, e firmata da 
padre Giuseppe De Rosa. «Il 
partito che si richiama all'i
spirazione cristiana - prose
gue la nota - senta la respon
sabilità di un radicale rinno
vamento di metodi e di per
sone che consenta ai giovani 
di continuare a sperare nella 
possibilità di un servizio poli
tico disinteressato ed effica
cemente motivato». !• 

Milano? Prima •' capitale 
morale, ora «capitale delle 
tangenti». • L'indagine «Mani 
pulite» «potrà abbattersi con 
la stessa violenza anche su 
altre città, se si troveranno 
magistrati coraggiosi, non 
soggetti al potere politico (di 
qui l'importanza che il pub
blico ministero non sia sog
getto al ministro della Giusti
zia) ». Il Psi? Per padre de Ro
sa, non :.; può dire che sia 
più corrotto degli altri partiti, 

i «Si può solo dire che non lo c-
di meno, oppure che alle vol
te sembra agire con maggio
re spregiudicatezza». . 

non ho saputo fare io. Cerca 
di ricordarmi non tanto male 
ai miei figli. Un bacio a te e 
una grande stretta al cuore a 
Eleonora e a Marco. Addio. 
Renato». • 

La moglie di Renato Amo-
rese, nell intervista, ha ricor
dato che il marito era terro
rizzato dall'idea che i giorna
li o la gente potessero asso
ciare il suo nome alla clamo
rosa indagine sulla corruzio
ne. L'uomo aveva mandato 
altrettante lettere anche ai fi
gli Eleonora, 14 anni, e Mar
co, 8. «A Eleonora, che pochi 
giorni fa gli aveva chiesto co
sa sarebbe successo se fosse 
stato coinvolto nell'inchiesta 
-- ha detto Giuseppina Simo-
netti - aveva risposto che 
non avrebbe più avuto il co
raggio di guardare negli oc
chi i suoi figli». 

La moglie ha ricordato che 
l'ultima telefonata da parte 
del marito le era giunta intor
no alle 13 di martedì scorso: 
«Mi disse che l'idea di tornare 

Secit-Finanze 
«Controllare 
i bilanci 
delle imprese» 
••FRASCATI (Roma). La 
scure del fisco incombe su 
•tangentopoli»: anche il Secit 
- il nucleo di superispettori 
del ministero delle Finanze -
sta infatti cercando di risolve
re quello che il suo direttore, 
Luigi Mazzillo, definisce un 
«rompicapo» e cioè «trovare il 
sistema per individuare le ir
regolarità nella contabilità 
delle imprese». A margine di 
un convegno sui mercati fi
nanziari intemazionali, il di
rettore del Secit ha specifica
to che l'obiettivo è di scopri
re se nelle contabilità vi siano 
«costi gonfiati, ricavi occultati 
ci altro». L' importante - ha 
raggiunto - è di «individuare il 
metodo per fare questo tipo 
di controlli, perche formal
mente le carte sono in rego
la. . Il problema - ha prose
guito • 6 divenuto attuale, vi
sto che I' estensione del fe
nomeno e notevole». Su qua
le sia la strada da intrapren
dere, il direttore del Secit ha 
precisato solo che «bisogna 
definire dei criteri per indivi
duare le contabilità irregolari 
delle imprese. Sembra, infat
ti, che queste pratiche siano 
molto diffuse. Visto che non 
e immaginabile • ha conclu
so - che sia soltanto la Coge-
far o un'altra società, signifi
ca che il fenomeno 6 abba
stanza diffuso». 

in quel posto (palazzo di 
giustizia.dove era stato ascol
tato dal pm Antonio Di Pie
tro, ndr), • lo atterriva. Gli 
chiesi da dove mi stava tele
fonando. Non me lo disse, lo 
gli risposi: "Sono tua moglie, 
mi puoi parlare liberamen
te". Mise giù il telefono». 

L'ultima telefonata di Re
nato Amorese al suo avvoca
to, Massimo Pellicciotta. 
Questi aveva tentato di tran
quillizzarlo, , spiegandogli 
che avrebbe dovuto pagare 
solo una piccola penale per 
aver emesso una fattura in 
nero. Risposta di Amorese: 
«Lei mi dice questo perché 
ha capito cosa sto andando 
a fare». Poi, più niente. L'uo
mo aveva già deciso di farla 
finita. Malgrado fosse stato 
chiamato dagli - inquirenti 
non come politico ma nelle 
vesti di consulente azienda
le. E nei suoi confronti non 
era previsto alcun provvedi
mento giudiziario. [ ÌM.B. 

Firenze 
Assessore pri 
lascia: 
«Ho paura» 
wm FIRENZE, «lo cosi non ci 
sto più, ho paura di sbagliare e 
non ho, oggi, la serenità che 
mi consenta di mettere ogni 
giorno centinaia di firme». 
Queste alcune delle motivazio
ni che hanno spinto l'assesso
re al personale del Comune di 
Firenze, il repubblicano San
dro Barcall, ad annunciare 
l'abbandono dell'incarico in 
una lettera indirizzata al sinda
co, il socialista Giorgio Morales 
(che guida una Giunta De, Psi, 
Psdi, Pri, Pli) e al responsabile 
nazionale del Pri per ali enti lo
cali, Enzo Bianco. Nella lettera 
Barcali si riferisce anche alla 
vicenda del «Peep», il piano di 
edilizia economica e popolare 
di Firenze per il quale la magi
stratura ha inviato 11 inlorma-
zioni di garanzia nelle quali si 
ipotizza il reato di corruzione, 
una delle quali ha interessato il 
vicesindaco De Gianni Conti 
che si è dimesso. Nella lettera 
I' esponente del Pri parla del 
«giustificato e crescente movi
mento di opinione che ha di
mostrato chiaramente di non 
essere più disposto a tollerare 
intrallazzi al servizio di interes
si personali o di partito». «Fatto 
è che questo movimento di 
opinione - prosegue Barcali -
non sa più distinguere: ormai 
tende a generalizzare e a coin
volgere in una generica e som
maria condanna tutti coloro 
che si trovano a svolgere ruoli 
nell' amministrazione pubbli
ca». 

l'intimidire Franco Rastclli, 
proprietario di un'altra impre
sa funebre: nessun funerale al 
Tnvulzio se non avesse pagato 
«lire 100 mila per ogni salma». 

Tra gli indagati, a parte Ma
rio Chiesa, c'è una sola perso
na che non è un imprenditore. 
Chi? Giovanni Nolasco, accu
sato di concorso in corruzione. 
Un nome che appare per la 
prima volta e che la dice lunga 
sulla consolidala tradizione in 
voga al Trivulzio in latto di 
mazzette. Nolasco è stato il 
predecessore di Chiesa, nomi
nato nel 1986. alla presidenza 
del Pio Albergo. Come que
st'ultimo, è socialista. Sia Nola
sco che Chiesa sono chiamati 
in causa per una tangente del 
15 per cento su un importo di 
un miliardo e 399 milioni pa
gata da Giovanni Pozzi dal 
1981 al 1986 per truccare quat
tro appalti. Uno degli indu
striali è latitante: Fiorenzo Ber
lini, accusato di avere pagato a 
Chiesa il 5 per cento su 13 mi
liardi e 364 milioni per trucca
re il metodo di gara degli ap
palti alle imprese di cui egli era 
rappresentante legale. . 

Nell'ultima parte, in cui si 

motiva la decisione di manda
re i 26 inquisiti alla sbarra, si 
legge: «A carico di tutti gli inda
gati emergono gravi indizi di 
responsabilità desunti: 1) dal
l'ammissione stessa delle per
sone nei cui confronti si proce
do: 2) dall' ampia documenta
zione acquisita da cui si rileva , 
che gli imprenditori che hanno 
ricevuto appalti ed effettuato " 
forniture al Pio Albergo Trivul
zio hanno fatto costante ricor
so al meccanismo della corna- , 
zione per truccare l'esito degli 
appalti; 3) dalla documenta
zione bancaria acquisita oltre 
che dal denaro e dai valori se
questrati». La parola passa ora 
al giudice delle indagini preli
minari Italo Ghitti, che ha fissa
to la data dell'udienza al 20 lu
glio prossimo. Il processo vero , 
e proprio dovrebbe iniziare in 
autunno. 

Forse allora si vedranno nei 
paraggi dell'aula del tribunale 
penale anche i deputati socia- < 
listi Carlo Tognoli e Paolo Pillit-
teri. Sono gli ex sindaci di Mila
no chiamati in causa da Chie
sa e per i quali si attende il re
sponso della giunta della Ca
mera per le autorizzazioni a • 
procedere. Mario Chiesa 

Ieri arrestato l'ex vicepresidente socialdemocratico delle Ferrovie Nord 

Ballarin: «Mai preso tangenti» 
Prada: «Falso, me le ha chieste» 
M MILANO Nell'aprile 
dell'89 era uscito dalla De 
sbattendo la porta in faccia ai 
dirigenti. Motivazione ufficiale: 
«Ho capito che dall'interno 
non era possibile combattere il 
sistema di corruzione dei parti
ti». Questa spiegazione Anto
nio Ballarin, ex segretario pro
vinciale della de, l'ha ribadita i 
ieri sera, uscendo dall'ufficio 
del giudice Antonio Di Pietro, 
dopo due ore e mezzo di con
fronto con Maurizio Prada. Il 
grande elemosiniere democri- ' 
stiano ha tirato in causa anche 
lui e qualcosa di vago e impre
ciso di quell'accusa era trape
lato da un articolo apparso la 
scorsa settimana sull'Avanti. 
•Dopo averlo letto - dice Balla-
nn - mi sono presentato spon
taneamente dai magistrati per 
chiarire la mia posizione». . 

Ieri mattina c'era stato un 
primo interrogatorio, che evi
dentemente non ha convinto i 
magistrati e poi un intermina
bile confronto con Prada. 

Alla fine Ballarin si trattiene 

a lungo con i giornalisti per 
spiegare la sua verità: «lo non 
ho mai visto staccare una tan
gente: se avessi avuto prove 
concrete avrei fatto una de
nuncia alla magistratura. Ho 
fatto però un ragionamento in
duttivo e basandomi sui costi 
della politica ho capito che ne
cessariamente dovevano es
serci finanziamenti illeciti. Io 
però non ho mai partecipato a 
nessuna spartizione». Contem
poraneamente esce Maurizio 
Prada, accompagnato dal suo 
avvocato. Bruno Senatore, al 
quale delega tutte le risposte: 
«Ballarin ha finito con l'ammet
tere di aver preso quattrini da 
Prada e di averglieli esplicita
mente richiesti». Ma come, ha 
appena detto di non aver mai 
visto una tangente...«I verbali -
ribatte Senatore - dicono esat
tamente il contrano. Non fate
mi dire più di tanto». - - -

Probabilmente la verità sta 
in mezzo. La storia di Ballarin 
dice che lui è uno dei pochi di
rigenti de che ha tentato di dis

sociarsi dal partito della tan
gente. Ma forse lo ha fatto 
quando in virtù del suo ruolo 
politico aveva visto e saputo 
troppo per essere fuori dai gio
chi. Da esule dello scudocro-
ciato è partito all'attacco. Due > 
mesi dopo le sue dimissioni 
dalle colonne di «Aggiorna- . 
menti sociali» ha lanciato il suo 
l'accuse contro il partito in cui 
aveva militato per un lungo pe
riodo della sua vita. Ma non si 
è fermato 11. Nel '90 ha conse
gnato al sostituto procuratore 
Ferdinando Pomarici un espo- , 
sto in cui denunciava il sistema 
di corruzione dei partiti. E nel 
settembre dello stesso anno ha 
dichiarato a Repubblica cose 
che all'epoca sembravano in
dimostrabili, il teorema base 
del consociativismo: «Esiste un 
partito trasversale della tan
gente. In Consiglio Comunale 
si fa finta di dividersi tra mag
gioranza e opposizione, poi ci 
si mette d'accordo e comuni
sti, socialisti e democristiani si : 
spartiscono tutti i progetti: uno 

a me e uno a te. Ognuno ha i 
suoi architetti e i suoi elemosi
nieri». Adesso quell'accusa gli 
toma addosso come un boo
merang e sembra quasi che 
Ballarin debba pagare la sua 
diserzione. Il suo avvocato di
ce che non è inquisito. Alla 
stessa domanda il giudice Di 
Pietro risponde con una lunga 
risata, davanti alle telecamere 

'. del Tg2, che suona invece co
me una conferma. •:: •-'. .••.'.V I, . 

len intanto sono scattate an-
• cora le manette, questa volta 

per Gian Paolo Petazzi, vice
presidente delle Ferrovie Nord 

• dall'84 al 90, quando alla pre
sidenza c'era il democristiano 
Augusto Rezzonico già arresta
to e scarcerato in questa in-

. chiesta. All'epoca Petazzi era 
' socialdemocratico, ma nel 91 
è passato al Psi. E' accusato di 
concorso in concussione per 
circa 7-8 miliardi di mazzette, 
prese per il quadruplicarnento 
del tratto ferroviano tra Milano 
e Saranno e per il passante fer-

• roviario. „ ?• • - \ OS./?. 

Autorizzazioni a procedere 
Il Psi si arrocca in difesa 
«Nessuno ci può giudicare 
e rimmunità deve restare» 
Muro del Psi contro- l'abolizione dell'immunità par
lamentare: contestate persino le proposte di riforma 
elaborate dalla De. Violante: «Riformare l'autorizza
zione a procedere è via obbligata per un rapporto fi
duciario politica-società civile». Napolitano sottoli
nea che mercoledì la Camera comincia a votare sul
le prime richieste: si comincia con quella contro il 
de Culicchia, quale mandante di un delitto mafioso. > 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. Dopo le promesse " 
dei giorni immediatamente ' 
successivi all'esplosione - di 
Tangentopoli e all'avvio dei ;•• 
procedimenti * penali contro . 
Tognoli e Pillitteri, clamorosa '' 
marcia indietro dei Psi che ora • 
si mobilita per cercare di far 
mutare il meno possibile l'at- r 
tuale disciplina delle autoriz
zazioni a procedere nei con
fronti di parlamentari inquisiti ' 
dalla magistratura. Ieri matti
na, addinttura. Pillitteri, ascol
tato dalla giunta per le autoriz
zazioni a procedere che deve 
esaminare una richiesta «mi
nore» per abuso d'atti d'ufficio ' 
continuato - e < aggravato, • ha 
detto senza mezzi termini di 
non volere che per quella vi- : 
cenda l'autorizzazione - sia • 
concessa. «11 momento e il cli
ma - ha detto ieri mattina il 
presidente del senatori sociali- • 
sti Fabio Fabbri -consigliereb-
bero il rinvio del dibattito "per 
legittima suspicione" dal mo
mento che è in corso una gara 
alla lapidazione della cosid
detta classe politica». 

Replica del vice-presidente 
dei deputai Pds, Luciano Vio- • 
tante: «I compagni socialisti • 
sembrano non avvertire che -
una radicale riforma delle nor- "-' 
me sull'immunità è una delle t 
strade obbligate per riaprire un ". 
rapporto di fiducia tra politica •• 
e società civile». «Proprio per -' 
queste ragioni - ha concluso -
Violante - noi invece insistere
mo per una radicale rilorma 
che impedisca gli scandalosi 
insabbiamenti degli anni scor
si, e che anzi risponda piena
mente alle sacrosante ansie di 
trasparenza e di giustizia del
l'opinione pubblica che non 
vuole privilegi e trattamenti di • 
favore per gli uomini politici». • 

Come mai questa desolante • 
sortita socialista, e proprio ora? " 
Fatto è che giusto l'altro giorno ' 
la speciale commissione costi
tuita un mese fa alla Camera *• 
per l'esame delle proposte di 
abolizione (o almeno di incisi
va riforma) dell'istituto del
l'immunità parlamentare ave
va concluso la fase istruttoria l 

del suo lavoro; ed il relatore ' 
Pierferdinando Casini, de, ave
va esposto le linee di un testo ' 
unificato sul quale tutti i gruppi •• 
saranno chiamati a pronun- : 
ciarsi. Ora, questo testo è con- ' 
siderato da più parti come una 
ragionevole base di discussio
ne per due ragioni essenziali. »-

Intanto perchè prevede una 
forte riduzione dell'area di im
munità (per il Pds limitabile al
le opinioni espresse e ai voti ' 
dati nell'esercizio dell'attività • 
parlamentare) consentendo al ' 
giudice • di condurre . libera- ; 
mente tutte le indagini prelimi
nari. Ma poi anche e sopraltut- •" 
to perchè capovolge I attuale ; 

logica dell'autorizzazione a 

procedere. Il magistrato non 
dovrà più chiederla ma solo in
formare il Parlamento dell'a
pertura di un'inchiesta. A se
guito della comunicazione, il 
presidente dell'assemblea pò- , 
tra disporre eventualmente la . 
sospensione del procedimen- " 
to. Ma, a parere dell'on. Casini, ';• 
a due tassative condizioni: so- • 
lo dopo la fine delle ind?gini 
preliminan; e solo per un ter
mine prefissato e assai ridotto, 
per esempio sessanta giorni. '/ 
Trascorso questo termine, se il " 
Parlamento non si sarà espres- ' 
so, it procedimento potrà co- ; 
munque riprendere e andare ",• 
avanti senza ulteriori remore: è • 
il sistema del silenzio-assenso. ? 
Ma, attenzione: la sospensione " 
dev'essere richiesta dal parla- 7 
mentare inquisito al quale na- <-
turalmente tocca l'onere della ":, 
prova che c'è almeno un'om- " 
bra di persecuzione nei suoi ?> 
confronti. .*. • » •-« •<••---. •>*. 

Apriti cielo, ieri mattina, ad .-
un apposito «seminario» dei i"* 
gruppi socialisti di Camera e ? 
Senato. Dopo l'eloquente pre- ." 
messa di Fabbri, fuoco di sbar- ; 
ramento anche contro il meri- "' 
to delle proposte di Casini. -
Questo compito è stato affida- -
to al vice-presidente della Ca- • 
mera. Silvano 1-abriola: no alle ' ' 
proposte «tese a rimandare al -
singolo parlamentare la deci
sione se avvalersi o meno» » 
delkl'immunità; no al voto se- " 
greto (pur prescritto dai rego- ; 
lamenti parlamentari quando v" 
si deve decidere su singoli) "• 
quando si deve decidere se 
concedere o no l'immunità; • 
d'accordo solo per posticipare • 
l'iniziativa del magistrato. . •" - -
• Mentre il seminario era an

cora in corso, il presidente del- : 
la Camera Giorgio Napolitano ' 
rendeva noto che la conferen
za dei capigruppo aveva preso » 
atto «con soddisfazione» dello * 
stato di avanzamento dei lavo- ' 
ri della commissione per la ri
forma dell'immunità ed an
nunciava l'iscrizione all'ordine 
del giorno dell'aula, per mer- r 
coledl mattina, dell'esame e ' 
del voto delle prime nchieste 
di autorizzazione a procedere. " 
Si comincia con il procedi- * 
mento nei confronti del depu- * 
tato de Vincenzino Culicchia: <-' 
anche rispetto alle tangenti di ' 
Milano non si tratta di quisqui- • 
lie, dal momento che la procu
ra della Repubblica di Marsala % 
chiede di procedere nei suoi *' 
confronti per associazione di « 
tipo mafioso e omicidio più- <' 
riaggravato. Lo si ritiene man- : 

dante dell'assassinio di Stefa- " 
no Nastasi, definito dai magi- •' 
strati «astro nascente della De • 
di Partanna (Trapani) e sicu
ramente destinato a ricoprire 
l'incarico di sindaco del paese : 
in luogo del parlamentare in- '.' 
quisito». w : •,-. ,?„".\'.". „ 

Lacrime del conte 
«lo ho pagato 
gli alti politici 
incassavano» 

Carlo Radice Fossati ha appe
na cominciato il suo interven
to, l'altra sera, ad un incontro 
dell'Ucid lombarda, associa
zione cristiana degli impren
ditori e dirigenti: «Non avrei 
potuto indovinare un tema 

™""™~"^™•"™"—^™"™"" migliore per la serata: "Classe 
dirigente. Economia, politica, corruzione"», dice Radice Fossati, 
conte, immobiliarista, democristiano scomodo, che sarà ricor
dato per essere stato l'unico politico ad aver pagato una maz
zetta al suo slesso partito. E, appunto, sta per spiegare in che 
modo in Italia si ò formalo il sistema delle tangenti, e scoppia in 
lacrime. 

Una cooperativa emiliana pagava mazzette su ogni fornitura di mobili • 

Scandalo bustarelle a Firenze 
Arrestato un dirigente dell'Enel 
Primo arresto a Firenze per Tangentopoli. In manette 
un dirigente del Compartimento Enel che pretendeva 
bustarelle da una cooperativa emiliana su ogni fomitu- « 
ra di mobili. Il giro di affari tra la Cooperativa operai ". 
mobilieri di San Giovanni in Persiceto e l'Enel eradi un * 
miliardo l'anno. Informazione di garanzia al direttore • 
generale delle vendite, Andrea Orsi. Mandato di com
parizione al presidente Luciano Serra. • ,- • - •<•• 

DALLA NOSTRA REDAZIONE " 
GIORGIO SGHERRI 

• i FIRENZE. Se volevano 
vendere i mobili all'Enel di Fi
renze dovevano mettere mano 
al portafoglio e pagare la tan
gente. I dirigenti della Com, i 
Cooperativa operai mobilieri di -• 
San Giovanni in Persicelo in 
provincia di Bologna, per quat
tro anni hanno pagato una 
tangente del 4 percento sulle ", 
forniture a Massimo Bonechi, 
44 anni, dirigente dell'ufficio 
economato del Compartimen
to Enel di Firenze. Un giro di 
affari tra la Com e l'Enel, stima
lo in un miliardo di lire l'anno, '. 
che ha portato direttamente 
nel carcere di Sollicciano l'in
traprendente funzionario. Per 
lui l'accusa è di concussione. 
Ma l'indagine giudiziaria non ,-
si ferma qui. Un'informazione • 
di garanzia con l'ipotesi del 
reato di reticenza è stata emes
sa nei confronti del direttore 
generale delle vendite della 

Com, Andrea Orsi, 47 anni, di 
Modena. Gli inquirenti intrave
dono nell'atteggiamento as
sunto dal direttore generale * 
delle vendite della Com altre > 
possibili tangenti. Se per forni
re i mobili per ufficio all'Enel. > 
la Com è stata costretta a pa- • 
gare ' delle tangenti non si ' 
esclude che anche per altre 
forniture a società e aziende,, 
non abbia adottato lo stesso ', 
metodo. Il magistrato non è ri
masto convinto dalle dichiara
zioni di Orsi. Sembrerebbe che 
la Com, la quinta azienda in 
Italia che produce mobili per . 
ufficio con un fatturato annuo 
di90miliardie315dipendenti, .. 
per invogliare l'acquisto della * 
propria produzione non disde- • 
gnasse di accompagnare la '< 
propria offerta con regali di va- , 
ria natura. Il presidente della ; 
Com, Luciano Serra, che si tro- : 
va in Svezia ha invece ricevuto 

un mandato di comparizione. 
Il direttore del personale Gino 
Tagiuri avvicinato dai giornali
sti a Bologna ha espresso «l'a
marezza diffusa in tutta l'a- • 
zienda» e le preoccupazioni, 
che l'azienda «possa essere 
messa in ginocchio» ma ha 
escluso che la Com possa aver 
pagato altre «mazzette». «Ave
vamo un fondo promozionale ' 
- ha detto Tagiuri - di 150 mi
lioni deciso dal consiglio di 
amministrazione sul quale c'è- '• 
ra la massima discrezionalità 
da parte della struttura com
merciale». E su questo il magi
strato vuole fare chiarezza. . 

L'inchiesta ha preso l'avvio < 
da una segnalazione al «telefo- -
no verde» della Confesercenti ' 
fiorentina, uno speciale nume
ro messo a disposizione per 
tutti coloro che avessero voluto * 
segnalare richieste di estorsio
ni o di tangenti ad imprendito
ri. La segnalazione arrivava co
si sul tavolo del dirigente della » 
Digos di Firenze, Vincenzo In- . 
dolfi. Dopo gli accertamenti, la • 
polizia informava il magistrato ' 
Ferrucci che ordinava una se
rie di perquisizioni nell'abita
zione di Massimo Bonechi, ne
gli uffici del Compartimento 
Enel e nelle sedi della Com, a • 
San Giovanni in Persicelo e -
nell'agenzia che si occupa del- • 
le vendite dell'azienda emilia
na a Firenze. L'11 giugno il 

magistrato interrogava Bone
chi, Orsi e il responsabile delle 
vendite per la Toscana, Rober- -
to Menozzi, 44 anni, di Mode-

• na. I due dirigenti della Com di •' 
fronte agli inquirenti confer- ,'•" 

'• mavano i sospetti e gli indizi .-
emersi dalla copiosa docu- ' 
mentazione sequestrata. Rife- '-
rivano di essere stati costretti a 
pagare tangenti pari al 4 per ' 
cento su ogni vendita effettua
ta all'Enel fin dal 1988. Al ter- '• 
mine degli interrogatori il sosti- • 
tulo procuratore Ferrucci chie
deva l'arresto di Bonechi che •. 
scattava su ordine di custuaia ;• 
cautelare emesso dal giudice -
delle indagini preliminan Mau- » 
nzio Barbarisi , .. 

Ieri mattina nel carcere di 
Sollicciano Massimo Bonechi, ' 
assistito dall'avvocato Massi
mo Melli, è stato interogato a 
lungo dal Gip Barbarisi. Bone
chi, avrebbe negato, secondo 
le indiscrezioni raccolte, ogni •: 
responsabilità. L'Enel intanto " 

• ha reso nolo con un comuni-
• cato che «l'impiegato Massimo '*• 
Bonechi è stalo sospeso dalt" 
servizio già dal 16 giugno e che • 
una inchiesta amministrativa è ; 
stata subito aperta sul suoope- * 
rato». Si sospetta che altri forni-1 
ton del Compartimento dell'E- ; 
nel di Firenze sono stati co- * 
stretti a pagare le tangenti per 
ottenere gli appalti delle forni
ture. , • , - , < ' - i-

-\ 



D «caso Calabresi» tolto alla prima sezione 
della Cassazione, quella di Carnevale 
Accolto il ricorso dell'avvocato di Marino 
La decisione a pochi giorni dalla sentenza 

«In questo modo mi sottraggono ad un collegio 
in odore di garantismo. È un atto assurdo 
Le parole non bastano più, con la mia protesta 
voglio testimoniare la mia maledizione... » 

Sofri:«Un altro agguato contro dì me» 
Fa lo sciopero della fome perché gli hanno cambiato giudice 
•*• ROMA. Sofn ha comincia
to Ien lo sciopero della fame-
«Voglio protestare, ma non 
conie parole Perché sono ina
deguate, ormai non bastano, e 
poi non le ho. Non resta che la 
testimonianza, significare la 
mia maledizione con tutto II 
corpo...». Lucido, sorridente, 
Adriano Sofn parla come se 
tutto questo riguardasse un al
tro, come se fosse il suo avvo
cato «Non è vero, parlo di me 
con gravissima preoccupazio
ne - dice - , con grande incer
tezza, non ho nessuna cogni
zione vera delle mie forze, del
le mie debolezze..». 

Facciamo un passo indietro 
e cerchiamo di spiegare co
s'altro è successo nella stona 
complicatissima del processo 
Calabresi. Il 28 febbraio l'in
cartamento amva in Cassazio
ne, pnma sezione penale, in 
mano al giudice Carnevale. Il 
collegio lavora due mesi, no
mina il relatore (Pintus), fissa 
all'8 giugno la data dell udien
za. Ma circa un mese prima, il 
4 maggio, si ferma tutto. Un or
dine firmato dal primo presi
dente aggiunto (Zucconi Calli 
Fonseca) revoca il collegio e 
assegna la causa a un'altra se
zione penale, la sesta. È stata 
infatti accolta un'istanza del 
difensore di Marino, l'avvocato 
Gianfranco Mans, che per que
sto si è avvalso di un provvedi
mento recente Quello per culi 
processi per mafia e per terro
rismo vengono assegnati a ro
tazione alla prima o alla sesta 
sezione penale Come si ricor
derà, ci si era arrivati in ragio
ne delle violente polemiche 
suscitate dallo smantellamen

to di una serie di importanti 
processi di mafia, a opera del 
giudice Carnevale 

In questo caso, dunque, per 
ottenere lo spostamento è sta
to necessario sostenere che 
l'omicidio Calabresi è da con
siderarsi commesso con finali
tà terroristiche. Giundicamen-
te parlando, è una novità, in 
nessun grado del processo, in
fatti, sono state sollevate Impu
tazioni che qualificassero li de
litto, commesso nel 1972, co
me terroristico Soni dice che 
questo «salto di qualità» è stato 
possibile solo grazie a un «ra
gionamento capzioso» 

Esaminiamolo. , Leonardo 
Manno, che come si ricorderà 
è coimputato e non solo il 
principale teste d'accusa, in 
questo processo ha Infatti be
neficiato di un'attenuante con
cessa da una normativa degli 
anni di piombo (la legge Cos-
sraa del 1979-80). Per aver col
laborato con la giustizia. E ciò 
in ragione del pnnclpio del fa
vor rei, secondo II quale una 
legge può essere applicata a 
un delitto precedentemente 
commesso, purché favorisca 
l'imputato, Quest'attenuante, 
in Cassazione, si è trasformata 
in aggravante: una causa di
venta soggetta a rotazione tra 
lv sezioni penali, infatti, se 
concerne «reati aggravati da fi
nalità terroristiche». Detta in 
due parole- Il delitto Calabresi 
è ora tecnicamente considera
to tra quelli commessi per fina
lità terroristiche, perché Man
no ha beneficiato di un'atte
nuante prevista dalla legge 
Cossiga. «Ma la cosa più grave 
e che questo sia avvenuto con 

Il o s o Calabresi» è stato sottratto alla 
prima sezione della Cassazione, quella 
presieduta dal giudice Carnevale, e 
spostato alla sesta. È stato accolto così 
il ricorso del difensore del «grande ac
cusatore», il pentito Leonardo Marino, 
che aveva chiesto l'assegnazione a ro
tazione del processo, come previsto 

La strage dell'autostrada 

L'anniversario celebrato 
in ogni città d'Italia 
Del Turco: «Il 27 a Palermo» 
Mancano quattro giorni all'anniversario della stra
ge di Capaci (è trascorso un mese), e già si molti
plicano le idee per celebrarlo nel più clamoroso 
dei modi: dev'essere un messaggio chiaro a Cosa 
nostra. Numerose iniziative dell'Arci e di altre or
ganizzazioni. Intanto, il segretario aggiunto della 
Cgil. Del Turco, scrive ai metalmeccanici: «Il 27 
giugno, tutti a Palermo». 

aasl ROMA. Sembra ien pome
riggio, invece e già quasi un 
mese che i killer di Cosa nostra 
hanno mandato a un mondo 
migliore il giudice Falcone, sua 
moglie Francesca e I tre della 
scorta. Sarà un mese esatto, al
le 18.58 del 23 giugno prossi
mo. Quel giorno, allo scoccare 
di quel clnquantotteslmo mi
nuto, milioni di italiani si fer
meranno per strada, nelle ca
se, nei posti di lavoro, e cele
breranno il più straordinario 
degli anniversari. Sarà, dicono, 
una commemorazione mal vi
sta. EscèverocheCosa nostra 
sa leggere bene ogni tipo di se
gnale, che legga bene allora 
anche questo 

Stavolta saranno le persone 
oneste a spedire un messaggio 
ai signori della Plovra.Con un 
anniversario poco retorico, (or
se: ma più coinvolgente, più 
compatto. Più rabbioso? SI, 
forse più rabbioso. 

L'Arci annuncia che quel 
giorno, le piazze, 1 negozi, le li
brerie, I bare 1 mercati del Pae
se dovranno essere tappezzati 
con locandine e manifesti con 
su scritto' «Verità e giustizia per 
non dimenticare». Chi non 
avrà la locandina, che espon
ga un drappo nero; andrà be
ne lo stesso. Striscioni di color 
nero lunghi molti metri verran
no allungati davanti al monu
menti più celebri di Roma, Mi
lano, Napoli, Firenze, Perugia, 
Genova, Trento, Piacenza, Mo
dena. ^'' <-* 

A Palermo, ovviamente, ac
cadrà qualcosa di diverso, 
qualcosa di più. Alle ore 18,58, " 
aiutate da un collegamento-
con Italia Radio, migliala di 
persone si terranno per mano 
da sotto l'abitazione del giudi
ce Falcone e fino al palazzo di 
Giustizia. Poi, una fiaccolata. • -

Davvero, quel che accadrà a 
Palermo • il 23 giugno sarà 
un'importante prova generale 
per l'avvenimento di quattro 
giorni dopo, il 27 giugno, saba
to. Il giorno della manifestazio
ne nazionale del sindacati che 

hanno chiesto a centomila la-
voraton di scendere fino a Pa
lermo per ricordare si Falcone, 
ma anche per testimoniar; la 
loro solidarietà ai siciliani che 
non si arrendono. 

La macchina organizzativa 
è in pieno movimento. Ieri, a 
Palermo, è scattata la sottoscri
zione che aluterà i sindacati a 
sostenere l'Immenso sforzo 
economico. Presso la Banca 
Nazionale del Lavoro é Kato 
aperto un conto corrente sul 
quale é possibile effettuare un 
versamento. Per chi si rivolgerà 
alla sede della Bnl di via Roma 
291, a Palermo, il numero é 
4700-32533. Per le altre sedi, 
Invece, I numeri sono: 1005-
32533-32533. 

Serve un forte aluto econo
mico perchè la città da rag
giungere é molto a Sud, e oltre 
lo stretto di mare. Esclusi I po
chi che viaggeranno In aereo, 
migliaia di persone dovranno 
affidarsi a decine di treni, a 
centinaia di pullman, alle navi: 
e molle ore di viaggio, dovran
no sopportare. Ma la gente 
non si tira indietro. La Cgil, la 
Cisl e la UH delle Marche han
no già fatto sapere' arriveran
no con mille operai. 

Proprio agli operai, al metal
meccanici, si rivolge Ottaviano 
Del Turco, segretario generale 
aggiunto della Cgil, In una let
tera pubblicata sull'ultimo nu
mero di Meta, il mensile della 
Fiom-Cgll. Titolo della lettera-
«Appuntamento a Palermo» 

Poi, le organizzazioni giova
nili Hanno già dato la loro 
adesione «1 care» di Castellam
mare di Stabla, «A sinistra», 
l'associazione «Studenti napo
letani contro la camorra», la 
•Gioventù operala cristiana», 
l'associazione «Università nuo
va» di Roma, «Nero e non solo», 
l'Osservatorio antimafia» di 
Milano, l'associazione «Ouirlie 
Brown»diTaurianova 

Centomila? Magari saranno 
anche di più, quel giorno, 

OFaRo. 

per i reati di terrorismo e di mafia. Il de
litto Calabresi, finora mai qualificato 
come tale, assume cosi la qualità di 
«reato commesso per finalità terroristi
che». Per protestare contro la sottrazio
ne del processo a un giudice naturale 
«sospetto di zelo garantista», Adriano 
Sofn ha iniziato lo sciopero della fame. 

ANNAMARIA GUADAGNI 

**W«Uri 

Adriano Soffi con la moglie e I figli 

un atto amministrativo unilate
rale - insiste Sofn - . E, per 
giunta, la decisione non è stata 
assunta subito, ma dopo oltre 
due mesi' non si può modifica
re ta*divamentc un collegio 
giudicante, sottrarre una causa 
al suo giudice naturale quando 
la data dell'udienza è già stata 
fissata» Gli avvocati di Pietro-
stefanl e Bompressi, gli altri 
due imputati rimasti anche in 
appello ("Som si era mirato), 
hanno Intatti presentato ncor-
so £ stato respinto 

Sofri lo considera «un ag
guato di banditi per strada, un 
atto che gnda vendetta, un 
modo per sottrarre gli imputati 
del processo Calabresi a un 
collegio in odore di zelo garan
tista». Ma chi la vede diversa
mente potrà dire, rovesciando 
la frittata, che lui strepita per
ché voleva rimanere in mano 
al più noto affossatore di sen
tenze degli ultimi vent'anni, 
Carnevale appunto. Non prova > 
qualche imbarazzo per que- ' 
sto' «Assolutamente no Non è 
la prima volta che contro di 
noi s'invoca la lotta alla mafia '' 
- r i sponde- Inpnmogrado.il 
Pm Pomario sostenne che as
solverci equivaleva a legarsi le ' 
mani in Sicilia' Per me stesso " 
rivendico una coerenza di at
teggiamento sulla mafia, sul 
terrorismo, sulla corruzione 
privata e pubblica. Sono altri -
che dovrebbero essere imba
razzati adesso' trovo vergogno
so che un tribunale legittima
mente costituito venga espro
priato del processo che gli 
compete. Del resto noi non ab
biamo fatto nullaiper avere « H , , 
me giudice Carnevale. È suc
cesso Il contrario, davanti a 

un'assegnazione automatica, 
c'è stata - un'espropnazione 
chirurgica del procedimento» 

Sulla testa di Adriano Sofn 
pendono ventidue anni di car
cere, e lui pretende compren
sibilmente il dintto «di non as
sumere su di sé ragioni di op
portunità, legate al contesto», 
eppure il contesto potrebbe 
danneggiarlo moltissimo. «Che 
dire? Devo ancora npetere che 
non credo al complotto? Se 
penso che all'origine di tutto ci 
sia il disfacimento della fami
glia di Marino, perché dovrei 
sostenere che c'è un carabi
niere7 Non sono mai stato ac
cecato dall'idea di un'unica 
macchinazione Se c'è, tra l'al
tro, meglio fingere che non ci 
sia... È quasi ovvio, del resto, 
che in una vicenda slmile con
fluisca una quantità di piccoli 
intrighi, interessi, macchina
zioni i, *• .' 

Ora diranno che con lo scio
pero della fame gioca l'ultima 
carta per influenzare la senten
za finale. «Qualunque cosa 
faccia o non faccia, sarà cosi. 
Ma mi pare sia dimostrato che 
la mia capacità di influenzare 
verdetti, muovendo gli intellet
tuali, Sciascia, Moravia, Martel
li..., si sia rivelata la più bassa 
mai vista in Itaia», osserva sar
castico. Sofri non sa quanto 
reggerà. «Resisterò fin dove ar
rivano le mie forze - dice - . 
Non sono autolesionista, sem
mai mi sento eterolesionato 
Fortemente. Nonostante tutto 
mi place la vita e sono spesso 
allegro. Solo, vorrei far pagare 
ad alai un po' di tutte queste 
porchene. Questo è l'unico 
mezzo che conosco».» 

Il ministro dell'Interno: indagini a 360 gradi, non possono essere limitate all'Italia 

Scotti: «Il delitto Falcone non fa deciso 
solo in Sicilia, c'entra la mafia americana» 
Il ministro dell'Interno, conversando ieri con alcuni 
giornalisti stranieri, ha detto: «Il delitto Falcone non 
è solo opera della mafia siciliana». Cioè? «La deci
sione e l'organizzazione dell'attentato non furono 
effettuate unicamente a Palermo. Giovanni Falcone 
era temuto anche dalle famiglie mafiose d'oltreo
ceano». Cosa nostra, mafia statunitense e narco-traf-
ficanti colombiani: «Un'ipotesi investigativa». 

GIAMPAOLO TUCCI 

••ROMA. Chi ha ucciso il 
giudice Falcone? La risposta, 
fino a Ien mattina, sembrava -
per cosi dire - banale, sconta
ta, auto-evidente: è stata la 
mafia siciliana. Cosa Nostra 
cioè. Fino a Ieri 

Ieri, poi, Il ministro dell'In
terno, conversando con alcuni 
giornalisti stranieri, ha adom
brato un'altra Ipotesi «Investi
gativa». La decisione di «elimi
nare» Giovanni Falcone non 

sarebbe stata presa «unica
mente a Palermo. SI è trattato 
di un'operazione messa in atto 
dalla mafia siciliana e dalle or
ganizzazioni criminali di altri 
paesi...» Allude, l'onorevole 
Scotti, alla mafia degli Stati 
Uniti e ai narcotrafficanti del 
centro e del sud America. 

È un ragionamento, più che 
una convinzione. Giovanni 
Falcone era temuto dal narco
trafficanti colombiani; era te
muto dai mafiosi statunitensi; 

ed era temuto, odiato, da Cosa 
Nostra siciliana. Se tutto que
sto è vero, come non arrivare 
alla logica conclusione che i 
mandanti e forse gli esecutori 
abbiano almeno tnplice nazio
nalità? 

Finisce l'incontro con la 
stampa estera, e II ministro 
precisa «lo sto parlando di 
Ipotesi. Parlo di indagini. E le 
Indagini sono svolte, necessa-
namente, a 360 gradi. Nessun 
elemento può essere trascura
to. Inoltre, conversando con i 
giornalisti stranieri, mi riferivo 
al fatto che nessuno, proprio 
nessuno, quando si parla di 
mafia, può chiamarsi fuori. La 
mafia è un problema Intema
zionale, le responsabilità non 
sono soltanto italiane» 

La tesi di un delitto «intema
zionale» non è Inedita, negli 
ambienti Investigativi. La so
stiene, fin dai giorni Immedia

tamente successivi alla strage 
di Capaci, Il capo della polizia, 
Vincenzo Parisi. > 

•!! tipo di delitto, le modalità 
di realizzazione, la scelta dei 
tempi - ha detto Scotti nel cor
so dell'incontro con I giornali- ' 
stl stranieri- non consentono • 
di limitare tutto ad un caso 
esclusivamente palermitano. 
Gli interessi della mafia sono 
troppo grandi». > 

Domanda, lei ha detto «or
ganizzazioni criminali di altri 
paesi», a quali paesi si riferi
sce? Scotti: «Non esistono al 
mondo molti In grado di orga- ' 
nlzzare questo tipo di attenta
to». Il pensiero va agli Stati Uni
ti. E 11 ministro dell'Interno pre
mia questo percorso del pen
siero, quando sottolinea «la ra
pidità con la quale l'Fbl ha in
viato I suol esperti in Italia per 
collaborare alle Indagini. Gio
vanni Falcone aveva dato un 

grande contributo alla com
prensione del fenomeno ma
fioso da parte degli americani. 
Sapeva capire come la mafia 
lavora, e la mafia questo lo sa
peva». - , i' * »• ^ 

Quel pezzo d'autostrada sal
tato In aria, sabato 23 maggio, i 
quattro morti ammazzati non 
sono soltanto una rappresaglia 
di Cosa Nostra per le «cose fat
te dal giudice Falcone In pas
sato». L'attentato, » secondo 
Scotti, può e deve essere spie
gato In un altro modo. Chi ave
va paura del giudice Falcone? 
Chi si sentiva minacciato da lui 
nel propri Interessi? - ' „-, sr^ 

Il ministro dell'Interno chiu
de la conferenza stampa con 
una previsione * allarmante: 
•Ho la convinzione che questi 
episodi non sono finiti. Il delit
to Falcone non è stato né l'ulti
mo né 11 più sensazionale delit
to dì mafia». - -. -

L'istituto bancario ha deciso di investire sull'«operazione-salvataggio» del monumento 

Per il Colosseo malandato 40 miliardi 
La Banca di Roma sponsor interessato 
11 misterioso sponsor dell'«operazione-salvataggio 
del Colosseo» ha un nome: è la neonata Banca di 
Roma. L'investimento di 40 miliardi per 5 anni sarà 
ufficialmente deliberato dal Consiglio di ammini
strazione dell'istituto bancario lunedi prossimo. Ma 
sull'operazione non sembrano esserci più dubbi: 
«Abbiamo battuto sul filo di lana una numerosa 
concorrenza», rivela una fonte della Banca. 

UMHRTO D I QIOVANNANQBLI 

• I ROMA Quaranta miliardi 
In cinque anni É questo II bud
get stanziato dalla neonata 
«Banca di Roma» per ^opera
zione Colosseo» L'investimen
to verrà ufficialmente delibera
to dal Consiglio di amministra
zione dell'Istituto bancario lu
nedi prossimo Ma ogni dub
bio sull'operazione sembra or-
mal fugato «È un mese ormai 
che è In atto una sorta di gara 
fra le varie banche per sponso
rizzare Il restauro del Colosseo 
- rivela una fonte della Banca 
di Roma - ma alla fine abbia

mo battuto la concorrenza, sia 
pur sul "filo di lana"». E la stes
sa fonte a motivare l'Investi
mento «Abbiamo ritenuto di 
dover Intervenire - afferma -
perchè siamo una delle più 
Importanti banche della capi
tale e non potevamo lasciare 
In questo stato di degrado e di 
pericolo un monumento che è 
Il simbolo non solo della città 
ma dell'Italia in tutto II mon
do» Motivazioni da «nobile 
mecenate», dunque. Ma 11 no
stro Interlocutore non nega 
che dietro questa scelta vi sia 
anche qualcosa di più concie-

' to: un ritomo di immagine di 
dimensioni gigantesche, - di 
certo superiore a quello garan
tito da qualsiasi campagna 
pubblicitaria. E, soprattutto, 
•'«operazione Colosseo» rap
presenta il pesante biglietto di 
accredito nel salotti buoni del
la finanza italiana del nuovo 
colosso bancario (140mlla mi
liardi di attività, 24mlla dipen
denti e 1100 sportelli In Italia), 
nato dalla fusione, «patrocina
ta» da Giulio Andreottl, tra II 
Banco di Roma, la Cassa di Ri
sparmio e II Banco di Santo 
Spirito. 

Ma la notizia dell'Imminente 
Intervento del «munifico spon
sor» non ha certo fugato I dub
bi e le preoccupazioni sul futu
ro dell'Anfiteatro Flavio, né, 
tantomeno, è servito per smor
zare le polemiche sulla tutela 
pubblica dei Beni Culturali «È 
triste - sottolinea Antonio Ce-
dema, presidente della sezio
ne romana di Italia Nostra -
che debbano andare in crisi 
monumenti cosi importanti 
come il Colosseo per occupar

si del nostro patrimonio cultu
rale che è tutto In condizioni 
disperate» Per Cederna, Il Co
losseo non solo dovrebbe es
sere salvaguardato e protetto, 
ma dovrebbe diventare «il mu
seo di se stesso», con una serie 
di sussidi per far conoscere al 
visitatori le tecniche di costru
zione, le vicessltudini del circo 
dei romani, e ripercorrere, at
traverso questo straordinario 
monumento, la storia della 
«Città etema» Per operare in 
questa direzione - conclude 
1 esponente ambientalista - è 
Inaccettabile ricorrere ad uno 
sponsor privato: «La massima 
affermazione del monumento 
- conclude - sarebbe possibile 
solo con l'eliminazione del 
traffico e la creazione di un 
unico parco archeologico da 
piazza Venezia al Colosseo, 
come del resto previsto dalla 
legge per Roma capitale». La 
speranza del leader di Italia 
Nostra, e le richieste di «inter
venti urgentissimi» sollecitati 
dal deputati verdi Massimo 
Scalia e Francesco Rutelli, 

sembrano però scontrarsi con 
I ritardi burocratici e le polemi
che politiche che segnano il 
«non intervento statale» nel 
campo della tutela e della va
lorizzazione del patrimonio ar-
titlstico, E cosi, anche Ieri, si è 
assistito alle polemiche scate
nate dal Partito liberale nei 
confronti della proposta del
l'attuale sottosegretario ai Beni 
Culturali, Il socialista Covatta, 
di devolvere l'8 per mille del-
l'irpef alla difesa del «tesori 
d'arte». «Una proposta mini
malista - ha tuonato il liberale 
Paolo Battistuzzl, 'assessore al
la Cultura del Comune di Ro
ma - per una politica culturale 
degna di un paese civile». In 
cotanto bailamme, s'Inserisce, 
come richiamo ad una razio
nale concretetezza, la propo
sta di creare un «osservatorio 
permanente» del Colosseo 
avanzata dal preside della fa
coltà d'Ingegneria dell'univer
sità La Sapienza, Aurelio Misltl 
Una proposta Indirizzata a 
Giulio Andreottl, «ministro fan
tasma» ai Beni Culturali 

Giugno 1980 Giugno 1992 
Nel dodicesimo annlversuno della 
«comparsa di 

GIORGIO AMENDOLA 

I membri del Consiglio Direttivo del 
Circolo di cultura politica «Giorgio 
Amendola» ne ricordano II lumino
so insegnamento politico e morale 
di protagonista della Resistenza e 
della fondazione e costruzione della 
Repubblica, di dirigente nazionale 
del Pel, parlamentare Italiano ed eu
ropeo, meridionalista illustre, tena
ce lungimirante assertore dell'unità 
della sinistra Maurizio Valerci, An
gelo Abenante. Abdon Alinovi, Gio
vanni Bisogni, Amelio Borrelll, Fran
co Daniele Liberato De Filippo, Bia
gio De Giovanni, Cario Fermariello, 
Andrea Gcremicca, Rascld Kemall, 
Arturo Mariano, Antonio Mola, Car
lo Obici, Gennaro Pimo, Angelo Mu
glisi. Antonio Sodano. Pietro Valen
za, Giuseppe Vignola 
Napoli 19glugno 1992 . 

La Camera del Lavoro di Tonno «• la 
Cgil Regionale ricordano con gr in
de rimpianto 

EZIOROJ 

operalo della Fiat Grandi motori li
cenziato per rappresaglia, sindacali
sta esemplare per dedizione ed Im
pegno 
Torino, 19 giugno 1992 

Glunlo, Lucio e Flora Luzzatto, con 
Maria, Paola e Domenico, sono vici
ni con tutto il cuore al dolore del fa
miliari di •• 

GIOVANNI MEZZELANI 

Iratemo amico fin dagli anni dell'a
dolescenza, e con cui negli anni ha 
continuato ad esservi un profondo 
legame di ideali e di affetti 
Genova, 19 giugno 1992 . 

Il giorno 18 giugno è mancato ali af
fetto dei suoi can il compagno 

VITTORIO SCAftFERLA 
Ne danno 11 triste annuncio la mo
glie I figli Lidia. Luigina. Lauretta e 
Paolo. I nipoti e pronipoti Sottoscri
vono lire 500 000 per / Unita I fune
rali in forma civile si svolgeranno 
sabato 20 giugno alle ore 10 30 nel 
piazzale del Cimitero Maggiore di 
Padova 
Padova, 19 giugno 1992 , 

A due giorni dalla morte di Antonio 
Tognon se ne è andato ad 84 anni 

VITTORIO SCANFERIA 
una forte figura Intrecciata con la 
stona democratica delta citta, con 
quella della Federazione comunista 
padovana, oggi del Parlilo democra
tico della sinistra Scanferia, che ne
gli ultimi anni della sua esistenza è ' 
stato stimato e autorevole vicepresi
dente del Consiglio di quartiere Val-
sugana, veniva dalle dure esperien
ze della lotta antifascista e dalla co
struzione di una società nuova Uo
mo del popolo e stato un dirigente 
di grande livello culturale e. nel con
tempo, un valente Insegnante tecni
co nelle scuole professionali dove tu 
punto costante di riferimento dell'I
niziativa sindacale e negli scioperi 
condotti allora in condizioni diffici
lissime Nella citta va ricordato co
me protagonista Incontentabile del
le battaglie per la casa, per un'urba
nistica «popolare» e contro la specu
lazione Vanno ricordati I comitati di 
iniziativa, gli scontri-Incontri con gli 
Iscp. la difesa delle famiglie degli 
sfrattati Nel Pel Scanlerla è stato di
rigente di primo livello, facendo par
te a lungo del Comitato Federale e 
partecipando ecommlssionl e grup
pi di lavoro La famiglia che ha cre
sciuto e anch'essa punto di nleri-
mento delia sinistra padovana dove 
i suoi figli sono stati a lungo dirigenti 
della Federazione giovanile comu
nista. Vittorio Scanferia sarà sepolto 
sabato 20 giugno al Cimitero Mag
giore di Padova dove, nel piazzale 
antistante alle ore 10 30 verrà ricor
dato dal Segretario della Federazio
ne del Pds Elio Amato ' . 
Padova. 19glugno 1992 * - «. " 

COMUNE DI BOMPORTO 
„ (MODENA) ~ 

BANDO-AVVISO DI GARA 
DI LICITAZIONE PRIVATA 

Il Sindaco rende noto: 

che l'Amministrazione Comunale di Bomporto, indirà una licita
zione privata per l'appallo, In un'unica soluzione, della sottoe
lencata opera: 
Completamento collettori dì adduzione di Bomporto, Sortiate, e 
fognature al So/ara. Gorghetto, S. Michele e S flocco (MO). 
1° stralcio funzionale; 
Importo dei lavori a base d'usta L 1.379.000.000. 
La partecipazione alla gaia è aperta alle imprese che siano 
iscritte all'Albo Nazionale Costruttori nella categoria 10* a), per 
l'Importo proscritto. 
Le Imprese Interessate dovranno far pervenire la loro domanda 
di partecipazione entro 21 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso al Bollettino Ufficiale Regione Emilia Romagna 
(pubblicazione del 17/671992). 
L'aggiudicazione del lavon avverrà col metodo ed il procedi
mento previsti dall'art. 1 , lettera C, legge 2 febbraio 1973, n. 14. 
Bomporto, 8 giugno 1992 

Il Sindaco 
.. - Giorgio Cocchi 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI AVELLINO 

Avviso di pubblicazione del risultati di gara 
(art. 20 legge 19 mano 1990 n 55) 

IL PRESIDENTE ; , 
VISTA la deliberazione dalla Giunta provinciale n, 45 òeJI'11-1-188». 
eMCuttva ai sensi di legge, con la quale queaf amministrazione ha sta
bilito di procedere all'appalto dei lavori di 1* tatto costruzione I.T.C. -Q 
Fortunato» Avellino per un importo a base d'asta ai L 3 358.431.328, 
mediente gara di licitazione privata, al eenei della legge 8 agosto 1977 
n 584, 
VISTO che In data 28-5-1982 nella eede di queef amministrazione pro
vinciale si * evolta regotarmerrra la suddetta gara: r 
VISTO il verbale di aggiudicazione del lavori, 
VISTA la deliberazione della Giunta provinciale n 877 del 3-6-1992. 
oon la quale questa ammlnletmzlone ha aggiudicato I lavori stessi 

— - RENDE NOTO 
1) La gara e stata esperita mediente licitazione privata oon II metodo di 

cui all'art. 24 lettera a) comma 2, della legge 8 agosto 1977, n. 584, 
trattando»! di opera il cui Importo * superiore a un milione di E C U , 
Iva esclusa e pertanto oon la procedura ex art 2/ble commi 2 e 3 
legge26-4-1989n. 155. « - -

2) Le Imprese Invitate alle san sono state le seguenti 
1) Ing Franco Aitilo, Napoli; 2) Plenne Sri, Napoli, 3) So Ma C. 
Sodata Manufatti Cemento Spa, Morrterotonoo Scalo, 4) Co O.ln Spa, 
Napoli; 6) Eaposlto Costruzioni, Napoli, 6) C E I.T. Sri, Napoli; 7) 
Qeom. Giovanni Olivieri, Matem; 8) Oo.Pro La, Consorzio di produzio
ne e lavoro, Bari, 9) Clomen-e Pasquale, Avellino; 10) Merendante 
Costruzioni Generali Sae, Napoli, 11 ) De Mettete Costruzioni Sri, Avel
lino: 12) Soozzafava Domenloo, Avellino: 13) Costruzioni Generali 
Buontempo Spa, Napoli: 14) Imeo Spa, Napoli: 15) Coop 'Mediterra
nea 71 Sri", Sdedano (Ne): 18) Angidlnl-Banolottl Spa, Torre Annun
ziata; 17) Raffaele RUMO, Salerno: 18) Costruzioni Agliata Sri, Vlllaric-
oa (Na), 19) Brogna Costruzioni Sri, Atrlpalda; 20) Di Stas Costruzioni 
Generali Sri, Napoli; 21) I.Ta.CI. Spa, Salerno; 22) Comari Spa. Napo
li; 23) Leonardo Lampugnale, Benevento: 24) Gaeta Costruzioni Spa, 
Sotofra, 26) Ingg. Provera a Carassi Spa, Roma; 26) Riva Spa, Isola 
F. n. 10, Napoli, 27) Comll Spa, Catania: 28) Magri Qeom Anselmo 
Spa, Parma, 29) Raloia Ing Angelo Spa, Napoli; 30) Iter Coop Raven
nate Interventi sul territorio Se-I, Lugo Ravenna, 31) Consorzio Nazio
nale Coop.ve di produzione « lavoro -Ciro Menotti», Bologna; 32) 
Costruzioni Ing. Andreottl Spa, Milano; 33) SACA.I .M. SDII. Venezia; 
34) Costruzioni Qeom. Luigi Falcioni Sri, Campobasso, 35) Qrisone 
Costruzioni Sri, Napoli, 36) Goom. Carmine Orabona Sas, Merooglla-
no, 37) Società Montaggi Industriali Gaeta Spa, Gaeta; 38) Ing. Giulio 
Romano! 7 C So», Napoli; 3») Editor Soc. Coop. a r.l, Bologna: 40) 
tapioca Costruzioni Spa; 41] Lanzara Antonio, Lanzara (Sa); 42) 
Romano Costruzioni & C Saa Cardilo; 43) Castaldo Costruzioni Spa. 
Napoli; 44) La Stradale Sri. Napoli, 46) Ing. Paolo De Luca Costruzioni 
Spa, Napoli: 46) SA P.E.C. Spa, Roma, 47) Venturini Spa, Gemona 
del Friuli (Ud); 46) PMS Costruzioni Generali Spa, Napoli; 49) 
CoMe.C. Sri, Napoli, 50) S.I.Ge.Co. Spa, Corcagnan; 51) Schiavo 
Costruzioni Spa, Padova; 52) Romagnoli Spa, Milano, 63) D'Agostino 
Costruzioni Sri, Napoli, 54) Co Me Co. Cooperative Meridionali Con
sorziate, Napoli; 55) Clemente D'Onofrio ora Eredi Sri, Napoli: 66) 
Melfi Costruzioni Sri, Isemla, 57) Base House Spa, Montemlletto, 68) 
Boiardo Felice, Suodvo; 58) E.C A. Edilizia Campana Architettonica 
Sri, S. Antimo, 60) Arcangelo Carezzo Snc, Afragola, 61) Tavoletta 
Vincenzo, Ville Utemo. 62) Ploro Chiodi, Teramo: 63) So Oa.Ca Sri, 
Napoli. . . 
3) Le Imprese partecipanti alla gara sono etate le seguenti ' 
1) Angtollnl Bartotottl Spa, Torre Annunziata: 2) Ecutter Soo. Coop. a 
r I , Bologna, 3) Costruzioni Generali Buontempo Spa, Napoli: 4) De 
Mattati Costruzioni Sri, Avellino, 5) Calazzo Arcangelo, Afragola, 6) 
Plenne Sri, Napoli; 7) tapioca Costruzioni Spa, Avellino, 8) Grleone 
Costruzioni Sri, Napoli; 9) La Stradale Sri, Napoli, 10) Castaldo 
Costruzioni Spa, Napoli: 11) SA Pe C. Spa, Roma. 12) Cert Sri, Napo
li, 13) Ing. Paolo De Loca Costruzioni Spe, Napoli, 14) Brogna Costru
zioni Spa, Atrlpalda, 15) Base House Spa, Montemlletto, 16) Gaeta 
Costruzioni SD, Sotofra, 17) I Ta CI. Spa, Salerno, 18) Società Montag
gi Industriali Gaeta Spa, Gaeta, 19) Coop. "Mediterranee 71 Sri", Sol-
eolano; 20) Cogln Spa, Napoli. 21) Pme Costruzioni Spa, Napoli: 22) 
Riva Spa. Napoli; 23) Qeom. Clemente D'Onofrio ora Eredi Sri, Napoli, 
24) Iter Coop. Ravenna; 25) Coment Spa, Associata Antonio Del Giu
dica, Napoli: 26) Clemente Pasquale, Avellino, 27) Olivieri Giovanni, 
Melerà: 28) Soozzafava Domenico, Avellino; 29) Orabona Carmina 
Sas, Mercogllano (Na), 30) Romano Costruzioni Sas, Cardilo, 31) 
Esposito Costruzioni Ses, Napoli, 32) Leonardo Lampugnale, Bene
vento, 33) Russo Raffaele, Selumo. - ~ 
4) L'Impreaa risultata vincitrice e quindi aggiudicatane dol lavori, è 
stata la seguente: IT A C I , Spe oon eede In Salerno, via Lungomere, 
n 55 

IL PRESIDENTE Or. Rapano Carmine 

http://Inpnmogrado.il
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La notizia è stata confermata dalla madre Salta una «regola minima» dell'Anonima 
L'atroce ricatto dei banditi sardi Nemmeno i bimbi sono più inviolabili5 

per costringere i genitori a pagare 0 riscatto II vescovo di Tempio: «Restituite l'ostaggio 
La scoperta a 5 mesi esatti dal rapimento per essere ancora considerati esseri umani» 

L'orecchio cti Farouk spedito per posta 
Il macabro awertìmento dei sequestratori aUa famiglia 
«Quello che scrivono i giornali è vero». La mamma 
di Farouk, Marion Bleriot conferma per prima l'ag
ghiacciante svolta nel sequestro: i banditi hanno 
mutilato un orecchio del bambino. La notizia - rac
colta dai quotidiani sardi - era stata smentita dal 
portavoce della famiglia. Il lobo dell'orecchio è sta
to fatto pervenire attraverso un sacerdote nuorese, 
in una busta, assieme ad una foto di Farouk. 

"'" ' ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

BV CAGLIARI. > Un'altra antica 
•regola minima» del banditi- '.' 
smo sardo è defintivamente '-..' 
caduta: l'inviolabilità dei barn- t 
bini. Da Nuoro e poi da Porto -'. 
Cervo arrivano agghiaccianti 
notizie sulla sorte di Farouk :j 
Kassam, 8 anni, da oltre cin- : 
que mesi nelle mani dell'ano
nima: i suoi carcerieri gli han- ; 
no tagliato il lobo di un orcc-
chio, per costringere I genitori \ : 
a pagare il riscatto. Dopo le ini- i 
ziali smentite del portavoce [.. 
dei Kassam. l'avvocato Maria- J 
no Delogu, è stata la madre del 
bambino, Marion Bleriot a 
confermare ieri l'angosciosa > 
notizia riportata per primi dai 
quotidiani sardi. «Quello che ! 
scrivono i giornali è vero», ha f, 
detto la donna francese. È la : 
svolta tanto temuta, la barbarie ; 
che ormai ispira i piani e gli alti . 
dei banditi. - |.,' 
. La mutilazione risale a mar- ; 
tedi scorso, 16 giugno, a cin- ; 
que mesi esatti dal rapimento. 
Una data non casuale: i bandi
ti avevano fissato infatti prò- ; 
prio quel triste anniversario co- = 
me scadenza dell'ultimatum. • 
lanciato ai Kassam: se non pa
gate, sarà peggio per Farouk. E ' 
purtroppo hanno mantenuto , 

la minaccia. Il «tramile» pre
scelto per portare la notizia è 
stato il parroco di una sperdu
ta chiesetta tra i monti della 
Barbagia, quella di Galano!!, 
tra Orgosolo e Mamoiada. 
Martedì l'hanno chiamato per 
comunicargli che c'era un 
«messaggio» per la famiglia 
Kassam. Il sacerdote l'ha trova
to, seguendo le indicazioni ri
cevute, accanto ad una pietra, 
all'incrocio della strada pro
vinciale per Dorgali: una busta 
per lettere, sigillata alla meglio. 
Dentro, due «prove» agghiac
cianti: un pezzo di cartilagine 
del lobo dell'orecchio di Fa
rouk, e una foto del bambino, 
nella quale si noterebbe chia
ramente la mutilazione. Il tutto 
accompagnato dall'ennesimo 
messaggio farneticante, di in
sulti e di minacce al padre del 
bambino, Fateh Kassam, che 
non avrebbe ancora pagato il 
riscatto. La busta è stata conse
gnata ai Kassam: il pezzo di 
cartilagine sarebbe già all'esa
me dei periti della Criminal poi. 

» Una barbarie ormai senza li
miti. Il «rito» della mutilazione 
non è purtroppo nuovo nell'a
nonima sarda - è toccato fra 

gli altri agli ultimi sequestrati, 
Giulio De Angelis e Salvatore 
Scanu -, ma mai si era infierito 
su un bambino. Ieri mattina il 
portavoce della famiglia aveva 
smentito, la notizia attraverso il 
portavoce Mariano Delogu. 
«Sono voci completamente fal
se», aveva dichiarato il legale, 
preannunciando per la serata 
un comunicato ufficiale dei 
Kassam. Ma poi la verità è ve
nuta fuori. «Non ci sarà alcun 
comunicato - ha rettificato ieri 
sera l'avvocato Delogu, dopo 
un colloquio telefonico con i 
genitori del piccolo ostaggio -, • 
perchè purtroppo non c'è 
niente da aggiungere. È vero, 
hanno mutilato l'orechio al 
piccolo Farouk. È un atto che 
si commenta da solo: a questo 

punto ognuno fa i conti con la 
propria coscienza». 

E a questo punto passa del 
tutto in secondo piano, l'altra 
notizia - anche questa smenti
ta da Delogu - di un coinvolgi
mento dell'ex ergastolano Gra
ziano Mesina come «interme
diario» dei Kassam. Il settima
nale «Visto», insiste con le sue 
rivelazioni, mentre «Grazia-
neddu», in una dichiarazione 
al quotidiano «L'Unione sarda» 
si limita a negare di aver porta
to nella villa dei Kassam a Por
to Cervo una foto e una lettera 
di Farouk: «Mi domando co
munque - ha aggiunto Mesina 
- come si possa, in nome del 
sensazionalismo, violare certi 
silenzi, portare alla ribalta noti
zie che riguardano il futuro di 

un bimbo». Concetti che ieri 
mattina sono stati ripresi in lar
ga parte dal procuratore di
strettuale della Sardegna (in 
pratica il capo della superpro- , 
cura anti-banditismo), Franco 
Melis. Alla smentita ormai ri
tuale delle più recenti indiscre
zioni sul sequestro, ha fatto se
guito una rillessione assai «al
larmata» sul ruolo della stam
pa in questa vicenda. «Non rie
sco a capire - ha detto fra l'ai- -, 
tro Melis - perchè vengano : 
diffuse notizie del genere, che 
rischiano di compromettere 
ulteriormente una situazione 
già assai complicata». Il super-
procuratore ha elencato gli \ 
aspetti più delicati in questa vi- '. 
cenda: dalla giovanissima età ' 
dell'ostaggio alle difficoltà in

contrate dal padre, di religione 
ismaelita, e perciò «pienamen
te sottoposto alle leggi del Co
rano». È la prima volta che gli *•• 
inquirenti fanno riferimento a • 
questo problema, dopo le indi- ' 
screzioni - - ,-• anche queste ' 
smentite a suo tempo dall'av- ' 
vocato Delogu - su una «indi- <• 
sponibilità alla trattativa» da .•-
parte di Fateh Kassam, per ; 
«motivi religiosi». Ancora co- ' 
munque non 6 stato chiarito 
ufficialmente se i Kassam ab
biano ricevuto una richiesta di • 
riscatto. Sì 6 parlato iniziai- . 
mente di 3 miliardi, ma succes
sivamente la somma sarebbe « 

, lievitata di parecchio. Subito * 
dopo la breve dichiarazione il 
dottor Melis ha avuto un collo
quio con il sostituto procurato

re Mauro Mura, il magistrato 
maggiormente impegnato nel
le indagini su Kassam. 

Gli ultimi drammatici svilup
pi del sequestro, intanto, han
no avuto un'eco anche politi
ca. Ieri mattina il Consiglio re
gionale della Sardegna ha in
terrotto l'attività ordinaria, per 
approvare un durissimo ordine 
del giorno di «ferma condanna 
della • belluina violenza dei 
banditi» e di «sincera solidarie
tà ai familiari di Farouk». Un 
appello ai banditi - l'ennesimo 
- 6 stato lanciato dal vescovo 
di Tempio, mons. Meloni: «Re
stituite subito il bambino ai ge
nitori, è l'ultima occasione che 
avete per essere riammessi 
nella famiglia degli esseri uma
ni» •:•. ....<,'.- ••;••••.•;.„;;'• 

Angela Casella parla del calvario di un genitore di fronte alla barbarie del rapimento 

L'M^nazione di Mamrna-coraggio: 
«Quel bambino è come se fòsse il mio» 
L'indignazione di Angela Casella per la terribile vio
lenza sul piccolo Farouk Kassam a cui l'Anonima 
sarda ha mozzato un pezzo dell'orecchio. «Farouk è 
come se fosse mio figlio. Il mio dolore è come quel
lo dei suoi genitori costretti allo stesso calvario dal 
quale siamo passati noi vittime dei sequestratori». 
Madre-coraggio chiede una nuova solidarietà per 
«fare intendere che tutta l'Italia è con Kassam». ; 

' ""'" DAL NOSTRO INVIATO 
. . . . . . . . . . ALDO VARANO ... 

• • ' È una -madre-coraggio» 
piena della stessa ira e dello 
sdegno dei giorni amari ed 
inquieti alla ricerca di Cesare 
in Aspromonte quella che 
sbotta: «Barbari. Sono dei 
barbari e basta. Ad un bam
bino. È ignobile. Dicono che 
i prigionieri li trattato bene: 
ma quando mai? non è vero. 
Quelli se n e fregano delle 
persone, dei sentimenti, del-

. la sensibilità e di tutto e tutti: 
: vogliono i soldi e basta. Non 
- hanno un po ' di pietà nem-
1 meno per un bambino». 

Angela Casella è impietrita 
dal dolore e dallo sgomento. 

•" «Non me lo aspettato - con-
• fessa- . C'era tutto quel silen-
.' zie .Pensavo che la trattativa 
; t'wse allo sbocco. Speravo 
; anche in • un ritrovamento: 
" quindici giorni fa in televisio

ne hanno mostrato un ra
strellamento...» 

«Una roba • tremenda. 
Quando lo abbiamo sentito 
in televisione» dice il signor 
Casella «io e mia moglie ci 
siamo guardati in facci inca-

" paci di parlare. Per Cesare, in 
un certo senso, è andata me
glio: è stato prigioniero due 
anni, ma questa violenza 
gliel'hanno risparmiata». An
gela Casella pensa ai genitori 
del piccolo Farouk, e ripete 

: quasi fra se: «Saranno dtspe-
: rati. " •'••,.,• .'••••• ••• '.-.••. 

lo lo so cosa vuol dire: ci si 
sente disperati e soli. Dispe
rati ed impotenti». 1 ricordi si 
affollano mescolandosi ai 
sentimenti ed alla rabbia I n 
un unico groviglio carico di 

' emozioni: «Mi ncordo quella 
sera all'albero di Locri, quan
d o arrivò la telefonata per di
re che Cesare era morto, che 

lo avevano ucciso. Mi sentii 
morire. Non riuscivo né a 
pensare né a far nulla. Poi mi 
imposi di credere che fossero 
gli sciacalli e per fortuna era 
propriocosl». •'•«•>••>..-.,- -.-.•.•.„•-,•• 

'Un attimo di pausa e le im
magini del terrore riprendo
no a scorrere implacabili: «Lo • 
sa cosa dev'essere stato per il • 
bambino subire una tortura 
come quella? Una barbarie». . 
Contrariata, perchè non rie
sce a trovare il numero di te
lefono dei Kassan coi quali, 
vorrebbe parlare subito, rac
conta: «Una volta con la 
mamma di Farouk ci ho par
lato. Lei mi disse poche pa
role, io cercai di farle corag
gio. Era molto abbattuta. Pur
troppo l'unica cosa che si 
può fare è esprimere solida
rietà». .. >,;-,.,- •• 

Uno stacco di un attimo ed 

il pensiero torna nuovamen- . 
te a Farouk: «Per un bambino , 
cosi piccolo, cinque mesi so- ' 
no un periodo terribile. È 
troppo lungo. Non è giusto: a 
quell'età ha bisogno di cure, 
di affetto, di stare in famiglia 
conlamamma». «/•; 

«Cosa diro ai Kassan? Non 
si possono dare consigli. Il 
sequestro è sempre una par
tita complessa. Ma si può 
stargli vicini. Può sembrare 
niente, ma la solidarietà è un , 
grande conforto. Sapere che ' 
tanta gente in tutta Italia par- -
tecipa al tuo dolore è impor
tante. Solo chi è passato da ; 

quel calvario capisce cosa 
vuol dire. Per me era un tor
mento qualsiasi segno: una ' 
lettera o una telefonata. Un 
lobo dell'orecchio dev'esse- ;. 
re terrificante specie, lo so 
che è duro ma anche questo ' 
conta, se si tratta di un barn-

Ali Fateh Josef Kassam padre del piccolo Farouk, nella foto In alto 

bino di otto anni le cui difese 
sono quelle che sono». 

«Bisogna che lo Stato si 
metta ancora all'opera. Che 
faccia di tutto. L'Aspromon
te, la Sardegna: possibile che 
non ci sia niente da fare e 
che il ricatto vinca sempre? E • 
poi serve un'ondata nuova di 
sdegno nel paese: I genitori 
di Farouk devono sapere che 
tutta l'Italia è con il loro dolo

re. Che è come se quel dolo
re fosse anche il nostro». - > 

Oggi mamma-Casella tele
fonerà ai signori Kassan per 
esprimere solidarietà e far lo
ro coraggio: «Se voglio intan
to mandargli a dire qualcosa 
attraverso il suo giornale? Si: 
che Farouk è come se fosse 
mio figlio. Che gli voglio be
ne Che il mio dolore è come 
il loro» 

Parla Dino De Megni, il padre del bimbo liberato un anno fa 

«Guardavo la posta con angoscia! 
Volevano fere lo stesso a rnio figlio» 
Ad Augusto De Megni, il bambino di Perugia tenuto 
sequestrato per tre mesi dall'Anonima sarda, sareb
be potuta toccare la stessa sorte di Farouk Kassam, 
se la polizia non l'avesse liberato. A raccontare que
sto particolare è lo stesso padre del bambino, Dino 
De Megni, che ricorda una delle ultime telefonate 
dei rapitori con la quale si minacciavano azioni vio
lente nei confronti del figlio. ^ . • • ;•-: 

''DAL NOSTRO CORRISPONDENTE' 
, . FRANCO ARCUTI 

••PERUGIA. ' «Ricordo an- . 
cora l'ultima telefonata che 
mi fecero i rapitori di Augu
sto, prima che la polizia lo li
berasse. Mi dissero: paga su
bito, altrimenti ti restituiremo ..-
tuo figlio a pezzi». A parlare è ••• 
Dino De Megni, padre di Au
gusto, tenuto segregato per 
tre mesi in una grotta nelle : 
campagne di Volterra, da ; 
una banda di sequestratori 
sardi, tre dei quali tuttora lati
tanti e forse implicati nel se
questro del piccolo Farouk 

Kassam. \ 
«Certamente se la polizia 

non avesse liberato Augusto 
- ci dice Dino De Megni - an
che a lui sarebbe toccata la 
stessa sorte di Farouk». , 

Temeva dunque d i e anche 
' a • mio Aglio i rapitori 
avrebbero potuto tagliare 
l'orecchio? 

SI, avevo iniziato a temere il 
peggio, trascorsi tre mesi dal 
sequestro di Augusto. Gli 
stessi magistrati e la polizia -
ricorda De Megni - mi disse

ro che avrei dovuto preparar
mi a qualcosa del genere. 
Tant'è che ogni mattina con
trollavo la posta con un sen
so di profonda angoscia: in 
una busta avrei potuto trovar
ci un pezzo d'orecchio di 
mio figlio. Posso immaginare 
cosa provino ora i genitori di 
Farouk. 

E lei cosa ha provato nel-
l 'apprendere la notizia ' 
della mutilazione di Fa-

• rouk? 
Rabbia, tanta rabbia. 

Perché si' arriva a tanto? 
Perché tanta ferocia con
tro un bambino? 

Perchè solo cost si costringo
no i genitori ad accettare tut
to. Lo stato d'angoscia rag
giunge livelli altissimi e la 
paura prende il sopravvento. 
Questo i rapitori lo sanno. È 
tutta una strategia, una crimi
nale strategia. Una battaglia 

psicologica che con un atto 
del genere costringe a cam
biare le carte in tavola. 

E cosa pensa del seque-
" strafori? •• ...•.»•. •••••(• : -•-
Cosa vuole che pensi? Sono 
emotivamente coinvolto e 
penso soprattutto a Farouk. 
Mi auguro che il suo seque
stro possa finire al più presto, 
e senza ulteriori violenze nei 
suoi confronti. Posso dirle 
però, riguardo ai rapitori, che 
soltanto l'ignoranza fa com
mettere simili brutali azioni. , 

Ritiene che possa esserci 
- qualche collegamento tra 1 

sardi coinvolti nel seque-
stro di suo Aglio, condan
nati nel processo e tuttora 
latitanti, e quello di Fa
rouk? . 

La matrice probabilmente è 
la stessa, nessuno può esclu
derlo. È molto difficile co
munque, che l'ostaggio pos-

Augusto De Megni mentre depone al processo contro I suoi sequestratori 

sa trovarsi fuori dalla Sarde
gna. Non è facile trasportare 
un sequestrato via terra, figu
riamoci via mare. , ., ... 

A suo giudizio si tratta di 
persone disposte a tutto? 

Nel caso della banda che ha 
tenuto sequestrato Augusto 
c'era chi effettivamente sa

rebbe stato disposto a tutto e 
premeva per una gestione 
cruenta del sequestro; c'era
no invece altri membri della 
banda che non erano affatto 
d'accordo con questa linea. 
Potrebbe essere la stessa co
sa per la banda che ha nelle 
mani Farouk. 

Cosa si sente di dire alla 
famiglia Kassam? 

Intanto esprimere il mio più 
sincero sentimento di solida
rietà, e poi invitarli a farsi for
za. So benissimo quanto sia
no difficili, angosciosi questi 
momenti. Ci vuole coraggio, 
molto coraggio. 

Pietro Maso condannato per l'assassinio dei genitori 

Alle sorelle superstiti il bel gesto 
non basta: temono un ripensamento 

Maso rinuncia 
formalmente a tutta 
la «sua» eredità 
Due paginette, intestate «Dichiarazione di indegnità», 
firmate da Pietro Maso. 11 suo avvocato le ha consegna
te ieri al giudice civile. Maso rinuncia formalmente a "; 
quell'eredità - 1.200 milioni - per la quale aveva mas
sacrato con tre amici i genitori, e progettato di uccidere 
anche gli altri parenti. Alle sorelle superstiti però il bel ; 
gesto non basta. Vogliono una «indegnità» stabilita per 
sentenza, per evitare sorprese e npensamenti 

••-.-..;••;••; •'.! • i DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

• 1 VERONA Alle sorelle ave
va scritto di essersi pentito. Al 
suo vescovo, di volersi incam- , 
minare sulla «strada della san
tità». Adesso Pietro Maso com- • 
pie la terza piroetta. Rinuncia 
formalmente all'eredità per la : 

quale aveva massacrato, assie- ;'• 
me a tro amici, i suoi genitori: : 
un miliardo e 200 milioni, nel ••• 
progetto iniziale che prevede- >• 
va lassassimo anche delle due :*'" 
sorelle. 0 , «male» che andasse, S 
un terzo, 400 milioni. L'awo- ;, 
cato del ragazzo-killer, Alberto -
Franchi, si è presentato ieri ' 
mattina davanti al giudice civi-
le Corrado Casalboni. Gli ha 
posato sul tavolo un paio di fo
gli, firmati dal suo assistito. Ti
tolo: «Dichiarazione di inde
gnità a succedere ed esclusio- ' 
ne dalla successione». Svolgi- '.• 
mento, in burocratese: «Il sot- ." 
toscritto, preso atto delle d o - : 

mande presentate dalle sorelle ].' 
Laura e Nadia, non ne conte- j 
sta la fondatezza né per quan- ; 
to concerne il fatto, né per ;-' 
quanto concerne il diritto. ?.. 
Aderisce quindi sottoscrivendo :• 
alle - conclusioni presentate», t. 
Dubbio scontato: ma Pietro " 
Maso, reo confesso e già con- r 
dannato in primo grado a 30 
anni, poteva sperare ancora 
nell'eredità? Ovviamente no. > 
Ma ad una possibilità pura
mente teorica - essere ricono- ; 
sciuto prima o poi totalmente ' 
pazzo, dunque non imputabi- . 
le, dunque «erede» con tutore -
si era aggrappato fino all'ulti- : 
mo, opponendosi alla causa ' 
civile che avevano intentato le •' 
sorelle per farlo dichiarare «in- < 
degno». Di più: aveva fatto una • 
controcausa per chiedere la ') 
restituzione di 24 milioni dal ; 
conto corrente dei • genitori. '•• ' 
Quelli, - diceva, - erano soldi ' 
suoi, «paghe» consegnate in 
casa... Insomma Maso, se non •' 
ereditare, avrebbe potuto in- >'-
ceppare al massimo l'eredità 
dulie sorelle. Almeno fino alla S-
sentenza definitiva. È questo ? 
l'ostacolo che ha eliminato ie- " 
ri Udienza fulminea, assenti i 
diretti interessati. Giudice Ca

salboni, distrano, agli avvocati. 
«Per cosa siete qui?». Franchi 
ed Agostino Rigo», che assiste 
le sorelle Maso: «Per l'eredità 
Maso». Giudice, svagatamente: 
«Ma lui ha confessato?». SI, cer
to, gli mostrano le motivazioni 
delta sentenza di condanna. 
Giudice: «Perché non aspettia
mo la sentenza definitiva? in 
appello Maso potrebbe essere 
dichiarato totalmente incapa
ce di intendere e volere...». Gli 
avvocati insistono, Casalboni 
si arrende: «Volete proprio? Va 
bene, facciamo questo verba
le. .Ma non capisco che fretta 
c'è». La «fretta» è in realtà di en
trambe le parti. Maso, abban
donata la maschera della paz
zia ed indossata quella del 
pentimento galoppante, può 
presentarsi con un certificato 
di merito in più al prossimo 
appello, in cui rischia grosso. 
AJle sorelle invece preme una 
sentenza civile per stabilire 
che il fratello «non è mai stato 
erede». Sottigliezza giuridica. 
•La semplice rinuncia unilate
rale non ci bastava», spiega 
l'aw. Rigoli: «L'avessimo accet
tata, sarebbero rimasti intatti i 
diritti dei creditori di Pietro Ma
so». Ce ne sono? «Beh, tanto 
per cominciare lo Stato, che 
dovrà mantenerlo cent'anni in 
galera, e potrebbe rivalersi sul
la quota ereditaria». Pare che il 
carcere «costi- ai condannati 
che possono pagarlo sui 5 mi
lioni al mese. Sei-sette anni di 
cella bastano a far fuori 400 
milioni. E poi, a dire il vero, le 
sorelle non si fidano molto. 
«Con molte difficoltà il rappor
to sta riprendendo», spiega Ri
goli, «ma loro vorrebbero vede
re come sarà Pietro tra cinque 
anni...». Intanto, hanno desti
nato una parte dell'eredità del 
pluriomicida a bambini poveri 
del Guatemala e del Brasile. 
Appuntamento all'appello. Ha 
deciso di fare ricorso anche il 
pubblico ministero, Mario Giu
lio Scrunala. Riproporrà l'erga
stolo per Maso, condanne pie
ne per gli altri che, insiste, «non 
mentano lo sconto della se
minfermità mentale» 

Bambini vittime degli adulti 

Sardegna, violenta la figlia 
di due anni sii un autobus 
di linea: bloccato e arrestato 
• • CAGLIARI. Seviziata ad ap
pena due anni dal padre: una "•'• 
storia agghiacciante è venuta •;•• 
fuori ieri dagli uffici della Que
stura di Cagliari. Un uomo di 
53 anni, padre di 10 figli con ' 
precedenti penali per violen
za, è stato rinchiuso nel carce- -. 
re di Buoncammino con l'ac- ;• 
cusa di «atti di libidine e lesioni 
aggravate». La figlia più picco- ; 
la, una bambina di poco più di , : 
due anni, è ricoverata nel re
parto di pediatria dell'ospeda
le civile, con lesioni (fortuna
tamente non gravi) agli organi ' 
genitali. La drammatica vicen- :.• 
da ha avuto come scenario • 
una corriera dell'Azienda re
gionale trasporti, in servizio da • 
l Issana - un centro rurale della ':'• 
provincia - a Cagliari. L'uomo ? 
è salito con la bambina in 
braccio seminuda: aveva ad
dosso solo una canottierina. :• 
Quasi subito c'è stato un diver- . 
bio. «Non avrà freddo, cosi nu
da?», ha chiesto l'autista. Ma , 
l'uomo ha risposto in malo 

modo ed è andato a sedersi, 
con la figlia sempre in braccio 
nell'ultima fila dell autobus £ 
stata una donna, ad accorgersi 
che qualcosa di molto grave 
stava accadendo alla bambi
na. «Lui la toccava in mezzo al
le gambe, e lei piangeva dispe
rata», avrebbe raccontato la te- -
stimone in Questura. E stato 
notato anche del sangue sulle 
gambe della piccola A quel 
punto c'è stata una vera e pro
pria rivolta nell'autobus. L'uo
mo ha cercato di scendere, ma • 
l'autista - che aveva fermato il : 
mezzo - ha prontamente chiu
so le porte dell'autobus. L'uo
mo eia figlia sono stati conse
gnati agli agenti di polizia. La 
bambina è stata immediata
mente ricoverata in ospedale, ?.-. 
dove sono stati disposti alcuni t 
esami per accertare l'accadu- h 
to. Interrogato ha negato ogni £ 
accusa. Poi dall'ospedale è ar- ; 
rivato il referto medico, che ha i:, 
eliminato gli ultimi dubbi: la ' 
bambina presentava, infatti, al- • 
cune lesioni ai genitali. ,,•.-.---, 
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Olot Palme, 
il premier 
svedese 

assassinato 

A una svolta il caso Palme? 
Grande clamore in Svezia 
Preso estremista di destra 
Molti indizi contro di lui 
• i STOCCOLMA. Grande cla
more ha suscitato nei mass 
media svedesi l'arresto di un 
pencoloso malvivente che pò- . 
trebbe avere a che fare con 
l'assassinio di ,Olof Palme. 
L'uomo, ' colto « in flagrante 
mentre stava compiendo una 
rapina a mano armata, e un 
solitario trentottenne pregiudi
cato, più volte condannato per 
vari reati gravi. Era già stato in
serito nella rosa dei sospetti al
l'indomani • dell'omicidio di 
Palme, che causo un grave 
trauma all'intero paese. Il mal
vivente ha lavorato come mac
chinista nella sala cinemato
grafica dove Palme si era reca
to in compagnia della moglie 
per assistere alla proiezione 
del film il 28 febbraio 1986, po
co prima di essere assassinato. 
Era inoltre noto come elemen
to di estrema destra che criti
cava aspramente l'operato po
litico del primo ministro social
democratico, e che non aveva 
difficolta a procacciarsi armi 
nel sottobosco della malavita • 
della capitale. L'individuo, che 
era spanto dalla circolazione e ' 
si era reso irreperibile negli ul- -
timi mesi persino perla madre, 
aveva mutato le sembianze. Il 
figlio dello statista uccjso, 

Maarten Palme, durante le sue 
testimonianze aveva sempre 
caparbiamente - sostenuto di 
aver notato un individuo all'e
sterno del cinema, i cui conno
tati corrispondevano quasi alla 
perfezione con quelli dell'uo
mo in questione. 

Durante una perquisizione 
nell'abitazione del malvivente 
sono state trovate lo stesso tipo 
di munizioni usate dal miste
rioso "giustiziere» che in pochi 
giorni, agli inizi dell'anno, ave
va ucciso un immigrato soma
lo e ferito almeno altri dieci in
dividui di colore, alcuni dei 
quali in modo molto grave. La 
notizia, riportata con grande n-
salto dai giornali della sera e 
dai notiziari radiofonici svede
si, ha suscitato molta sorpresa 
nei circoli • degli • immigrati 
quando si è appreso che l'indi
viduo ò di origine straniera e 
proveniente da un non meglio 
precisato paese di lingua tede
sca. In seguito all'ondata di at
tentati, per lo più a cittadini 
stranieri di colore proprietari di 
chioschetti e negozietti, vi era
no state grandi dimostrazioni 
contro ciò che si credeva un 
inasprimento del fenomeno 
razzista e xenofobo in Svezia. 

Due F-16 turchi sconfinano Nuove difficoltà nei rapporti 
Inseguendoli velivolo ellenico già tesi tra Atene e Ankara 
sbaglia manovra e finisce Ma non salta il vertice di 
in mare. Il pilota muore domenica tra i due premier 

Duello aereo a fior d'acqua 
Precipita un Mirage greco 
Due F-16 turchi violano lo spazio aereo greco. Un 
Mirage si lancia al loro inseguimento. Una manovra 
sbagliata, e l'aereo greco precipita in mare, presso 
Aghios Efstratios. Il pilota muore. Atene e Ankara si 
accusano reciprocamente per l'accaduto. Ma il go
verno greco, pur protestando, evita di drammatizza
re eccessivamente per non compromettere l'esito 
dei vertice di domenica prossima tra i due premier. 

• • ATENE. Un inseguimento 
mozzafiato, quasi a pelo d'ac
qua, con virate improvvise, im
pennate, tuffi nel vuoto. Poi la 
tragedia. Il Mirage greco, pare, 
sbaglia manovra. L'impatto 
con la superficie marina è dila
niarne. L'aereo si disintegra, e 
per il povero pilota, Nikolaos 
Sialmas. 26 anni, è la fine. ' 
Questo l'epilogo tragico di un 
duello combattuto ieri nei cicli 
del mare Egeo tra caccia del
l'aviazione greca e turca. Il Mi
rage è precipitato nei pressi 
dell'isolotto di Aghios Efstra
tios. Non sembra che siano 
stati esplosi colpi né da una 
parte né dall'altra. Le versioni 
di Atene e Ankara non concor
dano. Le due parti si accusano 
a vicenda per la responsabilità 
dell'accaduto. Le autorità elle
niche sostengono che due F-
16 turchi hanno invaso gli spa
zi aerei greci, rendendo inevi
tabile la reazione delle forze 
locali. Ankara nega che i pro
pri apparecchi abbiano sconfi
nato e rigetta ogni colpa su 
Atene. 

Hanno ragione entrambe, 
ciascuna dal proprio punto di 
vista. L'una e l'altra infatti cal
colano in maniera diversa la 

distanza dalla terraferma oltre 
la quale si entra negli spazi in
temazionali. Atene rivendica 
la propria territonalità aerea si
no a 15 chilometri dalla costa. 
Ankara la riconosce solo per i 
primi dieci chilometri. 
«Due F-l -afferma una nota 
dell'aeronautica greca- erano 
decollati dalla base nell'isola 
di Skiros per intercettare due F-
16 turchi che avevano violato il 
nostro spazio aereo. A contat
to avvenuto, i due velivoli tur
chi hanno ingaggiato un duel
lo e uno dei due caccia greci è 

; precipitato». Replica un porta
voce dello stato maggiore tur
co: «Non vi 6 stato alcun duel
lo. L'incidente è avvenuto per 
un'errata manovra del pilota 
greco». 

Comunque siano andate le 
cose, a qualunque distanza 
dalla costa si trovassero i cac
cia turchi quando i Mirage gre
ci si sono lanciati al loro inse-

* guimento, l'episodio rischia di 
complicare seriamente i rap
porti tra i due governi, tesissimi 
da molti anni nonostante la 
comune appartenenza alla 

„ Nato. Atene e Ankara sonodi-
" vise su una serie di questioni 

molto delicate.-La più impor

tante e la questione di Cipro.' 
L'isola mediterranea è divisa in ' 
due unità statali da quando nel 
1974 le forze armate di Ankara , 
intervennero a proteggere la 
minoranza turca creando un •. 
cordone difensivo intomo alla . 
zona da questa abitata, nel l 
nord. Proprio ieri a New York 
erano in programma colloqui 
indiretti tra il presidente (gre
co)-cipriota Georges Vasslliou 
ed il leader turco-cipriota Rauf . 
Denktash. L'uno e l'altro dove
vano separatamente essere ri- ' 
cevuti dal segretario generale 
delle Nazioni unite Boutros 
Boutros Ghali. Quest'ultimo hn 

avuto mandato dal Consiglio ' 
di sicurezza nello scorso mese 
di aprile di rilanciare i negozia
ti tra le due comunità etniche ' 
cipriote, sospesi dal marzo 
1990. Da allora già tre emissari 
dell'Onu hanno fatto la spola ; 
tra Nicosia, Atene, Ankara per 
spianare la via a trattative che 
sfocino nella riunificazione di 
Cipro in uno Stato federale bi
donale e bi-comunitario. - ' 
Non 0 solo Cipro il tema su cui 
Atene e Ankara litigano. La de
finizione degli spazi aerei terri
toriali è una, lo sfruttamento 
delle risorse minerarie sorto-" 
marine un'altra' Di tutto do-' 

5 Ila cartina 
6 egnata 
aeadove • 

è precipitato ' 
l'aereo ,. 
militare .' 
greco dopo 

; l'Inseguimento 
dei caccia 
turchi • 

vrebbero discutere il premier 
greco Mitsotakis e l'omologo 

' turco Demirel domenica a 
" Istanbul. È evidente che l'inci
dente di ieri crea una difficoltà 
in più. Anche se Atene si è af
frettata a sdrammatizzare, di-

, chiarando che non ci saranno 
• ripercussioni sulle relazioni bi

laterali. Atene ha presentato 
una energica nota di protesta 
presso la Nato, ma il portavoce 

." Vasillis Magginas non ha usato 
• toni pesanti: «E una questione 

che richiede < un'attenzione 
particolare -ha detto- alla luce 

• degli* sforzi tesi a migliorare i 
' rapportlcon la Turchia». 

™ ., A quattro giorni dalle elezioni legislative i sondaggi danno Labour e Likud testa a testa. 38 seggi contro 37 
Ma la vera questione, quella dei Territori occupati, appare lontana, come se non fosse parte del futuro 

Gerusalemme al voto esorcizza il suo fantasma 
L'ultimo sondaggio, di ieri: Labour 38 seggi, Likud 
37.1 laboristi insomma starebbero per perdere quel 
vantaggio che, grazie anche all'appoggio dell'immi
grazione russa avevano faticosamente costruito ne
gli ultimi mesi. A quattro giorni dal voto, Israele si in
terroga sul suo futuro. Ma la vera questione, quella 
dei Territori, appare lontana, esorcizzata. E la cam
pagna elettorale si incattivisce sempre di più. 

' DAL NOSTRO INVIATO -
. MAURO MONTALI , . 

• • GERUSALEMME -Prepara
tevi, il Messia sta arrivando». Lo 
striscione, - di colore giallo, 
campeggia tra uno slogan di 
Rabin e un altro di Shamir, fra 
un invito degli ortodossi sefar- _ 
diti e un minaccioso Heretz 
Israel di un partitine di destra. 
Sono gli "habad», una bal
danzosa aggregazione di reli-, 
giosi, che tentano di distoglie
re in questo modo l'attenzione 
della gente dagli ultimissimi 

f iorni di campagna elettorale, 
il «demier cri» di questo pae- • 

se che, a quattro giorni da un 
voto che per molti aspetti si 
presenta come storico, aggiun
ge all'inquietudine di sempre il.. 
gioco al massacro che i partiti -
stanno conducendo: ce ne fos
se uno che privilegi i suoi pro
grammi piuttosto che dir malo, 
e in che modo, degli altri. «Pre- • 
paratevi, il Messia sta arrivan
do»: st, 6 l'ultimissima moda. 
Migliaia di dollari alla mano, 
gli «Chabad» si sono presentati, 
senza concorrere in queste vi
cenda mondana ma solamen
te per evocare il trascendente, 
nella competizione come un 
gruppo d'assalto molto mo
derno: altoparlanti, happening 
improvvisi, modi spicci e ulti
mativi. Hanno la base negli 
Stati Uniti e il loro leader e un 
tale rabbino Schncrson. E pare 
che sia proprio lui il Messia. La 
prova? Non ha figli maschi, 
che. come sappiamo, e uno 
dei requisiti che deve avere il 
figlio di Dio. Ma non l'unico ad 
insinuare questo dubbio. Altri 
lo fanno, sia pure per gioco. - • 

Messia a parte, l'assalto dei 
partitini religiosi e l'unica cosa 
che (a rumore. 1 sondaggi li 
danno ancora in ascesa, arbitri 
ventun, ancora, dell'equilibrio 
politico. I laburisti, secondo i 
sondaggi di ieri, avrebbero 
perso il vantaggio che avevano 
accumulato nei mesi prece
denti grazie all'appoggio dei 
nuovi immigrati russi che sono 
ormai l'I I percento della po
polazione, rispetto al Ukud. 

ora grosso modo alla pari con 
la formazione di Rabin. E la 
questione vera, quella del pro
cesso di pace con i palestinesi, 
rimane lontana, sullo sfondo. 
Nessuno tende a parlarne. Ed . 
è come se, per tacito accordo 
almeno per due delle parti in 
causa, il meccanismo della tri
partizione perfetta (il nemico, 
I guerrafondaio, il pacifista) 
non si fosse mai rotto. «Vede, 
Israele è nelle stesse condizio
ni di Salman Rushdic» ci dice, 
dal suo nfugio nel deserto del 
Negev, lo scrittore Amos Oz. 
'70 anni di guerra con gli arabi 
hanno creato una nevrosi che 
ha portato settori importanti 
della società tra le braccia dei 
religiosi e dei nazionalisti, di 
ciuciti che hanno sempre ri
sposte semplici. I messaggi 
complessi, propn delle forze di 
progresso, hanno più difficoltà 
a transitare. L'elettorato, co
munque, avverte una questio
ne politica molto seria. I lalchi 
credono che lasciare i tenitori 
occupati sarebbe la molte di 
Israele, le colombe avvertono 
che restarvi determinerebbe la 
fine del paese. Non e un voto 
sul costo del biglietto dell'au
tobus. Ma C incredibile come i 
partiti abbiano scelto di pre
sentarsi secondo i crismi di 
L na campagna elettorale jme-
rcana». 

Ma e cosi? Davvero cosP Sia
mo a Mussrava. storico quar-
liere arabo della città, fino al 
1948. Adesso in queste case 
bianche di travertino, che nella 
fulgida luce pomeridiana di 
Gerusalemme acquistano una 
bellezza struggente, ci abitano 
da lunghi anni i sefarditi, ossia 
gli ebrei di immigrazione nord
africana. Qui c'è parte del 
blocco storico del Likud e di 
Shamir. C'6 una sezione aper
to in cui si distribuscono, fra 
varie musichette rituali, gli ulti
mi materiali di propaganda. Il 
segretario, llachim originano 
dell'Algeria, ci spiega che ci 

sono grossi problemi sociali. 
Quali? «La droga, per esempio, 
Il nostro è un quartiere di fron
tiera. Vede quelle case? Fanno 
parte già di Gerusalemme est, 
insomma, qui, è un luogo di 
smercio, di passaggio. Abbia
mo cercato di costruire un 
centro di arte contemporanea 
e distogliere i giovani dal vizio 
ma non c'è stato nulla da fare». 
Come siete organizzati? «Nel 
quartiere ci sono 5 seggi e tre
mila votanti. L'ultima volta ab
biamo preso, noi del Likud, 
l'ottanta per cento. Speriamo 
che sia cosi anche ora. Ma non 
abbiamo dubbi: il controllo ò 
molto forte». Ma si dice, in giro, 
che diversi voti il Labour li do
vrebbe portar via proprio nel 
blocco sociale dei sefarditi. . 
«No, non credo che potrà mai 
succedere. Noi portiamo sul 
corpo ancora le scottature del
la politica dei laburisti. In que
gli anni, sessanta e settanta, 
per noi c'erano solo razzismo, 
disoccupazione e morale a ter
ra». Poi, cos'è cambiato? Dal 
77, con Bcgin, per noi si fi ini
ziata una nuova era: lavoro, 
case, carriere: guardi oggi 

quanti direttori governativi ab
biamo noi sefarditi». Ma lei è 
d'accordo con Shamir anche 
sulla questione dei territori oc
cupati? «Siamo d'accordo su 
tutto». '* 

v Eppure sappiamo che qual
che falla, tra i sefarditi, che è il 
blocco antropologico domi
nante in Israele, si è prodotta. 
E ci dirigiamo verso i «Katamo-
nim», una serie di quartieri co
struiti, a ridosso anch'essi con 
la Cisgiordania, negli anni '50 
per i profughi ebrei dell'Iran. 
Sappiamo che qui esiste una 
sezione dei «sefardi» che in 
blocco é passata dal Likud al 
Labour e che anzi un deputato 
alla Knesset, il Parlamento, Ja-
min Suiza, eletto nel 1988 nelle 
liste di Shamir ora si presenta 
con quelle di Rabin. Un gran
dissimo tatze-bao ci colpisce. 
È del Labourche ricorda come 
250mila bambini siano affa
mati e nel paese esistano 
500mila poveri mentre alcune 
giovani coppie sono costrette 
a vivere nelle tende. E Shamir? 
Che (a?, si chiede retoricamen
te il partito di Rabin e Pcres. 

«Spende i soldi in Cisgiordania 
e a Gaza per i nuovi insedia
menti». ' . i : -, ' 

Eccolo, finalmente Suiza. Ci 
riceve in una casa che fa an
che da sezione elettorale. La • 
degradazione fi forte: sporcizia 
e siringhe fuori, piccola dignità 
dentro. Jamin è troppo occu
pato a rispondere ai suoi po
stulanti e ci consegna a Slomo 
Kazam, un trentenne disoccu
pato con moglie e due figli, ori
ginario del Marocco. «Prima-
afferma mentre ci offre un caf
fè sul balcone- stavamo con " 
Shamir per questioni ideologi
che, adesso, visto che non ha 

fatto nulla per noi, siamo pas
sati con Rabin. Posso dire che 
ci fidiamo delle sue promes
se». Quale, i in particolare? 
«Quella di creare un centro per 
disintossicarsi dagli stupefa
centi». E con gli arabi dei terri
tori, come la vedete voi che in ' 
fondo dovreste avere una soli
darietà profonda con loro? «A 
loro l'autonomia amministrati
va, a noi israeliani il governo». 
Quartiere Bet Hakercm, media 
borghesia aschenazita ma an
che sefardita, tarda sera. Parla 
Ariel Sharon, supcrfalco, mini
stro dell'edilizia, responsabile 
di fatto nel 1982 della strage di 

Sabra e Chatila. Duecento per
sone ad ascoltarlo, altrettanti 
poliziotti. S'avanza, con la sua 
mole, sul piccolo palco. Senti
telo: «Cosa abbiamo fatto per 
voi? Battim, battim ». ossia case 
su case. E che faremo? Case. 
«Gerusalemme deve diventare 
una città di un milione di per
sone e noi dovremo uccidere i 
nostn nemici qui, a Tel Aviv, a 
Nablus, a Gaza, là dove si tro
vano». E poi: «Israele aspetta 
Rabin? Ma non scherziamo, 
questo paese, Heretz Israel, 
terra d'Israele ha bisogno di 
uomini forti, non • di gente 
pronta a cedere al nemico». 

Un'ora al giorno 
di perfidie 
via spot in tv 

DAL NOSTRO INVIATO Il raduno degli ultra ortodossi Israeliani a Tel Aviv 

• 1 GERUSALEMME. Lo show comin
cia alle otto e mezza di sera. Un'ora 
di perfidie: i partiti, venticinque, dan
no fondo alla loro cattiva coscienza. " 

Sessanta minuti di spot elettorali, 
confinati in un'unica rubrica tv. Per il 
resto del palinsesto televisivo della 
rete nazionale è assolutamente proi
bito far propaganda elettorale. Uno 
spasso, non c'è dubbio alcuno, ma 
anche un livello cosi basso da far tre
mare i polsi. E uno non sa su che 
fronte emozionale collocarsi: biso
gna ridere o piangere? 

Da dove cominciamo? Dal pro
gramma del Likud che raffigura Ra
bin tutto adomato di piccoli simboli 
di Lenin mentrefuon campo un'or
chestra marziale intona l'Internazio

nale? Il messaggio 6 chiaro: non vota
te, voi immigrati russi, per il Labour 
perchè è come se daste il vostro ap
poggio ai comunisti. Dimenticava
mo: lo spot è in russo con sottotitoli 
in ebraico. 

Oppure dal «filmetto» costruito per 
il rabbino Moshe Levinger, leader di 
un piccolo partitino religioso di de
stra e di alcuni «settlements» di coloni 
ebrei nei territori occupati? Il religio
so, si fa per dire, alcuni mesi fa fu ar
restato per aver ucciso un commer
ciante arabo di Hebron. «Il delitto fu a 
tradimento» dissero fonti palestinesi. 
Sta di fatto che il nostro Moshe stette 
in carcere per alcuni mesi, finché fu 
prosciolto per legittima difesa. Bene, 
ora Levinger si fa vedere da tutte le fa

miglie sul piccolo schermo mentre 
gira per paesi e cittadine armato di ' 
un fucile e di un pistolone. Poi si al
lontana e mentre le telecamere non 
lo inquadrano si sente un gran colpo • 
di fucile. Tutto chiaro, no? L'ordine è 
assicurato: cosi bisogna fare. 

Volete votare per la lista «Pikanti»? ' 
Ebbene sappiate che il capolista è ta
le Moshe Badasti che fabbrica salu
mi, e da qui il nome della formazione 
politica. Il Badash da quando sono 
arrivati i russi s'è inventato di farli la
vorare nel suo salumificio. Ma non ' 
per per incrementare i «Pikanti» ma 
per farli dipingere false icone o pae
saggi della steppa e rivenderli, infine, 
con gran successo. Che, evidente

mente, gli ha dato alla testa al punto 
da stanziare qualche buon miliardo 
per tentare l'ascesa alla Knesset. 

Siete oberati di debiti con le ban
che, che a quanto sembra è uno 
sport nazionale in Israele? Allora non 
vi resta altro che dare il voto al «parti
to dei senza casa e delle vittime del 
mutuo». - • • ».v . • • 

Ultima citazione per il Labour. Il 
quale, ma non per tv, ha scelto l'am
miccamento volgare. Manda in giro 
cartoncini in regalo contenenti un 
presevativo e un'immagine, stilizzata. 
del primo ministri Shamir. Con una 
grande scritta pubblicitaria dal dop
pio, e triplo, senso: «Attenti al picco
letto». • . , . ; . "; ' 

C1M.M 

•k . Jl Ai 
Manifestazione dell'Ano per la riforma politica 

In Sudafrica 
massacro Inkhata 
Polizia connivente 
Atroce strage di donne e bambini in una township 
di Johannesburg. Autori del massacro sarebbero 
simpatizzanti dell'Inkhata giunti nella baraccopoli f,-
da un ostello per lavoratori stagionali. Gli abitanti e « 
l'Anc denunciano la presenza e l'aiuto dato da poli- : 
ziotti bianchi agli assalitori. Coltelli e kalashnikov le • 
armi del raid compiuto in coincidenza con la cam
pagna di «azioni di massa» promossa dall'Anc. ".v '.; 

••JOHANNESBURG. Un atro
ce strage è stata consumata in 
una baraccopoli della periferia 
di Johannesburg mercoledì 
notte, in quello che è un dei 
più impressionanti episodi di 
violenza fra popolazioni nere. * 
35 persone sono state uccise in ' 
un assalto condotto con ma
chete e kalashnikov. ,> 

Le vittime, dice la polizia, 
sono soprattutto donne e bam
bini ma particolare impressio
ne ha fatto l'assassinio di una 
giovane incinta e di un bambi- * 
no di pochi mesi. Oltre alle * 
persone freddamente trucida
te si contano una trentina di fe
riti. Gli autori del raid sarebbe
ro simpatizzanti dcll'lnkatha, il 
partito zulù avversario dell'Anc 
di Nelson Mandela, aiutati da 
poliziotti bianchi. In duecento 
circa sarebbero piombati sulla 
township di Boipatong da un 
ostello vicino che ospita lavo
ratori stagionali. Secondo le te- " 
stimonianze rese da molti abi
tanti della township sarebbero 
giunti a bordo di blindati ac
compagnati da poliziotti bian
chi. Il capo della polizia Johan 
van der Merwc smentisce defi-., 
nendo «pnve di fondamento, 
irresponsabili e capaci solo di '•[ 
aumentare la tensione» tali vo- >': 
ci. Il responsabile dell'ordine 
pubblico aggiunge che co-, 
munque si «farà luce al più 
presto sui fatti e i responsabili 
saranno consegnati alla giusti
zia». Nella bidonville le testi- " 
monianze sulla presenza dei ; 
bianchi sono però piuttosto 
circostanziate. La polizia si s i " 
rebbe fatta viva qualche ora . 
prima della attacco spingendo 
la gente a ritirarsi nelle case, • 
«ad andare a dormire». In giro, 
a poco a poco, sarebbero ri- • 
masti solo gli abitanti incancati •' 
della sorveglianza. Tre ore più ^ 
tardi l'illuminazione delle stra-, 
de si è spenta e, secondo i «vi
gilantes», sono arrivati i blinda
ti. Con la polizia vi sarebbe sta
to un rapido scontro e 'in lan
cio di lacrimogeni. Solo .llora 
è, continuano le testimoni' :i-
ze, cominciato il massacra i 
militanti inkhata sono piomba
ti ncll'oscuntà sulle case di
struggendo porte e finestre, uc
cidendo. In un comunicate uf
ficiale l'Anc conferma la ver
sione degli abitanti di Boipa

tong e denuncia la responsabi
lità della polizia. < • 

Ieri mattina la situazione era 
estremamente tesa, la zona 
pattugliata dalla polizia e la ' 
strada che porta all'ostello da • 
cui è partito il raid bloccata. I , 
corpi delle vittime erano rac- ''• 
colti su camion mentre nella * 
popolazione si confondevano '» 
i sentimenti della collera e del * 
dolore. — , - -, 

L'episodio, che porta a SO il" 
numero dei morti per violenza " 
a Johannesburg, a partire sol- p 
tanto da lunedi, e il più grave ; 

dal 1990, è avvenuto in coinci-
, denza dell'avvio della campa- ' 
i gna «d'azione di massa» lan- ' 
ciata dall'Anc per premere sul * 
governo dopo che le trattative .' 
sul progetto di nuova costitu- ' 
zione si sono arenate. La que
stione su cui le trattative della • 
Codesa, la riunione cui parte
cipano 19 formazioni politiche 
e il governo, si è bloccata è le
gata alla maggioranza che. do- ' 
vrà approvare la nuova costitu- ; 

zione. Il presidente Frederik _ 
De Klerk ha quindi convocato ' 
una sessione straordinaria del 
parlamento, per l'ottobre pros- ; 
Simo, allo scopo di approvare » 
gli eventuali mutamenti costi- ' 
tuzionali. Le attuali assemblee • 
parlamentari, perù, sono for- ; 
mate da bianchi, meticci e in-

. dianl e escludono la maggio
ranza nera. L'Anc e le forma
zioni alleate contestano, quin
di, la legittimità di questa istitu
zione che potrebbe approvare 
una costituzione provvisoria, ' 
«sia che il negoziato nell'ambi
to della Coseda vada avanti, •: 
sia che non ottenga risultati si
gnificativi», secondo De Klerk. ; 
La campagna di «azione di ; 
massa» sfocerà, in agosto, in •• 
uno sciopero generale. Nella * 
comunità bianca e negli am- • 
bienti diplomatici molti osser- -
vaton ritengono che l'iniziativa > 
dell'Anc - potrebbe » ritorcersi ' 
contro i promotori, dividendo ' 
la stessa maggioranza nera e ; 
isolandola dalla comunità in- : 

tcrnazionale favorevole a! ne
goziato. Non è quello che pen
sa Nelson Mandela, investito 
del difficile ruolo di portare 
avanti il negoziato e di mante
nere compatto il difficile eser
cito dei militanti dell'Anc. • -

Lo scandalo Maxwell 
In manette i due figli 
e un collaboratore^ 
del «miliardario rosso » 
M LONDRA. I due figli di Bob 
Maxwell sono finiti, ieri, in ma
nette davanti a un tribunale " 
della City. Sono accusati di 
aver fatto spanre, subito dopo 
la misteriosa morte del padre, 
forse un suicidio, (ma gli inier-
rogalivi sulla fine del milianja-
rio «rosso» restano), oltre cen
to milioni di sterline. Kevin, 33 
anni, deve rispondere di furto 
e truffa, mentre lan, il figlio 
maggiore, 36 anni, se la cava 
solo con l'accusa di truffa. Sul. 
banco degli imputati, insieme * 
ai figli di Maxwell, è finito pure 
Larry Trachtenberg, ex stretto ' 
collaboratore di «capitan Bob», 
rimasto legato alla famiglia an
che dopo la morte del magna
le dell'editoria avvenuta 7 mesi 
(a nel mare delle Canane, e il ' 
crollo del suo impero. Trach
tenberg, americano, direttore 

della Bishopsgate Investment 
Management, la società che 
gestiva 1 fondi pensione del 
gruppo Maxwell, è accusato di 
truffa e furto. • 

Poche ore dopo la morte del 
magnate, Kevin e lan furono 
nominati presidenti, rispettiva
mente, della Maxwell conimu-
nicau'on corporation, e del Mir-
ror group newspaper. Ma l'im
pero, un mese dopo, si sgreto
lò. Ai tre personaggi, assai in 
vista nella jet society londine- • 
se, è stata concessa la libertà ' 
su cauzione fino al primo set- '-
tembre. Per uscire dal carcere ' 
Kevin dovrà pagare 500 mila ; 
sterline, un miliardo e cento ; 
milioni di lire italiane, lan 250 
mila sterline e Trachtenberg 
300. Ai tre sono stati ritirati i 
passaporti. • ; i", 
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I due leader promotori di una forza militare 
capace di intervenire in conflitti etnici 
simili a quello jugoslavo o armeno-azero 
Fianco a fianco marines Usa e soldati russi 

Il nuovo organismo sarà il braccio armato 
della Conferenza per la sicurezza europea 
Militarmente poggerà sulle strutture Nato 
«Vogliamo evitare all'Europa altre tragedie» 

«È tempo dell'armata euro-atlantica» 
Bush e Eitsin sponsor di un esercito di pronto intervento 
Soldati russi e americani insieme in una forza euro-
atlantica di pronto intervento per prevenire e com
porre «tragedie come quella jugoslava». Lo prevede 
uno degli accordi firmati da Bush ed Eitsin a margi
ne di quelli sul disarmo nucleare. Militarmente la 
nuova armata di polizia continentale poggerà so
prattutto sulle strutture Nato, politicamente farà ca
po alla Conferenza per la sicurezza europea. 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SICGMUNO OINZBERQ 

catori in altre potenziali si
tuazioni esplosive, a comin
ciare dal conflitto tra Arme
nia e Azerbagian e alle altre 
polveriere dell'ex-Urss, sino 
alle tensioni tra Grecia e Tur
chia, in altri punti caldi dei 
Balcani e nell'Europa centra
le. 

Alla Nato, i cui ministri de
gli Esteri recentemente ave
vano offerto disponibilità a 

fornire truppe per interventi 
pacificatori, Bush e Eitsin ri
spondono rilanciando. Con-
tro-propongono una forza 
multinazionale che faccia 
perno sulla partecipazione di 
truppe americane e russe e 
che politicamente abbia un 
riferimento più ampio della 
Nato e dell 'unione europeo 
occidentale. In questo qua
dro invitano la Conferenza 

per la sicurezza in Europa a 
nominare un commissario 
speciale per «gli antagonismi ' 
etnici e il trattamento delle 
minoranze» e a dotarsi di un 
braccio militare costituito sia 
da forze della Nato c h e del
l'ex Patto di Varsavia. - • •> 

La Conferenza sulla sicu
rezza e la cooperazione in 
Europa, è l'unico mega-orga
nismo intemazionale che tra 

r a NEW YORK. Subito una 
forza euro-atlantica, con ma
rines Usa e truppe speciali 
russe fianco e fianco, per se
dare i conflitti etnici in Jugo
slavia oggi, in Azerbagian o 
Armenia domani, o magari • 
anche interporsi in una guer
ra tra turchi e greci, in Tessa
glia, nell'Egeo o a Cipro. S i . 
sono solennemente impe
gnati a promuoverla Bush ed 
Eitsin in uno dei sette docu
menti firmati al termine del 
summit, la «Carta di Wa
shington per la partnership e 
l'amicizia americano-russa». 

L'appello ' congiunto del 
presidente Usa e di quello 
russo alla creazione di «una ', 
credibile forza di pace euro-
atlantica» suona praticamen
te c o m e annuncio di una as
solutamente inedita, e fino 
ancora a poco fa inaudita 
«joint-venture» militare Usa-
Russia, a fianco delle altre 
joint-ventures, d a quelle che 
hanno avuto maggiore riso
nanza, per la distruzione di 

missili e testate nucleari e la 
cooperazione in uno scudo 
stellare, a quelle sulle esplo
razioni congiunte nello spa
zio e più propriamente eco
nomiche. 

Nel documento di sette 
cartelle dattiloscritte, Bush 
ed Eitsin si impegnano a «for
nire sia sostegno che leader
ship agli sforzi tesi a rispar
miare alla comunità europea 
altre tragedie c o m e quelle 
c h e hanno colpito i popoli 
della Jugoslavia» e, consta
tando che sinora la comunità 
internazionale non è stata in 
grado di prevenire il conflitto 
etnico per la Bosnia-Erzego
vina considerano necessari 
passi per rafforzare «i mecca
nismi per la prevenzione, la 
gestione e la composizione 
dei conflitti, la creazione di 
una forza di pace euro-
pea...se si vuole affrontare 
adeguatamente futuri conflit
ti». Oltre che alla Jugoslavia 
appare evidente il riferimen
to ad interventi armati pacifi-

i suoi 51 membri comprende 
sia Usa che Russia, oltre agli 
altri europei, al Canada e ai 
paesi scandinavi. In questa 
nuova funzione di polizia ' 
continentale incorporerebbe 
sia i 16 paesi Nato, sia l'Ueo 
(di cui non fa parte la Tur
ch ia ) , sia la Russia e gli altri 
paesi centro-europei che fa
cevano in passato parte del v 
Patto di Varsavia. La nuova * 
armata europea di pronto in
tervento, a differenza di altre 
proposte che fanno perno su 
un esercito franco-tedesco, 
consentirebbe di porre / in 
campo fianco e fianco forze ' 
americane e sovietiche, ri
propone di fatto, rispetto ad 
un intervento delia sola Nato, 
una sorta di preminenza mi
litare delle due ex superpo
tenze rivali, anche se a cia

scuno dei 16 paesi membri 
della Nato resterebbe una 
sorta di diritto di veto. 

Sinora Bush era stato piut
tosto freddo sulle prospettiva 
di inviare truppe Usa in Jugo
slavia. «Non siamo i poliziotti ' 
del mondo» aveva dichiarato i 
alla vigilia del viaggio a Rio ' 
per il summit ecologico. An- ' 
cora a fine maggio, di riman
do alla riunione Nato a Bru
xelles che dava il via libera a > 
interventi pacificatori anche 
fuori dai confini dell'allean
za, c o m e sarebbe per i Balca
ni, il capo del Pentagono ; 
Cheney aveva dichiarato che : 

«al momento non ci sono • 
piani per il coinvolgimento di ' 
forze Usa in Jugoslavia». Ma • 
Eitsin gli ha evidentemente 
offerto . un'occasione :• da 
prendere al vo lo . . - y? -

L'entusiasmo dei Congresso non si traduce in soldi per le riforme nell'ex Urss , 

Ritornò a casa con un carico di applausi 
ma di aiuti economici nemmeno l'ombra 
Cominciato in sordina, il primo vertice russo-ameri
cano si è concluso tra gli applausi. In Boris Eitsin l'A
merica ha infine salutato l'uomo che ha liquidato 
l'«impero del male» e consegnato agli Usa un defini
tivo primato internazionale anche in campo nuclea
re. Ma un quesito resta: perchè tanto entusiasmo 
stenta a tradursi in aiuti economici? Dubbi sulla vi
cenda dei prigionieri: soltanto un eccesso di zelo? 

• •' • DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• • NEW YORK. Vcntotto ova
zioni a scena aperta e zero 
dollari. Questo, in estrema sin
tesi, è il bilancio del primo ver
tice americano del presidente 
della Federazione Russa Boris 
Eitsin. E questa e, anche, la do
manda che - dopo due giorni 
di incontri, storici accordi, di
scorsi, conferenze stampa, sor
risi e strette di mano - conti
nua enigmatica a galleggiare 
nell'aria: perchè un tanto evi
dente e sgargiante successo 
personale stenta a tradursi in 
un consistente flusso di aiuti? 
Pcrchò Boris Eitsin toma a casa 
carico di complimenti, ma 
senza il beccodi un quattrino? 

Per cercare di capire occor

re, per prima cosa, rimettere le 
cose in ordine. E partire da 

' quello che è stato davvero il 
dato centrale, effettivamente 
«storico», di questo primo (e 
forse ultimo) vertice del dopo
guerra fredda. Con il nuovo ac
cordo START per la riduzione 
delle armi strategiche, Bush e 
Eitsin hanno davvero aperto -

' al di là d'ogni facile esercizio 
retorico - una «epoca nuova». 
Un'epoca marcata insieme da 
una drastica riduzione della 
minaccia di olocausto nudare 
(per quanto le 7mìla testate n-
sparmiate restino più che suffi
cienti a distruggere l'intero pia
neta) e, soprattutto, dalla fine 
di quella parità tra superpoten

ze che ha. per lunghi decenni, 
alimentato e sostenuto il co
siddetto «equilibrio del terro
re». Con questo vertice, insom
ma, Usa e Russia hanno infine 
tradotto in cifre una realtà già v 
ampiamente evidenziata dal 
crollo dell'Unione Sovietica. 
Ovvero: oggi nel mondo non 
resta che una sola superpoten
za. Ed e a questa superpotenza 
che. nel quadro d'un generale 
e consistente «alleggerimento» 
degli arsenali, spetta un decisi
vo vantaggio anche in materia • 
di armi nucleari. Questo è stato , 
il più gradito tra i regali che Bo
ris Eitsin ha consegnato agli 
Stati Uniti ed al mondo. 

Il secondo regalo - quello 
che più ha scatenato gli entu
siasmi di un Congresso descrit
to come «riluttante» alla vigilia 
dell'evento - ha invece avuto 
una evidente matrice ideologi- -
ca. Parlando di fronte ai parla-, 
mentali americani, Eitsin ha 
saputo vendere, con la forza di 
convinzione e lo stile diretto • 
d'un consumato . piazzista, 
un'assai allcttante semplifica
zione della storia presente. E, 
tagliando corto con ogni prete

sa •problematicità» degli eventi 
che hanno recentemente 
sconvolto il mondo, ha rac
contato questa edificante favo
la. Da una parte, ha detto in 
sostanza, c'era l'impero del 
male, responsabile di tutte le 
tensioni, le brutture e le violen
ze che hanno afflitto l'umanità 
in questo scorcio di secolo. 
Dall'altra l'impero del bene, 
regno della libertà, della de
mocrazia e del progresso. 
L'impero del bene, ha conclu
so il presidente russo, ha infine 
trionfato. Il drago del comuni
smo - al quale lui stesso, nei 
giorni del golpe moscovita d'a
gosto, ha tagliato la testa come 
San Giorgio - è morto per sem
pre. E l'universo intero può ora 
vivere felice e contento per il 
resto dei suoi giorni. 

Che una simile analisi man
dasse in visibilio i congressisti 
- il grido «Boris, Boris» si e più 
volte levato dai banchi della 
destra repubblicana - era pre
vedibile. E prevedibile era il 
fatto che, travolti dall'entusia
smo, i parlamentari sorvolas
sero sulla dubbia coerenza -
Eitsin fu, dopotutto, segretario 
del Pcus a Mosca ai tempi di 

Breznev - della fonte di tanto , 
discorso. Meno chiara resta in
vece, come si e detto, la ragio
ne percui il fervore dei vincito
ri ancora sembra intiepidirsi a 
contatto con l'arida realtà del
le richieste di aiuto finanziario. ' 
I 4 miliardi di dollari del Free-
dom Support Act - modesto 
contributo Usa ad una opera
zione di sostegno intemazio
nale voluta soprattutto dalla 
Germania - ancora non sono 
stati approvati. E, quel che è 
peggio, tutta la questione del 
sostegno economico alle nuo
ve democrazie dell'Est sembra • 
non trovar posto tra le priorità ' 
strategiche del Congresso? Per
chè? - , • . 

Chissà. Forse, come qualcu
no già sostiene, la spiegazione 
del grande paradosso di que
sta visita - molti applausi e 
niente soldi - sta nelle stesse 
parole del leader russo. An
nunciando ufficialmente la 
morte del «grande nemico». 
Eitsin ha liberato l'America -
chi muore giace, dice il prover
b io -da l i a impellente necessi
tà di pagare il conto dei suoi 
funerali. Ed è possibile che 

Bush e Eitsin In gita in barca ad Annapolis durante un break degli incorila So
pra Il presidente russo in un atteggiamento tipicamente americano 

proprio questo i congressisti 
stessero applaudendo: la vitto
ria sul comunismo e, insieme, ; 
la possibilità di poter con ani- ' 
mo più leggero cavalcare, a fi
ni elettorali, l'onda montante 
del neoisolazionismo. 

Il capo della nuova Russia,, 
insomma, avrebbe in qualche ) 
modo peccato di eccesso di 
zelo. Lo stesso zelo che, alla vi
gilia della partenza, ha posto -
ncll'annunciare la possibilità 
di ntrovare vivi, in territorio rus- * 
so, reduci Usa della guerra del 
Vietnam. Molti pensano sia . 
stato un errore. Anzi, tre enori 1* 
al tempo stesso. Toccando in
cautamente questo nervo sco
perto, infatti, Eitsin è riuscito 

insieme ad allertare la destra -
non un dollaro finché non li
berano tutti - ad imbarazzare , 
Bush (accusato da Perot di 
non aver fatto abbastanza per 
rintracciare gli americati di
spersi in Indocina) ed a solle
vare troppe e controproducen- ( 
ti .ittese in una opinione pub
blica sensibilissima al proble
ma. ' ' " • ' • - : , ; - . 

Ieri Eitsin è tornato a casa. 
Con il ricordo di molti applausi : 
nelle orecchie, il malloppo di 

' più d'una dozzina di accordi , 
bilaterali nella borsa e, nelle • 
mani, nessun dollaro. Solo la 
bomba a tempo di quella pro
messa che, • probabilmente, 
non potrà mantenere. .«, 

Giorno 
fa «saltare» 
una centrale 
nucleare 

Si è conclusa con una grande esplosione «catartica» la stona 
di uno dei peggiori investimenti industriali degli Stati Uniti. 
Con una poderosa carica di dinamite è stato fatto saltare I' 
impianto nucleare di Shoreham, una località distante circa 
100 chilometri dal Manhattan. A premere il tasto è stato pro
prio il governatore dello Stato di New York Mano Cuomo ' 
(nella foto), uno dei più feroci oppositon della centrale. La 
costruzione dell'impianto era stata autorizzata circa 25 anni • 
fa e completata nel 1985: costata la bellezza di 5,5 miliardi 
di dollari la centrale di Shoreham ha pero funzionato solo 
30 ore, il tempo di necessario per verificarne la sicurezza pri
ma del suo lancio commerciale. E qui si chiude il pnmo ca
pitolo di una storia giudicata «grottesca» da tutti i commenta
tori americani. La centrale di Shoreham funzionava, ma le 
autorità locali e lo Slato di New York non hanno mai accet
tato, ritenendolo troppo pericoloso data la vicinanza con la 
•grande mela», il piano di evacuazione predisposto dalla Lil-
co, l'azienda elettrica propnetaria dell' impianto. Nel 1988, 
anche a causa dell'investimento mai decollato, la Lilco arri
va a un passo dalla bancarotta. Scarta allora un'iniziativa ? 
volta a salvare la traballante azienda elettrica e ad affossare ' 
dehnitavamente la centrale di Shoreham. Lo Stato di New / 
York acquista per un miliardo di dollan l'impianto con P " 
obiettivo dichiarato di smantellarlo. Alla Lilco «in cambio» ; 
viene concesso il permesso di innalzare il prezzo del servizio 
elettrico: con i fondi ricavati attraverso il rialzo delle bollette : 
l'azienda ha potuto compensare in parte il costo dell'investi
mento fallilo e persino costruire una nuova centrale, questa 
volta, come è facile immaginare, non più nucleare. Due 
giorni fa l'epilogo «esplosivo» della vicenda. .-- , ; 

Mike Tyson ha chiesto e ot
tenuto di essere chiuso in ' 
cella di isolamento per me- ' 
ditare su! proprio futuro. Lo • 
ha annunciato Kevin Moore. " 
portavoce del penitenziario ; 

•' di Plainfield nell'Indiana do-
*̂""*—••»»»•»»••»»•••••»«•»•»»»»»— vp ] ' e x campione del mondo 

dei pesi massimi sta scontando una condanna a sei anni di • 
reclusione per violenza carnale. «Tyson - ha detto il portavo- < 
ce - ha affermato che doveva prendere alcune decisioni im- l 

portanti e aveva bisogno di stare lontano dagli altri carcera-, 
ti». Il penitenziario dispone di 58 celle di isolamento che 
vengono usate sia per punizione sia per la sicurezza dei de
tenuti che potrebbero temere rappresaglie in carcere. In ' 
un'intervista che sarà trasmessa dalla rete televisiva Cbs, Ty-.' 
son ha rivelato che sta pensando di abbandonare definitiva
mente il pugilato. «Può darsi - ha detto - che quando tornerò -
in libertà non avrò più voglia di combattere. Farò qualcos'al
tro». • ' , • ., . •- „ . "• K. . ,~- .,.. .-. - , " 

Mike Tyson 
chiede e ottiene 
una cella 
d'isolamento 

Gli astronauti 
protestano: 
«La Nasa 
ci paga male» 

La Nasa (l'Ente aero-spazia- r 
lcstatunitense) paga molto f 
male gli straordinari. I sette 
astronauti della navicella \ 
spaziale Endeavour che nu-
scirono il mese scorso a sai- ' 
vare un satellite per teleco- ; 

•""••"•»»»»»»••»»»•••««•••••"»»»•»»••••" municazioni dell'InteLsat del " 
valore di 131 milioni di dollari, hanno ricevuto dalla Nasa un ; 
extra di soltanto 18 dollari. «Molti credono che noi siamo pa
gati come i giocatori di baseball - dice Pierre Thuol, l'astro- ' 
nauta che fece il primo tentativo di riportare con le proprie s 
mani il satellite nell'orbita giusta - ma si sbagliano: per i nove " 
giorni che abbiamo lavorato nello spazio, ciascuno di noi ha 
ricevuto una indennità di soli 18 dollari, due dollari al gior
no». ." . -«rf>s ' •' •:'<• •' • • ' • 

Una gaffe 
dopo l'altra 
per il vice 
di Bush 

Messo alla berlina perché 
non sa scrivere la parola 
«patata», il vicepresidente 
degli Stati Uniti Dan Quayle 
(nella foto) si è difeso ieri 
citando una massima di Mark Twain ma ha compiuto un al
tro passo falso. Ha attribuito infatti all' autore di «Tom Sa- • 
wyer» parole che egli non ha mai scritto. «È vero - ha detto • 
Quayle in una intervista - avrei dovuto sapere come si scrive ,: 
patata, ma tenete presente che Mark Twain ha detto di non ;-
fidarsi degli uomini che non fanno mai enori di ortografia». I 
curatori del museo Mark Twain ad Hannibal nel Missouri e 
gli specialisti del Mark Twain Projet nell' Università di Cali
fornia assicurano però che il grande scrittore non ha mai 
detto nulla di simile. La battuta gli era stata attribuita per ••• 
scherzo da un libro umoristico di un certo Malcolm Kushner, 
pubblicatone! 1990. tr- - • * ",'•'•' Z •, 

Impegnare il governo italia
no a revocare per ragioni ' 
umanitarie l'embargo all'I-
rak, a sbloccare i fondi ira- ' 
cheni presenti nelle banche * 
italiane (circa 150 milioni di • 

" ' dollari) e a contribuire al ' 
•"•^^•"••••^^™—"*™^^"~ piano di azioni urgenti delle 
Nazioni Unite: sono questi gli obiettivi di una mozione pre- > 
sentata da circa 90 parlamentari appartenenti a sei gruppi: " 
De, Verdi, Prc, Rete. Pds e Lista Pannella. Secondo i parla- • 
mentali firmatari, in Irak «manca il 90 per cento dei medici
nali» e «dalla cessazione del conflitto fino al febbraio scorso * 
sono morti 140.000 bambini come diretta conseguenza del- ; 
l'embargo». • . . . . - - , . • ' ' 

VIRGINIA LORI 

90 parlamentari: 
«Alt all'embargo -
L'Irak ha bisogno 
degli aiuti Onu» 

«Un grave cedimento agli Usa». L'opposizione patriottica attacca il presidente che svende il sistema di difesa 
E ipotizza la nascita di una resistenza armata se il Soviet supremo ratificherà gli accordi di Washington 

«Contro zar Boris Brigate rosse a Mosca» 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• • MOSCA. Per Eitsin non sa
rà semplice. Tutt'altro. L'ac
cordo sulla riduzione dei mis
sili, raggiunto a Washington, 
potrebbe presto diventare il 
grimaldello con cui l'opposi
zione, e non solo quella dei 
gruppi comunisti più ortodos
si, tenterà di forcare l'omoge
neità della squadra che gover
na la Russia. Sta montando, in
fatti, un umore antipresiden-
ziale per via delle «concessioni 
unilaterali» (atte da Eitsin a Bu
sh e ai militari statunitensi, 
specie sulla questione della di-
sattivizrazionc degli «SS-18» 
precedentemente puntati sulle 

ittà e altri obiettivi americani. 
àtsin s'è guadagnato l'ovazio
ne del Congresso di Washing
ton che si è levato in piedi, ma 
non è detto che riesca, in pa-
'ria, a convincere con facilità, 
r> con frasi ad effetto, i parla

mentari del Soviet Supremo. 
La ratifica sarà il banco di pro
va e sarà una partita tutta da 
giocare nel pieno di uno scon-

• tro politico impossibile da rap
presentare in anticipo ma i cui 
primi segnali appaiono anche 
drammatici. Intanto, c'è un pri
mo dato di cronaca che po
trebbe anche lasciar il tempo 
che trova ma sino ad un certo 
punto. Infatti, contro l'accordo 
Eltsin-Bush si è levata la prote
sta dei gruppi patriottici russi 
più ortodossi. In quei libn, fir
mati dai due presidenti nella 
«East Room» della Casa Bian
ca, il gruppo parlamentare «le-

•dinstvo» (Unità) ha pronta
mente individuato il cedimen
to della Russia, la resa agli inte-

'i ressi dell'ex avversario, l'inde
bolimento del sistema di difesa 
della nazione. Il deputato Ni-
kolaj Pavlov, 41 anni, biologo, 

originario di Tiumen, proprio 
ieri, non ha escluso che, per 
protesta contro la «svendita» 
del paese possano veder la lu
ce forme di lotta sullo stile del
le Brigate rosse. 

Esponente tra i più attivi del 
blocco dell'opposizione parla
mentare, ultranazionalista, 
Pavlov ha detto: «Non sto invi
tando alla violazione della Co
stituzione, ma se il parlamento 
non impedirà alla Russia di ca
dere sotto l'ombrello nucleare 
dell'Arnenca, allora gli scontri 
saranno inevitabili». In che 
senso? quali scontri? Pavlov 
non ha aggirato la domanda: 
«Se l'opposizione, mediante 
mezzi democratici, dovesse 
fallire, appariranno nel paese 
le Brigate rosse della Russia». 
Ha detto proprio cosi e ha suc
cessivamente confermato il 
concetto: «Non dico che sare
mo noi ad organizzare le Bri
gate rosse, sarà il popolo che 

passerà a quelle forme di lot
ta». Perchè Pavlov è sicuro che 
ciò avverrà sarà interessante 
scoprirlo quanto prima. Pav
lov, in una breve conversazio
ne telefonica, ha assicurato di 
«essere contro la eventuale na
scita» delle Brigate rosse russe 
ma non è portato ad escludere 
che, in seguito alla ratifica del 
Soviet supremo del trattato sul
le armi strategiche, possa na
scere e affermarsi una «resi
stenza armata» da parte del 
popolo. 

La prospettiva terroristica 
per la Russia, preannunciata 
dall'interno del parlamento, si 
calerebbe in una situazione 
politica già complicata. Il ritor
no di Eitsin dagli Usa, con den
tro la sporta più squilli di trom
ba che concreta materializza
zione del sostegno ampiamen
te promesso, riaprirà le discus
sioni sulla forza reale del go
verno e della sua squadra. 

Egor Gaidar è, di fatto, il pre
mier. Ma attorniato da una se
rie di ministri dell'area indu
striale nominati da Eitsin quali 
«correttivi» all'impianto della 
politica delle riforme che «va • 
avanti, sempre avanti». Ma c'è 
chi sta cominciando a contare 
i giorni del governo, fors'anche 
dello stesso Eitsin. nonostante • 
le dichiarazioni dell'interessa
to che «solo Dio potrebbe to
glierlo di mezzo». E, guarda ca
so, a guardare il calcndano so
no proprio personalità dello 
stesso campo. Ancora ieri l'ex 
consigliere giuridico, Serghei 
Shakhrai, ha prefigurato uno 
scenario dalle tre facce. La pri
ma: Eitsin che viene rimosso 
da presidente in maniera costi- -
tuzionale in virtù di un voto del 
Cogresso dei deputati. La se
conda: Eitsin che viene allon
tanato in maniera «non costitu
zionale» sull'onda di disordini • 
popolari e che viene rimpiaz

zato con una personalità del 
suo stesso circolo. Shakhrai, 
ovviamente, propende per una 
terza soluzione che vede Eitsin 
vittorioso insieme alla politica 
riformatrice. • . 

L'altro ieri, il settimanale 
Moskooskie Nouosti, a propo
sito delle difficoltà di Eitsin, ha 
messo a confronto la primave
ra del 1991 di Gorbaciovcon la 
primavera di quest'anno del 
presidente russo. Ne è venuto 
fuori un quadro, impressio
nante, di analogie. Dalle bor
date dell'opposizione di de
stra, al calo della popolarità 
dei leader e della produzione 
industriale, dal boicottaggio 
dei capi del parlamento (ieri 
Lukianov, oggi Khasbulatov) 
alla prudenza dell'Occidente 
nella concessione degli aiuti. 
Eitsin come Gorbaciov? Non 
c'è che da attendere il nuovo 
inverno. . . . , - . 

È polemica sui soldati Usa forse portati nell'ex Urss 

Gorbaciov: «Prigionieri? 
Eitsin mi diffama» 
• I T U . AVIV. Gorbaciov ha 
negato di avere mai saputo • 
nulla del presunto trasferimen
to in Unione Sovietica di pri
gionieri di guerra americani 
catturati nel Vietnam ed ha ac
cusato Eitsin di avere dichiara
to il contrario solo per suscita
re sensazione e gettare fango 
sull'ex < capo ' del < Cremlino. ' 
«Mentre mi trovavo qui, ho sa
puto che il presidente russo ha 
diffuso notizie sensazionali di . 
cui io non so nulla. E non solo 
io, ma anche altri ne sono del 
tutto all'oscuro», ha detto Gor
baciov, aggiungendo a propo- • 
sito di Eitsin: «al suo posto, io 
non mi sarei azzardato a fare '-. 
queste dichiarazioni». Nel cor
so della conferenza stampa • 
che ha tenuto all'aeroporto in
temazionale Ben Gunon, pri- , 
ma di lasciare Israele al termi
ne di una visita di cinque gior

ni, Gorbaciov è stato categori
co nello smentire di essere sta
to a conoscenza della presen
za di pngionieri di guerra 
americani deportati dal Viet
nam in Urss, «lo non so nulla 
sull'esistenza di fatti del gene
re, come quelli di cui ha parla
to Eitsin», ha detto, insinuan
do, quindi, che si tratta di un : 
ennesimo tentativo di gettare 
fango sul suo nome. «Devo dire 
che questo mostra che Eitsin 
non ha saputo resistere alla 
tentazione di » aggregarsi • a 
quanti sono impegnati a diffa
mare Gorbaciov». L'ex presi
dente si è rifiutato di aggiunge
re altro sulla questione. Gorba
ciov ha avuto parole di lode 
per l'accordo di smantella
mento dei missili nuclean fir
mato da Eitsin e Bush, non 
senza avanzare, tuttavia, alcu
ne riserve. «È una materia di 

grande responsabilità che ri
chiede azione e supervisione 
congiunte. Perciò, quando le 
due parti hanno concordato d i , 
liquidare due terzi delle armi, ; 
ho impartito loro ia mia bene- " 
dizione. È in lincj con il mio * 
piano». Ha ricordato che si era * 
parlato di dimezzare gli arse- ; 
nali nucleari anche quando ' 
era lui il capo del Cremlino. 
«Noi pensavamo che ci sareb
bero voluti sette anni. Adesso 
dicono che può prendere me
no tempo. Se è vero, sono con
tento. Ma sarà difficile e com
porta problemi tecnologici e 
ambientali». Ha citato, poi, il 
problema della riconversione 
delle industrie militari tanto 
negli Usa quanto nell'ex Urss. 
«Anche su questo occorrono 
progetti. •: Non si dovrebbe 
prendere • un atteggiamento 
populitico per impressionare il 
mondo». . . . . 
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L'Irlanda ha votato sui Trattati europei 
Lo spoglio completato solo in tarda serata 
Gli ultimi sondaggi davano i sì al 49% 
i contrari al 28% e gli indecisi al 23% 

I Dodici attendono con ansia il responso 
e sperano in una boccata di ossigeno 
Delors: «Senza la ratifica sarà la crisi 
resterà solo la zona di libero scambio » 

Dublino scrìve il verdetto sull'Europa 
D voto delle irlandesi decisivo nel referendum su Maastricht 

Niente computer per il voto irlandese sul trattato di 
Maastricht lo spoglio sarà fatto all'antica e I Europa 
dovrà aspettare sino a stasera per conoscere il pro
prio destino Se a Dublino vinceranno 1 no, sarà pra
ticamente la fine dell unione politica ed economi
ca resterà solo il grande mercato unico, ma tutto sa
rà più difficile Delors «Abbiamo convinto 1 governi, 
ora dobbiamo convincere 1 popoli» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVIO TREVISANI 

Una donna Irlandese invita a votare no Sopra, Il presidente Mary Robinson al seggio 

Dal Senato un colpo basso a Mitterrand 

Sulla Cee Parigi rischia 
un doppio referendum 
Un braccio di ferro tra Mitterrand e il Senato france
se rischia di interrompere tutto l'iter dell'approva
zione del trattato di Maastricht 1 francesi, per una 
complicatissima sene di motivi istituzionali e politi
ci, potrebbero esser chiamati ad un doppio referen
dum tra qualche settimana La via parlamentare 
della revisione costituzionale necessaria alla ratifica 
è stata infatti sbarrata dai senatori 

DAL NOSTRI i CORRISPONDENTE 
QIANNIMARSILLI 

H PARIGI Aumenta di ora u i 
ora la possibilità che i france..i 
siano chiamati ad esprimersi 
per referendum, tra qualche 
settimana sulla revisione co
stituzionale necessaria alla ra 
tifica del trattato di Maastricht 
È una complicazione di pnma 
grandezza per Francois Mitter 
rand Significa che le consulta 
zioni rclerendanc potrebbero 
essere due una subito ci altra 
per la ratifica vera e propna m 
settembre Oppure come si 
suggerisce da più parti una 
consultazione unica e doppia 
che accomuni le due questio
ni Comunque vada se i fran
cesi saranno chiamati alle ur
ne per la revisione cosutuzio-
nale, la loro scelta sarà molto 
più complessa del semplice 
quesito «Siete favorevoli o 
contran alla ratifica del trattato 
di Maastricht'- Si tratterà di 
espnmersi sul dmtto di volo e 
di e'ugibjlità dei cittadini comu
nitari residenti in Francia e su 
questo lesilo della consulta
zione è molto meno scontato 

È stalo il Senato ad aggrovi
gliare la matassa La procedu
ra francese prevede infatti che 
quando si tratta di cambiare la 
Costituzione Camera e Senato 
approvino lo stesso lesto (alla 
pnma spetta la lettura definiti
va) che poi passera al vaglio 
del Congresso (camere nuni-
te) a maggioranza dei tre 
quinti Al Senato era appunto 
in discussione il testo che i de
putati avevano già approvato 
Si trattava di rispedirlo alla Ca
mera per la seconda e definiti
va lettura che tenesse conto < 
delle obiezioni dei senaton Le 
quali in ultima analisi consi
stono nel considerare il diritto 
di voto e di cligibilita una pos
sibilità e non un obbligo come 

previsto invece nel trattato di 
Maastricht Anche Mitterrand e 
Beregovoy avevano accettato il 
compromesso pur di rispetta
re il calendano varato dal pre
sidente Ma i senatori hanno 
voluto introdurre un altro 
emendamento che prevede 
che un'apposita legge costitu
zionale votata «negli stessi ter 
mini da Camera e Senato» fis 
sera in seguito le condizioni di 
applicazione dei nuovi dintti 
riservati agli stramen E su que
sto presidente e pnmo mini 
stro hanno detto no conside 
rando che il Senato avesse ol
trepassato le sue competenze 
e «disequilibrato le istituzioni» 
nel momento in cui si è nscrva-
to nei fatti un dmtto di veto 
L ultima parola spetta infatti al-
1 Assemblea dei deputati «sen
tito» il Senato (dove vige una 
maggioranza di destra^ Un 
po' enfaticamente ali Eliseo si 
parlava di «colpo di Stato lega
le» 

Ien sera i deputati giscardia-
ni e anche quelli centristi non 
sembravano disposti a lar ulte-
non regali a Mitterrand e si ap
prestavano a votare contro il 
governo E un atteggiamento 
che mette in (orse la maggio 
ranza dei tre quinti necessana 
alle Camere nunite il cui Con 
gresso era previsto per il 29 
giugno, per licenziare la modi
fica costituzionale E Mitter 
rand ha sempre detto che in 
caso d incertezza non avreb
be esitato «a dare la parola al 
popolo perche decida» Per 
questo si parla con insistenza 
di un altro referendum in tem
pi rawicinaussimi Nessuno 
osa inoltre prevedere cosa ac
cadrebbe se i francesi qualora 
chiamati alle urne, respingev 
sero la revisione costituziona 

le condilio sine qua non della 
ratifica di Maastricht Per ora 
I Eliseo osserva con estrema 
preoccupazione quanto teme 
va accadesse che la questione 
Maaslncht cadesse cioè in pie
no nelle spire della politica in
terna È accaduto, e non sarà 
facile uscirne 

È paradossale in tutta que
sta vicenda il fatto che a pro
vocare il blocco dell iter di ap
provazione sia un problema 
lontanissimo da quelli posti 
dall'unione europea 1 sociali
sti fanno notare che non è in 
discussione l'unione monda
na vero nocciolo della que
stione ma un dettaglio come i 
dintti degli stramen comunitan 
(detto in soldoni la vaga possi
bilità che vi sia un sindaco ita
liano a Mcntonc ma anche 
francese a Vcntimiglia) E se la 
prendono con ì senaton, accu
sati di voler accrescere il loro 
potere i cui limiU furono posti 
dalla Costituzione del 58 Mit
terrand e dunque preso tra due 
fuochi approvare Maastncht 
da una parte e impedire una 
denva istituzionale dall altra 
Come ncorda Le Monde qual 
cosa di simile accadde anche 
a De Gaulle Nel 1969 visto il 
blocco parlamentare ncorse 
al referendum per la nforma 
delle Regioni Lo perse e lu 
costretto alle dimissioni È dal 
suffragio universale infatti che 
il presidente francese trae le
gittimità Ed è il suffragio uni
versale I unico capace di to
gliergliela qualora la metta in 
gioco Mitterrand si è detto più 
volte pronto alla sfida Per que
sto ien si evocava da più parti 
I ipotesi di un referendum a 
breve scadenza I francesi po
trebbero esser chiamati a pro
nunciarsi su due domande re
visione costituzionale e ratifica 
di Maastncht Lionel Jospin 
già ministro dei governi Ro-
card e Cresson giudicava la 
prospettiva «possibile» mentre 
Mitterrand consultava uno do
po 1 altro Pierre Beregovoy Ro
land Dumas e soprattutto Ro
bert Bddinter presidente della 
Corte Costituzionale Alla Ca 
mera ieri ci si preparava ad 
una lunga nottata di discussio
ni in attesa dell esito de' refe 
rcndum irlandese 

Annullato convegno marinai Usa 
dopo le denunce .sugli stupri 

M BRUXELLES Cera il sole 
ien a Dublino ma pioveva a 
Bruxelles E e t ra tanto nervo 
sismo a palazzo Breydel la se
de della Commissione Qual
che fun7ionano imprecava sul-
I arretratezza dello spoglio ir 
landese «Dobbiamo aspettare 
sino a stasera per sapere chi 
avrà vinto, perche là i compu
ter non sanno cosa siano e poi 
vogliamo costruire 1 Europa 
del duemila» SI il risultato del 
referendum irlandese sugli ac
cordi di Maastricht verrà reso 
noto solo in serata perchè nel
la verde Irlanda ai seggi si lavo
ra ancora manualmente e gli 
scrulaton usano la matita per 
segnare i si e i no II governo 

M NEW YORK. È stato annullato per que
st'anno il convegno degli aviatori della ma
nna, dopo lo scandalo scoppiato I anno 
scorso quando ben 26 donne avevano de
nunciato violenze sessuali Steve Milhkin, 
portavoce della associazione Tailhook che 
organizza il convegno, ha spiegato che la 
decisione è stata presa per evitare nuove 
critiche, mentre è ancora in corsoi inchie
sta È la pnma volta in 35 anni che l'asso
ciazione Tailhook rinuncia al convegno 

annuale Lo scandalo aveva provocato nel
lo scorso novembre il licenziamento del-
1 ammiraglio John Snyder, accusato di aver 
cercato di insabbiare le denunce delle 
donne Ieri lo stato maggiore della marina 
ha annunciato che tra i 70 ufficiali sotto in
chiesta vi è anche un secondo ammiraglio, 
del quale non è stato reso pubblico il no
me Ali associazione Tailhook aderiscono 
16500 aviaton alcuni dei quali in pensio
ne 

Reynolds però assicura che già 
a mezzogiorno si nuscirà a ca
pire quale sarà la tendenza de-
hnitiva Le prime notizie di 
agenzia raccontavano che tut
to procedeva con calma il cli
ma era estivo e davanti e den 
tro ai seggi cera pochissima 
gente La Reuter senveva che 
mai si era vista cosi poca par
tecipazione dell elettorato In
somma i due milioni e mezzo 
di elettori irlandesi avevano 
deciso di prendersela como
da Nel tardo pomeriggio non 
vi era ancora nessuna percen
tuale dei votanti Dal centro di 
Dublino la televisione inglese 
inquadrava soprattutto i mani
festi per il no ed era abbastan

za singolare osservare la spro 
porzione tutta a vantaggio del 
fronte del rifiuto che nelle ulti
me ore ha puntato sugli indeci 
si i sondaggi li davano ancora 
al 23% 1 timon degli europeisti 
sono nvolti anche alla percen
tuale di partecipazione al voto 
poiché le defezioni molto prò 
babilmente sarebbero più eie 
vate tra i loro sosteniton In 
ogni caso a decidere sarà 1 c-
lettorato femminile che regi 
stra la più alta quota di indeci
se e che vive più intensamente 
la propaganda sull aborto fatta 
dalla chiesa che ancora ieri 
approfittando della giornata 
festiva del «Corpus Chnsti», 
chiedeva dai pulpiti un voto 
centrano al trattato di Maastri
cht, considerato diabolica 
espressione dello «spinto liber
tino e modernista europeo e 
del libero aborto» Le ultimissi
me previsioni pubblicate dai 
giornali dicevano 49% al si e 28 
alno \ 

Se sarà cosi Bruxelles nco-
mincerà a respirare Dopo il n-
fiuto dei danesi avvenuto il 2 
giugno I Europa comunitana 
infatti 6 entrata in apnea Tut
to bloccato tutto fermo per 
non disturbare nessuno Se an

che Dublino dirà no agli accor 
di di Maastncht quelli dell u 
nione politica e monetana eu
ropea il processo appena av 
viato sarà praticamente già fi
nito Lo ncordava in un intevi-
sta a «Le Figaro» anche il 
presidente della Commissione 
Cee Jacques Delors «Se Maa
stncht non potrà essere ratifi
cato sarà la stagnazione e la 
crisi La Comunità si trasforme 
rà m una indefinita zona di li
bero scambio E alla più picco
la < ontcstazionc tra Stati si 
apnrà di nuovo una cnsi e cosi 
via • ino a quando anche la zo
na di libero scambio tenderà a 
dissolversi a sua volta» Certo 
Delors drammatizza ma lui è 
quello che sa meglio di tutti 
come un no irlandese farebbe 
monrc 1 Europa comunitana 
visto che ha scoperto sulla pro
pna pelle in queste settimane 
quanto sia stata profonda e 
dolorosa la tenta danese Quel 
no anche se Dublino accette
rà Maastricht ha fatto s! che 
nulla sarà più come una volta 1 

L entusiasmo dei mesi scorsi è 
di colpo spanto i toni si sono 
fatti cauti e gli attacchi degli 
«eurosceltici» sempre più vno 
lenti A cominciare natural

mente dalla Gran Bretagna 
che anche se e post-tha'clie 
nana non è per questo meno 
ostile ai disegni di ntegrazione 
propugnati da Bruxelles Gli at 
taccili al potere della Commis 
sione si sono fatti feroci John 
Major ha più volte dichiarato 
che non vi e nessun impegno 
di Londra per la nconferma di 
Delors alla testa dell esec utivo 
E la decisione dovrà essere 
presa la prossima settimana al 
vertice di Lisbona Gli nglesi 
sanno benissimo quanto que 
sta Europa sia targata Delors e 
il loro obbiettivo 6 propno 
quello di indebolirlo v> non ' 
esautorarlo 11 presidenti della 
Commissione purtroppo ha 
subito il colpo anche perchè 
nessuno degli altn Stati salvo 
per infinita ironia della sorte la 
fedifraga Danimarca si è 
schierato a sua difesa Mitter
rand non lo ama più dopo il 
suo nfiuto a farsi nominare pn 
mo ministro a Panni a Kohl 
non dispiacerebbe di piazzare 
Genscher lontano dalla Gcr 
mania e I Italia a parte il fatto 
che non e era più vive la tenta
zione di fare una turbata e di 
spingere d accordo con Lon
dra sulla candidatura De Mi 

chelis Gli altri non i ontano 
niente Per cui Jacques Delors 
si è sentito solo e si è buttato a 
capofitto nell aulocnuca per 
salvare il salvabile «Sono con
testato' È vero - dichiara a Le 
Figaro - ma io dico tanto me
glio Questo prova che non so
no un tecnocrate asettico ed 
inespugnabile lo mi sento re
sponsabile davanti ali opinio
ne pubblica dei dodici paesi 
Anche se molti europei ignora 
no le regole del gioco e cioè 
quelle secondo cui la Commi 
sione propone e il Consiglio 
dei ministri dispone è vero 
che in questi ultimi anni la 
Commissione ha giocalo un 
ruolo essenziale E normale 
che ne subisca il contraccolpo 
Non gndo ali ingiustizia» «Da 
un anno a questa parte - pro
segue Delors - vado dicendo ' 
che il processo di costruzione 
Europea è troppo elitano e tec
nocratico E la Commissione 
ha le sue colpe Dell immensa 
importanza del progetto Euro
pa abbiamo convinto governi 
e parlamenti ora dobbiamo t, 
convincere i popoli» Sempre 
che 1 Irlanda non dica a tutti • 
che i ormai troppo tardi 

IL DIRITTO DI INFORMARSI 
Informarsi è un diritto individuale basato sulla 
libertà dei soggetti di scegliere le proprie fonti 
di conoscenza. 
E' un diritto a ricevere con qualsiasi mezzo 
ogni comunicazione pubblicamente diffusa. 
E quindi a scegliere, in libertà, i veicoli 
informativi offerti nella società civile. 

IL DIRITTO DI INFORMARE 
E IL DIRITTO D'IMPRESA 
Informare è il diritto dei singoli di esprimere e 
diffondere ogni tipo di informazione. 
Tale diritto appartiene anche alle associazioni 
e alle imprese. 
Pereti d diritto di manifestazione del pensiero 
si coniuga con la libertà d'impresa e può 
esprimersi attraverso di essa. 

LO STATO E LA GARANZIA DEI 
DIRITTI 
// ruolo dello Stato rispetto alla libertà di 
informanti e di informare è di garantire 
l'osservanza delle regole della convivenza 
civile e del mercato di concorrenza leale : non 
di influire sui contenuti dell'informazione. 

I LIMITI DELLA 
COMUNICAZIONE PUBBLICA 
Lo Stato è tenuto alla trasparenza dei suoi 
atti e delle sue procedure e deve fornire • 
informazioni relative alla propna attività. 
Tutto ciò non può costituire pretesto per 
imporre o privilegiare valori, la cui 
elaborazione e diffusione appartengono alla 
società civile. 

PLURALITÀ E PLURALISMO 
La nozione di pluralismo radiotelevisivo ha 
senso solo nei sistemi monopolistici come 
tentativo di assicurare al cittadino una 
informazione rappresentativa delle diverse 
parti politiche. 
A questa astratta e statica concezione del 
pluralismo, che può giustificare interventi 
prescrittivi dello Stato sui contenuti 
dell'informazione, va opposta una 
concezione dinamica basata sulla pluralità 
di soggetti liberamente concorrenti sul 
mercato. 

L'ETERE E LA TECNOLOGIA 
La tecnologia può soddisfare in prospettiva 
amplissime aspettative di utilizzazione 
dell'etere. 
L'attuale regolamentazione pubblica delle 
frequenze deve essere finalizzata al loro 
ordinato utilizzo nel rispetto delle indicazioni 
del mercato. 

L'ETICA DELLA LIBERTÀ 
La comunicazione nella società moderna è 
percepita come un bene in sé. L'etica della 
libertà non può giustificare Umilia 
informare, se non in quanto posti a difesa 
di diritti o interessi costituzionali. '•-
Ulteriori limitazioni sono moralmente e 
giuridicamente fondate solo se assumono 
la forma dell'autoregolamentazione. 

INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ 
La pubblicità ha come soggetto l'impresa e 
fornisce, con metodi diversi, elementi di 
conoscenza circa l'esistenza e la qualità dei 
prodotti e l'attività dell' impresa. 
Questo tipo di informazione non è separabile 
dalla libertà di manifestazione del pensiero 
che comprende ogni tipo di informazione. 

COMUNITÀ EUROPEA: 
SUSSIDIARIETÀ E INFORMAZIONE 
Le istituzioni comunitarie non,sono tenute 
né a compiere né a legittimare atti che 
competono alle istituzioni nazionali, ' 
regionali o locali. 
Il principio di sussidiarietà regola i rapporti 
tra diritto comunitario e diritto degli Stati 
membri anche nel settore dei media. 
La normativa comunitaria interviene a 
difesa della concorrenza,senza incidere sulla 
liberta' d'informazione,la quale è sottratta 
alla disponibilità degli organi comunitari. 

IL SERVIZIO PUBBLICO 
Sella fase di transizione da un sistema 
monopolistico ad un sistema di libero 
mercato V esistenza di un servizio pubblico è 
legittima a condizione che non continui a 
beneficiare di posizioni di privilegio. -
Attualmente V accesso combinato a due fonti 
di finanziamento, canone pubblicità, 
conferisce all' ente radiotelevisivo pubblico 
una posizione di rilevante privilegio lesiva 
delle regole della concorrenza. 

25 GIUGNO 1992 
ORE 1030 

CONVEGNO A ROMA 
HASSLER VILLA MEDICI 

PIAZZA TRINITÀ' DEI MONTI 6 
SALONE MEDICI 

LE DIECI TESI SULLA LIBERTA' DI 
INFORMAZIONE 

sono proposte alla discussione da 
GIANNI BAGET BOZZO 
MARIO A CATTANEO 

SERGIO FOIS 
P1ERFRANCESCO GROSSI 

GIANNI MARONGIU 
ANTONIO MARTINO 

NICOLA MATTFUCCI 
ITALO MEREU -

SERGIO RICOSSA 
UBFRTO SCARPFLLI 

JUSMEDIA 
CENTRO STUDI SUL DIRITTO DEI MEDIA 

fi 
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Borsa 
Lieve ripresa 
Mib 930 
(-7,0% 
dal 2-l-'92) 

Lira 
La crisi 
continua 
Il marco 
a 757,7 V 

Dollaro 
In ripresa 
sui mercati 
In Italia 
1191,91 a 

ECONOMIA & LAVORO 

Allarme 
economia 

Attacco concentrico sui mercati dopo la previsione 
di una probabile svalutazione fatta dalla Goldman Sachs 
Bankitalia usa le riserve per frenare le quotazioni e accusa 
la banca d'affari. Poi la doccia tedesca, ghiacciata 

Tiro alla lira, brivido da speculazione 
Anche la Bundesbank attacca: i deboli devono svalutare 
Attacco concentrico sulla lira: la speculazione è ar
rivata dagli Stati Uniti. E il presidente della Bunde
sbank Schlesinger attacca chi non svaluta, cioè l'Ita
lia. Bankitalia accusa la Goldman Sachs di aver ali
mentato la pressione sui mercati. La lira si difende 
attraverso l'incessante pressione al rialzo sui tassi. 
L'incarico ad Amato non è sufficiente a superare la 
tensione. La Confindustria contro la svalutazione. 

ANTONIO POtlUO SALIMBENI 

• • ROMA. Questa volta il de
tonatore è stata la banca d'af
fari americana Goldman Sa
chs, che ha predetto una svalu
tazione della lira tra 6-12 mesi 
dell'ordine del 5-8%. E l'effetto 
non è stato arginato né dall'in
carico a Giuliano Amato nò 
dalle prese di posizione di lob
by autorevoli che in Italia stan
no facendo quadrato attorno 
alla Banca d'Italia e soprattutto ; 
attorno al futuro governo (la 
Confindustria in primo luogo. . 
il cui presidente. Abete si è 
apertamente pronunciato con- . 
tro la svalutazione, ma anche , 
contro ulteriori aumenti del ' • 

tasso di sconto). L'effetto e 
stato sostenuto a caro prezzo 
dalla banca centrale che è in
tervenuta sui mercati l'altra se
ra e ien mattina per frenare il 
ribasso deila lira. Alla fine la 
valuta si è fermata in Europa a 
757,57 per marco (che rag
giunge il record dell'anno) 
contro 756,98 di mercoledì. 
Bankitalia continua cosi da 
giorni a fronteggiare entrambi i 
lati della debolezza italiana: 
sui mercati esteri per frenare la 
speculazione che si scatena ; 
sull'aspettativa di svalutazione 
e spinge gli operatori a vende
re lire contro marchi e dollari; 

sul mercato intemo acquistan
do temporaneamente titoli di 
stato in modo da fornire liqui
dità a breve termine. A prezzi 
che stanno allegramente cor
rendo verso il 15%. 

In tempi di agonia della po
litica e di destabilizzazione da 
stagnazione prolungata, la fi
ducia è merce rara e il nuovo 
governo alle porte lascia i mer
cati assolutamente insensibili. 
La lezione di questi giorni è 
che non c'è spazio per giudizi 
sospesi. Aspettando che Ama
to o chi per lui dia qualche se
gnale, si scaricano le pistole. 
Speculando su quanto è spe
cularle. E la lira continua a es
sere impermeabile nonostante 
lo sforzo della Banca d'Italia 
per garantirne la stabilita con
tinuamente vanificato da ma
novre-tampone inefficaci pri
ma, dall'indebolimento del 
vincolo europeo a causa del 
voto danese poi e. infine, dalla 
lunga paralisi politica. 

Quando però in una situzio-
ne cosi fragile, attacca anche 
la Bundesbank allora scattano 
tutti i campanelli d'allarme. E 

la seconda botta e arrivata pro-
pno da Francoforte. Al giorna
le londinese Evcning Standard, 
Helmut Schlesinger ha dichia
rato che il patto di cambio eu
ropeo (Sme) «non è un mec
canismo a tassi fissi, tuttavia è 
diventato tale perche alcuni 
governi rifiutano di svalutare le 
loro monete». E ha aggiunto: «I 
paesi che non prenderanno at
to pagheranno caro il prezzo 
della loro scelta». Doccia gela
ta per i partner italiani impe
gnati a difendere la propria 
moneta sui mercati a suon di 
milioni di dollari e marchi. 
L'interesse tedesco alla rivalu
tazione effettiva del marco è 
chiara: ne trarrebbe un grande 
beneficio l'inflazione intema, 
beneficio più importante dello 
svantaggio indotto dal lato del
le esportazioni. Per l'Italia so
no più brucianti mosse di que
sto genere che non i giudizi di 
Moody's sull'affidabilità del 
debitore o le frustate del Fon
do monetario intemazionale. 
L'umore di Bankitalia dopo la 
bordata di Schlesinger era più 
o meno questo: ma questi te
deschi non stanno proprio mai 

zitti? La stona del rapporto del
la Goldman Sachs va racconta
ta nei particolari perchè si 6 
trattato di un sasso immediata
mente trasformatosi in maci
gno (per la lira). Nelle sedici 
paginette che lunedi saranno 
consegnate ai clienti della 
Goldman Sachs si ipotizza co
me probabile una svalutazione 
della lira tra almeno sei mesi. Il 
capo del servizio di analisi 

economica intemazionale e 
responsabile degli studi della 
banca d'affari David Morrison, 
intervistato dall'Ansa, getta ac
qua sul fuoco: «Resoconti im
precisi di voci circolate fra gli • 
operatori hanno dato l'Impres
sione che noi ipotizzassimo 
una svalutazione a brevissimo 
termine, addinttura entro il fi- -
ne settimana. In nessuno dei 
nostri documenti esiste una ' 

Neanche l'incarico di governo ad Amato attenua frena le pressioni 

Ma la Banca d'Italia non molla 
E il denaro è sempre più caro 

supfiosizione del genere». E 
ancora: «Non possiamo essere 
accusati di fomentare confu
sione, si tratta di valutazioni 
che potranno rivelarsi errate, 
ma non comprendiamo le rea
zioni della Banca d'Italia: l'ag-
grcssivita di certe dichiarazioni 
ci è sembrata eccessiva». La 
speculazione al ribasso sareb
be tutta colpa degli italiani, 
che risentendosi dell'analisi * 
della Goldman Sachs hanno : 

indotto i mercati alla reazione ' 
esattamente contraria a quella 
sperala. Alla Banca d'Italia so
no invece convinti che la sinto
nia tra l'anticipazione del rap
porto e la pressione contro la , 
lira non sia stata affatto casua
le. Tanto più che la Goldman " 
Sachs r>a perfino organizzato 
una teleconferenza per diffon
dere la sua previsione, modali
tà piuttosto insolita. Alla fine, 
la banca d'affari si da la zappa ~ 
sui piedi: «Non abbiamo forni
to le nostre ipotesi alla stampa 
- ha confessato candidamente . 
mister Morrison -, ma soltanto 
ai clienti che ci hanno interpel
lato». ., : , , , ,.. 

Carlo Azeglio Ciampi 
governatore ' 
della Banca d'Italia 

Il denaro è sempre più caro. 11 tasso di interesse sui 
finanziamenti a breve termine ha raggiunto ormai il 
14,81%. La Banca d'Italia cerca di difendere la lira 
dagli attacchi speculativi, ma la nostra moneta con
tinua a galleggiare nelle acque basse dello Sme. Ieri 
al fixing di Milano il marco è stato quotato a 757,70, 
nuovo massimo dell'anno. Poca fiducia sulla schia
rita politica italiana. , 

RICCARDO LIQUORI 

' • • ROMA. Il «dottor sottile» 
per ora non guarisce la lira. 
L'incarico di formare il nuovo 
governo conferito a Giuliano 
Amato non ha dato sollievo ad 
una moneta ormai da molti 
giorni sotto pressione. La scel
ta' di Scalfaro, invocata da più 
parti anche per dare un segna
le sulla capacità di reazione 
dcll'«azienda Italia», c'è stata. 
Tuttavia è un po' troppo presto 

per parlare di schiarite nello 
scenario politico italiano, e 

, questa impressione viene regi
strata fedelmente dai mercati 
monetari. Certo è comunque 

' che nell'agenda del nuovo go
verno il capitolo dedicato al-
l'«allarme economia» viene ad 
arricchirsi di un nuovo punto, 
quello della difesa della mone
ta. 

' Per il momento in trincea c'è 

solo la Banca d'Italia, e Ciampi -
non sembra avere intenzione 
di mollare di un centimetro. Il 
messaggio che viene da via 
Nazionale è da giorni sempre 
lo stesso: la lira non si tocca, 
costi quel che costi. E i prezzi 
infatti sono altissimi. Ieri via 
Nazionale è intervenuta con 
nuove operazioni di finanzia- ' 
mento nei confronti degli isti
tuti di credito, immettendo sul 
mercato 2mila miliardi a breve 
scadenza a tassi ancora una 
volta record: 14,81% la media 
della «pronti contro termine» di 
ieri, contro il 14,34 di mercole
dì. Tra l'altro, poiché il finan
ziamento andava a rimpiazza
re una precedente «pronti con
tro termine» della portata di 
4mila miliardi, l'operazione si 
è risolta con un drenaggio di ' 
2mila miliardi da parte della 
Banca d'Italia. 

L'istituto di emissione 

•asciuga» dunque liquidità, co
stringendo le banche commer
ciali a cercarsi I soldi mancanti 
sul mercato interbancario, do
ve i tassi dei depositi a un mese 
sfiorano - e in qualche caso 
toccano - ormai il 15%. Anche 
più alti quelli delle operazioni 
a brevissima scadenza (l'ouer-
night), saliti addirittura al 
15,125%.- - ' 

Si tratta di interventi normali 
- spiega l'economista Antonio 
Pedone, presidente del Cre-
diop - in quanto l'obiettivo di 
mantenere un cambio fisso ri
chiede necessariamente ope
razioni sui tassi a breve. «Era 
un'indicazione già contenuta 
nel rapporto Spaventa - dice -
e del resto se si vanno a guar
dare le serie storiche si vede 
che dall'87 ad oggi chi ha pro
vato a speculare contro la lira 
ci ha sempre rimesso». 

Alla politica di stretta della 
liquidità della Banca d'Italia si 
aflianca poi quella del Tesoro, 
che per tentare di rallentare la 
spesa pubblica e contenere il 
deficit ha tirato i freni dei paga
menti alle Usi e ha bloccato 
l'accensione dei mutui da par
te dei comuni. 

I risultati di tutte queste ma
novre non sono però entusia
smanti. Attaccata dalle pres
sioni speculative, la lira conti
nua ad oscillare nei bassifondi 
dello Sme. Ieri ha continuato a -. 
perdere terreno nei confronti 
di tutte le divise europee più ' 
importanti. In particolare sul 
marco, salito al fixing di Mila
no al nuovo massimo dell'an- • 
no (757,70 contro le 756,28 di . 
mercoledì) nonostante un 
nuovo intervento di Bankitalia, 
che è intervenuta vendendo -
circa 50 milioni di marchi. Ci si 
è dunque riavvicinati alla so

glia di 758 lire che la divisa te
desca aveva superato nel po
meriggio di mercoledì, in coin
cidenza con le voci sul rappor
to della Goldman Sachs che 
prevede una svalutazione del ' 
5% della lira entro la fine del
l'anno. La nostra moneta ha 
mostrato segnali di cedimento 
anche nei confronti del franco 
francese (passato da 224,65 a 
224,83), sul fiorino olandese 
(da 671.18 a 672,50). sul fran- • 
co belga (da 36,74 a 36.80) 
sulla sterlina (da 2.206 a 
2.214.60) e sull'ecu (da 
1.550,30 a 1.552.90).' 

Adesso si attende l'esito del 
referendum irlandese sull'ade
sione al trattato di Maastricht. 
In caso di vittoria dei «no» il 
vento della speculazione po
trebbe ricominciare a soffiare ; 
sulle monete considerate più ' 
deboli nello Sme (tra le quali 

la Ura). cosi come avvenuto 
dopo il voto danese. Ma c'è 
anche chi ritiene che l'offensi
va sia destinata a perdere vigo- • 
re nel caso - considerato il più 
probabile dai sondaggi -di vii- ' 
tona dei «si». 11 problema è pe
rò che anche prima del refe
rendum danese i sondaggi si 
dimostravano ottimisti sull'a
desione di Copenhagen al trat
tato. - • -

Anche II dollaro da parte 
sua ha ieri riguadagnato terre
no sulla lira, raggiungendo 
quota 1.191,91. Il giorno pre
cedente era stato fissato ' a 
1.185,51. II dollaro gode del 
sostegno fornito dal «libro bei
ge» della Riserva Federale, che 
conferma l'esistenza della ri
presa e limita il margine di ri
duzione dei tassi. Tuttavia -
notino gli operatori - la forza 
del marco nello Sme stempera 
1 vantaggi. ., _ - , , • . . 

Resterà una sola aliquota al 15%, al 4% la «ridotta» 

Iva: l'aliquota al 38% 
scompare con il 1993 
• • ROMA. A partire dal 1" 
gennaio 1993 costerà meno 
comprare una Ferrari, uno 
yacth d'alto bordo, tappeti 
orientali, gioielli e anche lo 
champagne. ' -. • '. 

Per quella data, se il nuo
vo governo riuscirà ad ema
nare tempestivamente una 
legge di reccpimento, entre
rà in vigore il nuovo regime 
dell'Iva europeo, che preve
de l'abolizione delle aliquo
te maggiorate (in Italia 38%) 
e l'applicazione di un'ali
quota normale pari o supe
riore al 15%. * "•- • 

Le aliquote ridotte che nel 
nostro paese riguardano be
ni di largo consumo come 
latte fresco, burro e frutta 
non potranno essere inferio- ' 
ri al 5% (in Italia 4%), ma , 
potranno essere mantenute, • 
dopo il 1° gennaio 1993 sólo ' 
a titolo transitorio. • • -• 

Sono queste le conse

guenze che interesseranno 
direttamente i consumatori 
quando verrà applicata l'Iva 
senza frontiere, di cui ieri e 
stato presentato un vademe
cum illustrato da Chiristiane 
Scrivener, membro della 
commissione e responsabile 
per i problemi fiscali e doga
nali. 

A partire dal 1° gennaio 
1993 verranno soppressi i 
controlli alle frontiere e l'a
bolizione dei controlli doga
nali eliminerà 60 milioni di 
formulari di dichiarazione 
doganali all'anno. Verrà 
quindi realizzata la piena li
bertà d'acquisto per i cittadi
ni europei che potranno 
comprare negli altri stati 
membri e portare senza al
cuna formalità i loro acquisti 
nel proprio paese. 

Grandi vantaggi anche 
per le imprese che vedranno 
abolite tutte le forme di dop

pia imposizione delle attività 
transfrontaliere. L'obiettivo è 
che «le imprese operanti in 
più stati mebri non devono 
essere sfavorite sotto il profi
lo fiscale - ha detto la Scrive
ner - rispetto a quelle la cui 
attività e limitata al mercato 
nazionale». • -

Sempre sul fronte dei van
taggi alle imprese, la Scnvc-
ncr ha ricordato che esisto
no due direttive, già in vigore 
nei maggiori paesi della co
munità, che di fatto «hanno 
ridotto il rischio di doppia 
imposizione sugli utili di so
cietà affiliate all'estero, tra
sferiti alla società madre in 
forma di dividendi». La se
conda direttiva riguarda in
vece le fusioni di società ex-
trafrontalicrc e stabilisce che 
•l'imposizione fiscale non 
avvenga al momento della 
fusione ma solo quando ver
ranno distribuiti utili». 

Tasse: oggi si paga. Che caos! 
wm ROMA. E tempo di dichia
razione dei redditi: è quindi 
giusto parlare di diritti del con
tribuente. Ecco i 12 punti di 
una possibile «Carta dei diritti». 
Diritti costituzionali. Con la 
modifica dei primi 3 articoli 
della Costituzione il legislatore 
sarà vincolato ad emanare leg
gi e provvedimenti che devono 
tener conto necessariamente 
dei diritti fondamentali del 
contribuente, e di assicurare la 
parità di trattamento dei con
tribuenti a parità di condizio
ne. Diritto alla semplicità. 
Tutte le leggi, i decreti, le nor
me in genere devono essere 
chiare e comprensibili. Vietato 
utilizzare rinvìi a catena, men
tre ogni norma modificata o in
tegrata deve essere riportata 
per intero sul nuovo testo. E se 
il legislatore non chiarisce 
quali siano le conseguenze fi
scali di eventuali adempimenti 
o inadempimenti, non si pos
sono applicare le sanzioni. 
Moduli semplici. I moduli 
prima di essere approvati defi
nitivamente, devono essere 
sottoposti al vaglio di un Ga
rante e della cosiddetta «came
ra d'ascolto» formata anche 
dalle associazioni di tutela del < 

Oggi si paga. Nessuno slittamento per il condono e, 
scadenza prevista per l'acconto Irpef e Ilor. Le voci * 
di rinvio del condono, alimentate dai desiderata di. 
cittadini, commercialisti, banche e uffici postali, so
no state smentite dal ministero delle Finanze. File, 
litigi e gran confusione. Il Pds presenta al Parlamen
to «la Carta dei diritti del contribuente». Primi firma
tari Renato Strada e Vincenzo Visco. 

contribuenti, al fine di sempli
ficarli e renderli facile e com
prensibili. 

Norme certe e affidabili. 
Una circolare, un decreto o al
tro in materia non può avere 
valore retroattivo. È dovere del 
legislatore chiarire le norme in 
tempo utile, mentre ritardi ed 
oscunlA non possono essere 
pagate dal contribuente. Dirit
to all'Informazione. Non ba
sta che le norme e i moduli sia
no semplici leggibili e facili da 
compilare ma devono arrivare 
in mano al contribuentc con 
tempi e modi tali da garantirgli 
il diritto ad una adeguata infor
mazione. 

Diritto alla tutela. E ne
cessaria pure un'opera di con

trollo sull'applicazione o me
no di quanto stabilito dalla leg
ge: per questo viene introdotta 
la figura del Garante del contri
buentc. Diritto a tempi certi 
e rapidi. Intervenire su questi 
aspetti è fondamentale anche 
per garantire tutti gli alni diritti. 
Per questo, ad esemplo, i mo
delli per le dichiarazioni devo
no essere disponibili almeno 3 
mesi prima della data di pre
sentazione, entro 60 giorni de
ve essere fornita la soluzione ai 
quesiti avanzati dal contri
buentc, entro 120 giorni devo
no essere discussi i ricorsi. ., 

Autodifesa. Comunque, 
anche se fossero garantiti tutti i 
diritti fin qui enunciati, deve 

essere sempre prevista la pos
sibilità per il contribuente di far 
valere le proprie ragioni, di 
protestare, di difendersi e tute
larsi. ...gratuita. E ovviamen
te per il Pds ha previsto l'este-
sionc del patrocinio gratuito 
per i non abbienti. = 

Partecipazione. Il Garante 
costituisce una «camera d'a
scolto» cui partecipano rap
presentanti delle associazioni 
di tutela dei contribuenti e 
quella di categoria. Tra compi
ti, quello molto importante di 
poter modificare, per rendere 
più semplice è più comprensi
bile, la modulistica destinata al 
contribuente. Conoscere 11 
responsabile della pratica. 
Ogni contribuente, che presti 
un'istanza alla amministrazio
ne finanziaria, ha diritto di sa
pere chi sia il responsabile no
minato per la sua «pratica». 
Non pagare per gli errori 
degli altri. Il contribuentc 
non è responsabile, come oggi 
accade, per gli errori eventual
mente commessi dal profes
sionista o dal centro di assi
stenza fiscale cui si affida. 
Quindi le eventuali sanzioni 
devono essere a carico di chi 
commette l'errore. 

Ferrovìe 
Oggi treni 
a rischio 
per scioperi 

Tilt, Fit e Uilt hanno confermato lo sciopero sull'intera rete, 
con esclusione del compartimento di Bari, di tutto il perso
nale addetto alla circol.azione treni dalle 10 alle 12 di que
st'oggi; in concomitanza lo Ssma-Confasal ha indetto uno . 
sciopero del personale di macchina sull'intera rete, ad ecce
zione del compartimento di Torino, ove la protesta è previ- . 
sta dalle 10 alle 18. L'ente Fs fa presente che saranno messi 
in atto tutti gli accorgimenti possibili per limitare i disagi al
l'utenza anche se non possono escludersi npercussioni sulla 
circolazione che, su alcune linee, potrebbero risultare sensi
bili, fino a giungere alla soppressione di alcuni treni. - •. ; 

Aerei: il 23 
in agitazione 
i controllori 
della Urta 

Disagi al traffico aereo si 
• prevedono il 23 giugno pros

simo per lo sciopero indetto 
dai controllori di volo ade
renti alla Lieta. La protesta, < 
che sarà attuata dalle 7 alle 

'_ 13, riguarda il centro di assi-
""••"•••••••"~~"~~~»»""~~»̂ •••"•" stenza al volo di Ciampino 
ma avrà ripercussioni in tutto il paese. L'Anav fa comuqnue 
sapere, come al solito, che nel corso dello sciopero saranno 
assistiti i sorvoli dello spazio aereo in questione e in ogni ca
so verranno assicurate le prestazioni indispensabili ai scasi ' 
della legge sui servizi pubblici. " ." ." ' • . • ••'••-• "' 

Bancomat 
lunedì 
il servizio 
si ferma alle 14 

Lunedi 22 giugno il servizio 
Bancomat terminerà alle ore 
14 (invece che alle ore 22) 
su tutto il territorio naziona
le. Lo comunica l'Associa
zione bancaria italiana, sol-

• ' torneando che la sospen-
^~*™^"^^^^^^^~"™™* sione temporanea servirà ad 
effettuare alcuni interventi tecnici finalizzati a migliorare l'o
peratività interbancaria del sistema Bancomat 11 servizio ri
prenderà regolarmente alle 6 di martedì 23 giugno. . • .. 

Pds: «Enea, 
la riforma 
resta ancora 
inapplicata» 

Il coordinamento dei lavora
tori dell'Enea, l'Ente di ricer- ' 
ca per l'energia e l'ambien
te, ha fatto a Botteghe osci i- " 
re assieme al Pds il punto 
sulla situazione dell'istituto. ' 
A quasi un anno dalla rifor-

~™"^-'™™™^™™"'"'^— " ma - si legge in un comuni- " 
cato - e a tre mesi dall'insediamento del nuovo consiglio di 
amministrazione, non si vedono segnali di cambiamento in ,' 
applica/ione delle riforma stessa. Si chiedono quindi, tra " 
l'altro, «regole puntuali» sulla gestione dell'Ente, il supera- » 
mento dei ritardi nella costituzione del Consorzio, la delini- -
zione degli accordi di programma e lo sviluppo della ricerca ' 
sulla fusione nucleare. .•,•:,,"•• . > , - • • ; * 

Il «Cavallino 
rosso» continua 
a correre: 
fatturato+ 10% 

L'esercizio 1991 della Ferra
ri,, la oisa automobilistica di 
Maranello di proprietà della 
Rat, si è chiuso con un giro 
di affan di 658,5 miliardi, il 
10% in più rispetto al 1990. 

' - -" Gli investimenti in attivitàfis-
^ * " " " " " ' — ™ ~ se e in ricerca e sviluppo 
hanno superato i 131 miliardi. Il bilancio si è chiuso con un 
utile netto di 25,1 miliardi che ha consentito la distribuzione 
di un dividendo complessivo di 8 miliardi, accantonando a 
riserva la restante quota. .' . , • " • - '•• ' ' 

«Repubblica» 
a quota 775mila 
copie prepara 
l'edizione Liguria 

La fase di «stallo» attravarsa-
ta dalla Borsa italiana non 
spaventa l'Editoriale La Re- • 
pubblica, società quotata a -
Piazza Affan controllata dal- '• 
l'Editoriale l'Espresso, che ' 
ha presentato ufficialmente ', 

—~—^"^™"™"™ alla Consob la lettera con la . 
richiesta di quotazione dei Warrant sul mercato. A farsi por- ; 
tavoce di questa fiducia verso la Borsa è il consiglio di ammi
nistrazione dell'Editoriale, presieduto da Carlo Caracciolo, 
che ha tenuto ieri a Roma la sua prima assemblea dopo l'o
perazione di fusione dell'ex Editoriale La Repubblica nella ' 
Cartiera di Ascoli Spa avvenuta sette mesi fa per l'approva- ' 
zione dell'esercizio finanziario '91 che si è chiuso con un " 
utile netto di 36,9 miliardi (22 miliardi il consolidato), su '. 
153,9 di fatturato, e che ha permesso la distribuzione di un 
dividendo di 150 lire (invariato rispetto al '90). Tra gli altri i 
dati rilevanti l'aumento delle vendite (676mila/giomo nel 
91 e 775 nel primo quadrimestre '92) e il lancio in autunno >' 
di una edizione per la Liguria attraverso l'«integrazione» del- • 
la testata genovese il Lavoro. Tra i nuovi membri del consi
glio di amministrazione, saliti da 15 a 20,Andrea Whittam . 
Smith, direttore del quotidiano bntannico TheIndipcndenl. -

FRANCO BRIZZO 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11988-1995 A TASSO VARIABILE 

Il emissione di nominali L. 500 miliardi 

(AB117278) 

AVVISO AGLi OBBLIGAZIONISTI 

Dal 1° luglio 1992 saranno rimborsaolli nominali 
L. 125 miliardi di obbligazioni del prestito di cui 
trattasi. . 
I portatori delle suindicate obbligazioni, per ogni 
titolo nel taglio unico da n. 5.000 obbligazioni 
presentato ad una Cassa incaricata e contro 
stacco dal titolo stesso del tagliando di rimborso 
quota capitale contrassegnato dalla lettera "A" 
in scadenza dal 1° luglio 1992, riceveranno 
L.1.250.000 (art. 2 del regolamento del prestito). 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NA
ZIONALE DEL LAVORO CREDITO ITALIANO 

.BANCO DI ROMA BANCO DI SANTO SPIRITO #/ 



FINANZA E IMPRESA 

I MICHEUN ITALIA. Si e chiuso 
con un utile netto di 75,3 miliardi di li
re (più 118% rispetto al '90) l'utile net
to ^1 della Michelin Italiana, che ha 
registrato un fatturato di 1.667 miliardi, 
circa il cinque percento in più rispetto 
all' esercizio precedente. La società 
produttrice di pneumatici ha esportato 
nel '91 oltre il 60% della propria produ
zione in oltre 80 paesi. 
• EOILTER. Utili a 2,7 miliardi, con
tro 1,6 miliardi dell'anno precedente, 
un reddito lordo di 37,2 miliardi, pari 
al 18,4* del giro d'affari che ha regi
strato 202,1 miliardi, e una buona te
nuta dell'acquisizione lavori, passata 
da 243 a 260 miliardi. Questi sono i ri
sultati, rapportati all'anno precedente, 
del bilancio 1991 della Ediltcr, impre
sa cooperativa operante nel settore 
edilizio che. insieme a Edilcoop e 
Coop costruzioni, sta costituendo il 
polo bolognese delsettore. 
• SIGMA TAU. È stato siglato ieri a 
Philadclphia un importante accordo 
tra la multinazionale americana Srni-
thkline Beccham e la Sigma Tau di Ro
ma. L'accordo garantisce al partner 

americano i diritti di commercializza
zione del farmaco >acetil-l-carnitina», 
indicato nel trattamento delle patolo
gie degenerative del sistema nervoso 
centrale e periferico, nel territorio 
americano. 
• AT&T-D1NERS. Accordo fra la 
At&t e la Diners club Italia per la distri 
buzione di una carta telefonica ai soci, 
contraddistinta da un numero di iden
tificazione personale, che consente di 
chiamare gli Stati Uniti da oltre 170 
paesi (fra cui l'Italia) e di effettuare te
lefonate dagli Usa in oltre 250 paesi in 
tutto il mondo. 
• FEDERCONSORZI. Per il futuro 
della Kederconsorzi -tutto si deciderà il 
14 luglio», data fissata per l'omologa
zione del concordato della federazio
ne dei Consorzi agrari, h. questo - se
condo quanto hanno riferito fonti qua
lificate - il senso dell'incontro svoltosi 
ieri in Tribunale tra il nuovo commis
sario del Governo, Mario Piovano, il 
giudice delegato Ivo Greco ed i com
missari uscenti (Cigliana, Locatclli e 
Cambino). 

Mercato un po' più ottimista 
In buon rialzo le Olivetti 
• • MILANO Dovremo chia
marla «borsa discontinua» 
dato che anche ieri mattina 
il circuito telematico è stato 
avviato con un'ora di ritardo, 
cioè alle 11, in seguito alla 
caduta di due linee telefoni- : 
che della Sip che avevano 
isolato Roma. 11 mercato sia 
alle «grida» che poi al tele
matico ha mostrato nella 
prima parte della seduta una 
buona disposizione, con. 
scambi vivaci e prezzi in rial-
zo.corne effetto della deci
sione di Scalfaro di conferire 
un incarico di governo. Poi 
però quella buona disposi
zione si è in parte attenuata 
e il mercato è tornato prati

camente su posizioni di atte
sa. Ce scetticismo sulla pos
sibilità di riuscita da parte di 
Amato e di avere presto un 
nuovo governo. E ci sono se
rie preoccupazioni sulla te
nuta della lira e sulla minac
cia di una sua svalutazione. . 
Gli scambi sono perciò ri
masti su livelli modesti, at
torno ai 75 miliardi. Il Mib 
partito con progresso alle 11 . 
dell'I,2% a metà listino se
gnalava un tendenziale con 
segno negativo pur conser
vando un progresso dello 
0,9%. Ha concluso la seduta 
a quota 930 con un recupe
ro dello 0,54%. 

I titoli maggiori, ossia Fiat 

e Generali hanno chiuso 
con progressi superiori 
all'1%. Fra le performances 
migliori quella delle Olivetti. 
che sulla scia delle dichiara
zioni ottimistiche di De Be
nedetti, enfatizzate da quasi 
tutta la stampa, recuperano 
il 2,80% portandosi a quota 
3120. In buona evidenza an
che le Cir con un aumento 
dell'I,69%. Altri importanti 
titoli con recuperi superiori 
all' 1 %: Assitalia Cofide e Me
diobanca. Fra i titoli minori 
da segnalare l'exploit delle 
Camfin che segnano un au
mento dell'I 1,52%. Ancora 
deboli i titoli telefonici Stet e 
Sip. Rinviate al ribasso le Ac
qua Marcia. - . , OR.G. 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA0ANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

1191.910 

757,700 

224,840 

672.5» 

36.604 

2215.050 

9.377 

839.951 

12.030 

196.596 

2026,025 

6.209 

9,125 

1552,950 

994.550 

107,617 

193.605 

209.625 

277.850 

DOLLARO AUSTRALIANO 896.200 

1185.51 

756.25 

224,65 

671.265 

36,746 

2206,525 

9.363 

838.575 

12.012 

196.45 

2021.30 

6,203 

9,101 

1550,35 

993.295 

107,466 

193,325 

209.510 

277.50 

896.575 

Titolo 

BOA AGR MAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

GALLARATE5E 

POP BERGAMO 

POP COM 1ND 

POPCREMA 

POP BRESCIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 
LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POPCREMONA 

PRLOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BAMBRSUD 

BROGGIIZAR 

chius. 

90000 

10000 

15800 

8590 

14450 

159S0 

40500 

6600 

9000 

12590 
15860 

5220 

12200 

58000 

6850 

24S0 

4850 

4230 

1501 

MERCATO RISTRETTO ' 

proc. 

90000 

9950 

15850 

8590 

14949 

15950 

40500 

6620 

8900 
7000 

12300 
1SB60 

5180 

12220 

58100 

6560 

2425 

4880 

4171 

1501 

Vor. % 

0.00 

OSO • 

-0 2.2 

0.00 

•0.66 . 

0.00 

0.00 ' 

•0.30 

-016 

1.12 

-1.00 

2.38 
0.00 

0.77 

-0 16 

-0.17 

1.37 

1.03 

-0.21 

1.41 

0 0 0 

CALZ VARESE 

C1BIÉMMEPL 

CON ACO ROM 

CR AGRAR BS 

CROMAGNOLO 

VALTELLIN 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

FINANCE PR 

' FRETTE 

INVEUROP 

ITALINCEND 

NAPOLETANA 

NED ED 1849 

NEDEDIFRI 

SIFIRPRIV 

PCóNANCO 

W B M I F B 9 3 

ZEROWATT 

226 

249 

130.25 

5850 

15270 

11150 

6000 

7900 

35O00 

27700 

9160 

791 

1180 

138410 

4400 

1270 

1590 

1900 

410 

230 

5010 

251 

289 

130 

5910 

15250 

11230 

6000 

8000 

35400 

28200 

9160 

1145 

138410 

4730 

1270 

1600 

1900 

395 

241 

4910 

-9.96 

-13 64 

0.18 

-1.02 

0.13 

-0.71 

000 

-1.2!> 

-1.13 

-1.77 

0.00 

4.08 

1.31 

o o o 

-6 «a 

0 0 0 

-0.63 

000 

380 

-4.56 

2.04 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
AUMENTAR! AOWCOCE 
FERRARESI 

FI AGR R NC 
FINAGROIND 

ZIGNAGO 

27400 

5000 

6640 
5540 

0.92 -

-8.29 

-4.73 
-0.18 

A S S I C U R A T I V E ' ' : 

A8EILLE 
ASSITALIA 

AUSONIA 

FATAASS 

GENERALI AS 

L A F O N O A S S 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R NC 

LLOVD ADRIA 

LLOVO R NC 

MILANO O 

MILANO R P 

SAI 
S A I R I 

SUBALP ASS 

TOROASSOR 

TORO ASS PR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

108700 
6800 

580 
0415 

28300 

10940 

13200 

5684 

2750 
11030 

8877 

13300 

5920 

15100 
6158 

8740 

18800 

9880 

8190 
10800 

5180 

6700 

0 0 0 . 
149 

2.11 ' 

i.24 ; 

1.04 

0.00 • 

4.85 l 

0.00 

-1.86 
1.18 • 

1.13 ; 

0.76 ' 

0.34 ; 

-O.10 .. 

0.65 

6.48 : 

-1.05 ; 

0.51 ' 
-3.77 ; 

0.00 , 

0.00 

0.15 

BANCARIE 

BCA AGR MI 

BOALEGNANO 
B FIOEURAM 

BCA MERCANT 

BNAPR 

B N A R N C 
BNA 
BNLOTERI 

B C O A M B R V E 
B A M B R V E R 

8 . CHIAVARI 

SCODI ROMA 

LARIANO 

B S SPIRITO 

8 S A R 0 E Q N A 

CREDITO FON 

CR VARESINO 

C R V A R R I 

CREO IT 

CREO IT R P 

CREDIT COMM 

CRLOMBARDO 
INTERBAN PR 

MEDIOBANCA 

S P A O L O T O 

8600 

4800 

810 

6000 

1451 

954 

4340 

11000 
3640 

1970 

2975 

1877 

3885 

1850 

15140 

4938 

4280 

2570 

1636 

1280 

2600 

2175 
25800 

13280 

10970 

0.00 
0.42 '. 

1.25 • 

-0.33 
2.54 •'•• 

* 0 0 ' 
-1.14 

0 0 0 

-1.22 

-2.72 

-0.83 

1.40 ' 

0.39 

4.28 ' 

0.83 

0.98 

-0.47 

0.19 • 

-2.85 

-1.54 ' 

-0.23 

0.86 
-2.64 

1.37 

0.41 

C A R T A R I E EDITORIALI 

8 U R G 0 

BURGOPR 

8 U R Q 0 R I 

FABBRI PRIV 

E O L A R F P U B 

L'ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONO ED RNC 

POLIGRAFICI 

5750 

7585 

7110 

3530 

3210 

6030 

7400 

2630 

5400 

•0.86 

-0,07 

1.56 • 

0.57 

1.90 

0.00 -

-1.31 
3.14 ' 

0 0 9 

C E M E N T I C E R A M I C H E 

CEM AUGUSTA 

CEM BAR RNC 

CE BARLETTA 

MERONE R NC 

CEM MERONE 

CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

U N I C E M R P 

2850 

4800 

7880 

2350 

4450 

6975 

7395 

1710 

8800 

4770 

1.79 

0.00 

-0 25 

2 6 5 

0 0 0 

0,65 

•0.07 

0.00 

-2.11 
-0.42 

CHIMICHE IDROCARBURI 
ALCATEL 

ALCATE R NC 

AUSCHEM 

A U S C H E M R N 

BOERO 

CAFFARO 

C A F F A R O R P 

CALP 
ENICHEM 

ENICHEM AUG 

3999 

2495 

1610 

1289 

6230 

54S 

645 
3043 

1210 
1345 

0.88 

1.84 -

0.00 

1.58 
1.14 

-1.26 

-1.07 • 

-1.36 

1.26 

-0.37 

CANTONI ITC-93 CO 7V. 

CENTROB-3ACM96 8.5% 

CENTROB-3AF 968.75% 

CENTROB-SAFR96 B.75% 

CENTRO B-VALT9410% 

C1GA-«8795CV9% ' •• • 

CIR-B5/92CV t0% • -

EOISON-86/93CV7% 

EURMET-LMI84CV10% 

EUROMOBIL-86CV10% 

FÉRFIN-8»f93EXCV7% 

IMI-B6/9328IND-

IMI-NPION93WINO 

IRI-ANSTRAS95CV6% 

100.15 

94 

104,6 

95,1 

105.5 

99,79 

97,3 

113,2 

01,2 

•' 96 

101 

95 

97 

108 

95.45 

99.66 

105,75 

" 100 

97.25 

96.7 

'96.3 

113.5 

92 

F A B M I C O N D 
FIDENZA VET 
MARANGONI 
MONTEFIBRE 
MONTEF1BRI 

Pt'RLIER 
PIERREL 
PIERRELRI 
RECORDATI 

RECORD R NC 
SAFFA 

SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAG RI PO 

SNIABPD 
SNIARINC 

SNIARIPO 
SIMIA FIBRE 

SN1ATECNOP 
TEL CAVI RN 
TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

2280 
1300 
2435 

735 
639 

592 
1414 

659 

9130 

4860 
6430 
5400 
6650 

2270 

1190 
1040 
835 

1060 

550 
4690 

7580 
10010 

3450 

0.00 
7.00 

-3.58 
2.06 

•0.16 
-O.50 
1.07 

4 6 0 
0.00 

0.00 
-0.77 

0.00 
1.06 

0.89 

0.78 
-1.23 
4.38 

0.95 
-10.86 

1.52 

0.53 
-0.99 

5.50 

C O M M E R C I O 
RINASCENTE 
RINASCENPR 

RINASCRNC 

STANCA 
STANO A RI P 

6100 

3175 
3550 

31800 

5680 

•0 96 
-0.47 

1.43 

OOO 

1.25 

C O M U N I C A Z I O N I 
ALITALIACA 

ALITALIAPR 

ALITAI . R N C 

A U S I L I A R E , • 
AUTOSTR'PRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC. 
COSTA R NC 

ITALCABLE 
ITALCAB R P 
NAI NAV ITA 

KIAI-NALG91 

SIRTI 

747 

705 

820 

8900 

«92 

8200 
2255 
1230 
5020 

3490 

880 

840 

9420 

-0.40 
1.29 

1.74 

0.00 

0.00 

2.50 
0.00 

-1.05 
3.29 
6.40 

0.00 
2 4 4 

0 4 8 

ELETTROTECNICHE 
ANSALDO 

EDISON 

EDISON RI P 

ELSAGORO 

GEVVISS 

SAES GETTER 

2850 

3965 

3720 

4080 

9110 

4880 

1.79 

-0.25 
0.27 

2.00 
1.33 

1.14 

F I N A N Z I A R I E ' 

ACO MARCIA 

ACO MARC RI 
AVIRFINANZ 

DASTOGISPA 

BONSIRPCV 

BONSIELE 

BON SIELE R 
BRIOSCHI 

BUTON 
C M I SPA 

CAMFIN 

COFIDE R NC 
COFIDE SPA 

COMAUFINAN 

EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 

ISUROMOBRI 

FERRTO-NOR 

PIDIS 
F IMPARRNC 
FIMPAR Si A 

PIN POZZI 
^ IN POZZI R 

FINARTASTE 

F1NARTEPR 
FINARTESPA 

FINARTE RI 

FINREX 

FINREXRNC 
FISCAMB H R 
FISCAMBHOL 

FORNARA 

FORNARA PRI 

GAIC 
G A I C R P C V 

GEMINA 

GEMINAR PO 

178 

130 
6120 

125,5 

8000 

21990 

4120 
374 

2390 
4004 

3000 

859 

1950 

1310 

2670 

31500 
3250 
1600 
1090 

4233 
403 
800 

1140 

475 

3900 

1235 

3069 
883 

1305 

1310 

1675 

2550 
621 

538 

1301 

1301 

1125 

1075 

0.00 
0.00 

0.16 

•0 40 

0 2 5 

0.18 
5.37 
0.27 

3.91 

-0.15 

11.52 

1.06 
1.30 

2.75 

0.00 

-1.72 

0.00 
0.00 

1.68 
1.20 

2.28 
-4,19 

0.00 

0.00 
-1 02 

1.65 
0.79 

-0.11 

1.95 

0.00 
-0 88 
0.00 

1.64 

0.00 

-0.08 

•0.31 
•0 35 

•0.46 

CONVERTIBILI 

ITALGAS-90/96CV10% ' 

MAGNMAP.-95CV8V. 

MEDI0BRM-94EXW7% 

ME0IOB-8ARL94CV6% 

MEDI0B-CIRRISC07% 

MEDI0B-CIRRISNC7% 

MEDIOB-FTOSI97CV7% 

MEDIOB-ITALCEM EXW7V 

MEOIOB-ITALG95CV6% 

ME0I0B-ITALM0B CV 7% 

MEDIOB-UNIF RISP 7% 

MEDIOB-METAN93CV7% 

MEDIOB-PIR96CV6,5% ' 

MEDIOB-SIC95CV EXW5% 

107.5 

68,66 

174,25 

91 

94.75 

96.25 

69.9 

•104.5 

139.0 

112.65 

94,5 

87 

106.2 

89.5 

189.95 

93.5 

89.9 

95,8 

96.5 

90.5 

102.5 

139.5 

97.1 

H4.6 

94,5 

88.25 

GEROLIMICH 

GEROLIMRP 
GIM 
GIMRI 
IFIPR 
IFILFRAZ 
IF ILRFRAZ 

INTERMOBIL 
ISEFI SPA 
ISVIM 

ITALMOBILIA 
ITALM RI NC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 

MITTEL 
MONTEDISON 
MONTEDRNC 
MONTED R CV 
PART R NC 

PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
P I R E L E C R 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 

SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 

SIFARISPP 
SI SA 
SME 
SMI METALLI 
SMIRI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 

STET 

STET RI PO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIPAR 

UNIPARRNC 

574.75 
460 

4000 
1980 

12680 
4620 
2695 
2251 
1016 

13000 
46630 
24200 

590 

310 
1270 
1443 
951 

1492 
1075 
1450 
4235 
1330 

10000 
2260 
1255 
5620 
1085 
430 

5240 
1190 
950 

1005 
3374 

728 
676 

3100 
1730 
2600 

• i t o » 
1615 
1875 
649 

3555 
6230 
2500 

480 
940 

0.00 
1.55 
1.27 
0.00 
0.71 
1.69 
2.47 
7 1 9 
1.09 

-0.08 
3.15 
0 2 1 
1.55 
3 3 3 

-3.79 
0.84 

1.39 
0.00 

-0.46 
0.83 

-0.94 

0.00 
-0.20 
0 8 9 

-1.18 
0.00 
1.31 
1.18 
0.77 

1.28 
0.00 

-4.10 
0.75 
2.39 
2.27 

-0.96 
-0.46 
1.96 

-0.06 
- 0 3 1 
o o o 
0.00 
0.14 

0.32 

3.31 
-2.04 

OOO 

IMMOBIL IARI E D I L I Z I E 

AEDES 
AEDESRI 
ATTIVIMMOB 
CALC6STRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAG R NC 
COGEFAR.IMP 
COGEF-IMP R 
DELFAVERO 
GABETTI HOL 
GIFIMSPA 

GIF IMRIPO 
GRASSETTO 
R I S A N A M R P 

RISANAMENTO 
SCI 
VIANINIIND 
VIANINI LAV 

15100 
5630 
2950 

13700 
2650 

2350 
2875 
2170 
1880 
1780 
2321 

1881 
7760 

252O0 
55400 

2235 
1045 
2550 

•0.13 
0.54 

•0 34 

1.56 
0.00 
0.00 

-0.52 
•2.69 
-1.57 
0.00 
0.00 
0.86 

0.78 
4.13 

1.28 
-0.22 
-0.48 
0 0 0 

M E C C A N I C H E 
A U T O M O B I L I S T I C H E 

ALENIAAER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATACONSVS 
FAEMASPA 
FIARSPA 
FIAT 

FISIA 
FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 
GILARDINI 
G I L A R D R P 

INO. SECCO 
I SECCO R N 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 

NECCHIR NC 
N. PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 

OLIVETRPN 

PININFRPO 

1549 
7230 
4305 
2150 
3760 
7170 
5348 

1570 
11350 
21700 

2915 
2253 
1250 
1370 

789 
819 

6440 
2340 
1000 
1113 
1530 
4280 
3120 
2445 
2000 
8950 

1.24 

1.12 
-0.35 
2.14 
0.27 
1.27 

1.67 
0.00 

-0.87 

-0.23 
-2.18 
-5.4? 
4.17 

0.68 
2.87 

2.76 
6.08 

-1,27 
9.89 
1.18 
0.00 

-0.12 

2 8 0 
2.30 
5.26 
0.00 

MEDI0B-SNIAFIBRE6% 

MC0I0B-SNIATECCV7% 

ME0I08-UNICEMCV7% 

MEDIO0-VETR95 CVB.5% 

MONTED-87/92AFF7V. • 

OPERE BAV-B7/93CV6% 

PACCHETTI-90/96CO10% 

PIRELLI SPA-CV 9.75% 

RINASC6NTE-86CV8,5% 

SAFFA B7/97CV 6.5% 

SERFI-SSCAT95CV8% 

SIFA-88/93CV9% 

SIP 86/93 CO 7% 

SNIAnPD-85/93CO10% 

ZUCCHI-»6/93CV9% 

95,8 

90 

94,1 

96.55 

100,5 

96.8 

109 

106,25 

111.3 

100,36 

172.9 

96 

96.95 

95 

94 

97.15 

101.4 

94 

96.9 

110.5 

109 

108 

101 5 

96,8 

98,4 

170.5 

PININFARINA 

REJNA 
REJNA RI PO 
RO0RIOUEZ 
SAFILO RISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
S A I P E M R P 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 

VALEOSPA 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

8650 
9200 

31720 
5000 

10000 

7270 
1640 
1170 
5250 
5860 

4045 
2068 

445 
438 

4220 
14100 

2055 

•0.63 
0.00 
0.00 
0.00 
0.00 
0.00 

•1.50 

1.65 
0.96 
0.00 
0.12 
0.34 

5.20 
O.OO 
1.44 
2.55 

1.48 

M I N E R A R I E M E T A U . U R Q I C H E 
OALMINE 

FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 

371 

5250 
5205 
2792 

5400 

1.09 

0.77 

0.00 
0.00 
7.57 

TESSILI 
BASSETTI 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIF500 
L IN IFRP 

ROTONDI 
MARZOTTONC 
MAFteÒTTORI 

OLCESE 

S I M I N T -
SIMINTPRIV 

STEFAN6L 
ZUCCHI •* 

ZUCCHIR NC 

6040 
3170 

3000 
249 

1002 
2440 

445 
389 
440 

3600 
" 6130 

1790 
: 3900 

2390 

3290 
9000 

5950 

1.01 
0.48 
8 30 

1.22 

0.00 
0.00 

-4.51 
0.00 

-8.33 
0.00 
2.51 
3.77 

-1.27 
0.64 

0.30 
-0.99 

-0.50 

DIVERSE 
DE FERRARI 

D E F E R R R P 

BAYER 
CIGA 

C IGARINC 
CONACOTOR 

JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 

PACCHETTI 

PACCHE LG91 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

7580 

2215 

218400 

1878 

1038 
13030 
8640 

18300 

450 

418 
2080 

302000 

0.80 

0.00 
-1.18 

-0.06 
1.07 

0.00 
-3.36 

0.00 

3.21 
0.00 

-0.95 
-0.98 

MERCATOTELEMATICO 
ALLEANZA ASS 

ALLEANZA RNC 

COMITRNC 
COMIT 
BCA TOSCANA 

BCO NAPOLI 
BCO NAPOLI RNC 
BENETTON 
BREDAFIN 

CART.SOT-BINDA 

CIR RNC 
CIR RISP 

CIR 
EUROPA MET-LMI 
FERFIN 

FERFINRNC 
FIAT PRIV 

FIAT RISP 
FONDIARIA SPA 

G.RUFFONI 

IMM.METANOPOLI 
ITALCEMENTl 

ITALCEM.RISP 
ITALGAS 

MARZOTTO 
PARMALATFIN. 

PIRELLI SPA 

PIRELLI RNC 

RAS 
RAS RISP 
RATTI SPA 

SIP 
SIP RISP 

SONDEL SPA 
SORINBIOM. 

13247 

11657 

2523 

3023 
2986 
2438 
1372 

13184 

337,8 
501 

645,8 
1757 
1747 

710,2 
1694 

1201 
3519 
3702 

26219 

2245 
1920 

10759 

5508 
3034 

6148 

8343 

1352 
862 

17310 

9349 
3193 
1297 

1220 
1219 
3894 

1.46 

-0,12 
-3,15 
0,17 

1.43 
0,63 
0,96 

-2,28 
1,99 
0,87 

4,79 

1.56 
1,69 
1,34 
0,77 

2,91 
1.35 
0.08 

-0,31 

1,08 

0,31 
•0,52 
-4,04 

-0.78 
0,79 

1,92 

-1,39 
1.03 
1,50 
2,07 

•0,53 
-2,85 

-2,24 

0.66 

1,33 

Titolo 

CCTECU30AG949.65% 

CCT ECU 64/92 10.5% 

CCT ECU 65793 9 % 

CCT ECU 85/93 9,6% 

CCT ECU 85/93 8,76% 

CCT ECU 85/93 9,75% 

CCTECU 86/946,9% 

CCT ECU 86/94 8.75% 

CCT ECU 87/94 7.75% 

CCT ECU 88/93 8,5% 

CCT ECU 88/93 8,65% 

CCT ECU 88/93 8,75% 

CCT ECU 89/94 9.9% 

CCTECU 89/949.66% 

CCT ECU 89/9410.15% 

CCT ECU 69/95 9.9% 

CCT ECU 90/95 12% 

CCT ECU 90/9511,15% 

CCT ECU 90/9511,65% 

CCT ECU 93 DC 8,75% 

CCT ECU 93 ST 8,75% 

CCT ECU NV9410,7% 

CCT ECU-90/9511,9% 

CCT-15MZ94 INO 

CCT-17LG93CVIND 

CCT-18FB97 INO 

CCT-18GN93CVIND 

CCT-16NV93CVIND 

CCT-18ST93CV (ND • . 

CCT^8AGB2IND 

CCT-19AG03CVINO 

CCT-19DC93CVIND 

CCT-20LG92 INO 

CCT-20OT03 OVINO 

CCT-AG93IND 

CCT-AG9SIND 

CCT-AG96IND 

CCT-AG97IN0 

CCT-AP93 INO 

CCT-AP94 IND 

CCT-AP95 IND 

CCT-AP96 IND 

CCT-AP97 INO 

CCT-OC92 IND 

CCT-DC95IND 

CCT-DC95EM90IND 

CCT-DC96IND 

CCT-FB93 IND 

CCT-FB94 INO 

CCT-FB95IND 

CCT-FB96IND 

CCT-F896EM91 INO 

CCT-FB97 INO 

CCT-GE93EM86IND 

CCT-GE94 IND 

CCT-GE96 INO 

CCT-GE96IND 

CCT-GE96CVIND 

CCT-QE96EM91IND 

CCT-GE97 IND 

CCT-GN93 INO 

CCT-GN95 IND 

CCT-GN96 ÌND 

CCT-GNB7 IND 

CCT-LG93 INO 

CCT-L095IND 

CCT-LG95EM90IND 

CCT-LG96 IND 

CCT-LG97 INO 

CCT-MG93 INO 

CCT-MGB5 INO 

CCT-MG96EM90INO 

CCT-MG96IND 

CCT-MG97 IND 

CCT-MZ93 IND 

CCT-MZ94 IND 

prezzo 

100.75 

101 

96.55 

99.3 

97,3 

100,1 

95,1 

97,6 

95,8 

96.6 

87.1 

97.1 

100,2 

100,9 

102,5 

102.6 

109 

103.4 

103.9 

96.75 

97,3 

101.8 

103,6 

99,9 

100,05 

97.05 

99,95 

.99,7 

. . 89.4 

.99.76 

99,7 

99.75 

99,6 

.,.,.,...., 99 

99.95 

98,7 

98,65 

98,9 

99.75 

99.85 

97.65 

97.6 

97,1 

89,9 

98.1 

99.1 

97.9 

99.76 

09.85 

99.65 

96,4 

98.9 

97 

99,65 

99,85 

99,5 

97,9 

99.4 

98.85 

97.2 

100,15 

96,65 

99.25 

- 99,4 

100.15 

99,05 

98,75 

98.85 

99 

99.75 

97,75 

98.86 

97,7 

97.1 

99,75 

99,85 

var. % 

0.00 

0.60 

0.05 

-0.20 

•051 

0.00 

•0.05 

0.00 

0.52 

•0.10 

0.62 

-0.21 

0.20 

-O.10 

1.08 

0.10 

5.01 

0.58 

0.58 

0.57 

0.31 

-0.59 

0.29 

0.05 

0.15 

•0.21 

•0.10 

0.00 

0.00 

-0.20 

0.00 

-0.05 

0.00 

-0.35 

-0.05 

0.00 

-0.25 

-0.10 

0.00 

-0.05 

-O.10 

-0.56 

0.05 

0.00 

-0.05 

-0.15 

-0.10 

0.00 

0.06 

0.25 

-0.05 

-0.15 

-0.46 

-0.10 

-0.05 

-0.05 

O.OO 

0.00 

-0.05 

0.00 

-0.05 

-O.05 

-0.10 

-0.10 

-0.05 

0.00 

0.00 

-0.05 

0.00 

-0.05 

0.10 

-0.10 

•0.20 

0.00 

0.00 

•0.05 

Titolo 

CCT-MZ95IND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ96 IND 

CCT-MZ97IND 

CCT-MZ98 IND 

CCT-NV92 IND 

CCT-NV93IND 

Ci : l -NV94IND . 

CCT-NV95IND 

CCT-NV95 EM90 IND 

CCT-NV96 INO 

CCT-OT93IND 

CCT-OT94 IND 

CCT-OT95IND 

CCT-OT95 EM OT90 IND 

CCT-OT96 IND 

CCT.ST93 IND 

CCT-ST94 INO 

CCT-ST95IND 

CCT-ST95EM ST90 IND 

CCT-ST96IND 

CCT-ST97IND 

BTP-16GN97 12,5% 

BTP-17NV93 12,5% 

BTP-18ST9812% 

BTP.18MZ9B 12.5% 

BTP.1AG9211.5% 

BTP-1AG93 12.6% 

BTP.10C9312,5% : . 

BTP.1FB9312,6% -

BTP-1FB94J12.5% 

BTP-1GE94 12.5% 

BTP-1GE94EM9012,5% 

QTP-1G69612.5% 

BTP.1GE9812.5% 

BTP-1GN01 12% . . . 

BTP-1GN94 12.5% 

BTP-1GN9612% 

BTP-1GN97 12,5% 

BTP-1LG9210,5% 

BTP-1LG9211,5% 

;BTP-1LG9312.5% 

BTP-1LQ9412.5% 

BTP-1MG94EM9012.5% 

BTP-1MZ01 12.5% 

BTP-1MZ94 12.5% 

BTP.1MZ9612.5% 

BTP.1NV9312,5% 

BTP-1NV93 EM8912,5% 

BTP-1NV9412.5% 

BTP-1NV9612% 

BTP-1NV97 12,5% 

BTP.10T9212.5% 

BTP-10T9312,5% 

BTP-1ST01 12% 

BTP-1ST9212,5% 

BTP-1STB312,5% ... . 

BTP-1ST9412,5% 

BTP.1ST9612% 

BTP-20GN9812% 

CCT-AG98 IND 

CCT-AP98 IND 

CCT-DC88IND 

CCT-GN98IN0 

CCT-LG98IND 

CCT-MGB8 INO 

CCT-NV98 INO 

CCT-OT96IND 

CCT-ST981ND . 

CTO-16AG9512,5% 

CTO-18LG95 12.5% 

CTO-19GN95 12,5% 

CTO-190T95 12,5% 

CTO-20NV95 12,5% 

CTO-20ST9512.5% 

'CTO-GNB512.5% 

prezzo 

97.7 

98.9 

98.1 

97.1 

97,5 

99,65 

99.85 

99.3 

98.1 

98.75 

97.6 

99,7 

99,3 

98,4 

98.85 

97.7 

99.8 

99.45 

98,55 

98,85 . 

98,75 

98.5 

97.6 

99,3 

94,9 

97,8» 

99,45 

99,25 

•T. ' 99.2 . 

99.55 . 

— 96,4-

99,3 

96,6 

97,6 

97.5 

95,6 

99.3 

85,8 

98,1 -

100 

99,76 

99.35 

98,5 

98,5 

98,5 

98,3 

97.5 

. . 99 ,2 

99,25 

98,5 

95.85 

97.6 

99.4 

99.1 

95,25 

99,5 

98.8 

98.15 

95.9 

94.9 

97,55 

97.2 

97,45 

97.8 

97,65 

97.5 

97,3 

97,26 

97,4 

99,6 

99.65 

99 

99,35 

99,25 

99,35 

99,05 

var. % 

-0.10 

0.00 

-0.05 

0.10 

-0.15 

0.00 

-0.05 

-0.05 

-0.10 

-0.05 

0.15 

0.00 

-0.10 

-0.25 

0.00 

0.05 

•0.05 

•0.05 

-0.05 

-0.05 

0.05 

0.10 

-0.20 

0.00 

•0.42 

O.OO 

•O.05 

-0.05 

. . - 0 05 

-, 0.15 

- *>2S 

0.00 

0.00 

0.10 

-O.10 

-0.31 

-0.10 

-0.10 

.. -0.20 

0.00 

0.00 

• -0.05 

•0.05 

0.00 

•O.10 

-0.10 

•0.10 

-0.05 

0.00 

-0.10 

-0.47 

0.06 

-0.05 

-0.15 

-0.26 

0.00 

-0.10 

-0.15 

-0.10 

-0.47 

-0.15 

-0.41 

0.00 

0.00 

-0.16 

-0.10 

-0.15 

-0.10 

0.00 

O.OO 

0.00 

O.OO 

0.00 

•0.15 

-0.05 

0.00 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

Titolo "''• ' '•'" • 

AZFS 85/95 2A IND 

AZFS8S/003AIND 

IMI8Z/923R215% 

CflEDOPD30-D355% • 

CRED0P AUTO 758% 

ENEL 84/92 

ENEL84/933A ' 

ENEL 857951A 

ENEL B6/01 INO 

Ieri 

106.20 

104,10 

209,75 

90,90 

79,50 

N.P. 

114.25 

106,16 

107,10 

proc. 

106.20 

104,10 

209,55 

90,90 

79,80 

N.P. 

114,20 

106,20 

105,95 

(Prezzi Intorniativi) 

S PAOLO BRESCIA 
CRI BOLOGNA 
BAI 

SGEMSPR0S 
N0R0ITALIA 

METALMAPELLI 

LASER VISION 

BAVARIA 

FINCOMID 
SPECTRUM DA 
W ALITALIA 
«LASER VISION 

WSPECTRUMA 

WSPECTRUMB 

WERIOANIA 

W SIP BIS 

WGAICRIS 
W REPUBBLICA 

2800 

24000 
13000 

126000 

OR0312 

800(1000 

5160 

475 

2300 
5400/6460 

4.W47 

1460 

770 

300 

1650/1690 

150/160 

190 
39/41 

Indico 

INDICE MI8 

ALIMENTARI 

ASSICURAT. 

BANCARIE 

CART.E0IT. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAI. 

ELETTROTEC. 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore pr«c. 

930 

950 

970 

821 

860 

670 

945 

9» 

946 

1054 

928 

8*8 

1058 

962 

1033 

895 

925 

958 

962 

816 

860 

675 

947 

962 

956 

1061 

923 

845 

10(5 

948 

1046 

896 

var.S 

0.54 

•nm 

0.83 

0.61 

0.00 

074 

•0.21 

•031 

-1.05 

0.29 

054 

036 

1.24 

148 

•1.24 

-0.11 

' ' • doriaro/lettera 

ORO FINO (PER Gfl) 

ARGENTO (PER KG) • 

STERLINA V.C. 

STERL. NC (A. 74| 

STERL.NC(P.74| •• 

KRUGERRAND -

MPES0SMESS. 

20 COLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA • 

MARENGO FRANCESE 

13150/13350 

160500/169200 

98000/103000 

102000/108000 

98000/103000 

410000/430000 

490000/820000 

460000/650000 

••' 78000/84000 

- IIOOOO/86000 

76000/62000 

76000/62000 

AZIOHARI 

ADRIATIC AMERICAS FUND 
ADR1ATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARIETE 
ATLANTE 
BN MONDIALFONDO 
CAPITALGEST INT 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIDEDRAM AZIONE 
l-ONDICRI INTERNAZ 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ. 

Ieri 
11286 
11992 
8109 

11667 
9884 

10438 
10014 
9782 

11100 
11708 
10129 
12372 
11883 
11561 

GENERCOMIT NORDAMERICA 12154 
GESTICREDIT AZIONARIO 
GESTICREDIT EUROAZIONI 
GESTICREDIT PHARMACHEM 
GESTIELLEI 
GESTIELLESERV E FIN. 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE PACIFICO 
INVESTIRE INTERNAZ 
INVESTIMESE 
MAGELLANO 
LAGESTAZ INTER. 
PERSONALFONDOAZ. 
PRIMEGLOBAL 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIME MEDITERRANEO 
S.PAOLOH AMBIENTE 
S.PAOLOH FINANCE 
S.PAOLO H INDUSTRIAL 
S.PAOLOH INTERNAT. ?\ 
SOGESFITBLU6CHIPS "-' 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
THIANGOLOA 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZIONI ITALIA 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB. CRESCITA 
CAP1TALGES ANIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
DELTA 
EURO ALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB. RISK F. 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICR1 SEL. IT 
FONDINVEST3 
GALILEO 
GENERCOMITCAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTIELLEA 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZION. 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME ITALY 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ. 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTURE-TIME 
PROFESSIONALE GEST. 

11795 
10666 
9858 
B939 

10902 
8212 

10612 
9859 

11116 
10588 
9665 
9696 

10190 
10118 
9616 

10722 
N.P. 
N.P 
N P , 
N.P. 
N.P. 

11862 
12956 
10693 

10487: 
•1.1011 
11658 
B549 

11875 
9487 

11723 
10429 
10383 
10154 
11043 
11719 
9630 

11888 
11971 
9577 

10184 
10638 
11616 
12597 
11481 
8154 
8883 

26198 
7382 
8779 

10024 
10858 
9927 
9309 

11156 
7986 

10641 
24258 

9166 
8748 

16733 
10488 
13961 
9235 
N.P. 
N.P 
N.P 

38223 
10161 
10554 
8857 

10016 
8561 

10009 
10700 
10000 

Prec 
11499 ' 
12066 ' 
8198 :. 

11793 
9874 

10470 .; 
10029 
9803 . 

11078 
11751 ' 
10223 ' 
12446 -
11943 : 
11730 : 
12447 
11876 • 
10716 
9909 ; 
9014 

10892 , 
6321 

10693 
10011 ' 
11316 • 
10594 '. 
9667 ' 
9969 • 

10273 : 
10129 • 
9943 

10732 
10539 
11186 • 
12610 ' 
11659 ' 
10167 ' 
11953 
13062 
10669 
10582 i 

- 1 1 0 9 6 ' . 
11760 
8697 " 

11888 
971B 

11779 '• 
10471 ' 
10409 . 
10123 
11025 
11597 
9867 • 

11867 
11993 
9586 

10175 . 
10642 
11614 
12598 
11487 
8095 
8824 -

26109 • 
7382 
8754 . 

1059U 
10828 • 
9887 
9288 

11132 
7931 , 

10600. 
24255 

9184 
8713 

16701 . 
1048? 
13967 
9187 
9443 

27573 
9348 

38230 
10101 . 
10573 
8636 
9958 
8475 
9997 

10704 
10000 

B I L A N C I A T I " 
ARCATE 

" CENTRALE GLOBAL 
COOPINVEST 
CRISTOFORO COLOMBO 
EPTA92 
OESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NORDMIX 
PROFESSIONALE INTERN. 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
ARCABB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
C.T BILANCIATO 
EPTACAPITAI, 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB. CAPITAL F 
EUROMOB. STRATEGIC 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI2 
FONDINVEST 2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 

12455 
12470 
10030 
11432 
10754 
10500 
11935 
10413 
11215 
12340 
11063 
11197 
22350 
18677 
12193 
19219 
10258 
12875 
12464 
14544 
17411 
13631 
10232 
11919 
1125? 
11271 
18881 
12858 
11520 
11035 
30021 
10913 
17100 
15517 
16701 
20388 
11591 

12459 
12461 
10019 
11637 
10766 
10532 
11963 
10462 
11288 
12396 
11089 
11219 
22312 
18608 
12234 
19189 
10260 
12861 
12460 
14534 
17389 
13631 
10220 
11893 
11219 
11249 
18878 
15842 
11524 
11004 
29966 
10A93 

17068 
15499 
15656 
20389 
11589 

GESTIELLE B 
GIALLO 
GRI-OCAP1TAL 
INTERMOBIL1ARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MUI.T1RAS 
NAGRACAPITAL 
NOHDCAPITAL 
PHFNIXFUNO 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE HISP 
OUAORIFOGLIOBILAN 
REDOITOSETTE 
RISPARMIO ITALIA BIL. 
ROI.OMIX 
SAIOUOTA 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA DORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

9082 
9643 

12973 
13001 
10141 
20240 
9814 

18802 
16759 
11006 
11946 

N P . 
9759 

11790 
20754 
16720 
10744 
16183 
11558 
12302 
14463 
10160 
18983 

9078 
9674 

17953 
17941 
10114 
70203 
9701 :• 

18555 : 

15738 .' 
10988 
11011 ••• 
18834 : 
9779 ? 

11761 ,'• 
20774 7 
16718 
10706 
16170 ; 
11634 ,. 
12321 •. 
14471 
10142 ,: 
19006 • 

OBBLIGAZIONARI ' 
ADRIATIC BONO FUND 
ARCA BONO 
ARCOBALENO 
CENTRALE MONEY 
EUROMOBILIARE BOND F. 
EUROMONEY 
FONDICRII 
GESTICREDIT GLOS REND. 
IMIBOND 
INTERMONEY 
LAGEST OBBL. INT. 
OASI 
PRIMEBOND 
SVLUPPOBOND 
VASCO DE GAMA 
ZETABOND ., « -
FONDeRSELWrr* ~ ••• -
AGOSBOND 
ALA 
ARCA RR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOBALE REDDITO 
BN RENDIFONDO 
CAPITALGEST RENDITA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
C.T. RENDITA 
EPTABOND 
EUROANTARES 
ELROMOBILIARE REDDITO 
FONDERSEL REDDITO 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST 1 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 
GESTIELLE M 
OESTIRAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OUBLIGAZ. 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
MiDA OBBLIGAZIONARIO 
MONEY-TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PHENIXFUND? 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBLIGAZ 
PROFESSIONALE REDDITO 
OUADR1FOGLIO OBBLIGAZ 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RISPARMIO ITALIA RED. 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ. 
SFORZESCO 

. SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
AGRIFUTURA 
ARCAMM 
AZIMUT GARANZIA 
8NCASHF0NDO 
EPTAMONEY 
FUROVEGA 
EUROMOBILIARE MONET. 
FiDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETARIO 
FDNDOFORTE 
GENERCOMIT MONETARIO 
GFSFIMI PREVIDENZIALE 
GESTICREDIT MONETE 

. CCSTIELLELIOUIOITA-
GIARDINO 
IMI 2000 
INTERBANCARIA RENDITA 
ITALMONEY 

• LIRE PIÙ' 
MONETARIO ROMAGEST 
PERSONALFONDO MONET. 
PITAGORA 
PRIMEMONETARIO 

' FENDIRAS 
' RISPARMIO ITALIA CORR 

ROLOMONEY 
SOGCFIST CONTOVIVO 
VENFTOCASH 

13306 
10315 
12704 
11712 
9978 

10710 
N P . 

10028 
12014 
10823 
10189 
10066 

N P 
14166 
12224 
11743 i-
10B551 ' 
10757 
11619 
12601 
16929 
12389 
11226 
12419 
15863 
12047 
11628 
11512 
1643» 
13417 
12414 
10690 
16513 
12136 
11136 
10538 
10615 
25037 
12509 
14221 
16402 
15625 
14290 
11614 
12362 
14148 
13859 
11779 

N.P. 
12262 
13005 
11043 
12251 
19020 
15065 
13033 
11652 
14331 
15448 
13569 
10856 
14576 
12225 
12460 
11519 
13407 
11311 
10014 
14217 
13264 
10171 
11696 
10884 
12446 
11606 
10136 
16877 
20523 
10991 
12699 
11683 
13714 
10075 

N P 
14607 
12549 
10072 
11446 
11405 

13316 
10311 
12692 
11702 ' 
9977 ' 

10703 
10013 ;. 
1007B y~ 
12078 ^ 
10873 -
10182 .. 
10072 : 
13166 
14161 »• 
12213 •• 

_132? 
'•10851 

10766 , 
11612 " 
12573 -
15971 
12377 , 
11208 
1239? 
15848 
12039 . 
11611 
11496 . 
16437 
13406 
12406 : 
10868 
16499 .' 
1J1Ì-8 ' 
11132. 
10576 ; 
106O8 : 
25004 
12499 
14724 
18409 :" 
15580 
14293 
11513 
17317 ' 
14139 , 
13631 '-
11779 ,'• 
15735 >' 
17779 ; ' 
1300? : 
11032 , 
12243 
19010 }' 
15066 * 
13008 ", 
11644 :" 
14355 "; 
154?6 : 
13555 
10647 .' 
14540 ; 
12219 •'• 
12464 5 
11518 i 
1341? ' : 
11304 : 
10010 :. 
14214 .. 
13258 : 
10169 r 
11699 ,T 
10881 ( 
12440 • 
11507 : 
10133 
16876 . 
20510 ' ' 
10978 • 
12697 
11677 -
13711 >•• 
10O6? 
14964 " 
14800 '' 
12533 
10073 
11446 \ 
11402 

ESTERI • 
FONDITALIA 
INTERFUND 
IMTERN SEC FUND 
CAPITALITALIA 
MEDIOLANUM 
BILANCIATO 

. IERM MONETARIO 
HONOOBBLIG 

' ITALFORTUNE A 
irALFORTUNEB 
ITALFORTUNEC 
ITALFORTUNED 
ITALUNION 
T'ONDO TRE R 
MASFUND 

NP. 
NP . 
N P 

44 030 
39 478 
39 534 

244 571 
162709 
53 638 
13614 
l i 123 
16 353 
78 000 
40 850 
37.670 

N P 
N P 
N P 

37,00 , 
33.76 . 
25,50 

157.72 :.. 
104,96 
45f?7 ' 
11.49 
119? 
10.5<3 

73J1 
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Guerra dei telefoni 
Nuovo stop 
al piano di Nobili 
• I ROMA. Nuova fumata nera 
per il piano di riassetto delle 
telecomunicazioni messo a 
punto dal presidente della Stet 
Biagio Agnes e fatto propno da 
quello dell'lri Franco- Nobili. 
Un progetto pronto da tempo 
ma che ieri, ancora una volta, 
è rimasto incagliato nello 
scontro politico che divide il 
consiglio di amministrazione 
dell'istituto di via Veneto. Co
me al solito, protagonista prin- , 
cipe della lotta contro il piano 
di Agnes e Nobili, demitiano 
l'uno andreottiano l'altro, è 
stato Massimo Pini, rappresen- ' 
tante socialista nel comitato di 
presidenza dell'In. Nei giorni 
scorsi Pini aveva battagliato 
con prese di posizioni e di
chiarazioni polemiche, in par- ' 
ticolare contro la scelta di 
creare una società dell'im- » 
piantistica da affiancare a Sip 
e Italcable; Ieri mattina per ' 
bloccare il progetto sponsoriz
zato dal presidente dell'In gli è 
bastato molto meno: alzarsi al ' 
momento opportuno, proprio 
quando sembrava che il docu
mento stesse per essere messo • 
ai voti, facendo cosi mancare il -
numero legale ad un consiglio ' 
di presidenza già falcidiato da 
numerose assenze. 

Nel pomeriggio, Pini ha poi 
emesso un comunicato che 
suona come una diffida nei 
confronti di Nobili ad approva
re progetti a colpi di maggio
ranza: L'In, sostiene Pini, non è ' 
stato in grado di decidere tra 
l'ipotesi che prevede due soli 
gestori (Sip ed Italcable) e 
quella che propone anche una 
terza società di gestione delle ~ 
reti a lunga distanza (•sarebbe ' 
la sopravvivenza dell'Assi»). A . 
questo punto, sostiene l'espo- • 
nenie socialista, la parola de-
ciasiva deve passare al Cipe, 
ovviamente quello formato dai ' 

ministri del futuro governo. Co
me dire che, visto il cambio di 
inquilino a Palazzo Chigi, il 
nassetto delle telecomunica
zioni dovrà essere varato col 
cappello di Giuliano Amato al 
posto di quello di Giulio An-
dreotti. 

La risposta di Nobili non si è 
fatta attendere. A un Pini che 
invitava a mandare tutto all'a
rici, Nobili ha risposto giurando 
che «non c'è nessuna preoccu
pazione, siamo in dirittura 
d'arrivo. Spero che giovedì 
prossimo (quando si riunirà 
nuovamente il eda dell'Ili, 
n.d.r.) sia la volta buona». No
bili è comunque parso dispo
nibile a qualche ritocco del 
piano («ogni progetto può es
sere migliorato»), ma non ha 
posto in discussione la legge di 
riassetto: «Essa va rispettata». 
Una risposta, quest'ultima, ad 
un altro comitatista contrario 
al suo progetto, il socialdemo
cratico Bruno Corti per il quale 
è necessario modificare la leg
ge di riassetto: «Non sono sicu
ro che essa sia cosi categorica 
sulla pluralità dei gestori. Una 
società unica sarebbe la solu
zione migliore: se necessario, 
bisognerà cambiare la legge». 

Sul riassetto sono intervenu
ti anche l'amministratore dele
gato della Stet Francesco Silva
no («la legge non esprime la 
soluzione ottimale ma è un im
portantissimo punto di parten
za»') ed il presidente della Sip 
Emesto Pascale («Bisogna fare 
in fretta: con questo progetto è 
possibile un riassetto unitario 
del sistema anche se in una se
parazione dei gestori»). Dure 
critiche al piano Iri («soluzione 
pasticciata e confusa») vengo
no invece dal segretario gene
rale della Filpt-Cgil Carmelo 
Romeo. OC.C. 

Beiteli, responsabile per l'energia 
degli imprenditori privati, propone 
di «riaprire il discorso». «Ecobot» 
per risanare le centrali dell'Est 

Nobili: «Costituiamo un'anomalia 
nella Cee e nell'Ocse». Viezzoli 
denuncia un aumento delle 
emissioni di anidride carbonica 

«L'Italia torni al nucleare» 
fri e Confìndustria: è ora di riabilitare l'atomo 
«Torniamo al nucleare»: la voglia di energia atomica 
mette sullo stesso registro industria pubblica e priva
ta. 11 presidente dell'lri Franco Nobili ed Aldo Beiteli, 
responsabile energia della Confindustria, hanno 
rotto gli indugi chiedendo a gran voce che si tomi 
all'atomo. 11 presidente dell'Enel Franco Viezzoli 
non si schiera ma nota che dopo l'abbandono del 
nucleare le emissioni di Co2 sono aumentate. -

GILDO CAMPOSATO 

tra ROMA. Toma la voglia di 
nucleare: il responsabile ener
gia della Confindustria Aldo 
Belleli ed i! presidente dell'lri 
Franco Nobili hanno rotto gli 
indugi per chiedere aperta
mente il ritorno dell'Italia nel
l'ambito dei paesi che produ
cono elettricità partendo dal
l'atomo. 11 maggior interessato, 
il presidente dell'Enel Franco 
Viezzoli, preferisce per ora sor
volare sull'argomento, ma os
serva come la scelta antinu
cleare italiana abbia provoca
to uno spostamento delle fonti 
verso il petrolio determinando 
un aumento delle emissioni di 
anidride carbonica al punto 
che «non vi sono reali possibili
tà per una stabilizzazione ai 
valori del 1990» come prevede 
invece l'aggiomamento del 
piano energetico. 

Mentre constata le difficoltà 

oggettive a far fronte agli impe
gni assegnatigli dal Parlamen
to, Viezzoli osserva che «un au
mento delle emissioni del set
tore elettrico rispetto ai valori • 
degli anni precedenti» può es
sere accettabile in quanto «so
stitutivo di altre forme energeti
che meno efficienti». Il presi
dente dell'Enel, intervenendo 
ieri a Roma ad un convegno 
sull'energia, ha anche sottoli
neato come le maggion 7 
compagnie elettriche del mon
do, il cosiddetto «E7» che vede 
l'Enel tra i soci fondatori, ha 
deciso di creare una rete co
mune di esperti come suppor
to agli organismi intemazionali 
e ai governi in particolare su 
temi ambientali per consentire 
la scelta delle tecnologie più 
appropriate a ciascuna realtà 
locale. 

Se l'Enel per il momento 

Mentre si toma a parlare di una intesa con Toyota 

Altra cassa integrazione alla Fiat 
Da metà luglio fermi in 30mila 
Il 17 luglio sarà l'ultimo giorno di lavoro alla Lancia 
di Chivasso. Ma nelle due settimane successive, pur 
avendo ridotto la capacità produttiva di 100.000 au
to all'anno, la Fiat continuerà a mettere in cassa in
tegrazione ordinaria 30.000 lavoratori di altri stabili
menti, a conferma delle sue perduranti difficoltà. In
tanto tornano a circolare voci su un imminente ac
cordo con la Toyota. _ - " 

DALLA NOSTRA REDAZIONE -
MtCHKLE COSTA 

• 1 TORINO. La pubblicità è . 
apparsa sulla cronaca cittadi
na di un quotidiano: «Il 19 giu
gno a Torino apre la nuova 
concessionaria ufficiale Toyo- " 
la Motors. Interverrà per l'oc
casione Alba Panetti». Una vol
ta tanto non è stata la simpati
ca presentatrice a suscitare il 
maggior interesse. Cos'è, si 
son chiesti molti, questa calata 
«ufficiale» dei giapponesi a To
rino? Una sfida nel cuore del-

. l'impero Fiat? Oppure . una . 
struttura destinata ad integrarsi 
con quelle di corso Marconi? 
La spiegazione più gettonata è 
la seconda. Da tempo si parla • 
di un accordo Rat-Toyota. Ora 
le voci tornano ad infittirsi. 
Una alleanza con la seconda 
industria automobilistica del ' 
mondo sarebbe la soluzione di 
molti guai della Rat perdita di 

competitività, crollo delle quo
te di mercato in Italia ed Euro
pa, ecc. 

Di questi guai si è avuta con
ferma nelle trattative sindacali 
in corso. Il 17 luglio, secondo 
le intenzioni dell'azienda, sarà 
l'ultimo giorno di lavoro alla 
Lancia di Chivasso. Da quel 
momento la capacità produtti-

, va della Fiat-Auto si «alleggeri
rà» di 100.000 vetture all'anno. 
Malgrado ciò, nelle due setti
mane successive 30.000 lavo
ratori di altri stabilimenti sa-

• ranno messi in cassa integra-
' zione ordinaria, allo scopo di 

ridurre la produzione di altre 
29.310 auto. > , 

Le nuove sospensioni men
sili sono state comunicate ieri. 
Dal 29 giugno al 3 luglio rimar
ranno a casa 6.200 lavoratori 
di Mirafiori addetti alla Thema. 

Dal 20 al 26 luglio toccherà a 
21.000 lavoratori, di cui 3.150 
di Mirafiori e Rivalta addetti al
la Croma, 6.200 di Cassino (Ti
po e Tempra), 3.750 di Pomi-
gliano (Alfa 33). 3.200 di Chi
vasso. Dal 27 luglio al 2 agosto 
saranno sospesi circa 28.000 
lavoratori, di cui 4.550 a Rivalta 
(Croma e Tipo), 6.800 a Cassi
no, 3.400 a Chivasso, 3.750 a 
Pomigliano, 2.600 alla Sevel di, 
Chieti. In quanto ai lavoratori 
della Lancia di Chivasso, do
vrebbero passare senza solu
zione di continuità dalla cassa 
integrazione ordinaria a quella 
straordinaria a zero ore, che 
inizierebbe il 1° agosto. Rimar
rebbero nello stabilimento 
chiuso a fare la classica «guar
dia al bidone» soltanto 15 im
piegati e 71 operai. 

I dirigenti Rat garantiscono 
che non chiuderanno altre 
fabbriche per la durata del pia
no di ristrutturazione, cioè fino 
al 31 luglio 1995. Ma, a parte il 
fatto che escludono chiusure e 
non ridimensionamenti, che 
cosa succederà dopo tale da
ta? La domanda non è prema
tura, perchè nel 1995 andrà «a 
regime» il nuovo stabilimento 
di Melfi, che sarà in grado di 
sfornare 400-450.000 auto al
l'anno. La capacità produttiva 

della Rat-Auto in Italia salirà a 
2.150.000 vetture all'anno. Ma 
la stessa Rat.prevede che nel 
'95 il mercato non le consenti
rà di fare più di 1.740.000 auto. 
Rimarrebbe una «dissaturazio
ne» di 400.000 auto. Troppe 
perché non siano quasi certe ' 
altre chiusure. 

Dei 3.650 operai di Chivas
so. la Rat ne nchiamerà 130 il 
1° settembre a Rivalta. dove 
proseguirà la produzione della 
Dedra, ed altri 220 a Mirafiori e 
Rivalta tra settembre e dicem
bre. I restanti 3.300 dovrebbe
ro sorbirsi tre anni di cassa in
tegrazione. Di coloro che ri
marranno dopo tale periodo, • 
600-700 dovrebbero essere as
sorbiti dalle aziende fornitrici 
che si installeranno nello stabi
limento dismesso. Ma ieri il di
rettore dell'Unione Industriale 
torinese ha saputo soltanto di
re ai sindacati che alcuni im
prenditori hanno giudicato «in
teressante» il progettato «polo 
di forniture» e nulla più. Gli altri 
superstiti dovrebbero andare a 
Miratiori e Rivalta, e questo 
aprirà drammi, perché il 65% 
degli operai di Chivasso abita
no in questa città o nel Cana-
vese, a 40-50 chilometri dalle 
due fabbriche. 

Ai 550 impiegati di Chivasso 
ed ai 1.500 di altre sedi che 

La centrale 
nucleare 
diCaorso 

preferisce non farsi invischiare 
nella polemica del nucleare, la 
Confindustria, come si è detto, 
è partita lancia in resta: «Esisto
no le condizioni legislative per 
affrontare di nuovo il discorso. * 
L'Italia non può perdere que
sta opportunità, devono essere 
trovale le risorsee gli enti ener-
getici dovranno muoversi in 
questa direzione», ha sostenu
to Belleli. Dopo aver duramen

te criticato l'imposizione fisca
le sull'energia che mortifica la . 
competitività delle imprese • 
(«nel 1992 lo Stato incasserà / 
circa 65.000 miliardi, il triplo 
della media Cee»), il responsa
bile energia della Confindu- ' 
stria ha polemizzato contro la ' 
«carbon tax», la tassa «ecologi- .• 
ca» proposta dalla Cee: «La Co
munità è responsabile solo del 
13% delle emissioni di Co2 

contro il 23% degli Usa ed il 
25% dell'Est». Anche il presi
dente dell'Eni Gabriele Caglia
ri ha ribadito la sua contrarietà 
a questo tipo di tassazione. ••• v 

Proprio le centrali nucleari 
dell'Est costituiscono uno dei 
pericoli ecologici più attuali 
dell'Europa: 67 impianti a ri
schio di cui 27 sono da chiude
re e 35 riabilitabili. Nel risana
mento la Cee dovrà impegnare 

almeno 60.000 miliardi di cui 
8.000 costituiranno l'impegno 
italiano. Come reperirli? Belleli 
propone l'emissione di «eco
bot» che, dice, «troverebbero 
buona accoglienza sul merca
to». 

A favore del nucleare si è 
espresso anche il presidente 
dell'lri Nobili che ha sollecita
to: «una revisione della politica 
energetica dell'Italia che non 
dispone di combustibili e che 
per il suo fabbisogno usa ener
gia elettrica prodotta da cen
trali francesi. L'Italia cosutur-
sce una anomalia in ambito 
Cee ed Ocse per aver bloccato 
tutte le centrali nucleari» e ne 
sconta ora gli effetti nocivi sul
l'autonomia energetica, la bi
lancia del pagamenti, l'inca
pacità di esportare una tecno
logia di cui il paese non si fida, 
l'impoverimento delle risorse 
ed il maggior inquinamento. 

Contro la privatizzazioni; 
dell'Enel sono intanto scesi in 
campo i segretari generali de
gli elettrici Cgil Andrea Amaro 
e della Uil Giuseppe Augen: 
•Essa determinerebbe un au
mento delle tariffe per remu
nerare i capitali privati ed un 
prevalere degli interessi dei 
gruppi economici e delle aree 
più forti rispetto a tutto il setto
re delle piccole e medie impre
se e del Mezzogiorno». 

Motel Agip 

Sì dell'Eni 
all'accordo 
con Forte 
M ROMA Via libera dalla 
giunta dell'Eni alla loint ventu
re con il gruppo alberghiero in
glese «Forte» per gestire un 
gruppo di motel dell'Agip Pe
troli. Sono interessati 18 mote! 
compreso quello «stonco» di 
San Donato Milanese Lo ha 
annunciato l'ente petrolifero. -

«La giunta dell'Eni - si legge 
in una nota • ha autorizzato la • 
costituzione di una loint ventu
re paritetica tra il gruppo Forte 
e l'Agip Petroli per la gestione 
di 18 Agiphotel in Italia (com
preso quello di San Donato Mi
lanese di • proprietà ' della 
Snam) ubicati prevalentemen
te in prossimità di importanu • 
snodi stradali ed autostradali». ; 
L'operazione era attesa negli 
ambienti economici, visto che y 

da tempo si sapeva che i nego
ziati con il gruppo «Forte» era
no ormai arrivati ad esiti positi- ' 
vi. "%•» • - • " • : 
. L'operazione da un lato do
vrebbe contribuire, grazie allo " 
specifico know how del grup
po Forte, a mantenere e mi
gliorare la qualità del servizio 
alberghiero dei motel, e dal- ' 
l'altro rientra nei programmi ' 
dell'Agip Petroli tendenti a re
perire risorse finanziarie per 
concorrere alla copertura dei ' 
programmi relativi al settore 
strategico di attività, il cosid
detto «core business». 
- La giunta dell'Eni di ieri ha -
poi esanimato l'aumento di 
capitale della Nuova Scainf e 
discusso della trasformazione 
in spa dell'ente. Al riguardo sa- ' 
rà 11 governo a decidere la ve
ste giuridica che dovrà avere ' 
l'Ente, società di diritto ordina- ' 
no o di diritto speciale: l'Eni, 
comunque, presenterà , una 
sua bozza di progetto che con
terrà una sola soluzione, K - • 

Uscita degli operai da Fiat Mirafiori 

vuol sospendere, la Rat non 
garantisce nessun rientro. Non 
dice neppure dove sono i 
1.500. Ha indicato soltanto le 
aree lavorative: direzioni del 
personale, tecniche, commer
ciali, di produzione, uffici ac
quisti, amministrazione e con
trollo, logistica, centri informa
tici. Ovvio che tutti i sindacati 

siano rimasti ' insoddisfatti. 
•Con le risposte su reindustria
lizzazione di Chivasso e impie
gati - ha commentato il segre-
tano della Rom Luigi Mazzone 
- non riesco a vedere la possi
bilità di accordo». La trattativa 
prosegue oggi, poi nella pros
sima settimana. E sarà ancora 
lunga. . , _ 

Sciopero generale nella regione 

Puglia: 40mila in piazza 
contro il malaffare 

LUIGI QUARANTA 

H BARI. Quarantamila per
sone, due cortei, la città para
lizzata, le tute blu dei metal- • 
meccanici e il nero degli abiti 
delle anziane pensionate giun- ' 
te da ogni parte della Puglia, il ' 
rosso degli striscioni e dei pai- , 
loncini, gli slogan arrabbiati o ," 
ironici, gli inni a Di Pietro e gli 
sberleffi all'indirizzo della '•• 
giunta regionale e del suo pre- ' 
sidente, il democristiano Mi
chele Bellomo. Lo sciopero ge
nerale in Puglia (ieri non sono 
usciti neanche i quotidiani re
gionali), il primo sciopero ge
nerale unitario contro un go
verno regionale, ha avuto uno 
straordinario successo, esalta- " 
to da Bruno Trentin nel discor
so che in piazza Prefettura ha 
concluso la manifestazione. » 

La mobilitazione è stata ve
ramente grandissima, prepara
ta con cura in centinaia di as- ' 
semblee sui posti di lavoro. Dai ••' 
piccolissimi comuni del Basso 
Salento o del Subappennino v 
dauno, dalle zone industriali di l 
Taranto, di Brindisi e Bari, dal- ' 
le grandi concentrazioni del ' 
terziario e del pubblico impie
go, dai paesi di antica tradizio
ne bracciantile, con i pullman, ' 
con i treni, con ogni mezzo, la
voratori, disoccupati e pensio

nati si sono riversati a Bari per 
dare vita a una manifestazione 
come non se ne vedevano da 
anni, che per Intensità e forza 
ha stupito gli stessi dirigenti 
sindacali. Sotto accusa in pri
mo luogo la manovra di risa
namento varata dalla giunta 
regionale, che comporta au- • 
menti sulla benzina, sul meta
no, sulle tasse del Pubblico re
gistro automobilistico. Ma la ' 
protesta era più generale, con
tro la politica degli affari, delle 
clientele e della corruzione, 
contro una classe dirigente del 
Sud che è la prima palla al pie
de del Mezzogiorno. • 

•Chi ha causato il dissesto fi
nanziario non ha titoli per ge
stire il risanamento» ha signifi
cativamente detto nel suo in
tervento a nome delle tre con
federazioni regionali il segreta
rio della Cisl Enzo Giase. «Non 
è un problema di immagine, è 
questione di credibilità» ha ag
giunto. A Bellomo, candidato a 
presiedere la nuova giunta al
largata ai socialisti in gestazio
ne in questi giorni, saranno fi
schiate le orecchie. Giase ha 
poi ribadito i punti qualificanti 
della piattaforma alternativa 
avanzata dal sindacato, che 

vanno dal no agli aumenti, alla 
riforma dei meccanismi di spe
sa, alla trasparenza degli ap- -
palo, a una severissima sete- ' 
zione degli interventi nei setto
ri più importanti, sanità, tra
sporti ed attività produttive. 

Bruno Trentin h« raccolto -
dagli umori della piazza indi- < 
cazioni di carattere più gene
rale per il movimento sindaca- ' 
le: «Siamo portatori di una prò- , 
posta e di un programma per * 
sanare qui e ora la politica, per ? 
dire basta agli sprechi e alla di- -
struzione sistematica delle ri
sorse, per chiedere un cambia
mento radicale non più rinvia
bile; lo chiediamo per la Pu-
glia, lo chiediamo per il paese ' 
che ha bisogno di un governo * 
che abbia il coraggio di redi
stribuire risorse, di essere equo " 
nella distribuzione dei sacrifici. ' 
di mettere fine a un sistema :' 
perverso che ha visto accumu-
larsi ricchezze e benefici a un * 
polo solo della società». E nel •' 
capoluogo della quarta regio- -
ne di mafia, Trentin ha puntato "• 
il dito contro la criminalità or- -
ganizzata, cui «viene consenti- ' 
to di insediarsi nei gangli vitali, 
dello Stato e di farla da padro- ' 
ne». «Il sindacato - ha detto 
Trentin - sarà presidio demo- " 
crabeo contro il malaffare, nel " 
Mezzogiorno come a Milano». 

Salario e contrattazione. Nessuna piattaforma comune dal seminario Cgil-Cisl-Uil di oggi 
Intesa su politica dei redditi, contrattazione e accordo-ponte, sulla scala mobile rinvio 

Uniti, ma non sulla contingenza 
ROBIRTO QtOVANNINI 

M ROMA. AI seminario unita
rio di stamattina le tre confede
razioni non andranno con una 
vera e propria posizione co
mune, e dalla discussione non 
emergerà una piattaforma da 
sottoporre a governo e indu
striali. Non ci sarà nemmeno la 
paventata rottura tra Cgil, Cisl e 
Uil, però: con ogni probabilità 
uscirà quello che In sindacale
se si chiama «avvio di un per
corso unitario, valorizzando gli 
elementi di consenso». E che " 
tradotto significa «non voglia
mo litigare, su questo siamo 
d'accordo, e sul resto - a co
minciare dalla scala mobile -
si vedrà più in là». -

Gli incontri della vigilia tra i 
segretari confederali «incarica
ti» (Cofferati, Forlani e Verone- ' 
se) di limare le posizioni non 
sono nusciti a ricostruire una 
linea unitaria su tutto. Troppo 
forti le divergenze sul ruolo fu

turo degli automatismi nelle 
• retribuzioni per riuscirci in soli 

due giorni. Cosi, tutti d'accor
do sulla necessità di una politi-

' ca dei redditi antiinflazione 
' che però non mortifichi la con

trattazione; su un sistema con
trattuale su due livelli (nazio
nale e decentrato) ; su una so
luzione salariale transitoria per 
il '92-93. Ancora «aperta», inve
ce, la questione della rappre
sentanza sindacale, e soprat
tutto quella degli automatismi. 
Si parla di un sistema automa
tico e universale con efficacia 
variabile: forte per le fasce de
boli, quasi nulla per quelle più 
«ricche», ma non si è entrati nei 
dettagli. 

Bruno Trentin, da Bari, ha 
detto che «le divergenze sono 
ancora serie», e che bisogna 
lavorare per «superarle, in al
cuni casi, attraverso compro
messi trasparenti, perché tutti i 
lavoratori siano in grado di 

comprendere le ragioni della 
nostra scelta». Positivo, co
munque, il tatto che unitaria
mente si sia deciso di valoriz
zare la contrattazione integra
tiva. Intanto, il professor Rena
to Brunetta (Cnel) ha propo
sto un meccanismo di adegua
mento annuale dei salari 
all'inflazione solo per i lavora
tori di quei settori che non ten
gono il passo con la dinamica 
dei prezzi, visto che invece per 
la grande maggioranza la sola 
contrattazione garantisce au
menti superiori al tasso d'infla
zione reale. 

Sul fronte imprenditoriale, 
c'è la Confapi (piccole impre
se) che già boccia la' «media
zione» sindacale. E mentre il 
vicepresidente di Confindu
stria Carlo Callieri spiega che 
non verranno accettate solu
zioni transitorie, ma solo un'in
tesa complessiva, ieri si è riuni
ta la Consulta dei presidenti di 
Confindustria per approfondi
re il dibattito intemo e per fare 

il punto sullo stato della maxi
trattativa. Ai 250 membri della ' 
consulta è stata consegnata 
una nota sul senso del docu
mento Abete presentato ai sin
dacati: «la Confindustria ha 
preso l'iniziativa - si legge - e 
ha costretto il sindacato a gio
care di rimessa. È questo un -
aspetto qualificante che è stato 
recepito dagli interlocuton e 
dall'opinione pubblica, che ot
timizza il posizionamento di 
Confindustria nel negoziato». 
Non c'è che dire, hanno ragio
ne. 

Alcuni degli industriali inter
venuti, però, hanno espresso 
•preoccupazione» per lo svi
luppo della contrattazione 
aziendale in alcune aree del 
Nord, specie nei comparti chi
mico e metalmeccanico. Fan
no bene, perché ad esempio 
nel settore del petrolio privato 
(150mila addetti) la stagione . 
degli integrativi va che è un 
piacere: venti gli accordi firma
ti, altri in dirittura di arrivo. Co

me comunicano ' i sindacati 
chimici, ci sono 4 incrementi 
medi di 290mila lire mensili le
gati a parametri di produttività 
ed efficienza. Ma anche i me
talmeccanici (con più difficol
tà) sono in movimento. La 
Rom ieri in un seminario sulla 
riforma della contrattazione ha 
rilanciato lo slogan del «salario 
della qualità totale». Usare, 
cioè, una quota del salario • 
aziendale per «riconoscere» le 
profonde trasformazioni avve
nute nell'organizzazione del 
lavoro industriale, contrattan
do il salario di produttività, i 
criten per le paghe di mento, i 
disagi legati a particolari orari 
di lavoro. Per Cesare Damiano, 
numero due della Rom, «gli 
accordi già fatti con alcune 
medie imprese, insieme all'a
pertura di discussioni con al
cuni grandi gruppi come Za-
nussi e Merloni, dimostrano 
che la contrattazione azienda
le è tutt'altro che superata» 

AVVISO 
per le 

UNITÀ SANITARIE LOCALI 
del territorio nazionale 
(Bit. legge 67 del 25/02/1987) 

Con i l presente avviso si rende noto che la APM Comunicazione, si occupa della 
progettazione e realizzazione di Campagne di comunicazione per Enti locali, Aziende 
pubbliche e private offrendo un Servizio specialistico relativo alla pubblicazione di Avvisi di 
gare, Bilanci, Comunicazione istituzionale e quant'altro previsto dalle leggi vigenti. . . , 

Per conto dei vari Enti, APM studierà la pianificazione delle uscite sulle «state giornalistiche 
a diffusione nazionale e locale, tratterà le migliori condizioni sulle tariffe pubblicitarie, 
curerà la redazione grafica, fornirà gli impianti esecutivi degli Avvisi per le testate prescelte e 
fornirà la relativa Rassegna stampa. • - • - • • ' , . . . . . < • • , -

Un servizio completo quindi,' non solo di consulenza ma di operatività, rapido, efficente e 
soprattutto economico, possibile grazie alla capacità professionale della APM che opera nel 
settore degli Enti pubblici avvalendosi della pluriennale esperienza dei propri esperti nei 
settore Immagine, Comunicazione istituzionale e Pubbliche relazioni. ". 

COI 86 ROMA i 
Cso Vittorio Emanuele II, 18 
Tel. 06 / 6990613 Fox 6990277 coftimicnziontl 

70051 BARLETTA 
Via I. Alvisi, 3 

Tel 0883 / 39323 Fax 39705 : 



Se pensate che le telecomunicazioni 
siano la ricchezza del futuro, 
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t5768542MO58741v=8REI.AZIONI5281NY8:=859J36RM+658210PP69FX%632K158 
»58741ù87TR%P2791 5 2 8 7 9 1 528 lNY8r859J36RM+65821 0PA69FX%SEGNI1 582< 

date un'occhiata al nostro presente. 

Gruppo Stet in miliardi di lire 1989 1990 1991 

Ricavi 

Invest imenti 

Risultato net to 

17.727 

8.930 

1.355 

19.964 

10.610 

1.367 

22.964 

11.827 

1.413 

P e n s i e r o s t r a t eg ico pe r le t e l e c o m u n i c a z i o n i 

* f / • 
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Luigi Malerba 
è il vincitore 
del premio 
Viareggio-Repaci 

Wm Una speciale cupola, co
stituita da un cappello di vetro 
e da un basamento dotato di 
moderne apparecchiature di 
controllo, custodirà il famoso 
«reliquiario del corporale» nel 

Duomo di Orvieto Ultimato il 
suo laborioso restaro verrà re-
s'ituita domani al culto la gran
de teca di argento e oro dipin
ta a smalto che racchiude il sa
cro lino tntnsodel sangue di 
Gesù, liquefatto nel 1263 du
rante il «miracolo di Bolsena». 
f-'rattanto Orvieto e i suoi tesori 
d'arte continuano ad essere un 
cantiere di importanti restauri. 
Ma per completare tutte le 
opere occorerranno almeno 
altri 33 miliardi, mentre le di
sponibile attuali non supera-

' no i 9 miliardi. 

CULTURA 
Pubblicate in Italia le lezioni sullo spiritismo di Mendeleev 
Il suo tentativo di battere quella pratica in nome dei valori 
europei restò isolato. Uno dei tanti episodi in cui nella cultura russa 
prevalse l'antioccidentalismo. Parla Tagliagambe, curatore del libro 

Spiriti d'Oriente 

àwm 
1 

«Sullo spiritismo» è il titolo del libro curato dal filoso
fo Silavano Tagliagambe e edito da Bollati Borin-
ghieri. Contiene tre lezioni del grande chimico russo 
Dimitrij Ivanovic Mendeleev. Quella battaglia tra 
Mendeleev, che si schiera contro lo spiritismo, e la 
maggioranza degli intellettuali, fra cui Dostoevskij, 
fu un momento emblematico della storia della cul
tura russa: uno scontro fra occidentalisti e slavofili. 

GABRIELLA NECUCCI 

• 1 Che cosa spinse un . 
grande -, scienziato come ' 
Mendeleev a studiare con ac
canimento' lo spiritismo? E 
che cosa spinge oggi un filo
sofo della scienza a recupe
rare quelle ricerche? A fruga
re per tutta la biblioteca Le
nin di Mosca per rintracciare 
quelle lezioni ottocentesche, 
a tradurle per la prima volta e , 
a pubblicarle? A prima vista 
sembra un' iniziativa un po' 
eccentrica, certamente mol
to curiosa. Non resta che par-
lame con Silvano Tagliagam
be, autore del ritrovamento e 
curatore del libro. 
' Leggendo la sua prelazio

ne alle lezioni sullo spiriti
amo appare chiaro che lei 

., giudica molto importante 
nella storia del pensiero 
scientifico russo quegli 
studi di Mendeleev. Da che 
cosa nasce questa convin
zione? •„•.«_, ,.; /_,; . -- " 

Nella cultura russa c'è una 
costante: la contrapposizio
ne fra chi guarda con simpa
tia all'Occidente, al modo 
occidentale di intendere la 
scienza e lo stesso concetto, 
di progresso: e chi invece di
fende ad oltranza le tradizio
ni slave. Mendeleev è uno dei 
protagonisti di questo scon
tro. Un intellettuale amante 
dell'Europa, che vuol scon
figgere un atteggiamento. 
•ascientifico». Per fare questo 
prende di petto uno dei con
vincimenti più radicati nel 
suo paese: la fiducia nello 
spiritismo, che spinge verso il 
fatalismo e l'escatologia, nu
cleo importante della cultura 
della «grande madre Russia». 
Una cultura dove sempre 
aleggiano «gli spiriti d'Orien
te». „, • , 

Dal suo saggio appare 
chiaro che Mendeleev non 
trova molti sostenitori per 
la sua battaglia. Anzi: si fa 

, parecchi nemici e pochi 
amici... • 

Non gli dà una mano nessu
no. C'è chi lo critica aspra
mente, e chi fa della raffinata 
ironia. E, anche se può appa
rire strano, i suoi più fieri av
versari sono gli scienziati e 
più in generale gli intellettua
li. Un chimico di prim'ordine, 
come Butlerov, da sempre 
suo amico, lo attacca frontal
mente: «Gli spiritisti seguono 
senza alcun dubbio la via 
che conduce ad ogni pro
gresso nell'ambito • delle 
scienze fisiche. 1 loro avver
sari possono essere posti sul
lo stesso piano di coloro che 
si sono schierati contro il 
progresso.» Una polemica a 
colpi di sciabola che ha dalla 
sua parte persino la penna 
sublime di Dostoevskij: «11 si
gnor Mendeleev deve avere 
un'anima straordinariamen
te buona. Dopo aver schiac
ciato lo spiritismo in due 
conferenze, nella conclusio
ne della seconda, si pensi un 
po', ne tesse le lodi... L'egre
gio professore deve essere 
un gran burlone. Se poi dice 
ciò ingenuamente, non per 
celia, allora vuol il contrario, 
che è tutt'altro che un burlo
ne». 

n mondo della cultura si 
schiera dunque contro, e il 
potere? 

Mendeleev era inviso agli zar. 
Visse infatti durante il regno 
di Alessandro II e Alessandro 
111, anche loro slavofili, tradi
zionalisti e tutti tesi a ripristi
nare i valori russi, dopo l'a

pertura europea di Pietro il 
Grande. Figurarsi quanto ve
devano di buon occhio un 
«occidentalista»! Ma nemme
no i primi rivoluzionari lo di
fesero. Nella cultura politica ' 
russa l'idea di cambiamento 
coincide con quella di sov
versione. Mutare significa ro
vesciare. L'idea di progresso, 
cosi come la intendiamo noi, 
è quasi inesistente, comun
que minoritaria. Mendeleev, 
invece, è un moderato, uno 
che si batte per lo sviluppo 
della ricerca scientifica, per 
l'industrializzazione. • Per 
questo va ad urtare contro 
tutte le sensibilità. In Russia 
inoltre la radicalità delle al
ternative non si manifesta so
lo in politica, ma anche nel • 
mondo della cultura. Per 
molti anni la scienza ha subi
to dei veri e propri sovverti- • 
menti. Per noi occidentali, al
meno a partire dal Seicento, "-
si forma un patrimonio 
scientifico che viene, volta 
per volta, accresciuto. Una 
somma di conoscenze consi
derate «neutrali» e che non 
vengono rimesse in discus
sione a seconda degli orien- " 
tamenti della società o della ' 
vita politica. Mendeleev cer
cò di trapiantare e far cresce
re nel suo paese queste idee, 
cosciente che per questa 
strada si dava una mano an- • 
che a chi voleva costruire un _ 
progresso graduale e con
trollato. Ma il suo sogno falli
sce. Lo zar lo fa cacciare dal
l'Accademia delle Scienze e 
la sua sconfitta non sarà inin- ' 
fluente nella vita politica. . 

Il problema del rapporto 
fra scienza e politica si ri
presenterà anche in segui
to. Dopo la rivoluzione 
bolscevica... 

Certamente. Che . cos'è in 
fondo la contrapposizione 
fra scienza borghese e scien
za proletaria? Credo sia l'e
spressione di tutto ciò che 
sono venuto dicendo. Non 
esistono delle conoscenze 
«neutrali», al riparo della poli
tica, e quindi dopo la rivolu
zione bisogna • costruire la 
scienza della rivoluzione. Il 
cambiamento procede per 
antitesi: alla vecchia scienza 

Sedute spiritiche in due stampe dei primi del Novecento 

bisogna sostituirne una nuo
va, basata sul volontarismo, 
sui legame con le masse. Ri
toma una visione escatologi
ca che vive e prospera dentro 
il bolscevismo. In questo 
quadro nasce e si impone 

• l'esperienza di Lisenko, con 
tutti i guasti che ha provoca
to. Da questo punto di vista è 

emblematica la vicenda di 
uno scienziato come Vemas- ' 
kij. Sto lavorando ad un libro 
su di lui e questi studi confer
mano le mie ipotesi. Vemas-. 

• kij è stato un grandissimo 
biogeochimico, fondatore 
dell'ecologia moderna, un 
uomo che negli anni Venti-
Trenta sosteneva che la Ter

ra era un organismo vivente. v 

Una tesi oggi ripresa da Love-
lock. Ma anche lui perse la 
sua battaglia quando si battè ' 
contro la bolscevizzazione 
della scienza, contro il mar
xismo-leninismo come ideo- • 
logia ufficiale. A questo pro
posito scrisse: l'unica verità ?• 
filosofica che io conosca è la » 

coesistenza di più punti di vi
sta. Non gli andò peggio che 
a tanti altri: morì sul suo letto 
e potè continuare a lavorare 
come specialista, ma le sue 
opere non vennero pubblica
te. Occorrerà • aspettare il 
1988 perchè, in piena pere-
stroika, si riprenda a parlare 
di lui e gli si tributino tutti gli ' 
onori. B1 . .,.!«,^.'i, , ; , , v , < 

Questo studio del passato 
si proletta sul presente. 
Quale domanda pone e 
quale risposta spera che le 
diano quelle carte di fine 
Ottocento? < ....... • -,. . 

Cerco di rintraccciare tutti i 
momenti in cui emerge in 
Russia una cultura occiden
talizzante e di capire come la 
sua sconfitta abbia provoca
to reiteratamente l'affcrmar-
sidi forze che vivevano la di
fesa del patrimonio russo co
me uria palingenesi. Del re
sto anche oggi queste forze 
sono presenti ed in netta ri
presa: il promemoria di Sol-
genitsin per la rinascita della 
sua patria ne è un esempio 
fra i più illustn. Molti hanno 
giudicato quello scritto rea
zionario. Per me non è rea
zionario nel senso che noi 
diamo a questo termine, è 
piuttosto espressione dei va
lori russi più autentici: cam
biare vuol dire tornare alle 
origini. Solgenitsin esprime 
un autenticodesiderio di mu
tamento e di rifondazione 
della società, ma ritiene che 
a questa rifondazione di pos
sa arrivare solo recuperando 
il passato. Un atteggiamento 
molto simile a quello dei po
pulisti di fine ottocento che 
mettevano al centro della lo

ro lotta la comunità contadi
na russa, la società patriarca-

_ le. Anche nella politica di og-
ì gi, nei suoi leader vedo riap

parire la stessa antitesi cultu
rale: Gorbaciov, l'occidenta
lista e Eltsin, lo slavo. Questo 
etemo scontro ci rende forse 
anche più comprensibile la 

' fine ingloriosa fatta dal mar
xismo in quel paese, refratta
rio ad una teoria che è frutto 
dell'Occidente. Naturalmen
te le ragioni del fallimento 
sono molteplici e complesse, 

. ma credo che questa non >ia 
, secondaria. .; ,, • -(Vl-, 

In tutto il libro traspare la 
sua simpatia per Mende
leev. Il suo contributo al 
pensiero scientifico e poli
tico è indiscutìbile, ma c'è 
qualche cosa anche della 
sua umanità che ti ha affa
scinato? .-„ '- .-,,,)>•"• 

, Mi piace molto questo scien-
: ziato lucido e appassionato. 
' Disposto a rischiare la vita 

purdi portare a termine un 
esperimento. C'è un episo-

v dio che mina particolarmen-
-' te colpito: Mendeleev aveva 

deciso di studiare la climato-
" logia e per fare ciò era indi

spensabile conoscere meglio 
gli strati dell'atmosfera. Una 
mattina doveva salire con l'a-
reostato, ma si accorse che la 
pioggia aveva appesantito la 

,• macchina e •• quindi non 
• avrebbe potuto trasportare le 
' tre persone previste come 

equipaggio. Mendeleev, pur 
non avendo mai guidato un 

* areostato, volle andare tutto 
" solo. Ce la fece per miracolo. 

Un genoroso, un po' temera
rio, una sorta di eroe da ro-

; manzo di Veme. • ., -',.',, 

L'esposizione 
dal 3 luglio 

In mostra 
a Verona 
il Klee-
mitteleuropeo 

MARINA DE STASIO 

• • MILANO. Sarà la più 
grande mostra di Paul Klee -
(1879-1940) che si sia mai • 
fatta in Italia e una delle più •• 
importanti che si siano tenu
te nel mondo quella che s'i
naugurerà il 3 luglio al Pa
lazzo Forti di Verona: più di 
trecento opere, dai disegni " 
infantili fino ai dipinti degli • 
ultimi anni segnati dall'in- , 
combere della malattia, illu
streranno tutti gli aspetti del
la pittura di uno dei più 
grandi maestri del secolo..» • 

La manifestazione, che è 
stata presentata ieri mattina 
al Circolo della stampa di ' 
Milano, nasce della collabo
razione tra un ente pubbli- * 
co, il Comune di Verona, e 
due privati: la Fondazione .' 
Antonio Mazzotto e lo Stu
dio Archintegrai. •"•_••.;. ZL 

11 curatore della mostra, 
Giorgio Cortenova, ha illu
strato l'impostazione critica 
che ha dato a questa rasse- , 
gna: per la prima volta si • 
mettono in risalto i rapporti ì 
di Klee con la cultura mitte- ; 
leuropea, mentre finora lo si • 
era collegato soprattutto alla , 
Francia. «Nell'arte di Klee - " 
ha detto - c'è interesse per il i 
problema del movimento, # 
per questo è lontano dal Cu- .• 
bismo, che significa invece 
immobilità; in questo, anzi, •• 
è più vicino al Futurismo. La * 
cultura francese attrae trop- ' 
pò a sé ciò che non le ap- -
partiene: Klee è legato a per
sonaggi della cultura mitte- i 
leuropea come Kafka, non ^ 
ai . personaggi solari t del •', 
mondo francese». -;. . •-' - • 

Il catalogo, edito da Maz- • 
zotta, comprenderà fra l'al
tro una scelta di passi dei 
Diari dell'artista bernese.-
raccolti da Cortenova a se
conda delle tematiche trat- * 
tate: l'io. Dio, la pittura, la.' 
musica, gli appunti di viaggi. • 
Le opere esposte provengo- * 
no dalla Fondazione Klee di ' 
Berna e dall'eredità della fa- ' 
miglia - Aljoscha Klee, nipo- \ 
te dell'artista, ha collaborato « 
alla realizzazione della -as- ; 
segna -, da un'importante • 
collezione pubblica di DOs- • 
seldorf e da raccolte private ' 
di tutto il mondo. - • - — 
- La mostra sarà aperta dal : 

4 luglio al 2 novembre, tutti i , 
giorni dalle 9 alle 22; l'in- • 
gresso costa 10.000 lire (ri- ' 
dotto 5.000). Un'insolita ini- : 
ziativa favorirà coloro che 
verranno in treno a Verona • 
per vedere la mostra: le Fer
rovie dello Stato offrono uno ' 
sconto del 15 per cento sui • 
biglietti di andata e ritorno 
per chi partirà per Verona I 
da una località nel raggio di -
250 chilometri dalla città ve- • 
neta; chi presenterà poi alla • 
biglietteria della mostra il bi
glietto del treno avrà uno 
sconto di duemila lire sul
l'ingresso. •• ••- • 

In un libro di Stefano Allievi una puntigliosa ricerca sulle parole utilizzate dai lumbàrd della Lega 
Tre concetti chiave: libertà, autonomia, federalismo. Ma il termine democrazia non viene mai usato 

Lessico familiare della Padania profonda 
Un viaggio attraverso il lessico della Lega nord che 
proprio per il suo rigore filologico non riesce a na
scondere matrici e vocazione ideologica del movi
mento di Bossi: una «destra» di tipo nuovo, non priva 
di consenso popolare, fortemente legata ad un ceto 
medio produttivo ormai ostile ai partiti nazionali. I 
caratteri di una formazione non schiacciata sul lo
calismo e dotata di visione politica. 

BRUNO QRAVAQNUOLO 

•V Dalle parole sulla Lega 
alle vere parole della Lega. 
Quelle che essa stessa pronun
cia e non quelle affibbiatele a 
mò di epiteti dagli avversari: 
•razzismo», «destra», «autonta-
nsmo». L'intento del libro di -
Stelano Allievi {Le parole della -
Lena. - • Garzanti, • pp.110, 
L18000) è nassumibile tutto 
in questo programma di lavo
ro. Assunto lodevole, tradotto 
in una puntigliosa ricerca sui 
documenti che contano: le an
nate di Lombardia autonomi
sta, foglio di battaglia di Bossi, i 
deliberati congressuali, i vo
lantini, assieme alla rassegna 
delle più scric indagini sul 
campo e dei giudizi apparsi 
sulla stampa in questi anni. So
lo che alla fine, proprio in base 
all'assunto e allo scrupolo filo

logico fatti propri dall'autore, 
ne risulta confutata la sua tesi 
di base, quella che attraversa 
tutte le pagine del libro. La test 
di Allievi? Eccola: «destra e si
nistra» sono polanta concet
tuali inadeguate ad intendere 
la vera natura della formazio
ne di Bossi. Un movimento re
gionale questo motivato da 
istanze civiche diffuse e pro
fonde, in certo senso moder
namente «meta politiche». 

Pnma di entrare nel mento 
sarà utile diradare un equivo
co. Dire «destra» non significa 
necessariamente cavartela 
con un anatema settario, nò 
equivale a credere che la de
stra nella storia sia sempre 
eguale a se stessa. La «rivolu
zione conservatrice», che risol
se a suo modo la crisi dello sta

to liberale, operò come ò noto 
profonde innovazioni istituzio
nali ed economiche. Mentre il 
neoconservatorismo di Rea-
gan e della Tatchcr ha scon
volto nel decennio trascorso 
interi assetti produttivi, mutan
do standard teconolocici e 
modi di far politica sulle ceneri 
del welfare. Il problema sta al
lora nella capacità di «leggere» 
la destra, decifrandone via via 
il mondo simbolico in evolu
zione, tra le crepe sempre 
aperte della democrazia, per 
sua natura fragile e conflittua
le. Detto questo torniamo alle 
parole della Lega, o meglio al
le sue tre parole chiave, quelle 
con cui si apre il libro di Allievi' 
liberto, autonomia, federali
smo. Qual è l'inconscio, non 
proprio represso, che affiora 
come lapsus tra di esse? É una 
parola più piccola, un prono
me personale: noi. Come lo 
stesso Allievi segnala, è il «noi 
lumbàrd» il soggetto sovranodi 
tutti i discorsi che nella pubbli
cistica leghista girano attorno 
ad autonomia, libertà e federa
lismo. Un «noi» abbastanza lar
go, capace di includere, dopo 
gli originari furori contro i «tc-
rùn», i meridionali leghizzati o 
assimilati. E capace ovviamen
te di escludere due nemici: Ro

ma e gli immigrali extracomu
nitari. Roma vissuta quale si
stema partitico e ccntralistico 
che depreda il nord. Gli immi- ' 
grati invece come onere civico 
indesiderato. Per ora bersaglio 
attenuato (la persecutorietà ò 
sempre impopolare), ma sicu
ramente prime vittime di una 
legislazione autonomista che 
apertamente rivendica pieni 
poteri nel conferire la cittadi
nanza «ctnico-federale» ( aspi
razione chiave della Lega 
nord). Quel che conta allora è 
il «soggetto forte» che parla, 
quel «noi» che conferisce ad un 
lessico di per se ampio e-inde
ciso» un carattere angusto, cor
porativo, e ahimè di destra, at
traverso il richiamo a supposte 
radici comunitarie. Colpisce 
poi una vistosa lacuna, segna
lata sempre da Allievi: la man
canza del termine democrazia 
nel bagaglio leghista. Come 
mai? Per un motivo lattico e 
stategico. Strategicamente poi
ché, ancora una volta, è l'«ef-
fctlo di padronanza» del «noi» 
a prevalere su tutto il resto, ov
vero l'autoriconoscimenlo co
munitario della «nazione con
tro lo stato», contro il cosmo
politismo (ma non era un te
ma tipico del romanticismo 
conservatore?). Tatticamente 

perchè «democrazia» per Bos
si, lo rileva bene l'autore, è si
nonimo del regime repubbli
cano uscito dalla resistenza. ' 
quello appunto da dissolvere 
con la scissione e col voto. 
Quanto alla «giustizia» inoltre è 
sempre Bossi a sostenere che il 
primato oggi va alla libertà. La -
libertà della «gente padana» da 
Roma, e quella del cittadino 
dal fisco, dai vincoli dell'eco
nomia pubblica, basata su un 
malinteso concetto di solida
rietà, altro termine asssente o 
ammissibile solo In chiave et
nica. 

Resterebbe da soffermarsi 
sul federalismo, inteso da Mi
glio, intellettuale organico del
la Lega, in guisa ccnsitana e 
separatista: meno tasse pagate 
significa meno rappresentanti . 
alla camera interfederale delle ' 
varie «macroregioni» sovrane. 
E qui oltretutto l'equivoco, pri
ma che lessicale (land, regio
ni, o stati sovrani?) è storico e 
di prospettiva. Nonostante le 
nobili genealogie rivendicate 
da Bossi nessun democratico 
del Risorgimento avrebbe mai 
dubitato di poter integrare mo
dernamente la penisola e farla 
crescere senza compenetra
zione economica e legale. Cat
taneo poi. a differenza del le

gittimista Ferrari, non era affat- . 
to federalista, ma autonomista.. 
Equivoco di prospettiva infine: * 
le politiche straordinarie verso 
il sud hanno beneficato enor
memente il nord mentre senza , 
lo stato unitario alle spalle la ' 
•Padania» non potrebbe in al
cun modo gareggiare nell'Eu
ropa di Maastricht. Analizzato ' 
cosi l'equivoco delle parole si * 
tratta allora di far luce su colo
ro che quelle parole pronun
ciano, sul vero popolo delle le- • 
ghc, tema questo solo indiret
tamente lambito dal libro di 
Allievi e sul quale rinviamo a 
due buoni libri recenti: R. Man- * 
nheimcr, La Lega lombarda 
San Marco, ed 1990; V.Moioh, 
// tarlo delle leghe, Ass. Gram
sci, 1991 (e si veda in proposi
to anche l'ultimo fascicolo di 
Critica Marxista, con articoli di 
Moioli ed altri). In sintesi, co
me suggeriva Mannheimer su 
L'Unità dei 30-5-1992 («Il car
roccio a reazione»), è saltata 
ormai la mediazione politica 
che aveva favorito, dagli anni 
sessanta esettanta in poi, lo 
sviluppo di un vasto ceto me
dio produttivo nella valle pa
dana. Inasprimento fiscale, re
strizione del credito, peggiora
mento degli slandards ammi
nistrativi e ambientali in senso 
lato sono stati l'innesco della 

Tatuaggi e carrocci: militanti leghisti a Pontida 

ribellione. ' Un malcontento 
inaspnto da quel privilegia-
mento della grande impresa 
nel giro delle grandi commes
se pubbliche nvclato dalle tan
genti a Milano. La protesta si è 
data nel tempo una fisionomia 
culturale e ha finito con l'inclu
dere fasce di lavoratori a reddi
to fisso. Dalle «parole» ai fatti. * 
la Lega nord elettoralmente è 
ormai una realtà .nazionale 
che insidia apertamente l'in
terclassismo de e minaccia di , 
scompaginare anche gli altri ' 
partiti. Allievi scrive al nguardo " 
che è nata una forza solo tran

sitoriamente d'opposizione, in 
realtà riformatnee e in grado di 
rinnovare la classe politica, sia 
localmente che altrove, indi
rettamente. 6 proprio quel teo
rizza oggi Bossi, convinto di 
poter ereditare i frutti di un 
crollo di «regime» divenendo 
sempre più determinante: dal-
l'«opposizione costruttiva», alla 
«spallata finale», fino alla «coo-
determinazione» di governo 
per disarticolare lo stato unita
rio, magari all'inizio solo fiscal
mente. Può allora bastare dire " 
«destra» quando si parla della 
Lega? No, perche non si tratta 

di un puro revival ideologico 
ma della nascita di un fenome
no nuovo: una destra non na
zionalista, in certo senso pre
nazionalista, antiunitaria, libe- ' 
rista. E poi perchè, oltre il dato 
culturale, toma in forme inedi- ' 
te il tentativo concreto di di 
spostare l'asse politico italiano 
verso il blocco dei ceti medi " 
più forti e combattivi. E questa r 
volta muovendo dalle piazze
forti regionali. Riuscirà la sini
stra a disinnescare in tempo , 
tale tentativo, cominciando ad f 
incidere sul rapporto tra partiti *-
e istituzioni? , - ' 
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Un satellite Usa 
sarà lanciato 
in orbita 
da un vettore 
russo 

La guerra fredda finisce anche in campo spaziale: a luglio 
un primo satellite amencano «Inmarsat» sarà lanciato in or
bita da un vettore russo. Gli Stati Uniti si erano finora opposti 
a collaborazioni di questo tipo. Tutto è adesso cambiato do
po che alla fine del primo vertice USA-Russia i presidenti 
George Bush e Bons Icltsin hanno firmato un accordo con 
cui si impegnano ad iniziative congiunte per l'esplorazione 
e conquista del cosmo. In base all' accordo nel 1993 cosmo
nauti russi potrebbero prendere parte ad una missione 
«Shuttle» mentre astronauti americani potrebbero volare a 
bordo della stazione orbitale «Mir>. Nel 1994 o 1995 si andrà 
probabilmente ad un aggancio nello spazio tra uno «Shuttle» 
e la «Mir» , sulla falsanga della famosa missione Apollo-
Soyuz del 1974. 
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Tubercolosi 
Tra i paesi 
industrializzati 
l'Italia è 
più a rischio 

L'Italia e' più' a rischio di tu
bercolosi rispetto agli altri 
paesi industrializzati: lo si 
vede nei malati di Aids. Nel 
nostro paese infatti il proble
ma della tubercolosi negli 
infetti da virus dell'Aids ha 
sicuramente una rilevanza 

maggiore rispetto ad altri paesi industrializzati. Lo riferisco
no gli studi del gruppo italiano di studio tubercolosi ed Aids, 
Cista, l'ultimo dei quali è stato effettuato su 3 mila soggetti 
per un penodo di 24 mesi. Secondo questo studio, il "Cista 
3", coordinato dal dottor Giuseppe Ippolito dell'unita' ope
rativa Aids dell'ospedale Spallanzani di Roma, e' stata ri
scontrata nelle persone con infezione da hiv una frequenza 
di tubercolosi relativamente elevata ( oltre l'U percento), 
maggiore rispetto agli Stati Uniti (4 per cento), Gran Breta
gna (6 per cento), Francia e comunque tale da non restrin
gerla all'interno dell'universo dei sieropositivi ad alcuni 
gruppi a rischio particolarmente suscettibili. 

Per catturare . 
uno scoiattolo 
uno scimpazè 
usa il bastone 

Uno scienziato americano 
ha visto uno scimpanzè usa
re un bastoncino per pren
dere uno scoiattolo. Lo ha 
reso noto l'agenzia di stam
pa giapponese Kyodo sotto
lineando che si tratta del pri
mo caso osservato di un ani

male che ricorre ad un utensile per cacciare un altro anima
le. L'etologo Michael Huffman ha osservato uno scimpanzè 
femmina strappare un ramoscello da un albero, npulirlo 
delle foglie e poi infilarlo con la mano destra in un buco do
ve ora nascosto uno scoiattolo. Lo scoiattolo è stato poi af
ferrato con la sinistra. L'intera operazione è durata circa un 
minuto. Secondo Huffman è probabile che la femmina ab
bia elaborato la sua tecnica di caccia per competere col ma
schio. Questa osservazione potrebbe supportare la teoria 
che nella evoluzione umana a servirsi di utensili furono per 
prime le donne. La Kyodo ha specificato che Hufmann ha 
fatto le sue osservazioni in Tanzania ed ha presentato le sue 
conclusioni ad una riunione della società giapponese per lo 
studio dei primati svoltasi nei giorni scorsi a Kyoto. . . 

Un pìccolo fiore 
d salverà 
dalle scorie 
radioattive 

Un fiore ci salverà dalle sco
rie radioattive: lo stramonio, 
un seme noto da secoli per 
K; sue proprietà allucinoge-
ne e utilizzato dagli sciama
ni della tribù degli Hopi nel 
Nuovo Messico, ha sorpreso 

^ " ~ " ~ ~ ^ ^ ^ ~ gli scienziati del dipartimen
to dell'energia statunitense per la sua capacità di divorare e 
di digerire il plutonio senza mon me. A Paul Jackson, un bio
chimico dei laboraton federali di Los Alamos il merito della 
scoperta che potrebbe tramutami in un bel colpo di fortuna 
per il governo Usa alle prese con il problema dell'elimina
zione di tonnellate di matenali nocivi 

Minori rischi 
di ammalarsi 
di cancro 
con i seni 
al silicone? 

Le probabilità di ammalarsi 
eli cancro per le donne che 
si sono fatte impiantare i se
ni al silicone sono solo la 
metà dei rischi che corre il 
resto della popolazione. Lo 

. hanno scoperto alcuni ncer-
™ calori canadesi, il cui studio 

è stato pubblicato oggi dal «New England Journal of Medici
ne». La scoperta, si precisa tuttavia nello studio condotto da 
ricercatori del centro oncologico dell' ospedale di Alberta, 
non significa che i seni al silicone costituiscono una sorta di 
protezione contro i tumori. Le autorità americane hanno 
vietato l'uso dei seni al silicone, eccetto nella chirurgia rico
stnittiva, in attesa di verificarne la sicurezza.. 

MARIO PCTOONCINI 

• i MARUDI. Il viaggio verso il 
Gunung Mulu National Park, 
nel Bomeo malese, inizia con 
un simbolo dinnanzi agli oc
chi. Oi fronte al pontile di Kua-
la Baram, a un passo dai mar 
della Cina costellato dalle piat
taforme offshore per l'estrazio
ne del petrolio che fluisce ver
so Sarawak e Brunei, scivolano 
lungo il fiume fangoso enormi 
chiatte cariche di legname. 
Tronchi giganteschi di colore 
giallo, marrone o rosso scuro, 
seguono la corrente trainati da 
rimorchiatori sbuffanti e incro
ciano le larghe chiatte scariche 
che risalgono il Baram River 
per tornare a raccogliere il le
gname tagliato nell'interno di 
Sarawak. Anche l'incredibile : 
battello di linea - l'«express 
boat» diretta al piccolo centro 
di Marudi - nonostante l'aria 
condizionata ed il fragore pro
dotto da un videoregistratore 
che erutta sui viaggiatori i fra
gori di un film di kung-fu, ogni 
tanto vira bruscamente per 
schivare i tronchi alla deriva. 
Dopo un serpeggiare lungo più 
di cento chilometri, finalmente 
si lasciano le acque del grande 
fiume e. tra le nuvole che co
stellano l'orizzonte tropicale, 
appaiono in distanza le sago
me delle montagne di Mulu. 

Coperto dalla foresta pluvia
le, il massiccio calcareo di Mu
tue un'anomalia nel panora
ma geologico del Bomeo, per 
la maggior parte composto da 
rocce vulcaniche. Le prime in
formazioni sullo strano am
biente di queste montagne 
vennero raccolte nel corso di 
una spedizione guidata lungo 
il Baram dal Rajah bianco 
Charles Brooke (successore 
del James Brooke di salgariana 
memoria) nel 1875, ma l'e
splorazione vera e propria era 
ancora lontana. Nel 1932 Lord 
Shakleton riuscì a raggiungere 
la cima del Gunung Mulu, do
po un estenuante Itinerario at
traverso la foresta fino ai 2376 
metri della principale vetta del
la zona. Attorno a lui enormi e 
affilati pinnacoli rocciosi svet
tavano più in alto delle cime 
degli alberi, mentre enormi 
grotte nascondevano i loro im
bocchi tra pareti verticali di 
roccia bianca. Le descrizioni 
degli esploratori furono valuta
te con curiosità e scetticismo 
fino a che. negli anni 60, alcuni 
gruppi di scienziati raggiunse
ro finalmente questa parte del 
Sarawak. Dopo due anni sul 
campo, una complessa spedi
zione organizzata nel 1978/79 
dalla Royal Geographical So
ciety inglese pubblicò final
mente i risultati degli studi che 
avevano spaziato dalla geolo
gia alla botanica, dall'etnogra
fia alla biologia. Più di mille 
specie vegetali e animali sco
nosciute erano state scoperte a 
Mulu, enormi sistemi sotterra
nei scavati dalle acque partico
larmente acide della zona era
no stati appena intravisti, ecce
zionali panorami erano stati 
fotografati e descritti. Il Parco 
Nazionale di Gunung Mulu, 

.Viaggio nel Borneo malese/1 
Il Gunung Mulu Park assediato dal taglio della foresta 
La visita alla cavità sotterranea più grande del pianeta 

rotta impossibile 
Viaggio nella foresta pluviale verso il 
Gunung Mulu National Park nel Bor
neo malese sulle tracce delle esplora
zioni scientifiche che, dal 1875 in poi, 
hanno scritto l'affascinante storia del 
massiccio calcareo che dà il nome al 
parco. Nell'ambiente circostante la 
montagna, anomala nel panorama 

geologico della regione, studi sulle 
mille specie vegetali ed animali che la 
popolano e sugli enormi sistemi sot
terranei scavati dalle acque acide del
la zona. Al tramonto l'impressionante 
spettacolo della colonia di pipistrelli 
mentre sfreccia dalla Deer Cave verso 
l'esterno per la caccia. • • - •<• Disegno 

di Mitra 
Divshali 

FABRIZIO ARDITO 
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nato nel 1973, venne aperto al 
pubblico nel 1983 e oggi, a un ' 
decennio dall'apertura al turi
smo, si possono iniziare a trac
ciare i primi bilanci. ' 

Victor Luna Amen, direttore 
del Parco di Mulu, snocciola i 
dati relativi al turismo nell'a
rea: da 5,000 visitatori alla fine 
degli anni 80 a 12.000 nel 1990 
e. per il 1992, le proiezioni par
lano di quasi 20.000 presenze 
previste, di cui il 6056 stranieri. 
L'incremento è vistoso e verrà 
spinto in avanti dalla prossima 
apertura di un piccolo aero
porto nei pressi della direzione 
del parco. Migliaia di turisti po
trebbero alterare l'equilibrio di 
Mulu, se non gestiti con atten
zione. «Certo, il rischio di un 
impatto sull'ecosistema esiste» 
ammette Victor Luna «ma è il 

territorio del Parco la vera e 
propria difesa contro l'impatto 
turistico. Muoversi al di fuori 
degli itinerari segnalati è quasi 
impossibile per un turista, 
quindi dovremo solo fare i 
conti con un necessario incre- ' 
mento dei visitatori e dei di
pendenti del parco per per
mettere una rotazione efficien
te lungo i percorsi segnalati». 
Ogni giorno, sulle tracce delle 
guide del parco, 1 visitatori per
corrono i tratti iniziali di alcune 
grotte o si inerpicano verso i 
pinnacoli calcarei di Gunung ' 
Api. 

Al tramonto, dal manto ver
de della foresta, un'impressio
nante nube nera si snoda verso 
il cielo rosato, tracciando nel \ 
cielo scie che ricordano molto . 
il volo degli storni sulle nostre 
città. 

Dall'enorme imbocco della 
Deer Cave, la colonia di pipi
strelli che popola le volte della 
grotta esce per andare a cac
cia. Lo spettacolo è impressio
nante: un milione di pipistrelli 
volteggia al confine tra luce ed ' 
ombra e poi, d'un tratto, sfrec
cia via verso l'esterno. Nono- ' 
stante le dimensioni dell'antro, ' 
alto certamente più di cento 
metri, l'aria vibra per un'ora 
del battito frenetico delle ali 
dei pipistrelli, i cui fischi acutis
simi riempiono l'ambiente. Lo 
stesso strato di guano che co
pre il suolo è la logica conse
guenza delia dieta dei pipi
strelli che, in una sola notte, di
vorano qualcosa come 600 
tonnellate di insetti. La Deer 
Cave, da lungo tempo nota ai • 
Penan, i nativi che abitano la ' 

zona, è lunga solo un paio di 
chilometri, ma il mondo sotter
raneo di Mulu sembra non'. 
avere mai fine. Lunghe esplo
razioni, condotte da gruppi di ' 
speleologi inglesi a partire dal 
1980, hanno portato all'espio- * 
razione di poco meno di 200 " 
chilometri di cavità sotterranee " 
la principale delle quali, la -
Clearwater Cave, supera di pa
recchio i 100 chilometri di svi- • 
luppo. Fiumi, gallerie, enormi 
saloni sembrano nascere ' 
ovunque nel cuore del calcare 
di Mulu. Scoperta quasi perca- < 
so, la Sarawak Chamber, parte . 
della Good Luck Cave, è il più > 
esteso ambiente sotterraneo * 
conosciuto al mondo. La sala < 
è lunga seicento metn, larga 
più di quattrocento e l'enorme ' 
volta di questo ambiente rac
chiude qualcosa come 12 mi

lioni di metri cubi di vuoto ne
ro, e le sue dimensioni sono 
assolutamente inimmaginabili 
per un visitatore, assistito solo 
dalla tenue luce di una lampa
da ad acetilene. La chiave di 
volta, punto teorico che do
vrebbe trovarsi al centro della 
sala, è lontana almeno 150 
metri dalle pareti più vicine, di
stanza che, in base a sofisticati 
calcoli ingegneristici, è decisa
mente • troppo lunga: cono
scendo la resistenza del calca
re e le sue dimensioni, la Sara
wak Chamber non dovrebbe 
esistere. • , - , • . , ' » -

Nonostante gli enormi risul
tati raggiunti, l'esplorazione 
del sottosuolo di Mulu è ben 
lontana - dalla conclusione. 
Molti imbocchi, (mora troppo 
lontani dai fiumi e difficili da 

raggiungere, sono stati trascu
rato. Il Parco, intanto, sta com
battendo per ampliare i suoi 
confini e le zone sulle quali si 
discute sono essenzialmente J 
due: l'ultimo massiccio calca
reo della catena di Mulu e il 
bacino del fiume Melinau. 11 
torrente, che scorre a fianco al 
confine del parco e rappresen- ' 
ta l'unica fonte di acqua per gli i 
insediamenti della zona, è in- ' 
fatti minacciato dal «logging», » 
cioè dalla deforestazione. «Il ", 
problema del logging è serio ; 
solo in caso di grandi società 
impegnate nella nostra zona. ' 
più controllabile nei casi di _ 
piccolo sfruttamento». Per i di
rettori del Parco, la deforesta
zione è un problema sia prati
co che ambientale. «Il taglio 
nella zona delle sorgenti del -
Melinau potrebbe distruggere • 
il fiume, con ripercussioni gra
vissime sia sulla fauna che sul- ; 
lo sviluppo turistico. Spesso, le 
società concessionarie sconfi
nano senza remore. E per noi, " 
dovendoci muovere su un ter- '-
reno di questo tipo, il controllo \ 
dei confini dell'area protetta è -
un bel problema da risolvere». " 
Ma forse, se si può avere com
pleta fiducia nelle dichiarazio- ' 
ni ufficiali del Forest Depart
ment di Sarawak, dovrebbe , 
entrare in funzione in questi • 
mesi un sistema di controllo : 

da satellite della situazione fo- < 
restale del Bomeo malese. Le 
contraddizioni. tra deforesta
zione e sviluppo dei parchi, a 
Mulu. sono sotto gli occlù di ' 
tutti. Negli occhi rimangono le • 
enormi chiatte cariche di le- \ 
gname, le acque fangose del ! 
Baram, ma anche i sentieri se- ' 
gnalati del parco, le barche \ 
che solcano la corrente del \ 
Melinau cariche di turisti, gli • 
uffici da cui si tengono sotto 
controllo i 53.000 ettari delle 
montagne protette dal parco. 

L'unico aspetto su cui la bat-. 
taglia per un diverso tipo di svi- ; 
luppo sembra esser perduta è 
nascosto, lontano dagli occhi ; 

dei turisti, nelle longhouses 
delle tribù dei Penan, i dayaki ; 
che abitavano tutta l'area. Tra- -
volti dallo sviluppo, spesso as
soldati a lavorare per qualche 
mese per le compagnie di log
ging e poi abbandonati al loro 
destino, i Penan sono stati per 
anni al centro dell'opinione 

' pubblica mondiale, f racconti 
di Bruno Manser, svizzero 
adottato dai Penan nomadi, 
hanno raccontato al mondo la , 
durissima legge dello sviluppo i 
delle compagnie del legname. | 
Oggi Bruno Manser è di nuovo \ 
in Svizzera, inseguito senza • 
successo dalle domande di 
estradizione presentate dal go
verno malese. Nei nuovi inse
diamenti voluti dallo Stato, 
quello che resta dei Penan di 
Mulu guarda scorrere rapida
mente lo sviluppo del parco, ' 
senza speranze di trovare un i 
modo di convivere con un mo-• 

* dello di turismo e conservazio
ne troppo veloce e troppo lon-, 
tano dalla vita tradizionale del 
popolo della foresta. . -.*«•• 

Una ricerca italiana rivela una caratteristica delle persone longeve 
Mancherebbero loro gli autoanticorpi: un caso di selezione genetica? 

Il segreto dei cento anni 
ROMBO BASSOLI 

M Un gruppo di ricercatori 
italiani ha scoperto quello che 
potrebbe essere uno dei segre
to genetici degli ultracentenari. 
Una condizione che, statistica
mente, è il privilegio di una 
persona su diecimila. 

Studiando 34 italiani con ol
tre un secolo di vita 0 stato sco
perto che in nessuno di essi 
compaiono i cosiddetti au-
toanticorpi. ' una '• particolare 
categona di anticorpi del siste
ma immunitario che, invece d: 
proteggere dalle infezioni, si ri
volgono contro P organismo. 
La ricerca, che sarà pubblicata 
oggi dalla prestigiosa rivista 
medica britannica Lancet, è 
stata compiuta da ricercatori 
delle università di Modena, 
Parma e Pisa per un totale di 
una decina di gruppi di ricerca 
e una ventina di nccrcaton. Lo 
studio 6 stato diretto dal pro
fessor Mario Passcn dcll'isutu-
to di clinica medica di Parma e 

presidente della società italia
na di geriatria, e coordinato 
dal professor Claudio France
schi dell' istituto di patologia 
generale di Modena, da Stefa
no Mariotti e Aldo Pinchera 
dell'istituto di endocrinologia 
di Pisa e dal professor Paolo 
Sansoni, dell'Istituto clinica 
medica di Parma. La rcerca 
che verrà pubblicata o?gi fa 
parte di uno studio più genera
le sul sistema immmunitano 
degli ultracentenari: sono stati 
finora osservate una cinquanti
na di persone che hanno supe
rato i cento anni di vita. 

«Nel tentativo di compren
dere tutti i fattori che incidono 
sull' invecchiamento fisico - ha 
detto Mariotti - una delle ipote
si avanzate è la minore effica
cia del sistema immunitario. 
Una caratteristica tipica delle 
persone anziane (80-90 anni) 
è infatti la comparsa di autoan-
ticorpi che si nvolgono contro 

l'organismo accelerandone 
probabilmente il declino fisi
co. Nei 34 ultracentenan, ab
biamo scoperto che in rarissi
mi casi (solo due) si è avuta la 
comparsa di autoanticorpi e 
che il loro sistema immunitario 
si mantiene particolarmente 
efficiente». 

«Gli autoanticorpi - prose
gue Manotti - sono considerati 
infatti come tipici «marcatori-
»del sistema immunitario di 
tutti gli anziani anche se non si 
sa fino a che punto contribui
scano all'invecchiamento. Di 
solito questi autoanticorpi pro
vocano la comparsa di malat
tie cosiddette autoimmuni 
(ipotiroidismo, diabete insull-
no dipendente, lupus eritema-
toso, sclerodermia, morbo di 
Crohn) mentre negli anziani in 
generale queste malattie sono 
rare. Negli ultracentenari che 
sono stati studiati, non è stato 
invece rilevato nessun aumen
to di fenomeni autoimmunita-

n. È come se queste persone 
fossero tornate indietro ad una 
età precedente a quelle in cui 
di norma compaiono gli au
toanticorpi oppure, più proba
bilmente, si tratta di una 'su-
perpopolazionè selezionata 
dalla natura. Non a caso • con
clude Mariotti - tutti questi ul
tracentenari godono di ottima 
salute, tanto da non aver mai 
avuto bisogno del medico in 
tutta la loro lunga vita». 

Secondo l'andrologo e en
docrinologo Aldo Isidori, l'as
senza di autoanticopri si può 
anche spiegare «con una vita 
particolarmente povera di 
stress prolungati. Lo stess pro
lungato, infatti, sviluppa spes
so dei fenomeni autoimmuni». 

Per Mariotti, invece, è più 
probabile un fenomeno seletti
vo che ha finito per creare al
cuni rarissimi casi di persone 
con un sistema immunitario in 
grado di reggere all'età e poco 
predisposto a «sfuocarsi» nel 
corso degli anni. 

Confortanti risultati da un esperimento condótto con un vaccino contro il virus Hiv 
L'animale non è stato infettato per un intero anno nonostante numerose trasfusioni 

Aids, scimpanzè immunizzato 
Uno scimpanzè è stato immunizzato per un intero 
anno dal virus dell'Aids grazie ad un vaccino speri- • 
mentato su di lui e su altri due suoi simili. È il risulta-. 
to più confortante che si sia mai avuto con i vaccini 
sugli animali. Finora l'immunizzazione era stata re
gistrata solo per cinque, sei mesi e comunque non 
aveva mai resistito, come ha fatto lo scimpanzè, al 
virus inserito nel Dna nelle cellule 

RENtNBARBALL 

tm Una notizia confortante 
arriva dagli Stati Uniti. Per la 
prima volta un gruppo di 
scienziati europei e americani 
sono riusciti a immunizzare 
completamente per un anno 
uno scimpanzè grazie a un 
vaccino protettivo anti-Aids. 

Nonostante npetuti contagi 
con endovene di virus P ani
male non si è infettato. Non so
lo, ma l'effetto immunizzante 
ha funzionato anch«» con quel
lo che è il veicolo «normale» di 
trasmissione del virus Hiv, cioè 
cellule che hanno, al loro in

temo, il virus insinuato nel 
Dna. 

Il risultato della ricerca è sta
to pubblicato sul settimanale 
scientifico americano «Scien
ce» di questa settimana. , • 

La ricerca apre una prospet
tiva di grande interesse nello 
sviluppo del vaccino, dato che 
quello utilizzato per lo scim
panzè è molto simile a quello 
attualmente In sperimentazio
ne sull' uomo; anche se, sotto
lineano gli auton, sono state 
nccessanc somministrazioni 
multiple del vaccino per un 

anno e I' immunità è durata 
per tutto P anno seguente, poi 
ha cominciato a manifestarsi P ,' 
infezione. Ciò non consente dì v' 
trasferire direttamente sull' uo- < 
mo questa sperimentazione. 

La ricerca, durata due anni, 
è stata compiuta tra gli altri da 
Patricia Fultz dell' università "• 
dell' Alabama a Birmingham, >-
Peter Nara del National Cancer 
Institute degi Stati Uniti e i fran
cesi Francoise Barre -Sinoussi ; 
(scopritrice del virus dell' Aids . 
insieme a Lue Montagnier e a 
Jean-Claude Chermann) e 
Marc Girard, vicedirettore dell' ' 
Istituto Pasteur. »^«.». - - -* 

«E' una strada che merita di • 
essere percorsa, un ulteriore 
passo verso un vaccino per P 
uomo, anche se non può avere " 
risvolti pratici immediati» ha 
commentato Fernando Aiuti, "<• 
immunologo della «Sapienza» 
di Roma. , • • * 

In particolare,1 i ricercaton * 
hanno immunizzalo tre scim
panzè con un vaccino ottenuto • 
con una miscela di parti del vi
rus dell' Aids (la GP160) e di 

varianti del virus e dopo ripetu
te inoculazioni del vaccino 
hanno osservato che nel san
gue degli animali si sono for
mati in gran quantità anticorpi ••• 
neutralizzanti contro il virus. In "* 
uno dei tre animali la percen
tuale di anticorpi è stata parti
colarmente elevata, molte voi- ' 
te superiore a quella che P or- • 
ganismo avrebbe avuto rea
gendo al virus senza P aiuto 
del vaccino. 

Al termine della fase di im
munizzazione, ' questo scim
panzè è stato infettato con il vi
rus nelle due forme in cui può 
essere trasmesso: libero, cioè •*• 
al di fuori delle cellule, e inseri
to nel Dna della cellula inietta
ta. Il vaccino è riuscito a pro
teggere P animale dall'infezio
ne in entrambe le (orme, men
tre fino a oggi in altri esperi
menti sugli scimpanzè non si * 
era mai nusciti a proteggere P 
animale dall'infezione con vi
rus già inserito nelle cellule in
fettate (la forma più dittici le da 
bloccare). -;r. 

«In passato -ha concluso 

Aiuti • l'immunità indotta negli 
animali non è durata più di 3-6 
mesi e solo per quanto riguar
da l'infezione con virus libero. 
Purtroppo, la complessità di 
questa procedura e il suo ele
vatissimo costo non consento
no una applicazione sull' uo
mo ma è certo che è stato otte
nuto un tipo di protezione mai 
avuto finora».. • . * . . . . » -
Intanto, però, dagli Stati Uniti 
arriva un'altra notizia, questa 
volta inquietante. Una donna 
sieropositiva di 31 anni del Mi
chigan è stata messa per la se
conda volta in quarantena per 
evitare che con i rapporti ses
suali possa contagiare qualcu
no con P AIDS. La donna, leg
germente ritardata, si dava alla 
prostituzione per procurarsi il 
danaro necessario per soddi
sfare il suo bisogno di cocaina. 
L' ordine del nnnovo della 
quarantena è stato dato da un 
giudice locale su suggenmen-
to dell'Ufficiale Sanitario della 
Contea di Muskegon, dove la 
donnavive. , . , , 

r-
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Carlo Fustagni 
direttore 
contestato 
di Raiuno. 
Incasso 
Pippo Bando. 
A destra 
il cavallo 
di Francesco 
Messina 
in viale Mazzini. 

Viale Mazzini nella bufera. Una infuocata assemblea di due ore e mezza 
del direttore contestato Carlo Fuscagni con i suoi duecento dipendenti 
«Non potevamo più stare in silenzio, abbiamo il diritto di sapere tutto» 
Bernardi (Pds): «Per la tv pubblica non è più tempo di reti ammiraglie» 

Gli ultimi giorni di Raiuno 
Ieri alle 4 del pomeriggio Carlo Fuscagni, direttore 
di Raiuno, ha affrontato l'assemblea più difficile: ha 
incontrato i suoi duecento dipendenti, il giorno do
po la loro lettera-denuncia sui mali della rete. Una 
riunione di fuoco. Gli sono stati contestati i costi, le 
scelte editoriali, l'uso dei collaboratori estemi. Sono 
stati fatti i nomi e chiesta ragione dei contenuti delle 
trasmissioni. Lunedi nuova assemblea. 

SILVIA GARAMBOIS 

E tutti i funzionari 
di buona volontà 
vuotarono i cestini 

BRUNO GAMBAROTTA 

• • La storica svolta della 
Prima rete della Rai si può 
datare nell'autunno del ' 
lontano 1992. È difficile 
rendere l'idea di guanto 
primitiva e rozza fosse la 
programmazione televisi
va in quell'epoca. Per dir
ne una, pensate che Co
stanzo, per alimentare il 
suo „• Maurizio Costanzo 
Show, prendeva i mostri 
direttamente dalla strada 
anziché fabbricarli, come 
fa ora in quel meraviglioso 
laboratorio di ingegneria 
genetica situato nei sotter
ranei del Teatro Panoli. :;-

Dicevamo di Raiuno e 
della sua svolta: la scintilla 
scoccò al momento del 
consuntivo della program
mazione estiva; un dili
gente funzionario amante 
delle statistiche scoprì che 

M ROMA. C'era tutta Raiuno. 
In duecento per una riunione 
di fuoco. Impiegati, funzionari, 
programmisti, registi, dirigenti, 
capistruttura, tutti per ascolta
re Carlo Fuscagni, il giorno do
po la lettera-denuncia sui mali ' 
della rete, firmata da ottanta 
dipendenti. E per replicare, 
contestare, sapere. «Una riu
nione costruttiva, franca, a vol
te dura. Ho parlato, ma ho an
che ascoltato», dice il direttore 
di Raiuno. «Diciamo un'assem
blea educata. In cui però c'è • 
stata una serie di interventi a 
raffica: la gente voleva' final
mente; sapete, La gestione dei 
soldi.., la Irete ,parallela" .dei ' 
collaboratori, la pochezza del
la linea culturale-, spiegano al
cuni tra i firmatari della lettera 
che ha messo a nudo lo stato 
della rete ammiraglia della Rai 
E aggiungono: «Non è stato ri
sparmiato niente, sono stati ' 
fatti i nomi, è stata chiesta ra- . 
gione del contenuto di alcune 
trasmissioni, sì e voluto sapere' 

quali erano le garanzie del ser
vizio pubblico sui programmi 
affidati all'esterno. Fuscagni 
più volte è stato in grande diffi
colta». 

Due ore e mezza di botta e 
risposta. «Sono soddisfatto, ma 
questo è solo l'inizio della di
scussione - spiega ancora Fu
scagni -, Ho ribadito che vo
gliamo esserci nel cinema, 
perche sulla fiction sono nati 1 
problemi maggiori: vogliamo 
recuperare i fratelli Taviant e 
Olmi, vogliamo continuare 
con la Cavani e Moretti, con i 
giovani. Camiciotti, Brenta. Ar
chibugi, con i documentari di 
De Scta.""Alcuni problemi do
vremo risolverli Insieme, io e la 
gente che alla rete lavora con 
me... qualcunoda trentanni...-. 
•Fuscagni ci ha proposto una 
serie di "incontri, ma, intanto 
noi vogliamo discutere da soli, 
in assemblea, già lunedi o 
martedì - ribattono - . Anche 
se il direttore ha cercato in tutti 
i modi di evitarlo». , -

La preoccupazione, che il 
direttore di Raiuno ha già 
espresso in altre occasioni, è , 
che la protesta dei suoi dipen
denti possa essere strumenta
lizzata, politicamente o dalla 
concorrenza. Per questo in as
semblea ha richiamato al sen
so di responsabilità di tutti; per 
questo la direzione di rete 6 
apparsa far quadrato intomo a 
lui (anche se poi, di fronte alle " 
contestazioni puntuali, le re
sponsabilità venivano rimpal
late dall'uno all'altro). Le ra
gioni non sono solo interne a 
viale Mazzini: la crisi nel verti
ce della rete De non è visto di 
buon occhio a piazza del Ge
sù, impegnato in ben altre par
tite anche inteme. Non è tem
po per affrontare i problemi 
della Rai. 

Del resto, anche i nodi de
nunciati nella «lettera degli ot
tanta», si possono davvero ri
solvere all'interno di Raiuno? 
Fuscagni non ha esitazioni. Il • 
suo «No» è secco. «Alcune cose 
- dice - riguardano tutta l'a
zienda». È quello che gli hanno 
ripetuto anche in assemblea. 

spiegando perchè quella de
nuncia non poteva risolversi 
con una riunione interna. «Ho 
già chiesto al presidente e al 
direttore generale della Rai di 
chiarire la questione sull'accu
sa gravissima di una "rete pa
rallela", che elude i poteri isti
tuzionali e ha costi incontrolla
bili - dichiara Antonio Bernar
di, consigliere d'amministra
zione del Pds -. Quella lettera 
ha messo a nudo un malessere 
che covava da tempo. In consi
glio d'amministrazione noi ab
biamo avuto un'audizione del 
direttore generale, gli abbiamo 
contestato il doppio vertice di 
Raiuno, che deresponsabilizza 
il direttore: ma questo organi
smo non ha strumenti di ge
stione, non può fare che solle
citazioni e raccomandazioni. 
La ragione della crisi - conti
nua Bernardi -, però, è più • 
profonda: ò l'idea di Raiuno 
come nave ammiraglia, assilla
ta da un certo livello di ascolti, 
che non regge più: bisogna ri
confermare la centralità della 
Rai valorizzando tutte e tre le 
reti». t 

«È un atto d'amore» 
Pippo Baudo 
difende chi protesta 
• • ROMA. Pippo Baudo tor
na protagonista nella serate 
di Raiuno. Il prossimo autun
no sarà lui a dover sostenere 
gli ascolti della rete in due se
rate difficili come il martedì e 
il giovedì. È la ricetta anti-cn-
si annunciata da Carlo Fu
scagni, mentre scoppiava la ' 
rivolta: puntare sul varietà 
per difendere gli ascolti... 

Ma lei, Bando, cosa ne 
. pensa della protesta del 

dipendenti della rete? 
Siamo tutti scioccati. Sorpre
si. Però io sostengo che quel-. 
lo dei funzionari e dei prò- : 
grammisti di Raiuno è stato 
un atto d'amore, nei con
fronti di una rete in cui cre
dono. La reazione di gente 
che lavora in una situazione 
difficile. j — — •-•'.•,, 

Sotto accasa c'è la doppia 
direzione: anche lei ritiene • 
che sia stata causa di nuovi 
burocratismi? 

Penso che la rete abbia vissu
to una fase di emergenza e 
non • di progettualità. Tutto 
ciò ha scombussolato chi è 
abituato ad agire all'interno 
di una struttura che deve ave
re una organicità di linea. 

1 dipendenti della rete di-
• chiarano di essere senza 

lavoro a causa di un ecces-
' so di collaborazioni ester-
' ne: si sente coinvolto da 

queste accuse? 
Il mio modo di lavorare è lo 
stesso di 20 anni fa. Non c'è 
stato nessun aumento di or
ganico.. - • 
- E dunque il problema qual 

è, che a Raiuno sono trop
pi? 

Che manca un progetto. In 
questi casi si navigei col ven
to. •. . • 
. Lei è sempre considerato 

tra i «papabili» della rete, 
nel caso di un cambio di 

direzione... 
Raccolgo con simpatia e con 
orgoglio il fatto di essere con
siderato un candidato possi
bile, ma ripeto ancora che 
non è tempo. Ritengo di es
sere ancora valido per stare 
in campo, non in panchina. 
Con tutto il rispetto per la 

panchina. Le due cose insie
me non sarebbero certo con
ciliabili... poi dovrei firmarmi 
gli ordini di servizio... Ci sa
rebbe il rischio di non far be
ne né l'uno né l'altro. ; 

E come consulente? , 
Ancora uno in pio? Sarebbe 

. la fine del mondo! OS.Car. 

L'assemblea di Fuscagni, 
convocata a sorpresa per le 
quattro di ieri pomeriggio, era 
stata preceduta da una serie di 
incontri nelle strutture. Fusca
gni l'ha aperta illustrando fi-
nalmento il piano di produzio
ne '82-'83. Ed è stata una delu
sione: «Erano i titoli che girano 
da sempre; e allora perché 
aspettare tanto?», è stato detto. 
Ma poi Fuscagni ha nbattuto 
alle accuse della lettera, ha 
chiamato in causa anche la di
rezione generale, ha illustrato •. 
il cambiamento del mercato. 
«l.a tv ha problemi nuovi -
spiega il direttore di Raiuno al 
termine dell'assemblea - quin
di bisogna anche creare figure 
nuove, per valorizzare il ma
gazzino della Rai, per creare 
dei veri produttori all'interno 
della Rai». È un tema che ha 
suscitalo polemica in assem
blea: «Quello del producer è 
un mestiere che ci siamo dovu
ti inventare da soli!», si è sentito 
gridare nella sala. . -<.-•• 

Anche Lorenzo Vecchione, 
il vicedirettore incaricato di 
controfirmare ogni atto di Fu
scagni. e intervenuto, per ne
gare che Raiuno sia una rete 
bicefala: ognuno (a il suo lavo
ro, ha sostenuto, non è vero 
che ci sono i contratti nei cas
setti. Certo non c'è quello con 
Gianni Amelio, regista nato a 
Raiuno ai tempi di Paolo Val-
marana. Il suo film Ladro di 
bambini è stato ceduto a Rai-
due. Al direttore non piaceva il 
finale. , 

La redazione 
siciliana: 
«Basta furbizie 
più coraggio» 

• • ROMA. «Presidente, Palermo e la Sicilia non 
possono più aspettare»: la «lettera aperta» invia- • 
ta ieri del comitato di redazione della sede sia- • 
liana della Rai a Walter Pedullà, riporta in primo 
piano i problemi di una redazione abbandona- ' 
ta a se stessa. E da Palermo i dipendenti della . 
Rai puntano l'indice accusatore contro le resi
stenze di viale Mazzini a risolvere i problemi di 
una sede di trincea, quando sotto gli occhi di r 
tutti ci sono Invece gli sprechi aziendali. «Da', 
mesi, da anni, giorno per giorno - scrivono - in ^ 
Sicilia accade di tutto, in un crescendo spaven
toso di eventi e messaggi terribili. E mentre in Si-. 
cilia accade di tutto, alla Rai pare non accada 
nulla, telecomandata com'è dagli interessi egoi- " 
siici e dagli umori capricciosi dei partiti». 

•In un recente incontro con i vertici di viale 
Mazzini il comitato di redazione - continuano - -
ha ottenuto il riscontro di una qualche attenzio
ne e disponibilità a prendere in esame le que- • 
stioni più urgenti»; ma seguendo il criterio delle 
«compatibilità aziendali». E dunque, denuncia
no da Palermo, «il principio della compatibilita 
postula da parte dell'azienda una verifica a 360 • 
gradi di ciò che è da classificare come "spreco" 
e di ciò che invece è da considerarsi investimen
to produttivo a tutti gli effetti, anche se questi ' 
dovessero manifestarsi a distanza di tempo. Su 

questo versante, un'azienda come la Rai, con 
i oltre tredicimila dipendenti e con un indotto di ' 
appalti e di contratti di collaborazione da capo
giro, ha di che meditare e intervenire!». 

Come si ricorderà, i problemi della sede sici
liana sono stati portati all'attenzione del Paese • 
all'indomani della strage di Palermo: la redazio
ne era pronta, nonostante le telecamere troppo " 
vecchie che si rompevano durante i servizi, no- ' 
nostante la mancanza di mezzi tecnici che per
mettessero la diretta dall'autostrada di Capaci,, 
di mandare in onda i servizi per tenere informa-
to, da subito, il Paese. Da viale Mazzini arrivò : 

l'ordine contrario: si continua col varietà. E nei 
giorni seguenti alla sede di Palermo venne prò- ' 
clamato lo stato di agitazione: non lo sciopero, 
per non privare i telespettatori dell'informazio-

' ne in un momento cosi delicato nella vita del • 
Paese. - - * . • . » . . . 

Ma a Palermo l'emergenza continua,'e per 
ora da viale Mazzini sono arrivate solo promes
se, condizionate dalle «compatibilità aziendali». 

• La «lettera aperta» è stata scntta proprio per que
sto: «Qui da noi la democrazia sta battendosi ; 
sanguinosamente contro la mafia, per tornare ' 
ad affermarsi nella realtà delle cose e nella co
scienza delle persone. L'azienda deve ricomin
ciare dalla Sicilia». 

ogni giorno, per un tempo 
che andava dai 7 ai 15 mi
nuti, non erano state tra
smesse cerimonie di pre
miazione. Lo scandalo fu 
enorme. Si parlò di infiltra
ti. 1 dirigenti, messi sotto 
accusa, si difesero con le 
solite armi: la fretta, ila 
mancanza di coordina
mento, le ferie del perso
nale. - •• -

Ma le grandi idee, sem
plici e geniali, sono nell'a
ria e cosi quando uno le 
formula gli altri sono con
vinti di averle sempre pen
sate. Non conosciamo il 
nome di chi pronunciò la 
famosa frase citata in tutti i 
libri di storia: «Gli america
ni hanno la Cnn che è una 
rete fatta tutta di servizi 
giornalistici, gli - italiani 
avranno in Raiuno una re

te che trasmetterà venti
quattrore su ventiquattro 
cerimonie di premiazio
ne!». Fiorì il cosiddetto Ri
nascimento dei Premi e 
delle relative cerimonie. ' 
Fu istituita una viedire-
zione generale per il coor
dinamento delie premia-

• zioni su tutto il territorio 
nazionale per evitare con- -
comitanze e.i l pericolo-
che , qualche cerimonia 
non venisse trasmessa. 
Nacquero quei premi che 
gli stranieri e: invidiano. -
Con la Targa per l'autore 
della più bella motivazio
ne di un premio fu esaltata 
la figura fino ad allora ne-

- gletta del compilatore di 
motivazioni. Come sape-

, te, per esigenze televisive, 
i premi si danno solo ai 

• premiati che accettano di , 
andare a prenderli; capita ' 
che all'ultimo momento ' 
un premiato non ce la fac-. 
eia ad arrivare e debba es
sere sostituito da un altro, '. 
il primo che passava di lì. ' 
Vorrei vedere un po' voi a ' 
cambiare una motivazio- ' 
ne in pochi minuti! Si fece- ' 
ro anche delle gare, cro
nometro alla • mano, - di • 
cambio di motivazione; ^ 
con i vincitori premiati ' 
con un'artistica Targa. (SI, ' 
perché nelle parole dei ' 
presentatori i premi sono 
sempre artistici). ~r~ •• 

Fu anche depositata al
la Siae una motivazione 
universale e il suo autore 
si fece dei bei soldini con i 
diritti d'autore. I premiati, 
a loro volta, al momento 
di ritirare il premio, devo
no dire qualcosa, possibil
mente di spiritoso; fu cosi 
istituita la Coppa per la . 
frase più originale detta al 
momento ' della > premia
zione. E cosi via, fino alla 
Targa per la più bella Tar
ga e alla Coppa per la più 
bella Coppa. Quella del 
Premiato divenne una 
professione, fu istituito un ; 
albo, diviso per categorie.! 

Ci sono dei Premiati pro
fessionisti che da anni non , 
tornano più a casa. La me- ; 
tamorfosi della Reteunoin -,' 
Rete dei premi fu anche il " 
motore primo della nasci- , 
ta della rete alternativa, la 
famosa Rete del Cestino. 1 
funzionari e i programmi
sti di Raiuno, stufi di resta
re inattivi, diedero vita a ' 
una cooperativa che si ag- , 
giudicò . l'appalto per lo , 
svuotamento dei cestini ì 
degli uffici della rete, al 
quinto piano di viale Maz- ' 
Zini. Cosa fare del conte- ' 
nuto dei cestini? , Erano ] 
pieni di proposte molto • 
belle e interessanti ma che -
avevano il difetto mortale ' 
di costare poco. Non solo, ' 
venivano anche gettati via 

;•' interi servizi, girati, monta
ti e mai trasmessi. Pare J 

' proprio che la prima idea ' 
-• di fare una rete con il con- : 

tenuto dei cestini sia nata ; 
' svuotando quello 'della l 

trasmissione di Romano ! 

Prodi, delle lezioni di eco- ; 
nomia di impianto radio- ; 
fonico, costate una bazze-

'" cola. «-- < - ' -.- l'jjsri. -
Bisogna ••-> riconoscere • 

• che per anni la Rete del . 
Cestino ha regalato a noi, 

. spettatori i programmi più !• 
nuovi e stimolanti. Nctjii 

. ultimi tempi il livello quali-, 
tativo è un po' calato, si di- ' 

I rebbe che i dirigenti si sia-
•, no seduti, corre voce che i 
v cestini dei loro ufficiasi. 
- stiano riempiendo eli scar

ti... ,- .- ,.-. - ,. ,. -,' 

Cinema italiano non dividerti, lo fa già la sinistra 
Dall'America, Bellocchio attacca 
Salvatores e Tomatore: «I vostri 
film sono figli dell'imperialismo» 
L'autore di «Mediterraneo»: , 
«È un vecchio vizio della politica» 

MICHELE ANSELMI ~ 

• V ROMA. Marco Bellocchio 
ce l'ha con Tomatore e Salva
tores. Ai due giovani premi 
Oscar il regata piacentino 
manda a dire da San Franci
sco, dove è ospite insieme a 
Gianni Amelio di una rassegna 
sul nuovo cinema italiano, che 
i loro film «sembrano lisciare il 
pelo ai vizi del nostro popolo». 

Lo spunto del j'accuse; riferisce 
l'Ansa, è fornito «dall'influenza 
devastante che l'imperialismo 
hollywoodiano» continuereb
be a esercitare non solo «sul
l'approccio al cinema delle 
giovani generazioni ma anche 
sul modo di farlo». Ne discen
derebbe un fenomeno preoc
cupante. «Capisco perché un 

cinema fortemente problema
tico, necessariamente lento, 
che scava in profondità la psi
che quotidiana, risulti ostico. 
Amelio ed io abbiamo una cul
tura e un rapporto con la gente 
che sono diversi, radicalmente 
diversi da quelli di Salvatores e 
Tomatore», sentenzia Belloc
chio dopo aver reso omaggio 
al talento di Robert Altman, 
«da cui tutti abbiamo impara
to». 

Un attacco inaspettato, un 
pò a freddo, forse favonio dal
la circostanza e dal luogo, an
che se non è la prima volta che 
l'autore della Condanna pole
mizza con certo giovane cine
ma italiano, accusandolo di 
voler essere ad ogni costo ac
cattivante, gradevole, veloce. 
Insomma, consolatorio. Natu
ralmente. Bellocchio non dà 

pagelle, ma nella sua uscita 
americana c'è chi legge l'ama- -
rezza legata alle difficoltà in
contrate dal suo nuovo film, 
quel Sogno di una farfalla scrit
to da Massimo Fagioli nmasto 
fino ad ora sulla carta. 

E i due accusati che dicono? 
Giuseppe Tomatore è introva
bile, forse fuori Italia per i so
pralluoghi del suo nuovo, mi
sterioso film Ultimo potere, che 
sarà prodotto dalla Penta. Im
pegnato al montaggio di Puer-
to Escondido, che uscirà a Na
tale. Gabriele Salvatores acco
glie invece con una certa sor
presa l'affondo critico del fa
moso collega. «Non credo di 
stare lisciando il pelo di nessu
no. Mi sbaglierò, ma quella fra
se ricorda certe stroncature di 
Guido Aristarco ai film della 
commedia italiana degli anni 
Sessanta», argomenta il qua

rantenne cineasta milanese. 
Che aggiunge: «lo racconto le 
persone che conosco, che vi
vono insieme a me, che sento ' 
vicine per cultura ed esperien- • 
ze. Bellocchio ne frequenta ' 
delle altre. In ogni caso, nspet-, 
to la sua scelta di campo, la 
sua voglia di essere radicale, 
anche se vorre1 dirgli che io , 
faccio semplicemente i film 
che vorrei vedere». 

Salvatores misura le parole, 
non vuole farsi trascinare in , 
uno scontro personale: «Ho •' 
amato molto I pugni in tasca e , 
credo che Marcia trionfale e 
Salto nel buio siano due film ' 
importanti. Ma credo che sba
gli, Bellocchio, a non vedere le 
differenze che il pubblico sa 
vedere». Ad esempio? «Mi rlm- • 
provera di fare film veloci, co
me se Spike Lee, cineasta che 

penso dovrebbe piacergli, fa
cesse film lenti. Certo che esi
ste l'imperialismo americano. 
Ma francamente non vedo per
ché accomunare il cinema 
hollywoodiano, o peggio i se
rial tv, ai film miei e di Tornato-
re, peraltro cosi diversi tra lo
ro». 

Salvatores sospetta che die
tro l'attacco di Bellocchio ci sia 
•un vecchio vizio della sini
stra»: «Ci scanniamo tra noi, 
concentrandoci sulle nostre ' 
piccole cose, senza capire che 
c'è uno stesso livello di elabo
razione ideale. Vogliamo lotta
re contro le stesso cose. Il cine
ma è fatto di stili, di tecniche, 
di sensibilità diverse: come le ' 
specie del mare. E invece ci 
guardiamo in cagnesco, men
tre gli altri fanno sempre qua
drato tra loro». 

Anche Lietta Tomabuoni, 

critica della Stampa, si dichiara 
sorpresa dalla sortita polemica 
del regista piacentino. «Non -
capisco il conflitto, non esiste ' 
confronto. Tra gli autori citati : 
c'è una differenza stellare, che 
non attiene solo alla militanza ; 
psicoanalitica, cosi • determi- ; 
nante nella poetica di Belloc-
chic Che comunque è infinita
mente più bravo degli altri ' 
due». La giornaliste esclude il 
riferimento politico alla sinistra "! 
litigiosa, caro al regista di Me- . 
diterraneo: «Sono discorsi che : 
nsalgono a quando si doveva • 
stabilire il grado di purezza di r 
ciascuno. Qui, invece, si sta *' 
parlando di due accezioni di 
cinema totalmente diverse, co
me i saggi (Bellocchio) e i ro
manzi (Salvatores e Tornato-
re)». A quando la prossima 
puntata? Marco Bellocchio attacca da San Francisco Salvatores e Tomatore 



Presentato il «Disco per Testate» 

Giochi, canzoni 
e Superpippo 
Sarà Pippo Baudo. con Clarissa Burt, a presentare da 
Saint Vincent l'edizione '92 del Disco per l'estate (in 
diretta su Raiuno alle 20.40, il 23, 24 e 25 giugno). 
«Non una semplice rassegna di canzoni, ma un vero 
spettacolo», annuncia Baudo. Uno show con balletti, 
pettegolezzi, test, ospiti (Debora Caprioglio, France
sca Dellera) e le spigolature di Antonio Lubrano. E le 
canzoni? «Da sole, non fanno audience». 

ALBA SO LARO 

• 1 ROMA •! dati Auditel non 
sono mai esaltanti quando c'è 
la musica da sola in tv, e que
st'estate abbiamo assistito a 
ur.a vera proliferazione di pro
grammi musicali tutti simili, 
con gli stessi cantanti. Abbia
mo quindi cercato di dare agli 
spettatori qualcosa di diverso, 
che non abbiano già visto la 
sera prima su di un altro cana
le». Signore e signon, ecco a 
voi il Disco per l'estate secondo 
Pippo Baudo: «non una sem- • 
plice rassegna di canzoni, ma 
un vero spettacolo», annuncia 
il Pippo nazionale. Un varietà 
estivo, insomma, tant'è vero 
che l'hanno ribattezzato La fe
sta dell'estate, ed infarcito di 
balletti, sfilate di moda, ospiti, 
giochini, test, e in mezzo, fra * 
una cosa e l'altra, ci saranno -
anche i cantanti. Che come al 
solito sembrano destinati a fa
rete comparse. Ma si sa, in tv la 
musica non fa audience: lo ha ' 
detto chiaramente Baudo, che 
già pensa di trasformare que
ste tre serate in un suo nuovo 
varietà fìsso per l'estate. • • 

Com'è allora il nuovo Disco 
per l'estate, targato Publispei, 
scritto da Broccoli, Taggi e Za-
vattini, diretto da Riccardo 
Donna e trasmesso come sem
pre da Saint Vincent in diretta 
su Raiuno? Le redini dello 
show le terrà saldamente in 
mano Baudo, affiancato da 
Clarissa Burt, altissima e bella, 
che alla conferenza stampa di 
presentazione apre bocca giu
sto per dichiarare che come at
trice il suo sogno è vincere l'O
scar (...), mentre come show
girl impiegata in Italia, non po

teva desiderare di meglio che 
•lavorare al fianco dell'intra
montabile Pippo Baudo». I 
cantanti in gara sono Meandro 
Baldi, Pierangelo Bertoli, Nino 
Buonocore, Mimmo Cavallo, 
Edoardo De Angelis e Paola 
Turci, Eugenio Finardi. Riccar
do Fogli, Scarlett, Scialpi e 
(Man Sorrenti: si esibiranno 
cinque per sera e saranno giu
dicati da una giuria tecnica ed 
una popolare, che sceglierà la 
<anzone dell'estate». A movi
mentare lo show ci sarà il bal
letto, guidato dalla Burt, un an
golo dedicato a gadget curiosi 
pescati negli Usa, un siparietto 
sui pettegolezzi «di ieri, oggi e 
domani» con Novella 2000 ed 
Sua Express. Il bravo Antonio 
Lubrano, preso «in prestito» da 
Raitre, farà la parte, dice Bau
do, del «distruttore»: «Ma no -
sdrammatizza l'interessato -
aggiungerò solo un po' di spiri-

' to critico al gioco». Ci sarà poi 
un «test» a cui saranno sottopo
ste, una a serata, Francesca 
Dellera, Debora Caprioglio e 
Anna Oxa: dovranno nspon-

' dere alle domande sfiorando 11 
- monitor di un computer chia-
' mato Hobelix, che al loro «toc-
' co» si animerà... L'ultima trova

ta uscita dal cappello è «la can
zone del teleautore»: ogni sera 
quattro spettatori potranno te
lefonare per suggerire una 
strofa che verrà musicata la 
prima sera da Roberto Vec-

, chioni, quindi da Enrico Rug-
geri e da Mango, e alla fine del
le tre serate verrà fuori una 
canzone di dodici strofe: che 
sia quella, la vera «canzone 
dell'estate»? ( • - , -

A Milano (e su Telepiù 1) la lunga «confessione» del regista inglese 

I misteri di casa Greenaway 
Peter Greenaway, professione artista a trecentoses
santa gradi. Ospite di Telepiù 1, che trasmetterà, 
questa sera, alle 19.30 (visibile anche ai non abbo- • 
nati), una sua lunga intervista, il regista de / misteri 
di Compton House e dell' Ultima tempesta si è con- ' 
fessato pubblicamente, senza inibizioni o censure. 
Raccontando il suo modo di intendere il cinema, • 
l'arte, il sesso, il cibo, la pittura e la vita. 

BRUNO vacati 
• • MILANO. Cravatta rossa in 
tinta con gli arredi del cinema 
De Amicis (che ospitava l'in
contro), Peter Greenaway si la
scia assediare dai fotografi. 
Con un pizzico di vanità. Ma è 
l'unico eccesso mondano che 
il regista si concede in una lun
ga serata di «confessioni» cine
matografiche (che Telepiù 1 
trasmetterà - in chiaro - que
sta sera alle 19.30). 

Irrequieto, con una forte 
idea della costruzione cinema
tografica (magari non condivi
sibile nel complesso), Greena
way non si è fermato davanti a 
nessuna domanda. Ecco come 
ripercorre la sua carriera per 
capitoli e argomenti. 

n cinema come enciclo
pedia. Chi conosce il mio mo
do di lavorare, sa che amo gli ' 
elenchi in forma enciclopedi- -
ca. Di solito, tendo a racconta
re la vita di una persona dal -
pannolino fino alla nuova co
smologia. Elencare è un biso- • 
gno che mi viene naturale. Po
tessi elencherei tutto e tutti. 
Certo, quest'idea del cinema si 
scontra con le necessità dei 
produttori. Infatti, da un po' di 
tempo a questa parte me li sto 
inimicando tutti, perchè ogni 
mio film finisce per essere logi
camente più lungo del prece
dente. In ogni caso, non ho 
nessuna voglia di inchinarmi 
alla censura del tempo. Tra 
qualche anno esisteranno tec-
noclogie talmente sofisticate 
che mi permetteranno di rea
lizzare un film lungo 7 ore per
fettamente visibile, senza noia, 
dal pubblico. 

• Il rapporto con 11 cibo. Mi 
piacciono i grassi. I miei perso
naggi li voglio sempre più gras
si. Però non mi piace mangia
re. Il cibo mi interessa esclusi
vamente come metafora. Una 
metafora portata alle estreme 
conseguenze, cioè fino al can
nibalismo. Parlare di cibo, co
munque, vuol dire parlare del
l'ingordigia del potere, mettere 
l'accento sulla cupidigia del
l'Inghilterra • tatcheriana. Un 
paese dove ogni cosa ha un 
prezzo e nessuna cosa ha più 
un valore. . 

Il corpo e 11 sesso. Vivia
mo in una stagione incerta, 
confusa. L'unica certezza che 
ci è rimasta è il nostro corpo, la 
sua presenza a volte inquietan
te. Per questo ho voluto allesti
re una mostra. Physical Self, al " 
museo Boyman-van-Beunin-
gen di Rotterdam nella quale si 
analizza la visione del corpo 
dal Quattrocento fino alla Ri
voluzione industriale. Solo co- . 
si è stato possibile capire come 
l'interpretazione delle fattezze 
umane sia cambiata a secon
da della cultura predominante 
in quel periodo. . Oggi, ad 
esempio, il nudo è un tabù, ma 
uno del compiti del cinema è 
capire perchè questi tabù esi
stono e, se non sono giustifica
bili, aiutarci a cambiarli. Oc
corre uscire dall'idea holly
woodiana sterilizzata, deodo
rata e levigata che si ha del 
corpo. A Hollywood se uno si 
spoglia è solo per fare del ses
so. Niente dì più falso. Nella vi
ta, tra un bagno e una doccia, 
si può girare nudi anche senza 

Il regista Peter 
Greenaway e, 
In basso, una 
scena de «Il >•' 
ventre 
d'architetto» 

far seguire ad ogni azione una 
botta di sesso. Il nudo a) cine
ma è un interessante strumen
to narrativo per far capire alle 
persone che siamo fatti in ma
niera diversa. 

Cinema e pittura. Anni fa 
ho dipinto un quadro inutolato 
Se solo II cinema potesse fare 
questa cosa. Qualcuno mi po
trebbe anche chiedere cosa 
volevo dire. La risposta è sem

plice. Con il mio background 
pittorico finisco per pormi pro-
blemiche molti registi non si 
pongono: dall'uso del colore 
alla superfice da inquadrare. • 
Alla National Gallery uno può 
restare davanti ad un dipinto 
per ore, al cinema manca del 
tutto il tempo dello sguardo. 
Per superare l'ostacolo, forse, 
bisognerebbe chiedersi di più 
cosa si vuol mettere dentro 

l'inquadratura, ragionando an
che su cosa si vuol lasciare 
fuori dal campo visivo della. 
macchina da presa. Purtroppo 
il cinema è ancora ad una fase 
adolescenziale. - Facendo un '-
paragone con la pittura si può ' 
affermare che è rimasto al cu- ' 
blsmo. In futuro la tivù e le 
nuove tecnologie lo tireranno 
per i capelli verso l'innovazio
ne. 

SEGRETI PER VOI (Raidue, 11.15). Ultimo appuntamento 
con Francesca De Rose, che distribuisce consigli su co- \ 
me affrontare i piccoli problemi che nascono con l'arrivo 
dell'estate. Katerina Kolosimo suggerisce alcuni luoghi '. 
«magici» da visitare, fra cui il bellissimo e misterioso giar
dino di Bomarzo, vicino a Viterbo. , . -, .v 

FORUM (Canale 5, 14.30). Il problema questa volta è un 
cane da guardia troppo zelante, che ha preso a morsi e 
lacerato la giacca di montone del signor Sequi. Il malca
pitato chiede il risarcimento del danno subito al proprie
tario del cane, signor Gullo. v • -. • f . .),-:, 

TV DONNA (Telemontecarlo, 15.30). Nel salotto di Caria 
Urban, questo pomeriggio, troviamo Cristiano De Andre, • 
figlio di Fabrizio, che racconta della sua carriera, del rap
porto con il padre, e del nuovo album Canzoni con Una- • 
so lungo. Per la rubrica curata dalla psicologa Giovanna \ 
Giuffredi sull'orientamento professionale dei giovani, un 
servizio sulle opportunità che si offrono all'estero, fi : ' 

NOTTE ROCK (Raiuno, 18.20). Immagini «fresche fresche» 
di Bruce Springsteen, che nei giorni scorsi ha tenuto a 
Stoccolma il concerto di apertura del suo tour mondiale; 
alcune interviste inedite di Paul McCartney per i suoi 50 
anni; un'anteprima del nuovo video degli U2 con la par
tecipazione di Cicciolina; November Rain, l'ultimo video ; 

dei Guns n'Roses: sono alcuni dei servizi in scaletta nel ' 
settimanale di musica di Cesare Pierleoni. 

STASERA MI BUTTO. E TRE! (Raidue. 20.30). Tipi da _ 
spiaggia, imitatori, vallette e animali: sono le quattro ca- *. 
tegorie di concorrenti che animeranno questa terza edi- -
zione dello spettacolo estivo condotto da Toto Cutugno 
e Giorgio Faletti. Stasera la prima puntata della stagione. ,. 

MILANO, ITALIA Raitrc. 22.45). Nuovo appuntamento . 
con il programma condotto da Gad Lemer, una sorta di ' 
striscia che partendo dai gravissimi fatti di Milano inten
de riflettere e approfondire i problemi nati dopo lo scin
dalo delle tangenti, con una particolare cura per gli 
aspetti politici e sociali. Da lunedi prossimo andrà in on
da tutte le sere, dopo il Tg3 delle 22.30. . ' , ,., ,...„ 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5. 23.15). La si
tuazione giudiziaria in Italia è il tema della serata. Ospite : 
d'onore, il giudice Severino Santiapichi, presidente della 
prima Corte d'assise di Roma. Si parlerà del decreto Mar- • 
telli, della Superprocura, dei provvedimenti «correttivi» 
del codice di procedura penale per quanto riguarda i ! 

processi di mafia. Fra gli altri intervengono i magistrati ' 
Nino Abbate, Loris D'Ambrosio, Armando Spataro. Pier
luigi Vigna, Elena Paciotti; l'avvocato Giovanni Maria 
Flick e i giornalisti Paolo Graldi e Roberto Martinelli. " •«;•; 

EMOZIONI NEL BLU Odeon, 23.15). lì settimanale dedica
to al mondo subacqueo propone un suggestivo docu
mento del naturalista Paolo Notarbartolo di Sciara sulla 
riproduzionesessua'-adeicoralli r- • v-i>'- J ( 

(Eleonora Martelli) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE V ©' SCEGLI IL TUO FILM 
7 4 0 DRAMMA D'AMORE. (3») 7.00 
7 4 0 UNOMATTINA ESTATE 

PICCOLE n QUANDI STORIE. 
Cartoni animali e telefilm 

8-8-10 
I RAGAZZI D M . DURERÀ. Se-
neggiato di S. Lewln. Con J. Spa-
no[2») 

1 1 4 » T P M M W T O BALLARE, Sce-

negglalodlGaudlno 
1 2 4 » CNETBMPOFA 
1 2 4 0 TELEGIORNALE UNO 
1 2 4 8 LA SIGNORA IN OIALLO. Tale-

film con Angela Lansburv 
184Q TELEGIORNALE UNO 
1 8 4 8 TOUNO-TREMINUTIDI-
1 4 X 0 TBXAS OLTRf IL F IUMI . Film 

di M. Gordon. Con D. Martin 
1 6 4 6 BIGI ESTATE. Per ragazzi 
1 7 4 0 SPAZIOUBERO 
1 8 4 0 TELEGIORNALE UNO 
18.10 ASPETTANDO •UNOPORTU-

MA». Con Valerlo Marola 
1 8 4 0 N O T T E R O C K 

1 8 4 0 A T L A N T E D O C 

1 9 4 0 I L N A S O D I C L E O P A T R A 

I M O C H B T S M P O F A 

« 0 4 0 T E L B O I Q R H A L E U H O 

2 0 4 0 I M A S T I N I D I L L A G U E R R A . 

Filmdlj. lrvln ConC Walkim 
8 2 4 0 QUOTA I R A I UNO 
8 2 4 » TO UNO UN1A NOTTI 
2 3 4 0 MONTICARLO CHI FIUTAI 

GII oscar della musica 1992. Con 
Jocalvb, 0. DI Lazzaro 

2 4 4 0 TO UNO-CHI T I F O FA 
OSO MEZZANOTTE E DINTORNI 
OSO IPPICA. Ippica. Corsa tris di trot

to Seguirà: Tennis. Campionato 
Italiano a aquadre over 35 

0.2O IL DOTTOR OOOQM HOWSER. 
Telefilm 

1 0 4 0 PAROLA Ol LADRO. Film di N. 
Lov Con G. Ferzettl 

11.1» SEGRETI PER VOI-MATTINA 

10.00 TENNIS. Torneo Atp 
1 2 . 0 0 DA MILANO TO» 
12.05 CACCIA ALL'UOMO. Film di R. 

Freda Con E Rosai Drago 
14.00 T IUOIORNALIRIOIONALI 
14.10 T03-POMERIGGIO 

7.00 PRIMA PAGINA. News 

8 4 0 ARNOLD. Telefilm - • 

0 4 0 I CINQUI DSL QUINTO PIANO 

6 4 0 RASSEGNA STAMPA 
CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
animati e telefilm 

11.SO T02-FLASH 1 4 4 0 
1 1 4 6 LASSI». Telefilm 

GRANDI I N T I R P R B T L Arturo 
Benedetti Michelangeli 

L'ARCA DEL DOTTOR BAYER. 
Tolelllm 

1 3 4 0 
1 * 2 » 

T 0 2 ORE.TREDICI 
TQ2 TRENTATRE 

1 3 4 8 STAOIONL Serie Tv 
1 4 4 6 «ANTA BARBARA. Serie Tv 
1 8 4 0 RISTORANTI ITALIA. Con An-

tonella Clerici 

10.10 CICLISMO. 22-Glrod'ltalladllet-
tantl (4» tappai 

16.00 TENNI». Torneo Atp 
17.SO ONTHIROAD 
1 7 . 4 8 GIORNALI E TV ESTERE 
18.00 SULLE MONTAGNE ROCCIO

SE 

I S A » IL GIORNO DEL DELFINO. Film 
di M. Nlcholi». Con Q. C. Scott 

184B TO»DERBY.METEO» 
19.00 TELEOIORNALE 

17.2» DA MILANO TO» 
17.80 UN GIUSTIZIERI A 

YORK. Telnlllm 
1 8 4 0 TOS-SPOUTSBRA 
I M S IL COMMISSARIO KOSTER 

Telefilm con Slglrled Lowltz 

1 0 4 0 TE14QIORHAU REGIONALI 
10.4» «LO» CARTOON 
10.»» BLOB CINICO TV 

BLOB, DI TUTTO DI PIO ~ 20.08 
2 0 4 8 

18.18 OIRODIVAOANDO 

UNA CARTOLINA. Spedita da 
Andrea Barbato 

1B.»8 METEO» 
2 0 4 0 

1 9 . 4 8 TELEOIORNALE 

CONTRATTO PER UCCIDERE. 
FllmdlD.Siogel ConL Marvin 

20.18 TG2 LO SPORT 
«2.80 TQ8VENTIDUEETRENTA 

STASERA MI BUTTO. E TRE) 
Conducono Toto Cotugno e Gior-

QIO Faletti 

2 2 4 » MILANO, ITALIA. Speciale 
-Profondo Nord». DI Gad Lerner 

28.1» T02 PEGASO 
« 8 4 » TQ2 NOTTE 
« 4 4 0 METEO a-TOa-OROSCOPO 

0 4 » APPUNTAMENTO AL CINEMA 
a i » ILTUO CORPO BRUCIA. Film di 

E. e K. Colpach. Con S. Ullsater 

1 4 0 KILLER CALIBRO 82 . Film di A. 
Brescia Con P. Lee Lawrence 

3 4 0 TO UNO -LINEA NOTTE 
8 4 » LA FRECCIA NBL FIANCO. 

FllmdiA.Lattuada Con M. lott i 
4 4 8 STAZIONE DI SERVIZIO. Teie-

lilm 
8 4 8 D I V E R T I M E N T I 

1 4 0 DEMPSEYBMAKBPBACS. Te-
lelllm 

2 4 8 TQ8PI0AB0 
8 4 0 TQ2TRENTATW8 
8 4 » CORIANDOLL Film di H. Marl-

senka. Con -, Czeca, H. Moser 

0.80 TO3NU0VOOIORNO-METBO 
0 4 » FUORI ORARIO. Cose mal viale. 

«Bertolucci secondo II cinema- di 
G. Amelio 

2 4 0 BLOB DI TUTTO DI PIÙ 
2.1» UNA CARTOLINA 
2 4 0 BLOBCIMICOTV 
2 4 8 T08 NUOVO GIORNO 
2.48 IL MERCANTE M SCHIAVE. 

Film 
4 4 8 FIORI. ANIMAU E SOGNI 
4 4 Q TO» NUOVO GIORNO 

4 4 » DEMPSYIMAKEPEACE. Tele-
fllm 

8.10 VIDEOBOX 
8 4 8 SCMEOOE 

8 4 » VRCCHIAQUARDIA. Film [V) 
8 4 » LAPADRONCINA. (3T) 0 4 0 SATNBWS 
8 4 0 VIDEOCOMIC « 4 0 OOOI IH EDICOLA, IERI IN TV 

0 4 » MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Con Maurizio Costanzo (R) 

1 2 4 » IL PRANZO E SERVITO Condu-
ce Claudio Uppl ' 

1 8 4 0 T08POMERI00I0 
1 8 4 0 NON A LA RAI. Varietà con Enri-

ca Bonaccortl (0769/64322) 

1 4 4 0 FORUM. Attualità con Rita Dalla 

Chiesa, Santi Lichen -

1 8 4 0 AGENZIA MATRIMONIALE 

1 8 4 0 TI AMO PARLIAMONE 

1 8 4 0 BIMBUMBAM. Cartoni 

1 8 4 0 OK IL PREZZO E GIUSTO! 
10.00 LA RUOTA DELLA PORTU-

• HA. Quiz con Mike Bonglorno -

2 0 4 0 T08SERA 

2 0 4 » STRISCIA LA NOTIZIA 

2 0 4 0 RIMIRI RIMINL Film di S. Cor-
bucci. Con P. Villaggio 

2 2 4 » RIVEDIAMOLI Con F.PIordaon 

28.18 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Alle 24,Tg5 Notte 

1 4 8 STRISCIA LA NOTIZIA 

2 4 8 CANNON. Telefilm 

« 4 » BARETTA. Telefilm 

8.40 DIAMOND». Tolelllm 

4 4 0 AGENTI SPECIALE. Telefilm 

8.18 ARCIBALDO. Telefilm 

8 4 0 MASH. Telefilm 

8.10 MISSIONE IMPOSSIBILE. Tele
film 

8.08 IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 

0 4 8 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Tolelllm con Michael Landon 

1 0 4 » HAZZARD. Telefilm 
1 1 4 » MEZZOGIORNO ITALIANO. Va

rietà con Gianfranco Funari. Alle 
1 12.55: L'edicola di Funari 

1 4 4 2 METEO 

1 4 4 » STUDIOAPBRTO. Notiziario 

1 4 . 2 » SUPERCAR. Telefilm 

1 8 4 8 SIMON ESIMO*. Telelllm 

7 4 0 DOTTOR CHAMBERLAIH. Te-
lenovena 

7 4 0 NATURALMENTE BELLA 
7 4 8 ILQWCO DELLE COPPIE 
8 4 8 CERAVAMOTANTOAMATI 
8 4 0 TQ4-MATTINA 
0 4 0 UNA DONNA IN VENDITA 

1 0 4 0 GENERAL HOSPITAL 
1 0 4 0 MARCELUNA. Telenovela 
1 1 4 0 CIAO CIAO. Cartoni e telefilm 
1 8 4 0 SENTIERI Teleromanzo (T) 
1 8 4 0 T04POMERK10JO 
18.80 BUON POMERMOIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 
1 8 4 8 SENTIERL Teleromanzo (2«) 
1 4 4 0 MARIA. Telenovela 

I GIUSTIZIERI DELLA CITTA. 
Telefilm con Brian Kelth 

1 7 4 0 T4.HOOKBR. Telefilm 
1 8 4 0 RIPTIDE. Tolelllm 
18.80 STUDIO APERTO 

1 0 4 0 STUDIO SPORT 
19.80 IL QIOCO D B 8. Con Gerry 

Scolti, Luca Laurent! 
2 0 4 0 PUGNI D'ACCIAIO 2. Film di A. 

Blumenthal. Con 0. Wilson 

22.00 SQUADRA ANTIFURTO. Film di 
B. Corbuccl. Con T. Millan 

0.10 Telefilm 

040 STUDIO APERTO. Notiziario 

1 8 4 0 VENDETTA DI UNA DONNA 
18.88 K> NON CREDO AGLI UOMINI 
1 8 4 8 TU S U IL MIO DESTINO 
1 7 4 0 CRI8TAL. Telenovela 
17.80 TQ4 FLASH 
17.80 C'ERAVAMO TANTO AMATL 

Varietà con Luca Barbareschi 
1 8 4 0 aiOCO DELLE COPPIE ESTÀ-

TE. Conduce Corrado Tedeschi 
1 9 4 0 TQ48ERA 
1 9 4 8 NATURALMENTE BELLA 
19.30 DOTTOR CHAMBBRLAIN. Te-

lenovela 
2 0 4 0 GLORIA, SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela 
2 1 4 0 LA DONNA DEL MISTERO 2 . 

Telenovela con Luisa Kullok 
2 2 4 0 DALLAS. Telefilm 0 4 0 STUDIO SPORT « 8 4 0 TQ4 NOTTE 

0 4 0 METEO 
0 4 » I GIUSTIZIERI DELLA OTTA. 

Telefilm con Brian Kelth 

« 8 4 » PARLAMENTO IN 
0.1» AGENZIA LUNA BLU. Telefilm 

1.10 SENTIERL Teleromanzo 

1 4 6 T4.HOOKER. Telefilm 
2.88 RIPTIDE. Tolelllm 
3.88 HAZZARD. Telefilm 
4 4 6 LA CASA NELLA PRATERIA 

Telefilm con Michael Landon • • 

6.66 IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 

240 CRISTAL. Teleromanzo 
2 4 0 LOUORANT. Telefilm 
8 4 0 BUONGIORNO ELEFANTE. 

Film di F. Montemurro. Con A. 
Nazzarl 

4 . 4 6 CERAVAMOTANTOAMATI 
6 . 1 6 ODIO MORTALE. Film 
6 4 0 LOUORANT. Telefilm 

^ • S S * ' TMAtONTMSMO 
za» iiniiiiiiiiimiiiii oueon 

cilHIIIllll . 4f7' RADIO mmwmw 
7 4 0 CBS NEWS 
8 4 0 BATMAN. Telefilm 
9 4 0 IL RITORNO DEL SANTO 

1 0 4 0 TV DONNA MATTINO 
1 1 4 6 A PRANZO CON WILMA 
1 2 4 0 OET SMART. Telefilm 
1 8 4 0 TMCNEWS. Notiziario 
1 8 4 0 SPORT NIWS 
1 4 4 0 AMICI MOSTRI. Per ragazzi 
1 6 4 0 LADY GOMMA. Cartoni 
1 6 4 0 TVDONNA 
1 7 4 0 HAPPY. Film di L. Philips. Con D 

Deluise, D. Wallace 
1 0 4 0 SPORTISSIMO'«2 
2 0 4 0 TMCNEWS. Notiziario 
2 0 4 0 QUEL LUNGO VENERDÌ SAN

TO. Film di J. Mackonzie. Con B, 
Hosldns 

« 2 4 6 OUT-OFFICINA (CON USO DI 
SPETTACOLO). Con U. Smalla, 
G Covarla 

« 8 4 6 TMCNEWS. Notiziario 
Q4B BOXE. Espino-Valdez 
1.00 CORRUZIONE AD HOLLY

WOOD. FllmdlW.Grauman.Con 
P King 

2 4 0 CNN NEWS. Attualità 

7 4 0 CARTONI ANIMATI 

8 4 0 IL MERCATORE 

1 8 4 6 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANL 
SoapoperaconS. Mathla 

1 4 4 0 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI-

TA. Sceneggiato 

16.16 ROTOCALCOROSA 

1 6 4 6 IL MERCATORI 

17.80 SETTE IN ALLEGRIA 

1 0 4 0 DUE ONESTI FUORILEGGE. 
Tolelllm 

2 0 4 0 I MOSCHETTIERI DEL MARE. 
Film A Pierangela R. Alda. 

« « 4 0 COLPO QWOSSO 

« 3 4 0 AGENTI SPECIALE L.K. OPE
RAZIONI RE MIDA. Film con R. 
Danton 

1 3 . 0 0 CARTONI ANIMATI I TELE-
FILM 

1 6 4 0 VIVIANA Telenovela 
10.16 MADUHNBLLA. Film di E. Grai-

si Con E lar i , A. Landl 
1 8 4 0 VERONICA Telenovela 
1 0 4 0 MEMAN. Cartoni animati 

9.00 CINQUESTELLE IN REGIONE 
1 2 4 0 AVVENTURA 
1 2 4 0 CLAYANOBR Sceneggiato 
1 4 4 0 TELEGIORNALI REGIONALE 
1 4 4 0 POMERKKHO INSIEME 

(Programmi codificati) 

20.30 TREMORS. Film con K. Bacon, F. 
Ward 

2 0 4 0 CASALINGO SUPERPIU. Tele-
film 

18.00 RITORNO A BRIDESHEAD. To-
lefilm 

20.30 ATOR L'INVINCIBILE. Film di D. 
Hllls ConM.O'Keele.S Slanl 

2 2 . 8 0 AUTO»MOTORI 
2 3 4 0 OLRAtT. Candid camera 
22.1» EMOZIONI NEL BLU 

a i » STAZIONE DI POLIZIA Tole
lllm 

1 8 4 0 TELEGIORNALE REGIONALI 
20.30 TI HO ADOTTATO PER SIMPA-

i TIA. Sceneggiato di Paolo Fon-
dato (2») 

2 2 4 0 MOTORI NON STOP 
2 2 4 0 TELEOIORNALE REGIONALE 
2 2 4 6 CINQUESTELLE IN REGIONE 

22.30 LA CASA RUSSIA. Film con S 
Connery 

0.40 076: CHIAMATA PER IL DIA
VOLO. Film con J.Geotfreys . 

TEIE 

1-1B STAVISKV il grande - trltfalore. 
Film di A. Resnals, con J. P. Bei-
mondo 

1 4 0 COLPOOJKMSO 

2 4 0 ILMBRCATONE 

1 0 4 0 TELEOIORNALE REGIONALE 
19.80 DRAONBT. TeleWm 
20.00 ADAM 12. Tel eli Im 
2 0 4 0 ANZACS.IL SENTIERO DELLA 

GLORIA. Miniserie di J. Dlxon. 
Con P Hogan 15*) 

2 2 4 0 TELEGIORNALI REGIONALI 
28.00 CRIME STORY. Telolilffl 
24.00 DRAQNET. Telefilm 

18.00 
1 9 4 0 
1 9 4 0 
1 9 4 6 
21.30 
22.00 
22.30 

METROPOLI» 
BLUE NIGHT 
TELEGIORNALI 
SUPER HIT lOLDIES 
ON THE AIR 
BLUE NIGHT 
ON THE AIR NOTTE 

05* lllllllllllllllllllllllllll 

24.00 BLACK CRAWES SPECIAL 

20.30 VICTORIA. Telenovela 
21.16 UN AMORE IN SILENZIO 
22.00 L'IDOLO. Telenovela 
2 2 4 0 TOA NOTTE 

RADIOGIORNALI GR1: 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 10; 21; 23. GR2: 640; 
7.30; 8.30; 9.30; 1140; 12.10; 1240; 
13.30; 15.30; 1640; 1740: 1640; 
2240. GR3: 645; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 20.45; 23.15. , 
RADIOUNO Onda verde: 6.08, 6.56, 
7.56. 9.56. 11.57, 12.56. 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57; 9.00 Radio an
ch' io '92; 11.15Tu, lu i . I f ig l i , gl i a l t r i ; 
12.06 Ora sesta; 13.30 Al la ricerca 
dell ' i taliano perduto; 16.00 II Paglno-
ne, muaica; 20.30 Invito al concerto; 
2348 Notturno Italiano. - -
RAOIODUE Onda vorde: 6.27, 7.26, 
8.26. 9.26, 10.12; 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27; 18,27; 19.26, 21.27; 
22.27.; 8.46 II signore del sonno; 9.49 
Taglio di terza; 1041 Radlodue 3131; 
12.50 Impara l'arte; 15.00 Memorie; 
18.35 Appassionata; 19.55 Questa o 
quella; 23.28 Notturno Italiano. 
RADIOTRE Onda verde: 6.42, 8.42, 
11.42. 18.42; 7.30 Prima pagina; 8 4 0 
Alla scoperta di Colombo e dintorni; 
10.00 Pine secolo; 12.00 II club dell 'O
pera; 13.15 L'età del Guado; 14.05 
Dlapaaon; 16.00 Palomar; 19.15 OSE. 
La parola; 23.35 Racconto del la sera. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
Informazioni sul traffico in MF dal le 
12.50 alle 24. - , , , - , . 

1 0 . 0 0 PAROLA Ol LADRO 
Regia di Nsnnl Loy e Gianni Puccini , con Gabriele 
Ferzettl, Abbs Lsna, Andrea Checchi. Ralla (1957). 100 
minut i . 
A l l ' in iz io del secolo, un ladro e una bel la compl ice 
tenta un sofisticato colpo in una gioiel ler ia, fvia II 
gioie l l iere, Innamorato del la ragazza, v iene avvisato ' 
e II ladro coinvolto in un accordo paradossale: neasu-
nadenunc lae l 'o r fe r tad ld lven ta red l re t to rede l -, ., ,• 
negozio. - . 
RAIDUE 

2 0 . 8 0 PUGNI D'ACCIAIO 2 
Reoja di Andy Blumenthal, con Don Wilson, Maurice 
Smith,TlmorhyBak*r.Uaa(ia<9).»2nilnutl . < 
A Mani la, Jake Raye campione di k lckboxlng, violento 
sport att iguo a l lo art i marz ia l i , è ancora al la r icerca 
del l 'assassino di suo fratel lo. Mentre Indaga, copre 
che II suo amico Vlnnie, mister iosamente scomparso, 
è stato coinvolto nel g i ro dei combatt imenti c landest i
ni organizzat i dal fol le Su. Violenza In eccesso e po
che idee perun seguito non propr io Indlspensabllo. 
ITALIA 1 .< •..,- „.- . . . ,r . . .-•. A . „ . , . . . . -n .„; 

2 0 . 3 0 CONTRATTO PER UCCIDERE " 
Regia di Don Slegai, con John Cassavate», Angle Die-
klnson, L e * Marvin. Usa (1964). 05 minut i . . 
Dal racconto di Hemingway «Gli uccisori» un soggetto 
scrit to inizialmente per la tv e poi r ie laborato per il c i 
nema con buon senso de l genere. Un gia l lo-nero su 
due ki l ler professionist i che uccidono un giorno un 
bandito e cercano di Impossessarsi del suo bott ino. 
Ma II mandante del l 'omic id io li s istema per le feste e 
se la spassa con la bel la del morto. 
RAITRE . - - .«. , , ,^~ • " > ' 

2 0 . 3 O QUEL LUNQO VENERDÌ SANTO 
Regia di John McKenrle, con Bob Hoskln, Eddle Con-
Btantlne. Gran Bretagna (1981). 115 minut i . 
Stand è II capo del la malavita che opera nel centro d i 
Londra. £ in contatto con la mafia amer icana per una 
grossa operazione Immobl l ia roche dovrebbe render
lo ancora p iù potente. Ma a l l ' improvviso diventa og
getto d i attentati da parte del l ' I ra che agisce contro d i 
lui. • - -— . - • , . , . « . , - .. , ., , .s r , , - , , . 
TELEMONTECARLO ' . . . 

2 0 4 0 I MASTINI DELLA GUERRA 
Regia di John Irvln, con Christopher Wslken, Tom Be-
ranger, Isabel Grandln. Gran Bretagna (1980). 102 m i 
nut i . - -
Dal best-seller d i Frederic Forsythe un f i lm d'azione 
piuttosto crudo, ambientato in Afr ica or ientalo, dove II 
capitano Shannon, un mercenar io americano, do
vrebbe provocare un colpo di stato e favor i re la presa 
del potere da p a t é dei mi l i tar i . 
RAIUNO • _ , . . , -

2 0 4 0 RIMINI RIMIMI 
Regia di Sergio Corbuccl, con Paolo Villaggio. Marina 
St ima, Laura Antonel l l . Italia (1986). SO minut i . 
Nel regno del lo vacanze al l ' I tal iana, tra a lberghi , 
spiagge e pineta, si consumano avventurano c inque 
stor ie da barzelletta. Il pretore che s ' Innamora del la 
pornodiva, i l cabarett ista Irretito, Il faccendiere e la > 
prostituta e via di questo passo, con una sceneggiata- " 
ra Inesistente f i rmata da ben nove persone. .„ 
CANALE5 , J V V C - , . . - W ~ ..;<• -,> . 

O I - I O STAVISKY IL GRANDE TRUFFATORE ; ' 
Regia di Alain Resnals, con Jean-Paul Beimondo, An-
ny Duperey, Charles Boyer. Francia (1974). 120 minu
t i . - »• — >• 
GII ult imi sei mesi di vita di Alexander Stavisky, ebreo 
di or ig ine russa che Innalzò un impero f inanziarlo fon
dato sul la frode Ebbe vita agiat lsslma, ma dopo l 'ult i
ma operazione, f inita con un pesante ammanco. Sta
visky non r iesce a r isol levarsi . Muore nel la sua balta, 
forse suicida. Un ritratto coi gusto del grande pubbl i 
co dal maestro di - M u r i e l - e «L'anno scorso a Ma-
rlenbad». • 
TELE + 1 

•• A A t 
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Jaqueline 
Bisset 

in Italia 
per «Viva 

Hollywood» 

Divi in disarmo a Campione d'Italia 

Hollywood, viale 
del tramonto 

BRUNOVECCHI 

••CAMPIONE D'ITALIA. Più 
che un viale del tramonto, «Vi
va Hollywood», l'annuale con
vegno di «vecchie» e meno vec
chie glone del cinema ameri
cano, vorrebbe, forse, essere 
un boulevard delle speranze. 
Ma nonostante le buone inten
zioni, la manifestazione pro
mossa da Pier Quinto Cariaggi 
(la vedrete in differita venerdì 
26 giugno su Rai Due), finisce 
per essere ciclicamente, sol
tanto una passerella di ricordi ,' 
e di rimpianti. Un rito del come 
eravamo al quale non sono '. 
sfuggiti neppure i divi presenti • 
quest'anno: Jacqueline Bisset, 
Ernest Borgnine, Janet Leigh, • 
Rod Taylor. Nomi illustri, con 
un illustre passato di grande ci
nema. Che però, tragicamente, 
quando si parla di futuro, re
stino Immobili e silenziosi, co
me statue di pietra. 

All'ingrato destino di un do
mani senza certezze si sono 
piegate anche le ex starlette " 
emergenti di qualche anno fa * 
come Bo Derek, che a male ' 
pena ricorda il suo ultimo film, 
Cioccolata. «E' stato divertente ~ 
lavorare in Francia», bofonchia 
quasi interdetta la signora dieci 
e lode. «Ma come posso parla
re di un film che non è ancora 
uscito?». -

Visto che neanche l'attrice „" 
pnncipale sa illuminarci più di ' 
tanto, lasciamo perdere Cioc-

coluta e consoliamoci con i ri
cordi «doc» di chi un passato 
almeno l'ha avuto. Come Janet 
Leigh, indimenticabile prota
gonista di Psyco di Alfred Hit-
cheock. «Hitch aveva una pes
sima reputazione, è vero, ma 
con me è stato meraviglioso. A 
differenza di quanto si 6 sem
pre detto, il suo maltrattare gli 
atton era una sorta di grande 
sfida che regalava ad ogni atti
mo dei suoi film un valore. Cer
to, dopo aver interpretato Psy
co non sono mai più entrata in 
una doccia ma questo non 
cancella il ncordo di un'espe
rienza indimenticabile». «Hith-
cock era fatto cosi», interviene 
Rod Taylor. «Anch'io, dopo Gli 
uccelli non ho sopportato più 
la presenza di un pennuto». 

Da Hitchcock a Truffaut il 
passo è breve, complice J.ic-
quotine Bisset. «Il successo che 
ho avuto in Europa lo devo a 
lui. Effetto notte è stata un'e
sperienza molto forte e Truf
faut una persona indimentica
bile. Con lui ho avuto un rap
porto umano fortissimo». 

Unico con un progetto nel 
cassetto, Karl Malden chiude il 
giro. «Ho appena girato una 
nuova versione di due ore di 
Sulle strade della California. 
Ma non so se ci sarà un segui
to Hollywood ama rivistale i 
serial di venfanni la trasfor
mandoli in un tv-movie, ma il 
gioco finisce 11». , ., . 

Conclusa ieri la 28esima edizione della Mostra di Pesaro 
che ha presentato, accanto alla selezione di film sudcoreani 
e all'omaggio a Vittorio De Sica, un'interessante rassegna 
sugli autori più appartati del recente cinema francese 

Quando Parigi sogna 
La formula monografica cui si ispira da sempre la 
Mostra intemazionale del nuovo cinema di Pesaro 
quest'anno si è divisa in due. Dedicata come di con
sueto la più importante delle sue vetrine ad una ci
nematografia lontana e sconosciuta (la Corea del 
Sud presente con una trentina di film), il festival ha 
riservato uno sguardo discreto, ma ugualmente at
tento, alla «Giovinezza del cinema francese». 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
DARIO FORMISANO 

M PESARO Pochissimi i film 
o gli auton famosi e un partico-
lanssimo taglio critico nella 
scelta dei titoli: quella che si e 
vista alla ventottesima edizio
ne della Mostra di Pesaro è 
davvero una porzione minori
taria e inedita del cinema fran
cese. Il titolo della rassegna del 
resto parlava chiaro e incurio
siva molto: «Presente singolare. 
Giovinezza del cinema france
se». La giovinezza in questione 
non 6 quella anagrafica, ma si 
riferisce alla freschezza, alla vi
talità dei temi trattali, e si pro
pone come il comune deno
minatore di un gruppo di ci
neasti, quasi tutti commercial
mente appartati, che hanno 
fatto della «questione di stile» il 
caposaldo del proprio far cine
ma. 

Jacques Doillon, Philippe 
Garrel, Gerard Frot-Coutaz, 
Henn Herré, Francois Dupey
ron, Sarah Moon, Jacques Da-
vila sono gli auton dei film se
lezionati. Storie personali e 
percorsi molto diversi. Nomi 
però che sommati gli uni agli 
altri confermano l'esistenza in 
Francia di un laboratorio per
manente del cinema d'autore, 
che discende direttamente, se 
non dalle poetiche della nou-
oelle vague, certamente dalla 
presa di posizione «morale» di 
quel movimento. Laddove le 
domande primarie-per il cie-
nasta erano: dove mettere la 

macchina da presa, dove effet
tuare un taglio, dove far finire 
un'inquadratura: domande 
cioè intnnsecamente legate al
la natura e alla specificità del 
linguaggio cinematografico. 

•Si tratta di un cinema - ha 
spiegato il direttore della Mo
stra Adriano Apra (curatore 
con Roberto Turìgliatto di un 
bel volume edito da Marsilio 
che ha lo stesso titolo della ras
segna) - presente perché parla 
irrimediabilmente dell'oggi, in 
prima persona, attraverso una 
sensibilità assolutamente con
temporanea. E un cinema an
che singolare perché davvero 
peculiare di una situazione 
culturale e di un tipo di indu-
stna cinematografica che esi
stono solo in Francia. 

Dire qualcosa su ciascuno 
dei nove lungometraggi visti 
qui a Pesaro (tre dei quali di 
Jacques Davila scomparso po
co meno di un anno fa, a soli 
50 anni) è francamente diffici
le. Con esiti artistici differenti, 
stili e tempi diversamente cali
brati, i film presentati avevano 
tuttavia un comune retroterra 
narrativo. In -Amoureuse di 
Doillon come in Apres Apres-
demain di Frot Coutaz o in 
Dróle d'endroit pour une ren-
cantre di Dupeyron siamo di 
fronte a storie d'amore con po
chissimi personaggi, perso
naggi strambi, un po' margina
li, che intrecciano 1 loro destini 

Incontro con il chitarrista che apre a Prato il «Festival delle Colline» 

Locomotive, uccelli e clacson 
tra le corde di Adrian Belew 
Incontro con Adrian Belew, il grande chitarrista 
americano che apre stasera al Museo «Luigi Pecci» 
di Prato, con la sua unica esibizione italiana, il Festi
val delle Colline. «Della chitarra - dice - mi piace la 
possibilità di farla suonare come non dovrebbe suo
nare». Collaboratore di Frank Zappa, David Bowie, 
Talking Heads e King Crimson, Belew arriva per pre
sentare il suo nuovo album: Inner revolution. • 

ALBASOLARO 

M ROMA. «Quando ho inizia
to a suonare la chitarra, per 
imparare ho cercato come pn-
ma cosa di ascoltare un po' di 
tutto, la chitarra iazz come 
quella classica, i dischi di Se
govia e quelli di musica coun
try. Ero un autodidatta che cer
cava di riprodurre quel che 
ascoltava; perù non avevo uno 
stile, il mio stile era quello dei 
chitarristi che ascoltavo. Ho 
iniziato allora a cercare la mia 
"voce". E come prima cosa, ho i 
provato ad imitare con la chi
tarra il suono di un clacson», r 

Adnan Belew, 40 anni, nato 
a Cincinnati, nel Kentucky, è 
uno dei chitarristi più nehiesti 
sulla scena rock contempora
nea, ma non ha molto a che 
fare con l'immagine classica 
del guitar hero. «Essere il più 
veloce - racconta - non mi in
teressa. Mi piacciono i suoni. 
Non a caso il chitarrista che 
amo di più 6 Jimi Hcndrix, uno 
che sperimentava molto con le 

sonorità. Ma non mi considero 
un chitarrista puro. Sono an
che un cantante, suono la bat-
tena, produco interamente i 
miei album. Sin da piccolo 
quello che desideravo di più, 
più che avere una band, o fare 
dei concerti, era l'esperienza 
dello studio di registrazione. È 
un luogo che mi affascina, per 
le possibilità che ti offre di gio
care coi suoni, perché 6 I! che 
l<i musica nasce, dal nulla, dal
l'aria». Per assecondare questa 
sua passione si è costruito uno 
studiolo nella sua casa, in Wi
sconsin, «un posto lontano da 
tutto, lontano da New York, 
sulle rive di un lago, fra alberi e 
uccelli». 'Quegli uccelli che 
ama imitare cavando suoni 
bizzarri dalla sua Fender Stra-
tocaster. Ha un intero bestiario 
in repertono, e non si ferma al
ili natura: chi lo ha visto al fian
co di David Bowie nel «Sound 
and Vision» tour, difficilmente 
può aver dimenticato la sua 

chitarra che riproduceva il fra
gore di un treno in partenza 
(Station lo station). «È stato 
uno degli episodi più belli del
la mia carriera - dice - Bowie è 
una persona straordinaria, la
vorare con lui è stimolante, e 
spero che torneremo presto a " 
fare delle cose insieme, non 
appena lui sarà un po' meno 
impegnato con i Tln Machine. 
L'esperienza più eccitante? -
continua Belew - Credo fare il 
mio primo album: in fondo l'o
biettivo pnncipale di un musi
cista è proprio arrivare a quel
l'appuntamento. L'espenenza 
che mi ha insegnato di più? La
vorare con i King Crimson. Mi 
ha dato moltissimo. Con i Tal
king Heads mi sono più che al
tro divertito; ma suonare con 
loro non rappresentava una 
sfida, qualcosa di impegnativo 
come lavorare con Fnpp. E 
poi, i King Crimson erano uno 
dei miei gruppi prefenti: per 
me è stato un grande onore 
trovarmi a suonare proprio in 
una delle band che ammiravo 
di più da piccolo». 

Inner revolution, il nuovo al
bum, 6 il settimo che firma co
me solista; li cura tutti lui, rico
prendo maniacalmente quasi 
tutti i ruoli, dalla produzione 
alle copertine. Lo stile questa 
volta e appena più quieto e 
surreale del solito («ci sono 
meno chitarre selvagge»), 
sempre alla ricerca della per

fetta fusione tra pop e avan
guardia, sentimentale e ricco 
di humour, con citazioni che 
vanno dai Beatles ai Travelling 

' Wilburys. «È un disco sui senu-
menti e sull'ottimismo che si 

. prova quando si 6 innamorati 
- spiega Belew -, La maggior 
parte delle canzoni nascono 
da esperienze personali, posi
tive e negative. Negli ultimi an
ni mi sono successe tante co
se, per esempio ho divorziato 
da mia moglie. Poi mi sono in
namorato di nuovo, di un'altra 
donna. E da queste battaglie, 
da questi sentimenti e dalle ri
flessioni che ho fatto, è nato un 
disco più attento alla sfera del
l'umano che del sociale. Pro
prio per questo, ho cercato di 
usare un linguaggio più sem
plice e diretto, invece che le 
metafore di cui mi servivo in 
passato». • -

«Non mi interessa sapere se 
diventerò ricco e famoso, fa
cendo queste cose - conclude 
Belew -, La musica oggi ha bi
sogno di gente che ne espan
da i confini, che faccia cose di
verse, avventurose. E io spero 
di essere uno di questi». A Pra
to Adrian Belew sarà accom
pagnato da tre musicisti: l'ex 
Beare Rob Fetters (chitarra e 
voce), Brian Lovely (basso e 
voce) e Mike Hodges, il batte
rista che accompagnava an-

' che Bowie nel «Sound and Vi
sion» tour. 

Un recital di Vanessa Redgrave 
e il Todi Festival si veste di rosa 
• i ROMA. Salutato dalla riapertura del 
Teatro Comunale, toma dal 25 agosto al 6 
settembre il «Todi Festival», l'appunta
mento con la prosa italiana, la musica e il 
balletto voluto e diretto da Silvano Spada. 
Apertura tutta dedicata ad Achille Campa
nile e una spiccata impronta femminile. 
Un filo rosa che attaversa la manifestazio
ne e porta alla nbalta autrici, attnci e cele
bri personaggi del passato, come Eleono
ra Duse e Giovanna D'Arco. A suggellare 
questa tendenza, bnlla ti recital di Vanes
sa Redgrave, annunciato per il 2 settem
bre, omaggio ad una delle più interessanti 

e complete attnei contemporanee. Ma a 
Todi saranno anche un appuntamento 
speciale con Angela Pagano (Premio 
Sciacca 92) e Magda Mercatali, Pupclla 
Maggio, Rosalina Nen, Adriana Innocenti, 
Rosa Di Lucia. 

Silvano Spada e il sindaco Massimo Bu-
coni individuano le ragioni del successo 
nei costi contenuti (un miliardo e mezzo 
di budget), nelle molte presenze amiche 
e nella grande collaborazione con la città 
e gli sponsor. E molti sono gli autori italia
ni presenti, dopo Paese di moredella Ginz-

burg, sono in programma lo spettacolo-
montaggio di Filippo Crivelli su Buzzati e 
quello di Riccardo Reim sull'horror al fem
minile. Eleonora Duse, oltre che nella mo
stra curata da Gerardo Guerrieri, 0 anche 
la protagonista del testo di Ghigo De Chia
ra Eleonora, mentre Svevo e Joyce anima
no La coscienza di Ulisse di Silvio Fiore e 
un nutrito gruppo d'attori darà vita alla 
Laica rappresentazione di Marida Boggio. 
Ad Osvaldo Valenti e Luisa Ferida è dedi
cata la retrospettiva cinema; concerti e re
cital pianistici sono disseminati lungo i 
dodici giorni della manifestazione. 

«AoQt» di Henri Herré, uno dei film francesi presentati alla Mostra di Pesaro. 

nel segno di una casualità qua
si ostentata. Siamo insomma 
dalle parti di Rohmer, ma lon
tano dai suoi toni affabulaton 
e graziosi, più vicini alla durez
za di stile di un Paul Vecchiali 
o di un Philipe Garrel appunto, 
il cui Elle a passe lant d'heures 
sous les suntights è forse il film 
più personale e più insoppor
tabile tra quelli sfilati sugli 
schermi pesaresi. Ecco il mo
do in cui l'autore presenta la 
trama del suo film: «Un uomo 
cammina nella notte. Egli cer
ca di conquistare Chnsta, la 
donna che ama. L'uomo pian
ge mentre la donna ripete: "io 
non vorrei farti del male ma è 
impossibile"». E rapporti diffi
cili, naturalmente dolorosi, uo

mini in lacnme e donne in fuga 
(o donne in lacrime e uomini 
in fuga), notti metropolitane,. 
ambiguamente ospitali, si ri
trovano anche in Aoùt, opera 
prima di Henri Herré, in molti 
dei cortometraggi presentati 
parallelamente alla rassegna. 
Si tratta di film girati «sussur
rando», senza mai gridare, sen
za forzature spettacolari. Che 
del «basso budget» fanno una 
soluzione stilistica. Film facili 
da odiare ma riflettendo sui 
quali è impossibile non ap
prezzare . l'intimo rigore, la 
coerenza, l'irrompente espres
sività. 

E una personalità eccezio
nale, troppo precocemente 
scomparsa, deve certamente 

essere stata quella di Jacque 
Davila autore di tre film Certam 
nouvelles. Qui trop embrasse. 
La campagne di Ciceron tutti 
presentati qui a Pesaro. Anche 
Frot-Coutaz, autore di soli due ', 
film é morto meno di un anno ì 
fa, e una certa aura effettiva- f 
mente non propno allegra ha 
gravato su quest'incontro e su • 
questi film. Rafforzata ulterior
mente dalla scomparsa per : 
Aids, proprio nei giorni dela • 
Mostra, di Serge Daney, cntico 
militante dei Cahìers du ano-
ma e di Liberation che di que
sto gruppo di auton può in un 
certo - senso considerarsi . il 
mèntore e una cui ultima lun- ! 
gimirante intervista è contenu
ta nel citato libro di Apra. 

NOIR IN FESTIVAL «TAGLIATO". Durerà due giorni in 
meno Noir in Festival: una scelta polemica del direttore 
Giorgio Cosetti per protestare contro le restrizioni alle 
manifestazioni cinematografiche previste (fino al 30 set
tembre) dall'apposita direttiva del Consiglio dei Ministri. >' 
«Non dubitiamo che, nei tempi possibili e secondo le 
norme di legge, lo Stato riconoscerà la qualità del lavoro 
culturale da noi svolto, ma sarebbe pura follia non fare i 
conti con l'esistente», scrive Gosetti in un comunicato, 
motivando cosi la decisione di ndurre di due giorni la du
rata del fesuval. Che inizierà domani sera per concluder
si il 25 giugno. «Nulla dell'essenza del programma è stato 
comunque toccato. È la nostra nsposta a chi, o§gi, pensa > 
che sia la cultura il primo ramo della pianta Italia a dover 
essere potato». . .,,,- c . . , , -«--. ; 

ORESTE LIONELLO RECITA ARISTOFANE. Sarà Oreste ; 
Lionello il protagonista de Le nuvole di Aristofane, porta- ' 
to nei nei Giardini di Boboli con la regia di Marcello Aste. 
Il regista, reduce da una lunga tournée in Cina, dove ha 
allestito tre opere, ha curato I adattamento della comme
dia con espedienti scenografici (è stato anche inserito ' 
nello spettacolo un balletto etnico) per far comprendere ' 
allo spettatore moderno lo spirilo di Aristofane. Lo spet
tacolo debutterà il 14 luglio. * - ' ;. -e - *H-

A ROMA SUONI E SAPORI DEL CARIBE. Apre oggi (fino 
al 12 luglio), al Galoppatoio di Villa Borghese di Roma, il 
Villaggio Caraibico, un contenitore di «Sole, sapori e suo- ; 
ni dalle terre d'America», che si tiene per la manifestazio- i 
ne 1492 Effetto Colombo. L'iniziativa propone un viaggio i 
attraverso la storia, la cultura, la musica e l'arte del Nuc- ' 
vo Mondo. Ecco i principali appuntamenti di un fitto pro
gramma di concerti di musica rap, reggae ed etno-roclc i 
oggi, Andrew Toshe e True Culture; Alma De Noche : 
(20/6) ; Kid Frost e Michael Livingstone (22/6) ; Los Lo- , 
bos (29/6); Kassav (1/7); Maxi Priest (8/7); Los Van . 
Van(ll/7);WailerseFrontPage(12/7). , - - .-, , 

PAULMCCARTNEYFESTEGGIAI SUOI 50. Lex-Beatle 
Paul McCartney ha festeggiato il cinquantesimo com- , 
pleanno in famiglia, nella sua fattoria immersa nella ! 
campagna del Sussex Non ha mancato tuttavia di suo- j 
nare assieme alla sua band, per mettere a punto un nuo- :• 
vo album, il ventitreesimo, da quando si è sciolto il com
plesso dei Beatles. • . - . - <̂ -

SPORT E CINEMA IN FESTIVAL.' Inizia martedì. 23 giù-, 
gno, a Torino il 47° Festival intemazionale di cinema . 
sportivo, che si concluderà il 27 con un convegno su «Tv • 
e media nel calcio del futuro». La rassegna vede 35 film " 
in concorso, tre retrospettive e la nproposta di alcuni ; 
classici vanamente collegati con lo sport, come Un mer
coledì da leoni e Un tranquillo week-end di paura. •. . 

GLENN FORD ESCE DALL'OSPEDALE. Ricoverato in , 
ospedale il 14 maggio per una polmonite, Glenn Ford, 76 
anni, é stato dimesso. Il protagonista di Gilda e di tanti 
film del cinema americano degli anni 40, 50, e 60. ora è 
in condizioni soddisfacenti, tanto che non rinuncerà alle 
riprese in programma per una serie televisiva Africa skies. * 

MORGAN E MARAIS INSIEME SUL PALCO. Per la prima 
volta i due mostri sacri del cinema e del teatro francesi, • 
Michèle Morgan e Jean Marais, reciteranno insieme in 
palcoscenico. Titolo del lavoro, / mosm sacri, appunto, 
di Jean Cocteau. La Morgan, 62 anni, e Marais, 69, diretti • 
da Raymond Jerome, debutteranno in provincia, per poi 
trasferirsi a Parigi, nel gennaio prossimo, al Teatro Bouf-
fcs-Pansiens. •« >- j . ^ . - . -

(Eleonora Martelli) 

DOPPIO IALORE RENAULT. 

ALMENO DUE MILIONI 

PER LA VOSTRA AUTO 

EIL\#YNTAGGIO 

DELLA QUALITÀ RENAULT. 

IL VALORE DELL'OFFERTA RENAULT. 
Almeno 2 milioni di valutazione per la vostra • 
auto, scegliendone una nuova tra quelle dispo- • 
nibili della grande gamma Renault. Una scelta ;•• 
tra versioni a 3 o 5 porte, berlina, monovolu
me, station wagon ed anche veicoli commer
ciali, con prezzi bloccati fino al 30 Giugno. Fin-
Renault, la finanziaria del Gruppo, mette a 
disposizione formule di pagamento su misura. 

IL VALORE DELLA QUALITÀ RENAULT. 
Scegliete liberamente la qualità dei contenuti di 
serie che mantengono il 'valore del vostro acqui
sto nel tempo. Dal catalizzatore all'aria con
dizionata, dal servosterzo agli interni in cuoio/ 
dalla chiusura centralizzata con telecoman
do agli alzacristalli elettrici. Qualità che mette • 
al primo posto la sicurezza e il benessere di chi 
la sceglie. Questo è il doppio valore Renault. 

F I N O A L 3 0 G I U G N O S U O G N I R E N A U L T . 

RENAULT 

Kenaull sceglie lubi-tfn«n'i «ef D* FtmMemmmlt nuove formule fii>*rtn*ne I Corn.-er.sionsn Rensult sono sulle Pigine Cul le 
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Le tappe di un miracolo che si rinnova 

190 anni della Federcoop 
tra economìa e storia 
La Federazione delle cooperative ha celebrato 
con un convegno storico sul «miracolo econo
mico a Ravenna» i suoi primi novant'anni. E 
l'assemblea dei soci ha approvato un buon bi
lancio per il 1991: fatturato in aumento ( + 4,6 
per cento), utile netto di 263 milioni. Al via la ri
strutturazione societaria con la nascita di due 
consorzi e di una Spa. Le cooperative agricole e 
agroindustriali in pole position. 

• • RAVENNA. Ne o passata 
di stona da quel 29 maggio 
1902. Allora, per fondare la '• 
Federazione delle cooperati- ; 
ve nella sede della Camera 
del lavoro, si misero assieme ,! 
nove coop di braccianti, tre di : 
birocciai, una di falegnami e 
una di muratori. Oggi, dopo ;!•• 
90 anni, le imprese aderenti ;, 
alla Federcoop sono 110. fat- , 
turano per 2.500 miliardi l'an- ; 
no e hanno oltre 145mila soci. ]' 
Per dare un'idea precisa del 
quadro «desolante e dispera- " 
to» dell'economia d'inizio se
colo a Ravenna, il presidente :': 
di Federcoop, Beppe Rossi, ha !• 
citato alcuni passi da un libro 
della contessa Pasolini. -La '[' 
casa del bracciante - scriveva ; 
- è un tugurio, ogni famiglia ;•' 
raramente occupa più di una ' 
stanza unica; l'alimentazione 

è povera, raramente c'è cibo 
caldo e durante i più penosi 
lavori non si ha che pane duro 
da sbocconcellare e pesante 
da mandare giù insieme ad 
un pezzo d'aglio o di cipolla o 
più spesso di scalogna. Per cui 
è da meravigliarsi come un 
uomo possa durare al lavoro 
con cosi scarsa alimentazione 
e come vi si adatti». E rincora: 
«Se l'annata è scarsa e l'ope
raio non 6 stato in grado di 
mettere in serbo un po' di 
provvista, attraversa la stagio
ne invernale tra stenti, digiuni 
e privazioni e se ne esce 
smunto, debole malsano». 

Fu In questo contesto che il 
movimento socialista e sinda
cale decise di dotarsi di una 
propria struttura economica. 
«All'inizio la Federazione di
sciplinava il lavoro delle sin

gole cooperative - ha ricorda
to Rossi - poi, quando nel 
1911 divenne Ente morale. 

: cominciò a gestire in propno i 
contratti di lavoro». La prima . 
impresa significativa fu la co
struzione del canale destra 
Reno, lungo 36 chilometri, Ini-

, ziata nel 1903: un'opera gran
diosa. Poi vennero altri appal-

- ti, e le prime acquisizioni dei 
terreni trasformati dalla boni
fica e resi fertili, su cui la coo
perazione ravennate ha co-

,, struito col passare degli anni 
- la sua ricchezza. «In tempi tri-
: sti di corruzione, affarismo e • 
crisi morale quali quelli che 

', stiamo vivendo - ha detto il 
presidente di Federcoop - do-

• vrcmmo ritrovare l'amore e 
; l'onore di appartenere a quel-
•: la stessa gente che ha deter

minato questi risultati». Poi ha 
citato Nullo Baldini, che invi
tava a scegliere «uomini di si
curo attaccamento alla vostra 
cooperativa, capaci, disinte
ressati e soprattutto di provata 
onestà». -

Nel convegno sono state ri
percorse da studiosi e ammi
nistratori tutte le tappe più si
gnificative del «miracolo eco- ; 
nomico». Un «miracolo» che si 
era un po' appannato nell'ul
timo decennio, ma che ora 
sembra voler riprendere a ma
nifestarsi. Nel '91 sono tornati 

gli utili (263 milioni), il fattu
rato ha ripreso a salire 
(-•-4.6%), l'attività finanziaria 
ha registrato un forte incre
mento con una raccolta di 
423 miliardi ( + 66,4%) e de
positi per 144 - miliardi 
( + 12,7%). Il margine opera
tivo ha raggiunto il miliardo e 
800 milioni, con un aumento 
di 4,5 miliardi sull'anno pre
cedente. Il patrimonio immo
biliare e fondiario è stato valu
tato in 16 miliardi, le quote 
delle partecipazioni e società 
controllate (Cofar & Pineta, 
Agritech, Ipa, Pergola, Para
digma, Smaer, FiniRa, Sapim, 
Minipan, Agriparadicma, Sa
pir) in oltre 20 miliardi. . 
, Ora Federcoop procederà 
ad una ristrutturazione socie
taria che prevede, in primo 
luogo, la costituzione di un : 
consorzio di tutte le imprese 
agricole e agro-industriali as
sociate. Questo consorzio sa
rà la società madre, avrà la , 
leadership e, in cassaforte, il • 
pacchetto di maggioranza : 
della nuova Spa istituita per 
gestire le partecipazioni e di 
un altro consorzio per la ge
stione dei servizi. La ristruttu
razione non muterà il vertice 
di Federcoop: Beppe Rossi re
sterà presidente, Lorenzo Cot-
tignoli vicepresidente e Guido 
Focaccia direttore generale 

Una realtà industriale significativa 

Il «ciclo completo» di Deco 
•V RAVENNA. Un settore 
che sta dando discrete sod-• 
disfazioni alla Lega è quello 
industriale. La Deco di Ba- ; 
gnacavallo e l'Icelcoop di j-
Lugo, in particolare, sono di-,• 
ventate realtà industriali as- : 
sai significative. La prima; 
produce detersivi con il noto . 
marchio Lughesina. La se
conda cavi elettrici. La De
co, dal '91 capofila di Feder-
deco, una finanziaria pro
prietaria anche della Cofar & 
Pineta, è diretta da Gianni 
Celletti, un manager con di
verse esperienze nel settore 
privato, compresa • quella. 
nella Italiana oli e risi del ;, 
Gruppo Ferruzzi. L'azienda 
fu fondata nel 1951 (allora 
si chiamava Coop lughese 
detersivi) e conobbe una fa
se felice negli anni Cinquan- " 
ta e Sessanta. Poi negli anni : 

Settanta arrivò la crisi. «L'a

zienda non seppe accumu-
. lare risorse per investire e . 
rinnovarsi - dice Celletti - e 
non aveva né i mezzi né il '• 
management per risorgere». 

" Il fallimento sembrava alle 
porte. Ma il movimento coo
perativo decide di tentare il 
salvataggio, rinnovando tut
to lo staff dirigente (Celletti : 
arrivò nel 1977). «La situa
zione era disperata - rac
conta Celletti - ma con un 

• po' di metodo e un pizzico 
>• di fortuna siamo riusciti a ri

sollevare le sorti di questa 
azienda, che nel frattempo 
aveva preso il nome di De-

• tercoop. Ci fu una ristruttura
zione completa dal punto di 

• vista produttivo e culturale, e 
• furono adottate nuove stra
tegie di gestione e di merca-

• to. Nell'83 l'azienda si trasfe
rì da Lugo nel nuovo stabili-

. mento di. . Bagnacavallo. 

Scelse la specializzazione 
nei detersivi liquidi (fu tra : 
l'altro la prima a produrre 
detersivi senza fosfati). Riu
scì a rimontare la china. E 
oggi la Deco (si chiama cosi 
da 4 anni) è una delle po
che aziende del settore non 
assorbite dalle grandi multi
nazionali». Nel '78 all'azien
da erano rimasti 24 dipen
denti, con un fatturato di un 
miliardo e mezzo. Oggi ha 
62 addetti (la metà sono so
ci) che realizzano ben 600 
milioni di fatturato pro-capi
te. Il volume d'affari com- ' 
plessivo è di 35 miliardi 
(preventivo '92), con un uti
le netto di circa il 10%. In Ro
magna la Deco è la sola 
azienda del settore. In Italia, 
dopo le multinazionali, è se
conda solo all'Annunziata 
di Napoli. «Il nostro mercato 
e quello delle famiglie -

spiega il direttore generale -
la nostra specializzazione è 
quella dei prodotti liquidi 
(per i piatti, il bucato a ma
no e in lavatrice, la tradizio
nale candeggina e un nuovo 
ammorbidente). I nostri im
pianti sono ali avanguardia, 
completamente automatiz
zati (il personale non ha 
nessun contatto con i pro
dotti, controlla solo le mac
chine) e ci consentono di 
avere un ciclo completo: 
dalla fabbricazione dei fla
coni al prodotto finito. Il se-
greto del nostro successo? 

ii aver capito prima di altri 
che bisognava puntare sul 
marchio commerciale, sfrut
tando anche le opportunità 
di commercializzazione che 
la Coop Italia ci ha dato. Edi 
riuscire a proporre prodotti 
che hanno un prezzo medio 
di vendita al litro inferiore al
le mille lire». 

Buono il nuovo andamento 
delle imprese; occorre 
rilanciare la funzione 
del • movimento cooperativo : 

Si può affermare 
una solidarietà riuova 
fondata su identità 
e convenienze reciproche 

Solida la Lega a Ravenna 
E la Lega va. Nonostante la crisi economica. 
Nonostante «tangentopoli». Nonostante le diffi
coltà delle imprese a tenere il passo con l'Euro
pa. Il 1991pur non essendo un anno da inca
stonare (ma ne esistono ancora?) ha confer
mato la solidità e vitalità del sistema cooperati
vo ravennate. In questa intervista il presidente 
Gilberto Coffari parla dei risultati e delle pro
spettive. E sul vertice nazionale diceche... ,v 

• • RAVENNA. Com'è stato 
111991 Lega? E qual è 11 suo < 
giudizio sul sistema coope
rativo in questa provincia? 
Per ora possiamo esprimere 
soltanto un giudizio qualita
tivo, dal momento che Tana- • 
lisi quantitativa dell'eserci
zio passato, per la proroga 
dei tempi d'approvazione ' 
dei bilanci, ancora non È 
completa. Si può dire che il 
macro-andamento delle im- " 
prese Lega è stato buono. Le 
nostre coop hanno saputo 
mantenere e in alcuni casi 
accrescere le quote di mer
cato, e quindi generare nuo
va occupazione. 

E qual è stato il principale 
""••«e? 

S'cJramente quello di una 
n-dditualità complessiva-
n ente insufficiente. Il limite 
strutturale sta nel rapporto , 
(r.s risorse proprie e capitali, 
ir vestiti. Una situazione, pe-
r.ntro, che rischia di crerare 
divaricazioni nel sistema Le- • 
ga: da una parte le grandi 

imprese, sempre più indi
pendenti e protagoniste, che 
in poche producono la gran
de maggioranza del reddito 
(a livello nazionale il 70% 
del fatturato è fatto da sole 
426 aziende) e dall'altra le 
cooperative «sociali» con po
chi mezzi e poche opportu
nità di crescita, ma con un 
forte radicamento territoria
le che rappresenta per noi 
un patrimonio da non di
sperdere. , >-•,..,-, .-,.•> ••)-•>•'•-'V': 

Un rischio grosso per il 
vostro sistema. Un rischio 
che riporta in primo pia
no Il dibattito sull'oppor
tunità o meno di mantene
re la struttura Lega. Come 
si può evitare? < 

Intanto rilanciando la fun
zione della Lega come stru-

, mento di tutela, rappresen
tanza e promozione delle 

' imprese coop. lo dico sem
pre che una impresa coop 

: non dà vita a nuova coope
razione, il movimento si. Ne! ' 
merito, penso che dovremo 

lavorare per evitare un siste
ma a due velocità. Come? 
Anzitutto sfruttando al me
glio le opportunità offerte 
dalla legge di riforma della 
cooperazione, a cominciare 
dal fondo di solidarietà. Non 
penso • tanto ?' all'ingresso 
massiccio di capitali e soci 
privati, quanto ad una ac
corta politica di alleanze. Se 
sapremo sviluppare l'inte
grazione fra cooperative, e 
fra coop e privati, penso che 
i risultati arriveranno e che 
tutto il sistema ne trarrà be-

• neficio. ;;:-• -.."•,"'.-i-,i;.-"
;.-- iV ••• v; 

Un esemplo di integrazio-
- ne d'altra parte c'è già: 
quello della Monoceram 
dove si è realizzata l'al
leanza fra Cmc. privati e 
un importante istituto di 
credito. 

SI, credo che questo tipo di 
integrazione vada favonio 

• perché permette di superare 
il limite delle risorse per gli 
investimenti senza snaturare 

' la nostra missione. Ma per
ché non ci sia disgregazione 
e indifferenza occorre an
che saper affermare una 
nuova solidarietà all'interno 
del sistema s cooperativo: 
una solidarietà fondata sulle 
reciproche convenienze ^e 
sull'identità di un movimen
to che ha come primo obiet
tivo quello di promuovere 

. imprenditorialità ed ; occu
pazione, di coniugare razio

nalità economica e socialità. 
Diamo uno sguardo ai sin
goli settori. Qual è la si
tuazione? Dove sta meglio 
e dove sta peggio la Lega? 

Sta sicuramente peggio nel 
settore agricolo. Qui la red
ditività e l'occupazione sono j ; 
in calo. Colpa di un trend >*; 
generale negativo, al quale '-' 
comunque cerchiamo di op- *. 
porci con una strategia di in- -
tegrazione, di direzione uni- -; 
ca e di sviluppo dei servizi, i 

• salvaguardando però l'auto-
nomia delle Cab. Nel settore 
edile registriamo un consoli- -
damento, -, un'occupazione •;. 
stabile e qualche difficoltà di 
tenuta nel mercato e di red- '. 
ditività. Nei servizi abbiamo ?• 
invece una grande dinamici- :'.'. 
tà. Nell'esame delle perfor- ; 
mances a livello regionale, "».• 
la migliore è risultata la no- • 
stra Copura, con un trend di " 
sviluppo molto significativo. '•:• 
Altri punti di eccellenza so
no la distribuzione (Coop e . -
Conad), con ottimi risultati *: 

;' sia come fatturato e redditi- v 
vita sia come aumento dei "• 

' soci, e - l'industria (Deco, '•'•• 
1 Icel), dove registriamo tra v 

l'altro un buon recupero del- •;. 
, la Cofar & Pineta, un'azien- -: 
. da per noi molto significati- ; 

va: l'azione di risanamento f, 
r intrapresa sta dando eviden- -
'•'. temente buoni frutti. .&':%.-.v "̂  

Restano però le grandi •' 
imprese e le piccole im- -

Coop a Ravenna: & 
numeri e tendènze 
• • .' RAVENNA. • L'annuale 
assemblea della cooperazio
ne Lega si tiene oggi nella sala 
convegni «Nullo Baldini». Il vi- . 
cepresidente Carlo Lorenzo '; 
Corelli relazionerà sul tema • 
«situazione e tendenze della -
cooperazione nella provincia i 
di Ravenna», mentre l'inter
vento conclusivo sarà fatto da *v 
Luciano Bernardini, vicepresi-
dente nazionale della Lega. .. w 

Il «sistema Lega» si compo- v 
ne di 156 aziende associate e : 

di un giro d'affari di oltre \ 
2.500 - miliardi. -1 soci sono ' 
quasi 80.000 (c'è stato un ca- '' 
lo in agricoltura compensato • 
dall'incremento nel terziario) . 
e i dipendenti poco meno di ' < 
15.000. - La graduatoria del ' 
buon andamento imprendilo-
riale è stata guidata nel 1991 -
dal settore della distribuzione ,< 
(Coop Romagna, Marche e V 
Conad), che ha registrato un '-.' 
netto aumento del fatturato ; 

(si aggira sui 500 miliardi) e , 
della redditività. Bene anche ':•.• 
alcune coop del comparto • 
servizi (l'impresa di pulizie .'•' 
Copura in testa, buoni risultati '--• 
anche per le coop socio-sani
tarie e per il Celcoop, che pu- il. 
re paga le contraddizioni del- ; 
la crisi dell'informatica') edel- : 
l'industria (Deco e Icel su tut- ;•• 
te). Benino anche le coopera- ', 
tive delle costruzioni, nono-
stante la crisi del settore. Il i 
«colosso» Cmc ha superato la ' 

crisi degli anni scorsi, e anche 
l'Iter ha saputo tenere le posi
zioni. Il blocco di alcune gros
se commesse pubbliche, con
seguenza diretta di «tangento
poli», tuttavia, crea problemi 
al portafoglio ordini per i 
prossimi anni. - • - • 

Chi invece non se la passa 
tanto bene è il comparto agri
colo. Ma non è una novità. Nel 
primario le difficolta sono no
te, e non risparmiano le im
prese coop (che sono ancora 
47). Tuttavia, se la redditività 
del settore è in costante calo 
(-54% nell'ultimo decennio), 
le cooperative Lega hanno sa
puto migliorare reddito ope
rativo e utili. Le Cab hanno 
fatto registrare un giro d'affari 
di 55 miliardi. Il complesso 
agricolo e agroindustriale Le
ga è arrivato invece a circa 
850 miliardi di fatturato. Pro
blemi, infine, anche nella mo
vimentazione merci. L'auto
trasporto in particolare è in 
piena trasformazione e risen
te della «deregulation» che 
porta a forti selezioni. .-••-

In conclusione si può co
munque parlare di un '91 
complessivamente - positivo 
per le imprese Lega, soprattut
to per quanto riguarda gli in
dici di redditività intema, il su
peramento delle difficoltà de
gli anni passati e il consolida
mento delle posizioni di diver
se aziende e settori. * 

Per promuovere sviluppo, innovazione e qualità 

Sistema Romagna per l'Europa 
• • • RAVENNA. Basta con i 
la logica dei «campanili» e 
con la microprogrammazio- • 
ne. La Romagna ha le carte ' 
in regola per entrare a pieno 
titolo in Europa. Ma perché 
questo avvenga è necessario 
ragionare in un'ottica di si
stema. • Occorre una pro
grammazione pubblica su, 
scala più ampia, integrata. 
Gli enti locali devono coor
dinarsi per creare un «hu
mus» favorevole allo svilup- •'• 
pò e una rete adeguata di j . 
servizi, senza farsi tentare .' 
dalla «Regione . Romagna»...'. 
Dovrebbero, in buona so- :, 
stanza, fare come la Lega ; 
coop, che dall'estate scorsa i 
ha -costituito un 'proprio 
coordinamento romagnolo 
per promuovere sviluppo, •' 
innovazione e qualità, v- ... 

. Lo dicono i dirigenti della , 
Lega, che sul «Sistema Ro

magna» hanno svolto recen
temente un convegno a Ra- '.;• 
venna. In quell'occasione •.•• 
Massimo D'Angelillo, eco
nomista e ricercatore di Ge-
nesis, ha presentato un do- "' 
cumento articolato in 11 tesi '.'• 
che «fotografa» l'economia 
romagnola e indica le possi
bilità di sviluppo. La Lega V; 
coop vanta in Romagna una », 
presenza di primo piano in V 
molti settori. Complessiva
mente il fatturato delle coo
perative in quest'area rag- .•. 
giunge i 3.873 miliardi, di cui • 
quasi 30 nel solo settore ;, 
agroindustriale. Le coop as- ', 
sociale sono circa 400 (109 v 
nell'agroindustria), • mentre /. 
le società di capitale con
trollate sono 26. 1 soci am
montano a 154.193. Gli ad- • 
detti sono 22.377. •-.-;•: •-",;••'• 

Partendo dal piano terri
toriale regionale che attri

buisce alla Romagna una -
«funzione di snodo fra la via :• 
Emilia e la direttrice di svi
luppo adriatica», il conve- ;: 
gno, dal titolo significativo 
«molto ci lega all'Europa», t 
ha affrontato le grandi que-.-: 
stioni aperte: dall'Adriatico ; 
malato alle potenzialità del • 
bacino turistico più grande • 
d'Europa, dal sistema dei.; 
trasporti, all'Università e alla *•' 
formazione • professionale. -
Per dare corpo al «sistema •-
Romagna» la Lega si propo- '". 
ne innanzitutto di approfon-, 
dire il rapporto con le istitu- ; 
zioni locali e nazionali, di "-" 
qualificare gli interventi defi- ' 
nendo -politiche - settoriali: 

che possano fare incontrare ". 
meglio pubblico e privato. ' 

Dice a questo proposito il ; 

ravennate Gilberto Coffari: •"'• 
«Siamo già oltre il riequili
brio fra Emilia e Romagna. 
L'apertura dei mercati e la ' 

competizione impone oggi 
di guardare più avanti, di 
perseguire nuove integrazio
ni fra fattori di sviluppo, pun
ti di eccellenza e vocazioni 
territoriali. Ed è da questo 
nuovo equilibrio che la Ro
magna può trarre forza e ra
gioni di ulteriore crescita». 
Ma quali sono i tasti su cui è 
necessario insistere? «L'uni
versità e la ricerca - spiega 
Coffari - c h e possono creare 
in quest'area un serbatoio 
preziosissimo di cultura e 
know-how. E poi il sistema 
dei collegamenti come gran
de opportunità per rompere 
lo storico isolamento di Ra
venna (e di Ferrara) dalle 
principali direttrici e per da
re nuovi impulsi al porto 
"che s'è fatto da sé": l'idro
via, le strade, le ferrovie, la 
metropolitana costiera. Ma il 
punto centrale è quello della 
qualità e dell'innovazione». .. 

prese, e forti diversifica
zioni all'interno del sin
goli settori. „ 

SI, e questo richiede strate
gie diversificate. Per le gran- . 
di - imprese t (costruzioni, 
agro-industria,'", distribuzio- \ 
ne) va ricercato un rapporto '• 
ottimale con il mercato. E \ 
questo porta a processi di " 
fusione e integrazione. Per le * 
piccole si tratta di rafforzare -, 
le capacità competitive pun- ' 
tando sulla qualità dei pro
dotti, sui servizi e sull'effi
cienza del sistema. • . ... ....-.<:;••;„• 

Parliamo del gruppi diri
genti. Cambierà qualcosa 
a livello locale? E cosa di
ce la Lega di Ravenna sul 
rinnovo del vertici nazio
nali? . ; . _ - , _. . . / '_ , , ' . 

A Ravenna perora non cam
bierà nulla. Il gruppo diri
gente è saldo e unito. Sui j 
vertice nazionale io dico che 
bisogna prima di tutto prati
care l'autonomia Lega. . E 
che il candidato non va scel- . 
to con criteri politici, bensì : 

sulla base del programma. ! 
in coerenza con i deliberati 
congressuali. In questo con
testo non si può pensare a : 

candidati estemi prima di 
averli cercati all'interno. An
che perchè all'interno ci so
no candidati con tutti i re
quisiti. ; Questa. occasione, 
inoltre, deve essere sfruttata 
anche • per consolidare •: il j 
processo ."di -superamento ; 

delle componenti. '' .;: .̂f. -

Bilancio Celcoop 
soddisfacente, 
espansioni: 
in programma 

• • . RAVENNA. Nonostan
te la crisi e le contraddizio
ni del mercato dell'infor
matica, il '91 è stato un an- £• 
no positivo per Celcoop, 
l'azienda leader della coo
perazione Lega nel settore. ": 

11 presidente Mario Boccac-1 
cini ha presentato all'as- " 
scmblea dei soci, che l'ha ; 
approvato, i u n bilancio ' 
soddisfacente. " Il fatturato | 
ha raggiunto i 55 miliardi. & 
L'utile netto è stato di 482 I.-
milioni, mentre la liquidità § 
primaria ' (cash flow) • ha ; 
toccato i 3 miliardi e mez- '~. 
zo. Nel corso dell'esercizio '•;. 
sono state potenziate le se- ' 
di di Roma e Milano, e per ' 
la prima volta è stata ac- 'l 
quisita una commessa al- ;: 
l'estero, in Senegal, per ol- »• 
tre 3 miliardi. Nella provin- f 
eia di Ravenna, dove rea- • 
lizza-un terzo dei ricavi, 
Celcoop ha consolidato la «•".. 
propria presenza. Il mag- * 
gior aumento di fatturato lo ;•: 
si è avuto con gli enti pub- ' 
blici ( + 8 miliardi), men- ; 
tre è . diminuita la quota f 
delle cooperative. Tra le $ 
società controllate, buoni * 
risultati si registrano per la '";'" 
Shr (che ha avviato la prò- :'. 
duzione di personal co! im
proprio marchio) e l'Abax ? 
(ha quasi raddoppiato ìa :--
produzione acquisendo la ; 

filiale Metos :• di • Parma). f 
Ancora in rosso i conti del- -
la West 80 di Bologna, del- :. 
la Metos di Forlì e della Da- • 
tateam di Firenze, ma me- ' 
no del previsto (e dal '93 ".: 
dovrebbero essere in atti- • 
vo). I dipendenti al 31 di
cembre scorso erano 263, *;' 
14 in più rispetto al 1990. Il ;' 
Gruppo Celcoop (la Coop % 
ha partecipazioni in una t 
trentina di società, alcune > 
delle quali controllate in =•' 
posizione s di • maggioran- •' 
za) , il fatturato '91 è stato 
di 125 miliardi e dovrebbe ;•' 
arrivare a 155 nel '92. Sem- ; 

pre nel '92 Celcoop do
vrebbe fare un • volume t 
d'affari di 75 miliardi (20 in " 
più) con un utile di 300 mi- • 
lioni e ammortamenti per 4 
miliardi e mezzo. In pro
gramma l'espansione nelle ': 
aree di Roma, Milano ed ; 
Emilia-Romagna, ma • an- ; 
che in Campania e Sicilia."' 
Prevista l'apertura di una fi- ' 
liale a Dakar. 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Sarà il neonato colosso bancario romano a finanziare il restauro 
Task-force per salvare Villa Pamphili. Toma l'acqua a Fontana di Trevi 

Colosseo 
in Superbanca 

Sanità in rosso 
Mancano i soldi 
Farmaci a pagamento 
a fine estate? \ 
• I Si rischia un autunno senza medicine. OII 
governo regionale si decide ad applicare pron
tamente le misure previste dalla legge finanzia
ria oppure te farmacie del Lazio sospenderanno 
ancora una volta l'erogazione a credito del far
maci, in coincidenza con l'esaurimento del fi
nanziamenti, previsto per l'autunno. La dichia
razione di guerra è stata fatta ieri dalla Federfar-

• ma, l'associazione del farmacisti privati. «Le far
macie del Lazio - ha ricordato il presidente re
gionale dell'associazione Franco Caprino -, de
vono ancora ottenere • 320 • miliardi che 
costituiscono il credito residuo dei 1991. Per il 
1992 la situazione non si annuncia migliore: an
cora una volta sono stati stanziati meno fondi di 
quanti servivano (963 miliardi a fronte dei 1300 
miliardi previsti) e ancora una volta i farmacisti 
si troveranno di fronte alla fine anticipata del 
fondi e all'Incertezza rispetto alla possibilità di 
essere Interamente rimborsati». Se il problema 
si ripresenta ogni anno con le stesse caratteristi
che, ha sottolineato Caprino, -ci sono ragioni 
precise, come l'Inserimento nel prontuario na
zionale di 241 nuove specialità ad alto costo, lo 
spostamento delle prescrizioni verso farmaci 
più costosi e il fatto che a tutt'oggi la Regione 
non ha adottato nessuna delle misure indivi
duate dalla legge finanziaria del 1992». La Fé-
derfarma propone l'eliminazione dal prontua
rio dei farmaci destinati alle piccole patologie, 
la regolamentazione dei nuovi inserimenti nel 
prontuario terapeutico che impedisca di prefis
sare uno stanziamento per poi intaccarlo conti
nuamente con nuovi Inserimenti, la reintrodu
zione delle preparazioni magistrali, ovvero di 
quei farmaci preparati direttamente dai farmcl-
sta dietro presentazione di ricetta medica, come 
regolarmente avviene negli altri paesi europei, 
la precedenza nelle prescrizioni del farmaci ge
nerici di minor costo, l'ampliamento dei farma
ci salvavita, maggiori controlli sulle esenzioni. • 

•.. -a AC. 

Edicole «oscurate» 
Contro il Comune 
i giornalai 
minacciano serrate 
B E - Minacciano di scendere in sciopero 1 gior
nalai romani. Ad orientare la categoria verso 
azioni di protesta sono stati I recenti sequestri 
del supporti utilizzati per esporre le riviste. Gli 
due edicole «storiche» sono finite nel mirino del 
Comune, quella di largo Chigi e quella di piazza 
Colonna. Ma la rivolta era nell'aria da tempo. Il 
sindacato del giornalai afferma Infatti che la ca
tegorìa è costretta a lavorare in una situazione 
di conflitto continuo con il Comune, senza riu
scire a trovare una soluzione, Delle novecento 
edicole romane, seicento sono soggette a rimo
zione perchè non rientrano nella delibera co
munale che ne regola la disposizione sul suolo. 
Sotto tiro anche una regola che vieta dimensio
ni dei fabbricati superiori al 12 metri quadrati. I 
gestori lamentano infatti spazi troppo angusti 
per vendere le oltre 4000 riviste che mediamen
te un'edicola dovrebbe esporre. «L'obbligo del 
12 metri e solo una consuetudine - afferma Da
niela Pace, segretario generale aggiunto della 
Slnagl-Cgil - non esiste una legge su questo. I vi
gili continuano a multarci per Infrazioni che 
obiettivamente e impossibile non commettere. 
Stare poi a mettere I sigilli al supporti che fuorie
scono per 20 centimetri ci sembra proprio una 
provocazione». 

Sul fronte comunale intanto qualcosa si muo
ve. Ieri gli assessori Oscar Tortosa, Edmondo 
Angele e Piero Meloni, hanno presentato nella 
riunione di giunta municipale una proposta di 
delibera «per la sospensione di ogni rimozione 
relativa alle occupazioni di suolo pubblico per 
la vendita di quotidiani e periodici». La Clsl-gior-
nalai aspetta di vederci chiaro e lancia un ap
pello a «tutte le forze politiche del Comune di 
Roma affinchè intervengano a sostegno delle 
iniziative di protesta che la categoria deciderà 
di attuare». 

È Superbanca, il mega-istituto finanziaro sorto 
con il battesimo di Andreotti, lo sponsor misterio
so che salverà il Colosseo. Sono previsti interven
ti per quaranta miliardi, in cinque anni. Riapre, 
nel frattempo, la fontana di Trevi: oggi l'acqua 
tornerà a zampillare dalle condutture, dopo quat
tordici giorni di «siccità». L'interruzione era stata 
decisa per consentire l'esecuzione di alcuni inter

venti di manutenzione. Probabilmente, nei prossi
mi mesi, sarà necessario nuovamente fermare le 
pompe. Ed è già nata qualche piccola polemica. 
Summit, infine, per Villa Pamphili. 11 giudice Ro- ' 
sario Di Mauro ha voluto che si costituisse un '< 
«pool» per la salvaguardia della villa. Comune, so
vrintendenza e procura d'ora in poi vigileranno 
contro gli abusi. 

UMBERTO OE GIOVANNANGELI A PAGINA 25 

Incidente sull'Ai, si ribalta pulmino con 24 suore, tutte in ospedale 
Allagamenti e allarme in città. A Formello rovinato il campanile 

Pioggia, feriti e crolli 
Di nuovo il temporale, ieri pomeriggio, con traffico 
in tilt e allagamenti ovunque. Sulla Roma-Firenze : 
cappotta un pullman con a bordo 24 suore. Parec- : 
chi i feriti gravi. Scontro tra due autobus vicino al-
l'Appia, mentre a Formello un fulmine ha danneg
giato un campanile del 1200. Trecento le chiamate 
a vigili del fuoco e vigili urbani. Cade la pioggia ma : 
non l'inquinamento. 

>'" ' NOSTRO SERVIZIO 

• I Durante quello che sul
l'autostrada verso Firenze era ; 
un vero nubifragio, un pullman 
con a bordo 24 suore «france
scane missionarie» di Assisi ha 
slittato sull'asfalto e si è cap-

Pjttato giù per una scarpata, 
incidente è avvenuto alle 19 

di sera verso il chilometro 521 
dell'autostrada, tra Fiano Ro-
mano e Magliano Sabina: si 
sono subito mosse sei ambu-

. lanze ed un elicottero. Alle 10 
di sera, tutte le religiose erano : 
state estratte vive dalle macerie 

. e portate nei vicini ospedali. ; 
Alcune sono in •• condizioni 
molto gravi per fratture e con- : 
tusionl, ma non correrebbero 
pericoli di vita. Quattro feriti 
gravissimi sono stati portati 
con l'elicottero al San Camillo. ' 
I vigili del fuoco hanno tirato 

su il pullman dalla scarpata 
con una Imbracatura 

Il grave incidente non è il so
lo, in una giomata in cui una ; 

pioggia torrenziale si è abbat-
tuta su Roma e dintorni. E a 
causa dell'acqua un'ambulan
za che stava trasportando d'ur
genza un bambino di 12 gior
ni, Marco, con sospetta occlu- •' 
sione Intestinale, dall'ospedale 
di Palestrina al centro di chi
rurgia neonatale del Bambin 
Gesù è rimasta impantanata in 
una pozzanghera alle porte • 
della capitale, lungo la via Ca-
sillna. Il bambino è stato trasfe
rito su un'altra ambulanza e, 
con il soccorso del vigili, il 
mezzo impantanato 6 stato ti
rato fuori. Intanto il piccolo 
Marco è arrivato al Bambin Ge
sù. Sta bene e forse non dovrà 

neppure essere operato. 
L'intero pomeriggio di ieri, a 

Roma, è stato un concatenarsi 
di incidenti e allagamenti. Ac
qua soprattutto nella zona del 
Casilino oltre il Gra. A sud, In
vece, il caos è stato incremen
tato dallo scontro tra due auto
bus di linea in via di Tor Carbo
ne. E a Formello, nella zona a 
nord della citta, un fulmine ha 
lesionato un campanile del 
1220. Superlavoro anche per I ;' 
vigili urbani, che hanno ricevu
to cento chiamate tra le tre e " 
mezza e le quattro e un quarto. ' 
Nella stessa ora, I vigili del fuo
co hanno ricevuto duecento ri
chieste di interventi per allaga- ' 
menti di strade, cantine e ne- ' 
gozl. C'era anche qualche mu
ro di cinta crollato. Alle sette e 
mezza di sera, gli interventi già •• 
fatti erano stati cento. L'area -
più colpita è stata quella della -
Casilina, soprattutto nelle zone , 
di Borghesiana, <• Vernicino, :• 
Villaggio Breda, borgata Finoc- < 
chio. Acqua nelle case anche ' 
in alcuni seminterrati di via -
Emilio Brusa, sulla Tuscolana, • 
via Salaria all'altezza di via Po, 
via della Magllana, la Romani-
na e parte della zona di Tor 
Vergata. Verso sera, su Casili
na, Tuscolana, Prenestina e Tl-
burtina II traffico scorreva an
cora a rilento. Ed 6 rimasto 

bloccato per ore nella zona 
sud: lungo l'Appia antica, in 
via di Tor Carbone, alle quattro ;' 
e mezsa, due autobus dell'A- •,• 

i tac si sono scontrati. Ferito lie-
vemente un passeggero. - - • 

.f vA nord di Roma, intanto, nel . 
• paese di Formello, un fulmine . 

ha colpito la parte superiore di ' 
un antico campanile romani- • 

; co. Il lampo ha scoperchiato il * 
' c a m p a n i l e provocando danni ;: 
,: notevoli anche all'attigua chie

sa abbandonata di San Miche
le Arcangelo. Dal campanile, • 
alto 25 metri e costruito nel ';•• 
1220, sono caduti nella strada ; 
principale del paese pezzi di 
copertura, calcinacci e pietre : 

che per fortuna non hanno ' 
colpito nessuno. ->• - ----- -

Nonostante la pioggia, Infi
ne, in un vero crescendo alla 
«Biade runner», l'Inquinamen
to resta a livelli preoccupanti. ;• 
Tra le otto di mattina di merco- '<-
ledi e le otto di giovedì, Il limite . 
di 200 milligrammi di blossidio > 
di azoto per metro cubo è stato % 
superato nelle centraline di ".: 

largo Magna Grecia, Corso & 
Francia e largo Arenula. Resta 9. 
quindi in vigore l'appello del ';"' 
sindaco a limitare il più possi-
bile l'uso di veicoli privati e la ':-. 
sospensione pomeridiana dei \ 
lavori stradali in corso sulle '" 
strade di principale viabilità. 

L'assessore era svenuto. E intanto entra in azione «Pasquino»... 

Tangenti, Mancini già guarito 
Presto un nuovo interrogatorio 

ANDRIAOAIARDONI 

Contro Mancini scende In campo Pasquino 

• i Sta meglio l'assessore 
Lamberto Mancini, dopo l'Im- ' 
prowiso collasso che la sera di 
mercoledì scorso ha mandato 
all'aria II suo Interrogatorio, 
nel carcere di Regina Coeli. 
Tanto che la sera stessa I medi
ci del penitenziario hanno de
ciso di riportarlo nella sua cel
la, dove è rinchiuso dal 10 giu
gno. Il malore ha sopraffatto 
Mancini, arrestato subito dopo ' 
aver intascato una tangente di 
28 milioni di lire, proprio men
tre Il magistrato, Cesare Marte!- ; 

' lino, lo stava Incalzando di do
mande, mostrandogli le lice-, 
vute del versamenti effettuati 
sui suoi conti correnti bancari. 
La data del nuovo Interrogato
rio non è stata ancora fissata, • 
anche se In linea puramente 
teorica, date le Incoraggianti 
condizioni di salute dell'asscs- ; 
sore, non è da escludere che il • 
pm decida di accorciare i tem
pi e di fissare proprio per la 
giomata di oggi il secondo 
round con Mancini. . ; - ' < - * 

La giomata di ieri non ha ri
servato particolari impennate 
d'Interesse. Molto lavoro di 
routine da parte degli Investi
gatori, ancora studio di docu
menti sequestrati • nel corso 
delle numerose perquisizioni 
elfettuate fin dal primo giorno 
dell'inchiesta • dal carabinieri 
della compagnia di Ostia e de) 

reparto operativo del gruppo 
Roma III. Il consigliere provln-, 
ciale dei verdi, Athos De Luca, • 
ha approfittato •• della pausa 
nelle Indagini per consegnare 
al magistrato una serie di do-
cumentl relativi alle richieste 
da lui avanzate a suo tempo al -
comitato provinciale prezzi, di ; 

• cui Mancini era presidente, al ;• 
•• fine di Imporre 11 prezzo fisso al • 
. latte. L'iniziativa di De Luca è : 
•• legata al ritrovamento, nell'uf

ficio di Mancini, di un assegno : 

di 120 milioni di lire firmato dal : 
' titolare di una delle più Impor
tanti aziende laziali nel settore ' 

: casearlo. L'inchiesta dovrà in
fatti chiarire se l'aumento di al
cuni generi alimentari (pane e < 

: latte) da parte del Cpp sia av
venuto, negli ultimi anni, die
tro pagamento di tangenti, r•:» 

Nel frattempo anche Pasqui
no ha rivolto la sua attenzione 
allo scandalo delle tangenti i 
che ha coinvolto l'assessore : 
provinciale Lamberto Mancini. 
Sulla statua che sorge nell'o
monima piazza, dove II popo
lino, all'epoca della Roma pa
palina, affiggeva velenose In-
vettlve contro I più alti prelati, è * 
comparso Ieri mattina un car- ; 

• tello, scritto rigorosamente In i 
romanesco: «So' passati galli, !• 
trlbbunl e popolini, e mo' che ' 
so' arivflti 'sti malandrini, sàr-:-
vete Roma da 'sti tiri Mancini». ?<• 

Carte false 
sull'ex Snia 
Oggi vertice 
tra assessori 

Oggi vertice all'assessorato al Piano Regolatore per risolvere 
il giallo delle cartografie «truccate» sull'area dell'ex Snia. I 
tecnici della ripartizione edilizia, del Piano Regolatore e del
la Regione cercheranno di scoprire come mai su alcune pla
nimetrie l'area dove sta sorgendo un mega centro commer
ciale sia catalogata M-3, mentre su altre la destinazione sia I-
2, e cioè destinata allo Sdo, assolutamente Inedificabile. Do
po un esposto dei Verdi 1.) magistratura ha aperto un'Inchie
sta per accertare se l'iter della concessione edilizia, data dal
la Regione con i poteri sostitutivi, sia stato regolare. 

Per le multe 
dei vigili urbani 
85 miliardi: 
nel '91 ai Comune 

Nel 1991," I proventi delle 
contravvenzioni hanno su- < 
perato gli 85 miliardi e mez-
zo. Nel '90, le «entrate» erano • 
state di 73 miliardi. Lo ha fat-
to sapere ieri la polizia mu- r 

• ' • -' niclpale di Roma. «È un in- ) 
^ ~ ^ ™ " " " " ^ • ^ • ^ ^ " " ^ cremento •> fortissimo», » ha j 
commentato l'assessore alla Polizia urbana, Piero Meloni 
(de) , «eppure rispetto agli anni precedenti, la tendenza del- • 
le contravvenzioni e, quindi, dei relativi proventi, risulta n o - , 
tevolmente rallentato dopo il balzo dell'89 da 38 miliardi di * 
lire ad oltre 50, diventati 73 e mezzo nel 1990». Fra le «voci» f, 
più consistenti dell'aumento del proventi sono le contrav- ' 
venzioni al Codice della strada, passate dal quasi 57 miliardi ' 
del 1990 ai 62 del '91, e le spese per le notiflche procedurali, -
interessi di mora e simili. "-> .' , -v. 

Pronto . 
entro 18 mesi 
il nuovo mercato 
•merlo 

Entro un anno e mezzo sarà 
aperto il nuovo mercato Ir
nerio nell'area dell'ex Bel-
lartcauto all'Inizio della via 
Aurella. Lo ha annunciato 
ieri l'assessore ai lavori pub- ' 
blici Gianfranco Redavid. Il 
mercato avrà una estensio- : 

ne di 15mila metri quadrati, di cui 5600 intemi e 9.300 ester- ' 
ni: avrà 79 punti vendita di 25 metri quadrati ciascuno, 1300 
metri quadrati di parcheggi per il carico e lo scarico delle 
merci e 2300 per la sosta da riservare a! dienti. I lavori coste
ranno all'amministrazione quattro miliardi ecento milioni. . ; 

Civitavecchia 
È potabile 
l'acqua 
dai rubinetti 

Cessato allarme a Civitavec
chia: si può tornare a bere 
l'acqua dei rubinetti. Ieri 
mattina, il sindaco ha sospe
so l'ordinanza che vietava 
l'uso potabile dell'acqua in 

-"• ••' ' • • tutta la città. I risultati delle 
" " " " " " ^ ™ " ™ ~ analisi, effettuate dal labora
torio di igiene e profilassi della Usi Rm/21, non hanno ri
scontrato l'inquinamento da collbatterf che, mercoledì, ave
va fatto scattare l'allarme. Di colpo, cosi, i colibatteri presen-. 
ti nelle tubature sono scomparsi. Neppure i tecnici dell 'ac- : 

quedotto sanno spiegarsi il fenomeno. ,.••?""••'•'?•••»••$$''••!>'?''. 

Grottarossa 
La Rat chiude 
A casa 
28 dipendenti 

' La Rat Ivecochiude l'attività' 
di ricambi al Salario. E altri 
28 dipendenti si ritrovano 
senza un'occupazione. Il se
gretario romano Cgll Mario 
Bastianlnl (responsabile di-

•' • ' • . partimento industria) ieri ha 
^ • » • • • • • • • " " • » • diffuso un comunicato in cui ; 
si parla di «motivazioni ancora una volta di carattere specu
lativo». Nel documento tra l'altro si legge: «Gli ultimi 1 Ornila 
metri quadrati di impianti Fiat diventano di proprietà dell'A
loe... Poniamo al presidente dell'Atac Luigi Paflottini i se
guenti quesiti: l'Atac da azienda pubblica si pone il proble
ma che è Impopolare attivare iniziative in contrasto con gli 
interessi occupazionali della città? E poi: assume, come dice 
l'azienda, I lavoratori Fiat non preperislonabili?». 

Castel SJ\ngelo 
In manette 
per concussione 
il sindaco (de) 

Il sindaco di Castel Sant'an
gelo (Rieti), Otello Aniballl.. 
di 50 anni, è stato arrestato 
Ieri mattina per concussione 
nell'Inchiesta sulle tangenti 
relative ' alla cooperativa 

• ' "• •' ' " '•'' - - «Teckno-pollmerl» per • la 
•«•»»»»»»»»»••••«»»»»»•»•»»»»»•««««»»»««• q u a | e ^ g | o m | | a e finito In 
carcere Enzo Santini, direttore dell' Unione provinciale delle 
Cooperative. Il provvedimento è stato emesso dal procurato- ' 
re della repubblica di Rieti, Gaetano la Sala. Secondo l 'ac
cusa, Otello Annibali!, DC, avrebbe intascato una «mazzetta» 
di 60 milioni per il rilascio delle licenze per la costruzione 
del capannone della Tekno-Pollmeri (mal utilizzato), ne l , 
comune di Castel Sant'Angelo. All'arresto gli inquirenti sa- ; 
rebbero arrivati grazie alle dichiarazioni di Enzo Santini. Per 
la vicenda della Tekno-Pollmeri il giro di tangenti sfiorerei*-
beli miliardo di lire. • . • • v ^ . - V - • " —,..--:.•• r 

Uffici italgas 
forse chiusi 
per sciopero 
Il 24 giugno 

La Società Italiana per il Gas 
avverte che il 24 giugno gli 
sportelli e gli uffici dell'Eser
cizio Romana Gas potrebbe
ro restare chiusi dalle 8,30 
alle 12,30. Per il 24, Infatti, 

' nel Lazio è stato proclamato 
" ^ ™ ^ ^ ^ ^ * ™ ^ ^ ^ ^ ™ " " uno sciopero generale sulla 
sanità e alla protesta hanno aderito le organizzazioni sinda
cali Fnle-Cgll, Flerica-Cisl e Ullm, UH. L'italgas fa sapere che, 
in ogni caso, saranno attivi I servizi di sicurezza (telefono 
5107 e numero verde 1678.03020). . - v . . 

CLAUDIA ARurrn 

41213 
SJ 

Sono 
paeeatl«tt3 
giorni da 
quando II 
contiguo 
comunale 
ha decito di 
attivar* una 
linea varda 
•nata rigante 
a di aprire 
•portelli per 
l'aoceaso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
La linea 
enti-tangente 
è alata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II reato 
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Istituto 
di Sanità 
«Traslochiamo 
Ecco perché» 

Riceviamo e pubbli
chiamo una lettera del 
professor Francesco 
Antonio Manzoli. di
rettore dell'Istituto Su
periore di Sanità • 

aV L'Istituto Superiore 
di Sanità presenta attual
mente una situazione in
derogabile dal punto di vi
sta della limitazione degli 
spazi, della obsolescenza j 
delle strutture edilizie e 
della sicurezza dei luoghi 
di lavoro. Un programma • 
di ristrutturazione dell'at
tuale sede ha dimostrato i < 
seguenti limiti: I. impossi
bilità di eseguire lavon di 
ristrutturazione senza in
terrompere l'attività istitu
zionale dell'Iss per lungo 
tempo. 2. Impossibilità di ' 
realizzare nuove costru
zioni nell'area attuale. 3. Il 
Demanio appositamente 
interpellato ha dichiarato 
che non esistono edifici di 
proprietà pubblica idonei • 
ad ospitare l'Iss. 4. Costi 
stimati al 1989: lire 125 
miliardi per la sola ristrut
turazione senza costru
zione di nuovi locali. ' 

A fronte di queste realtà 
già da troppo tempo ma
croscopicamente eviden
ziabili, note agli operatori 
del settore e ufficialmente • 
segnalate, appare quan
tomeno singolare scopri- • 
re improvvisamente un 
caso Istituto Superiore di • 
Sanità. Negli ultimi anni 
infatti sono stati infruttuo
samente perseguiti nume
rosi tentativi per identifi
care una più idonea sede ' 
per l'Istituto, sia presso i 
poli scientifici della città ' 
che nell'ambito dei prò- -
getti per le nuove sedi Mi- . 
nisteriali. • -

La soluzione per la rea
lizzazione della nuova se
de sul Raccordo Anulare ' 
tra la via Anagnina e la via 
Tuscolana, e al vaglio de
gli Organi Supenori fin ' 
dall'ottobre 1990 e nessu- ' 

,na decisione definitiva è 
stata a tutt'oggi presa. In , 
ogni caso eventuali ipote
si di accordo prevedono 
l'acquisizione definitiva 
dell'area e dello stabile da ' 
parte <tel Demanio attra
verso una formula di affit-

i to-lcasing. su un costo da 
concordare in fase inizia
le con il Ministero delle Fi
nanze -Ufficio Tecnico 

• Eranale e dal quale, natu- -' 
ralmente detrarre i costi 
corrisposti nel tempo. 

1 lavori di ristrutturazio- . 
ne dell'attuale sede dell'I- ' 
stituto sono stati invece 
realizzati con i normali 
fondi di bilancio, peraltro -
esigui, per garantire al ; 
personale le condizioni ' 
minimali di sicurezza e di 
agibilità degli editici. ; 

Gli organi dell'Istituto 
sono comunque aperti a 
qualsiasi credìbile ipotesi 
di soluzione che possa . 

' garantire all'ISS una sede 
idonea sia dal punto di vi
sta della sicurezza dei la
voratori e degli impianti 
che da quello della fun
zionalità tecnica e scienti
fica di livello europeo, co- . 
me nchiesto per un mo-, 
demo Istituto di Ricerca 
con compiti primari e fon-
damentali di tutela della " 
salute pubblica. . 

Denunciate sette persone 
per aver svaligiato la cassaforte 
nella ragioneria dell'ateneo 
La mente, l'addetto all'ufficio 

Assegni e titolo rubati trasferiti 
su una banca svizzera 
Tecce: «L'università aveva aperto 
un'inchiesta amniiriistrativa» 

A G E N D A 

Sapienza, ragioniere della truffa 

- Un'immagine della Sapienza 

Un giro di vite 
a Rebibbia 
«Niente concerto» 
• • I detenuti di Rcblbbia, in 
collaborazione con i ragazzi 
dei centri sociali La Maggiolino 
e Brancaleone, per mesi hanno 
lavorato sul progetto di un 
concerto all'interno del carce
re. Tutto era pronto perché do
menica prossima la «manife
stazione musicale nella casa di 
reclusione» avesse luogo. E in
vece non si terrà alcuno spetta
colo. Ieri, un dispaccio del Mi
nistero di Grazia e Giustizia, ha 
revocato l'autorizzazione. 
Neppure la direzione del car
cere conosce le ragioni della 
direttiva ministeriale. Per il mo
mento si sa soltanto che il con
certo è stato rimandato a data 
da destinarsi. -

L'iniziativa era stata messa a 
punto da Antonio Precida, un 
detenuto che aveva organizza
to lo spettacolo «per inviare un 
messaggio alla società estema, 
per una riflessione sul proble
ma dell'emarginazione e quin
di della reclusione che ne è la 
conseguenza». Avrebbero do
vuto suonare le «Steel Drama», 

un'ensemble rock genovese 
tutta al femminile, la «Kanarin 
Band», gli «Akwaba» e il gruppo 
musicale di Rebibbia. Poi, si 
sarebbe tenuta un performan
ce teatrale presentata da Mi
randa Martino. Sarebbe stata 
una serata diversa per «rompe
re le barriere dell'isolamento 
tra il carcere e la comunità 
estema». Invece, questa oppur-
tunità 0 stata ancora una volta 
negata ai detenuti di Rebibbia. 

E la prima volta che nel car
cere romano accade un episo
dio del genere. Quando la di
rezione accorda un permesso 
per una manifestazione di ca
rattere ricreativo, di norma, si 
procede senza problemi. Sia 
Angiolo Marroni - vice presi
dente del consiglio regionale -
che ha contattato personal
mente la direzione di Rebib
bia, sia i ragazzi dei centri so
ciali coinvolti nello spettacolo, 
attribuiscono il parere negati
vo del ministero al recente de
creto governativo sulle misure 
antimafia. ODanAm. 

Accòrdo Cgil, Cisl, Uil con il Cis di Tor Bella Monaca 

«Cartello» dì associazioni 
contro la povertà 
«Ridare speranza alle periferie». Ai giovani «del mu
retto», alle donne disoccupate, agli handicappati. 
Con questo scopo è nato ieri un patto tra sindacati e 
il Centro integrazione sociale che gestisce il proget
to di lotta alla povertà finanziato dalla Cee e da Co
mune a Tor Bella Monaca. In programma, un centro 
sociale in uncasale, cooperative integrate. Interven
ti anche a Primavalle. 

RACHELE OONNELLI 

• • Un'alleanza contro l'e
marginazione dei giovani, del- " 
le donne adulte senza lavoro, ' 
degli handicappati, nei quar
tieri periferici e più degradati 
della capitale. L'hanno sotto
scritta ieri i sindacati Cgil Cisl e 
Uil insieme al Centro di inte
grazione sociale di Tor Bella 
Monaca. , - -. • . 

II «Cis» - che riunisce la co
munità Capodarco, la coope
rativa socio-sanitana Iskra e 
l'associazione «Handicap, noi 
e gli altri» - gestisce già uno dei 
27 progetu-pilota finanziati ; 
dalla Cee in tutt'Europa (4 in -
Italia) nel quadro del terzo 
programnma di lotta alla po
vertà economica, sociale e cul
turale. Ora l'obiettivo è quello 
di un radicamento più profon
do nelle periferie cittadine. ', 
Non solo a Tor Bella Monaca, 
ma anche a Primavalle, un'al- • 
tro quartiere romano dove • 
peggiori sono le condizioni di 
vita e di aggregazione dei ra
gazzi e dei soggetti più fragili. I 
dati raccolti dal Cis a Tor Bella 

Monaca ' sono drammatica
mente indicativi: 22% di ragaz
zi che non finiscono la scuola 
dell'obbligo, 800 persone con 
problemi giudiziari (obbligo di 
firma, arresti domiciliari ecc.), 
1040 inquilini assistiti per indi
genza, 60% di disoccupati >ra i 
giovani sotto i 29 anni e co
munque 35% di senza lavoro 
tra la popolazione attiva, 200 
tossicodipendenti abituali, 5% 
di handicappati tra i 32 mila 
abitanti della zona. «Eppure, in 
mezzo a tutte queste cifre, ci 

, sono enormi risorse umane», 
ha detto ien Massimo Crucioli, 
responsabile delibazione mo
dello» finanziata al 50% dalla 
Cee e l'altra metà da Comune, 
iVovjncia e Regione. «Il proble
ma -i ha continuato - e che 
molte di queste persone si au-
tocscludono. Magari hanno il 
videoregistratore, ma vivono in 

• una condizione di emargina
zione. Spesso non sanno nep
pure che esistono servizi di so
stegno, soggiorni estivi, possi
bilità di avere assistenza. I ra
gazzi stanno sui muretti o da

vanti alle bische. Ci hanno stu
diato a lungo prima di 
consentirci un contatto». Poi 
sono partiti i laboratori, la ri
strutturazione della sede, i 
contatti con i ragazzi irlandesi, 
la produzione del film «Notte 
di Stelle», il doposcuola, l'o
rientamento per chi cerca la
voro. E stata anche fatta una 
mappa dei casali abbandonati 
nell'Agro romano. Sono 78. 
per un totale di 259 mila metri 
cubi di edifici lasciati cadere a 
pezzi, in attesa del prossimo 
centro commerciale. «Con il 
Cis vorremmo cominciare a ri
strutturarne uno per impiantar
ci Il primo centro sociale poli
valente», ha annunciato Alber
to Sera della Uil. Aggiungendo: 
«Di solito quando le cose non 
vanno si fa un osservatorio, se 
ci si riesce. Sul mercato del la
voro o sulla povertà. Noi vo
gliamo fare qualcosa di più 
concreto». Cecilia Taranto del
la Cgil e Luciano Morgantc del
la Cisl gli hanno fatto eco: «Si 
spende solo mezzo miliardo a 
Roma per i servizi sociali, ma e 
soprattutto importante creare 
impulsi, ridare speranza nella 
possibilità di cambiare una 
condizione di disagio e esclu
sione». L'espenenza «modello» 
del Cis 0 nata proprio con que
sto spirito. Partita nel marzo 
'90, finirà nel giugno '94, con 
un budget di 5 miliardi, anche 
se finora il Comune e in arre
trato di un anno con i finanzia
menti. Nel contempo però do
vrà servire a creare qualcosa di 
duraturo nella polita sociale u 
Roma. 

Denunciati a piede libero un truffatore della «Sa
pienza» e i suoi complici. Amerigo Tirri, impiegato , 
presso l'ufficio ragioneria dell'Ateneo e nipote del -
faccendiere D'Ambrosio, nel maggio scorso aveva 
rubato dalla cassaforte 686 milioni di lire in assegni, 
83 mila dollari in contanti e un registro di protocol
lo. 1 titoli venivano versati sul conto svizzero di una 
casa editrice medica di Lugano. 

MARISTELLA IERVASI 

• 1 Truffa miliardaria ai dan
ni dell'università «La Sapien
za». Denunciate a piede libero 
sette persone, tra le quali Ame
rigo Tirri, di 27 anni, originario 
di Pescara, funzionario della. 
ragioneria dell'Ateneo, nipote 
del faccendiere Francesco 
D'Ambrosio, e Gianluigi Mar- • 
rapese, di 24 anni, titolare di 
una società editrice medica di 
Lugano (Svizzera). Per tutti 
l'accusa e di associazione per 
delinquere finalizzata alla ri
cettazione di assegni di prove
nienza illecita. 

L'impiegato, che dovrà ri
spondere anche di peculato, 6 
stato subito sospeso dal lavo
ro. Lo ha reso noto il rettore 
Giorgio Tecce. «L'Ateneo ave
va aperto una inchiesta ammi
nistrativa - ha dichiarato - e del 

furto aveva subito informato la 
magistratura». 

Il funzionario amministrati
vo dell'università era sorveglia
to dalla polizia dal maggio 
scorso, quando era stato sco
perto dalla cassaforte dell'Ate
neo romano un ammanco di 
686 milioni di lire in assegni, 
83 mila dollari statunitensi e 
un registro protocollo. Dopo 
l'interrogatorio degli impiegati ' 
della Ragioneria su di lui si so
no rafforzati i sospetti. E dagli . 
accertamenti fatti su i conti 
correnti bancari di Amerigo 
Tirri, gli agenti del commissa
riato universitario avevano 
scoperto che l'uomo aveva un 
grosso movimento di danaro: . 
emetteva circa trenta assegni 
al mese. - , • « 

Per incassare gli assegni ru

bati alla «Sapienza» il funzio
nario della ragioneria si era 
messo in contatto con una or
ganizzazione di cui facevano 
parte le altre sei persone de
nunciate: a loro Tirri conse
gnava i titoli; per ogni assegno •' 
riceveva in cambio il 10 per 
cento del valore. I «mandati di ' 
pagamento» finivano poi ver-, 
sati sul conto svizzero di una 
società di pubblicazioni medi
che di ' Lugano, ; intestata a . 
Gianluigi Marrapese. In tal mo
do la banda era già riuscita a 
cambiare titoli per 300 milioni ' 
di lire. La «Banca del Gottardo» 
di Lugano della quale Marra-
pese era cliente, forte del tim
bro dell'Ateneo romano, non .. 
aveva mai creato difficoltà nel -
negoziarci titoli. • ••. -v • 

La trappola per i truffatori è -
scattata nelle settimane scorse. • 
I poliziotti avevano bloccalo in . 
in piazza Tuscolo, all'altezza r 

del magazzino Standa, Ameri
go Tirri e due suoi complici. E 
le perquisizioni nelle abitazio
ni dei tre uomini, accompa
gnati al commissariato, hanno 
fornito agli agenti indicazioni " 
per nsalire agli altri nomi. A 
Marrapese, per esempio, gli in
quirenti sono risaliti dopo aver 

trovato, memorizzato sui tele
fonini cellulari della banda, il " 
numero telefonico della casa 
editrice di Lugano. Amerigo " 
Tirri, invece, ha confessato di ' 
aver sottratto gli assegni alla ' 
«Sapienza» per coprire un forte 
ammanco nei, proprio conti ' 
corrrenti, che aveva accumula
to prestando • ripetutamente 
somme di danaro allo zio - il 
noto finanziere D'Ambrosio - il 
quale gli aveva promesso un 
posto di responsabilità in una 
delle proprie attività in Austria. -
Ma lo stesso zio aveva truffato ' 
il nipote: gli aveva consegnato • 
assegni di una banca america
na post-datati, risultati scoper- • 
ti. Poi in un successivo interro
gatorio, l'Impiegato ha affer
mato dì aver rubato per aiutare ' 
la sua amica Sonia Sorace, 
perchè in difficoltà finanziarie. ••' 

Nei giorni scorsi gli agenti • 
della questura di Pescara, in 
collaborazione con il commis
sariato universitario, hanno se
gnalato alla magistratura an
che Ubaldo Besi di 62 anni e 11 
figlio Mauro di 21 anni, en
trambi di Pomezia, Claudio Ta- ' 
rudi, di 42 anni, Sonia Sorace, 
di 28 anni, e Maria Mannatri-
zio,di26anni. ,*,.,•.-.--. "• 

Appia Nuova. Stessa tecnica della rapina fallita a piazza di Spagna 

Buco per assaltare il caveau Bnl 
ma c'è la polizia e li arresta 
Attraverso un passaggio scavato nell'intercapedine 
erano riusciti ad entrare nei bagni della filiale della 
Banca nazionale del lavoro di via Appia Nuova, ma 
prima che la banda mettesse le mani sulle cassette . 
di sicurrezza sono spuntati i poliziotti. Quattro pre
giudicati sono stati arrestati. Per gli inquirenti non è 
escluso un collegamento con la rapina tentata nei 
giorni scorsi alla Comit. - •• 

• • " Avevano lavorato per 
due notti intere per scavare il " 
tunnel sotterraneo che im- • 
metteva nel caveau della Bnl ; 
di via Appia Nuova. E proprio 
quando stavano per mettere 
le mani sulle cassette di sicu
rezza dell'agenzia 10, l'enne
sima banda del buco è finita 
in manette. Marcello De Pro-
pris, di 52 anni, Mariano Ca- ' 
pobianchi, di 49 anni, veri 
professionisti dello scasso, in 
compagnia degli apprendisti 
Fabio Russo, di 27 anni, e 
Massimo Paolini, di 28 anni, 

con piccoli precedenti pena
li, sono stati sorpresi mentre 
forzavano le finestre del ba
gni. Ora gli inquirenti stanno 
vagliando la posizione del 
gruppo: non è escluso un 
collegamento con l'organiz
zazione che nei giorni scorsi 
ha tentato la rapina alla Ban
ca commerciale italiana di 
piazza di Spagna. Forse, 
qualcuno di essi ha parteci- ' 
pato anche al furto miliarda
rio al caveau dell'istituto 
bancario San Paolo di Torino 
di via del Tritone. -

A mettere in allarme gli 
agenti del commissariato Ap- ' 
pio Nuovo è stato un inquili
no del civico 533. Da qual
che tempo non riusciva a . 
prendere sonno per via dei • 
rumori assordanti che prove
nivano dal piano stradale * 
dello stabile che ospita an- • 
che la Bnl. Il cittadino si era 
rivolto all'amministratore del 
condominio: «Siete impazziti 
a fare i lavori in piena notte?». 

Dell'episodio è stato avver
tito anche il direttore della 
Bnl, che insospettito ha tele- -
fonato alla polizia. Gli uomi- • 
ni, guidati dal dirigente Florio ' 
De Santis, hanno fatto un so
pralluogo. Poi, scoperto un ; 
buco nell'intercapedine che '; 
collega il garage condomi- • 
niale alla filiale della banca, • 
hanno organizzato la trappo
la. - , . . . v - .-•.' 

La rapina miliardaria era 
in programma per l'altro ieri. 
A mezzanotte tre «cassettari» 
hanno attraversato il tunnel • 

sotterraneo, mentre un altro 
complice faceva da guardia 
dall'esterno. Il gruppo era in . 

' collegamento mediante una 
radio rice-trasmittente. 

La banda ha attraversato 
indisturbata il passaggio, poi > 
ha cominciato a limare le ' 
barre di ferro dei bagni. E 
proprio mentre si accingeva
no a forzare le finestre per 
entrare nei locali della Bnl, . 
sono spuntati i poliziotti. La 
banda dei quattro è finita co
si a Regina Coeli. • <«-<. • 

È la seconda rapina, sicu- -
ramer.te miliardaria, blocca- •; 
ta dai poliziotti nell'arco di ' 
una settimana. Lunedi scor- * 

' so, un passeggero della me-
' tropolitana «linea A» ha man
dato in aria i piani degli «uo-
mini d'oro» che avevano già 
scavato una buca dal diame- ' 

. tro di circa ottanta centimen-
tri, nella strada pavimentata ' 
che congiunge vicolo del 
Bottino al caveau della Ban
ca commerciale italiana. ;•• 

Disagi e tafferugli 
a Centocelle 
per Fesenticket 

oce& AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

• • Hanno chiamato la poli
zia e i vigili per riportare la cai- -
ma nel centro anziani «Sandro • 
Pertini», a Centocelle, dove ieri 
mattina una quarantina di per
sone in fila per l'esenticket so
no state rinchiuse in un corri
doio senza aria, portate all'e
sasperazione dagli impiegati 
della circoscrizione che hanno 
chiuso un portoncino, unica 
«valvola» che garantiva la venti
lazione dei locali. Domenico 
Giangreco, presidente del cen
tro anziani, sull'episodio di ieri 
mattina ha scritto una lettera al , 
presidente della VII Circoscri
zione. L'episodio 6 infatti solo 
l'ultima puntata di un braccio 
di ferro tra gli impiegati della 
Circoscrizione e gli anziani del 
centro. Una convivenza diffici
le da quando gli anziani sono 
riusciti ad ottenere il distacca
mento dell'ufficio ticket della 
Circoscrizione all'interno del 
centro di via degli Aceri. Un di
rigente sindacale della Uil ha 
denunciato alla procura il pre
sidente del Centro anziani per 
«comportamento irriguaroso» 
nei confronti dei dipendenti 
comunali che prestano servi
zio al centro. E il coordinatore 
del .servizio esenzione ticket 
distaccato al centro protesta 
per i «disagi operativi» in cui 
operano gli impiegati. «Non 
capisco proprio di quali disagi 
si parli - dice il presidente del 
centro Domenico Giangreco -

Da quando due impiegati sono 
stati distaccati al centro anzia
ni sono state eseguite più di 
2.400 pratiche per l'esenzione. 
Un risultato che si è ottenuto 
grazie al lavoro volontario di 
tanti anziani che hanno contri
buito ad aiutare i richiedenti a 
predisporre le domande e i do
cumenti». . - ? • ' • , „ .>• 

Gli anziani che frequentano 
il centro regolarmente sono un 
centinaio e nei giorni di «pie
na», quando e in programma il 
ballo, nei locali si radunano 
circa 400 persone. «Abbiamo 
un'attività intensissima - spie
ga il presidente del centro -. 
Gli anziani che la portano 
avanti faticosamente ma con 
entusiasmo non riescono a ca
pacitarsi del perche di tanta 
ostilità nei nostri confronti». 
Nel centro di via degli Aceri, 
come gli altri della città, dal ' 
gennaio scorso sono state so- . 
spese le pulizie dei locali e gli 
anziani le fanno da sé, spen
dendo per rimborsi 150mila li
re al mese, stornandoli dai fon
di destinati alle attività cultura
li. «Ora ci 6 anche stato comu
nicato che questa procedura 
non e possibile, e che i rimbor
si non verranno pagati - dice il 
presidente del centro -. Vorrei 
sapere se c'è qualcuno che 
possa difendere i diritti degli 
anziani della nostra Circoscri
zione». 

s 

AVVISO AGLI UTENTI 

Le organizzazioni sindacali dei lavoratori Cgil- . 
Fnle, Clsl-Flael, Ull-Ullsp hanno proclamato r 
uno sciopero del personale dell'Acca per II •' 
giorno 24-6-199a con le seguenti modalità: - ^ • 
a) personale degli uffici e dei settori operativi: ' 

astensione nelle prime quattro ore della 
giornata; - — . . . . , - . . . . . ~ 

b) turnisti: le prime quattro ore per ogni turno. 
L'Acea rende noto che, d'intesa con le rappre-. 
sentanze locali delle suddette organizzazioni "• 
sindacali, sono state predisposte misure In "-
grado di consentire l'esercizio del diritto di • 
sciopero con modalità che assicurino l'eroga- ' 
zlone dei seguenti servizi: distribuzione ener
gia elettrica ed acqua, sollevamento e depu
razione acque reflue. .^.. ,-, - v ' . i 
Saranno parimenti assicurati, sia pure con ; 
personale ridotto, I servizi di emergenza e : 

quelli telefonici di segnalazione dei guasti e 
degli stati di pericolo. - • 
In base alle intese raggiunte con le predette : 

organizzazioni sindacali ed ai relativi provve
dimenti adottati non si prevedono gravi disagi 
per gli utenti, a causa dell'astensione dal lavo
ro. • - . - . j 'o - - . . , , , , ., , ; 
Nella suddetta giornata non saranno garantite 
le attività di tipo amministrativo-commerclale. 

/ 

In occasione della festa 
cittadina de l'Unità prevista 

per il mese di settembre, \, 
presso il Campo Boario (ex Mattatoio), 

sono in vendita spazi espositivi 

Per comunicazioni rivolgersi a Fabio Ciucci 
Tel. 4367203/204/221 

Ieri I minima I6 

massima 28 

Oo°P°Ì il sole sorge alle 5,34 
e tramonta alle 20,48 

l TACCUINO I 
Incontro con Rigoberto Mcnchù. La dirigerne indigena 
guatemalteca, candidata al premio Nobel per la Pace, parte
cipa oggi al dibattito su «500 anni di silenzio», promosso dal- .' 
la Fondazione Basso, dal Circolo culturale Montesacro e ; 
dall'associazione «Julio Cortazar». L'incontro si tiene nel 
centro congressi de «La Sapienza», via Salaria 11 3. ' *, , 
Roma capitole d'Europa. Demografia, urbanistica, traffi- ' 
co, trasporti, cultura, parchi, servizi sanitari e sociali: saran- < 
no questi i temi trattati nell'incontro intemazionale che ini
zia oggi, alle 16, a Palazzo Valentini - via IV Novembre 119 
-. Il convegno, promosso dall'assessorato alla Cultura della '-• 
Regione Lazio, continuerà nella giornata di domani (ore 9-
13) e sarà presieduto da Roberto Javicoli. - . -. -..., 
Salvare l'ecosistema della valle del Treja. Se ne parlerà 
oggi a Calcata, presso la sede del Circolo vegetariano 
W.TT. - piazza Roma -, in preparazione del convegno su ". 
«La salute delle acque del Treja». Verrà inoltre presentato il ? 
libro di Antonio Cianciullo «Atti contro natura» (ed. Feltrinel
li). Parteciperanno Paolo Portoghesi, Primo Maslrantoni, 
Vittorio Amadio e lo stesso Cianciullo. Informazioni al nu- ". 
mero 0761/587200 . - . • - . . - . ' , •« • • - .; 
Divagazioni. Nella suggestiva cornice di Villa Borghese Pa
risi, a Frascati, ha preso il via la mostra «Divagazioni - Imma
gini della poesia e dell'arte», organizzata dall'associazione . 
culturale «Mirabilia». Fino al 24 giugno, dalle 10 alle 18, lettu- « 
ra di poesie di Luigi Amendola, Leopoldo Attolico. Angelo 
Barone, Mariella Bettarini, Nadia Cavalera e altri, v-, • . •?. 
«Magliana vive» per un parco urbano. L'associazione -
ecologista «Magliana vivi;» invita tutti i cittadini sci incontrar- , 
si, oggi alle 18, nell'area verde di via Castiglione Fibocchi 8. '•-
Con l'iniziativa si intende rivendicare la creazione di un par- . 
co urbano nell'area compresa tra lungotevere degli Invento- r 
ri e il ponte della Magliana. Hanno aderito il Wwf, Italia no- ', 
stra. Pedale verde e altre associazioni del quartiere. .. - , 
Rassegna all'anfiteatro. 11 film di Sergio Stoino «Cavalli si 
nasce», viene proiettato oggi alle 21 presso l'anfiteatro di via f 
M. Ruini, nell'ambito della rassegna organizzata dal centro " 
sociale «Blitz». ->,\\i.-- *. - •" . tf-*r ••-. .--,• ,-•• 

IL PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Festa de l'Unità Qnartlcclolo: ore 19.00 «Roma e lo Sdo 
come cambia la città» (W.Tocci) -
I Unione Circoscrizionale: c/o sez. Trastevere ore 18.00 
Attivo iscritti I» Circoscrizione «Caro Occhetto accettiamo la * 
sfida» (C. Leoni) -~-~« ., *. •- , , . . - , . 
Sez. Centocelle: c/o sez. ore 18.30 Assemblea su «Questio
ne morale» (M.Cervellini*»;.Tronti) .• „„ .. . -
V Unione Circoscrizionale: c/o sez. Moranino ore 18.00 
Assemblea su «Questione morale» (P. Pungitore) 
Avviso: oggi alle ore 17.30 c/o Salone del Comitato Regio
nale (Via G. Donati 174) attivo dei direttivi dei Circoli Azin-
dali (A. Rosati-F.Cervi) ••,•>• , - - - - ,, 
Avviso tesseramento: Il prossimo rilevamento dell'anda
mento del tesseramento i Roma è fissato per sabato 27 giu
gno, invitiamo tutte le sezioni quindi a consegnare respon
sabilmente entro venerdì 26 giugno in Federazione i cartelli- ' 
ni'92 delle tessere fatte. • - , . . . 
Avviso: Lunedi 22 Giugno alle ore 17.30 in Federazione 
(Via G. Donati, 174) Attivo cittadino del Pds Odg: «11 Pds, 
la fase politica, la questione morale» Relatore: Carlo Leoni -
Segretario della Federazione romana del Pds. Partecipa:. 
Massimo D'AJema - Capogruppo alla Camera dei Deputati -
delPds •- • • „ . . , . « . — '-
Avviso: Mercoledì 24 e Giovedì 25 Giugno alle ore 17.30 c/o > 
Federazione riunione del Comitato Federale e della Com-; 

missione Federale di garanzia. Odg: «Discussione e iniziative -
del Pds sulla questione morale e la forma del partito» Relato-
re: Carlo Leoni t-~ -• - - , , . r? f 

UNIONE REGIONALE - -
Unione regionale: ore 18 in sede riunione dei riformisti del 
Lazio (Marroni,Morando). » " -
Federazione Civitavecchia: in Federazione ore 18 Dire
zione più segretari. - . . , - . - •, , •, 
Federazione Frosinone: in Federazione ore 15,30 conte-
renza stampa, all'Odg.: P-esentazione dei gruppi del Pds al 
Comune e alle Circoscrizioni di Frosinone. Iniziativa del Pds 
sulla crisi al Comune capoluogo (De Angelis, DI Santo). • 
Anagni ore 20,30 riunione e preparazione iniziativa pubbli
ca sulla Sanità (Collepardi, Aveti). - -- • -„ 
Federazione Latina: Fondi ore 19 attivo con gruppo pro
vinciale di zona (Rotunno).--- - " - • - . 
Federazione Tivoli: Montcrotondo centro ore 18 assem
blea iscritti su questione morale (Fredda, Lucherini). Castel 
Madama ore 18 assemblea di Federazione dell'area comu- i 
nlsti democratici. 

PICCOLA CRONACA l 
Obiezione alle spese militari: punti di Informazione. 
A Roma e nel Lazio sono stati attivati centri di consulenza < 
per l'obiezione fiscale alle spese militari. Chi volesse saper
ne di più può rivolgersi agli indirizzi e ai recapiti telefonici ri
portati di seguito. Coordinamento romano Osm: via dei 
Quintili, 68 -Tel. 76.155.11 (martedì e venerdì dalle 18.30 al
le 20.30). Donne in nero: c/o il Centro Buon Pastore . via 
della Lungara 19 - Tel. 63.300.748 (mercoledì dalle 18 alle 
20): via degli Armatori. 3 -Tel. 51.103.60 (lunedi e giovedì : 
dalle 18 alle 20); piazza Monte Gaudio, 8 - Tel. 30.55.438 
(venerdì dalle 10 alle 12.30). Gruppo di iniziativa non vie- ' 
lenta - Aprilia: via dei Peri, 13-Tel. 92.71.849 (venerdì dalle ' 
18allc20). -, - , ;-,; • . ..•>- ••;-•--

Assegnati gli "oscar" ; 
de LA MOLISANA a "Stanze Segrete' 

Al termine della seconda stagione di attività teatrale 
Stanze Segrete, il teatro-salotto nel cuore di Roma, ha 
vissuto la sua "serata degli oscar" premiando le migliori 
personalità artistiche che si sono distinte nell'arco del
l'anno. ' • ••"•> • '•»•..»• 
I premi, promossi da La Molisana, sponsor del suggesti
vo spazio teatrale, sono stati assegnati a: Gianni De Feo 
quale migliore attore, Giulia Garroni migliore attrice, 
Andrea Bianchi migliore esecutore musicale, Ennio Col-
torti per la regia. Rosario Galli per il migliore testo teatra
le, Tito Schipa Jr. quale miglior operatore culturale e ad 
Angelo Gallo per l'allestimento di "Cena nel salotto Ver-
durin", lo spettacolo tratto dalla "Rechorche" di Marcel ' 
Proust che ha riscosso un vasto successo di pubblico. 
Madrina d'eccezione della premiazione Carmela Vincen
ti, la simpatica attrice che sta attraversando un momento 
particolarmente felice. Al termine della cerimonia Silvana 
Licursi, bravissima cantante molisana, ha presentato 
canti tradizionali della sua terra in lingua albanese e un 
repertorio di canzoni napoletane del'700.,-""-% •- - •' ' 
Come è nella tradizione dèi teatro-salotto la serata si è 
conclusa con i consueti assaggi di pasta La Molisana. 

Dal 1912. la passione per la Pasta. 
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ROMA PAGINA 25 L'UNITÀ 

Per il restauro dell'Anfiteatro Flavio pronti 40 miliardi 
A tirarli fuori sarà la Banca di Roma, il supergruppo nato dalla fusione 
di Cassa di Risparmio, Banco di Santo Spirito e Banco di Roma 
Argan: «Una buona notizia, anche se spetterebbe allo Stato intervenire» 

Il misterioso sponsor deir«operazione-salvataggio» 
del Colosseo ha un nome: la neonata Banca di Ro
ma. L'investimento di 40 miliardi per 5 anni sarà uf
ficialmente deliberato dal Consiglio di amministra
zione dell'Istituto nella riunione di lunedì prossimo. 
Ma le polemiche per il mancato intervento delle au
torità statali e capitoline non accennano a placarsi. 
Il giudizio di Argan, le critiche di Cedema. -

UMBERTO DE CIOVANNANGELI 

• i 11 «munifico» sponsor 
dell'«operazione Colosseo» ha 
finalmente un nome: è quello 
della Superbanca. al secolo 
Banca di Roma, il colosso fi
nanziario nato dalla fusione, 
«patrocinata» d a Giulio An-
dreotti, tra ii Banco di Santo 

Spirito, il Banco di Roma e la 
Cassa di Risparmio. Quaranta 

" miliardi in c inque anni: è que
sto il budget stanziato per il re
stauro ' dell'Anfiteatro • Ravio 
dall'istituto bancario. L'investi-

' mento sarà ufficializzato dal 
Consiglio di amministrazione 

Una veduta di Villa Pamphili 

Villa Pamphili. vertice in Pretura 

Una task force 
lo 

• • Mille occhi vigileranno 
d'ora in poi su Villa Pamphili 
per contrastare il degrado, gli ; 
abusi edilizi o comunque Cuti- [: 
lizzazione impropria di quei 
preziosi (ed ambiti) 180 ettari 
di patrimonio comunale . Sa
ranno gli occhi della magistra
tura, dei competenti assessori 
comunali , del ministero per 
l 'ambiente, della soprinten
denza ai boni archeologici, 
con il supporto, è ovvio, di pò- • 
hzia, carabinieri e Guardia di v 
finanza. Un pool voluto dal • 
procuratore della Repubblica 
circondariale. Rosario De Mau
ro, e varato ieri mattina, al ter- ' 
mine di una riunione che s'è 
svolta in Pretura. L'idea di i 
coordinare tutte le attività pre
ventive e respressive per argi
nare il fenomeno dell'abusivi- ' : 

•>mo edilizio all'interno di Villa • 
Pamphili 6 nata subito dopo il ';] 
blitz ordinato il 27 maggio . 
scorso dal sostituto procurato- ' 
re circondariale Carlo Luberti, 
che ha portato al sequestro di . 
campi di calcio e di tennis co- ' 
struiti - senza - autorizzazione ,. 
venticinque anni fa su un'area 
di undicimila metri quadrati. 
Un'inchiesta che ha già porta- -
to all'emissione di due avvisi di ; 
garanzia. Uno a carico del pre
sidente protempore dell'Asso- ' 
dazione - italiana cultura e 
sport (Aics). titolare del circo
lo. L'altro al rappresentante le
gale della ditta che esegui i la
vori. Le ipotesi di reato vanno 

dai danni all'ambiente all'in
stallazione abusiva delle strut
ture prefabbricate, dalla viola
zione dei vincoli archeologici 
e paesistici all'apertura di uno 
scarico per lo smaltimento dei 
liquami senza regolare autoriz
zazione, liquami che peraltro 
si venivano concentrati a due 
passi dal parco giochi |>cr 
bambini. Nei giorni scorsi lo 
stesso magistrato ha disposto 
inoltre il sequestro di sei campi 
di bocce. . . . . . . . . . . . . . 
• Durante la • riunione, • cui 
hanno partecipato tra gli altri il 
sindaco dimissionario Franco 
Carraro. l'assessore comunale 
all'ambiente. Corrado Bernar
do, il comandante dei vigili ur
bani, Alberto Capuano, non
ché funzionari amministrati e 
rappresentanti delle forze del
l'ordine, il vice procuratore ge
nerale della Corte dei Conti, 
Agostino Chiappiniello. ha co
municato l'avvio di una serie di 
accertamenti tesi a verificare 
ipolesi di responsabilità ammi
nistrativa derivanti sia dai costi 
relativi al recupero dello stato 
dei luoghi, sia dei danni arre
cati al patrimonio pubblico, 
sia per l'indennità di occupa
zione dovuta per l'indebito uso 
dell'area pubblica. Dal suo 
canto, il comandante dei vigili 
urbani ha assicurato che sa
ranno disposte approfondite 
verifiche su tutte le ville comu
nali, al line di controllare e se
gnalare eventuali abusi... -. • 

della Banca nella riunione di 
lunedi prossimo. Ma sulla con
clusione dell'operazione non 
sembrano sussistere più dub
bi. «È una buona notizia - com
menta lo storico dell'arte Giu
lio Carlo Argan - anche se spet
terebbe allo Stato intervenire». :; 

I miliardi elargiti dallo spon
sor privato non appaiono però 
sufficienti a fugare le tanti nubi 
che oscurano il futuro del Co
losseo, né a cancellare le pole
miche sul «non intervento» del
le autorità statali e capitoline 
nella tutela del patrimonio arti
stico della «Citta etema». Deci
ne sono state ieri le prese di 
posizione di associazioni am
bientaliste, gruppi di base, do
centi universitari, il cui filo con
duttore é' «per salvare il Colos

seo occorre modificare radi
calmente l'habitat che lo cir
conda, a partire dal traflico». Il 
Colosseo - sostengono in 
un'interrogazione parlamenta
re i deputati verdi Massimo 
Scalia e Francesco Rutelli - «è . 
l'ultimo esempio dello stato di v 
degrado: la causa principale è .-. 
dovuta al traffico, all'inesisten
te sistema di raccolta dell'ac
qua piovana e alla presenza di . 
una falda sotterranea». Il sin- ;, 
daco • sottolineano i deputati * 
Verdi - «che da tempo avrebbe 
dovuto far decollare il piano 
archeologico dei Fori imperia
li, si appresta a mettere a pun- • 
to un piano del tutto inadegua
to per la circolazione intomo 

' all'anfiteatro Ravio». «Contrad- :-. 
dicendo clamorosamente • 
quanto previsto dalla legge su . 

Roma capitale», aggiunge An
tonio Ccdcrna, presidente di 
Italia Nostra, estremamente 
critico verso l'intervento- surro
gato della Banca di Roma. 
Quaranta miliardi si rivelereb- • 
be solo un buon investimento 
pubblicitario . per la «Super , 
banca» se non si modifica 
l'ambiente urbano che circon
da il Colosseo: è questo, in sin
tesi, il messaggio lanciato da 
autorevoli tecnici. È quanto so
stiene, ad esempio, il preside 
della facoltà d'Ingegneria del
l'università La Sapienza, Aure
lio Misiti. Per salvare il Colos- ; 
seo, sostiene il professor Misiti, > 
bisogna distinguere tra inter
venti a breve e a lungo termi
ne: «Tra i primi - spiega - rien
trano le misure per limitare il 

La Fontana di Trevi 

Fontana di Trevi. Sempre problemi per l'idraulica 

Restauro terminato 
torna (per poco) l'acqua 
Nella fontana di Trevi oggi tornerà l'acqua. Il monu- '._ 
mento è rimasto chiuso due settimane, per consen
tire un intervento di manutenzione. Piccola polemi- ; 
ca dell'assessore Antinori (Tecnologico): «Inaugu- ' 
rare la fontana l'anno scorso e stata un'ingenuità,, 
altri lavori dovevano essere eseguiti». Sembra pro
babile, perciò, che, nei prossimi mesi, le pompe sa
ranno chiuse nuovamente. ; ., 

• i Toma l'acqua nella fon
tana di Trevi: oggi, le pompe 
rientreranno in funzione e i tu
risti potranno ricominciare il 
lancio delle monetine. Il mo
numento capitolino era stato 
chiuso, di nuovo, «per restau
ri»: è rimasto a «secco» quasi 
due settimane, per consentire 
l'ennesimo intervento di ma
nutenzione dell'impianto idri
co. • - •••—.•• . • ••-••'• —-••••• 

Che cosa è stato fatto in 
questi giorni di «siccità»? Con i 
lavori, si è provveduto a diso
struire chimicamente le con-
dotture della fontana, a imper
meabilizzare le vasche, a stabi
lizzare il livello dell'acqua e a 
varare un trattamento preventi
vo anti-alghc. ._• .-. 

Si è trattato di una serie di 
interventi mirati ad eliminare 
gli annosi problemi della fon
tana di Trevi che sono l'infiltra-

, zione di acqua e la prolifera
zione di alghe ai quali si ag
giunge l'usura delle vecchie 
condotte soggette spesso ad 

, intasamento. . ,••;,- .. - r" 
:. Tutto a posto, dunque? In 

realtà, non manca qualche po
lemica. Infatti, l'assessore al 
tecnologico, Berardino Antino
ri, democristiano, nell'annun-
dare la riapertura delle pom
pe, ieri ha detto: «L'inaugura
zione di Fontana di Trevi, subi
to dopo il restauro artistico del
lo scorso anno è stata un'inge
nuità». • Un'ingenuità? «SI, 
perché non si é tenuto conto 
che l'impianto idraulico dove
va ancora essere revisionato e, 
in alcune parti, perfezionato». .;• 

Probabile, perciò,che,dopo 
l'inaugurazione in pompa ma
gna dell'anno scorso, nei pros
simi mesi, di tanto in tanto, la 
fontana rimarrà di nuovo «a 

secco», per consentire altri in
terventi. >- -•••• ••„••• ..•:;. ,..' 

Le condizioni della fontana, 
comunque , per il . momento 
non destano preoccupazioni. 
•La tenuta del restauro è buo
na», hanno detto ieri negli uffi
ci dell 'assessorato alla Cultura 
del Comune di Roma, alla fine 
dell'intervento di controllo del
l'impianto di alimentazione 
idrica. ,,,:;., • .,.;.•.•;:.•„".• v1'- •;• 

Le operazioni programmate 
dalla soprintendenza comuna
le, con la consulenza dell'Isti
tuto Centrale del restauro, so
no consistite, o l t reché nella ri
mozione prevista ogni sei mesi 
di alghe e piante, anche «nella 
verifica di tutte le stuccature e 
della protezione delle parti 
metalliche, nel controllo delle 
possibili alterazioni cromati
c h e del protettivo e della tenu
ta del consolidante dei marmi 
a rischio mediante ripetizione 
delle misurazioni con gli ultra
suoni, nella pulitura delle pol
veri». • • . - • •-•.. -•••". 

L'assessorato alla Cultura ha 
fatto sapere che l'Enea e l'Isti
tuto centrale del restauro prov
vederanno alla prima valuta
zione dei dati relativi all'analisi 
del microclima che contribuirà 
alla messa a punto del quadro 
conservativo del monumento 

. per le successive operazioni di 
manutenzione. 

traffico o i prowedimenti-tam-
pone per evitare le infiltrazioni 
dell 'acqua che hanno provo- : 

cato il degrado dela base del ", 
monumento , mentre per quelli : 
a lungo termine è indispensa- : 
bile un progetto più ampio di 
recupero e gestione del monu
mento che si basi su studi ap 
profonditi». Da qui la proposta ; 
di dar vita ad un •ossevalorio 
permanente» del Colosseo. 
Una richiesta che, a lmeno per 
il momento, non sembra inte
ressare gli amministratori capi
tolini, tanto meno il «ministro-
fantasma» dei Beni Culturali, 
Giulio Andreotti. • Sul fronte 
pubblico, l'unica decisione da 
registrare, per ciò che concer
ne l'«emergenza Colosseo», è 
lo studio commissionato dal 
Campidoglio all'istituto Ismes 

di Bergamo sugli effetti c h e le 
vibrazioni della metropolitana 
provocano sullo storico anfi
teatro. :•• . •-• i . ; 

Trasformare in isole pedo- > 
nali le aree vicine ai monu
menti di grande Interesse stori
co: è questa la proposta avan- ' 
zata dalle associazioni am
bientaliste per garantire un fu
turo non solo al Colosseo m a 
all ' immenso patrimonio artisti
co che «giace» nella città. La 
sua concretizzazione rimane 
allo stato dei fatti un bel sogno. -
La realtà, infatti, é quella de
scritta con doloroso disincanto ; 

dal professor Argan: «Purtrop
po i monumenti devono vivere : 

di mendicità. Allora si tende la 
mano e si p rendono i soldi da 
chi li dà». Quando ti dà . . " • 

Il «cuore» dell'EsquIlino 

Esquilino. Diffida sul mercato 

L'«altro centro» 
da scoprire 
M II Comune organizza visi
te guidate «tra i monumenti no
ti e ignoti» dell'Esquilino e. '•;' 
contemporaneamente , i Verdi : 
spediscono a Carraro una diffi
da: guai a cominciare i lavori 
di sistemazione in piazza Vit
torio, se prima non si risolve la 
questione del mercato e del 
p a r c h e g g i o . , : -- - ;.-.. ->. • • :» ; . 

È stato Athos De Luca, con- '. 
sigliere. membro della com
missione comunale ambiente, 
a inviare la diffida al s indaco 
(ma il «monito» é indirizzato 
anche all 'assessore all'Arn-,; 
biente Corrado Bernardo, d e ) . • 
Nel documento, tra l'altro, si 
legge: «... Devono essere risolti ;• 
i due problemi pregiudiziali ' 
per la realizzazione del proget- • 
lo: il trasferimento del mercato . 
e la rimozione del parcheggio 
dell'Acotral all'interno della •!.'• 
piazza». 

I Verdi hanno anche fatto -•' 
sapere che il Comune ha già 
assegnato l 'appalto per i lavori '•'. 
di sistemazione della piazza: 
se ne " occuperà l'impresa •'-. 
Con.fa.ro. * Dovrà impiantare 
nuovi alberi, costruire una fon
tana, predisporre viali in terra ; 
battuta, ecc. Costo, due miliar
di e ottocento milioni. ;. - •• • 

In effetti, per quanto riguar- , 
da il trasferimento del mercato 
di piazza Vittorio non si regi- ; 
strano molte novità. Ha detto <? 
ieri Athos De Luca: «Nessun . 

progetto per lo spostamento . 
dei box nell'area dell 'ex Cen- ;: 
trale del latte è stato preparato. ì 
E nessun intervento è stato fat- : 
to nei confronti della categoria 
dei commercianti». E il par
cheggio Acotral? È sistemato 
all'interno della piazza e do- ' 
vrebbe essere liberato. Ma la 
direzione dell'Acotral, secon
d o Athos De Luca, ha inviato ; 
recentemente al Comune una -
lettera in cui si dice «che il par
cheggio non sarà liberato fino ; 
a c h e la nuova sede della mu
nicipalizzata : non sarà stato 
realizzato». .'••<•• -»• •-...»-. 

Mentre i Verdi protestano, il 
Comune organizza le sue visite 
guidate nel quartiere dell'E- ' 
squilino. Il programma, orga- ' 
nizzato dall 'assessorato - alla : 
Cultura, si chiama «Intorno al- -
l'Acquario». Sono previste visi
te guidate e conferenze - con- '• 
dotte da tecnici e studiosi - per 
«fornire una conoscenza di ba
se, dal punto di vista storico e ' 
monumentale , del territorio, e : 
informazioni - sulla - struttura 
museale esistente e sui cantieri 
di restauro e scavo», ^st .? -•'-". 

Si comincia il 23 giugno, alle ; 
18, con l'illustrazione dei risul
tati dello scavo eseguito nel 
giardino dell'Acquario. Poi, il 
25 giugno, visitata guidata nel
l'Acquario. Il programma, do- ' 
pò la pausa estiva, riprenderà 
ase t tembre . .,..,.;-.-• ,•.;.>.";.' 

Immigrazione e non solo 

RADIO 
Radio radicale 2 (107.8 FM) 

Sabato dalle 21,30 alle 22,30 notizie e comment i in lin
gua filippina. . . . . . . . . . . . 

Radio o n d a ros s a (93.3 FM) Lunedi dalle 18 alle 19 «Insie
me, sos solidarietà», rubrica a sostegno dell'immigrazio
ne e contro il razzismo, curata dal coordinamento senza 
frontiere. Su questo tema è attivato il numero telefonico 
491750. ••:•• •- . . . - . • . .. . , .•:•.;;:.. ;... . ,;.r-

CORSI 
Centro di Iniziativa Nord /Sud Corsi gratuiti di lingua e . 

cultura italiana per stranieri. Le iscrizioni si raccolgono in ! 
via Sebino 43 /a . Tel: 8554476. Lunedi, giovedì e venerdì 
dalle 17 alle 20. .... . ..••.••.;:••..••• r ^ - - . . . ;; •.-.y.-y..:. •• <.:. 

Carltaa Lunedi, mercoledì e venerdì dalle o r e 10 alle 12 cor- '* 
si gratuiti di lingua italiana per stranieri, presso la sede di ,'• 
via delle Zoccolette, 19. Per l'iscrizione presentarsi alle ": 
ore 8, con il passaparto. una fotocopia del documento , il ' 
permesso di soggiorno e tre fotografie. > • .•/".-.•-. 

APPUNTAMENTI- v 
Oggi alle ore 10,30 presso la Casa della cultura in via Arenu- ; 

la 26, l 'associazione «Nero e non solo» organizza un se- •• 
minano nazionale su «razzismo ed antisemitismo oggi in 
Italia». Intervengono Tullio Tentori, antropologo dell'Uni- • 
versila «La sapienza», e Anna Foa, docente di storia pres- : 

so lo stesso ateneo. -,,,. . . . . . . . . . . . •• •......- .... ;••-.-.-•..? ;•.•••'•• 
Oggi alle ore 17 la lega per i diritti e la liberazione dei popoli 

e l'Xl circoscrizione organizzano l'incontro «Poesia afri- ' 
cana: il poeta e la natura, i poeti africani contro l'apa- : 
theid». L'iniziativa si terrà presso la sede del XiX distretto > 

..'•' in via Odescakhi 98 (dietro la Fiera di Roma). '.:-' -.:•.;;:>:; 
Oggi alle ore 17,30 presso il centro congressi dell'Università ' 

«La sapienza» (via Salaria 113) si terrà un incontro pub- ; 

blico con Rigoberta Menchù, dirigente indigena guate- » 
malteca e candidata al premio Nobel per la pace . Il titolo 
della conferenza è «500 anni di silenzio». • . u x-:i"y''--Vi7.-

Stasera il centro interculturale casa della pace «Dar el sa
larli» (ex mattatoio - Campo Boario) organizza un con
cer to del gruppo italo-palestinese «Handala». Ingresso 
gratuito. Il ristorante servirà un menù italo-palestinese. s--•,-

Stasera il «Mambo», in via dei Fienaroli 30 /a . presenta una '• 
serata latinoamericana con il gruppo «Beleza latina», ti 
quintetto replicherà domenica 21 nello stesso locale. s> :. ; 

Stasera un repertorio che va dalla bossanova al più sfrenato • 
s a m b a per gli ospiti dell'«lmpluvium» (via Roma libera 
19), c h e ospiterà il «Trio Paranà». ...-.:..., . .,••"• ,,,< -, •,.' 

Domani s e r a presso il «Palahlpj - palazzetto delle arti mar
ziali» di Ostia si terrà il «China martiai arts '92». a conclu- * 
sione del terzo a n n o di insegnamento del maestro Li , 
Rong Mei. Inizio alle ore; 20,30. La manifestazione di arti ', 
marziali, organizzata dall 'associazione Italia-Cina, prose
gue domenica (ore 9-18) con uno stage di «Taijiquan» : 
diretto dallo stesso maestro. -• 

Domani s e r a al «Mambo»'(via dei Fienaroli 3 0 / a ) sarà la . 
volta dei ritmi tropicali del «Trio magico», capitanato da 
Umberto Vitiello.,!..*•:,-,•,,-.• ;. -- - . ' • : - ; - - • ; • 

D o m e n i c a s e r a all'«lmlpuvium» (via Roma libera 19) sera-
ta latinoamericana con Umberto Vitiello e Ze'Gaiia. • -. 

Lunedi 2 2 g i u g n o alle ore 15 presso il Crs (Centro riforma 
dello stato, via della Vite 13) si terrà un incontro sulle pò- ' 
litiche alloggiatane per gli immigrati. L'iniziativa, promos- , 
sa dall 'associazione «A Roma insieme» mette a confronto \ 
le esperienze finora fatte in diverse città italiane. Oggi sa- . 
rà la volta del c o m u n e di Bologna, su cui riferirà Loretta -
Michelini, responsabile dell'ufficio casa del capoluogo ; 
emiliano. Il 30 giugno gli operatori romani riferiranno sul- ' 

.. lo stesso tema. ; ,o:....>- .-••. •;..,•„-.-,. .; ;>; -•-'^•j.-F-vy/.. 
Mercoledì 2 4 g i u g n o al parco di San Lorenzo alle o re 21 si . 

inaugura il videofestival intemazionale «Immagini con- i 
tro...la guerra, il fascismo, il razzismo, le colombiadi...». E . 
prevista la proiezione del film «Contradiction: il c a so Ni- ; 
caragua», di Beppe Ferrara. ., ; ,:, ,,, . - Ì . Ì , ••-•.:.:•-'C 

Giovedì 2 5 g i u g n o alle ore 17 presso l'Istituto Italo-africa
no (via U. Aldrovandi Ili) sarà presentato il volume «Sa- -
Iute per tutti? Esperienze e valutazioni dì un 'area rurale 
della Somalia», a cura di F. Branca e R. D'Arca. 

MESSAGGI 

Tel.: 44490282-
44490292 
Fax: 44490290 

,•" Cercalavoro 
Indiano di 32 anni si offre 
come autista o come ca
meriere. Conosce l'italiano 
e l'inglese. Chiamare Snal-
si 6780530. • • ••,•....- •--
Bambinaia marocchina, 
con una buona conoscen
za dell'italiano, di anni 28, • 
cerca lavoro. .Chiamare 
Snalsi 6780530.' •::,••.=•.-. <•<.., 
Operaio generico di na
zionalità indiana, 25 anni, 
lingue conosciute: italiano ' 
e inglese, cerca un posto. • 
Chiamare Snalsi . al" 
6780530. : ;. . ; .;.'. 
Cameriere argentino di 
30 anni, con patente di gui-, 
da, cerca lavoro. Chiamare 
Snalsi 6780530. • •:->,... ̂ .;-; ..A, „r 
Agricoltore e sua mo
glie della Costa d'Avorio. • 
di anni 39 e 36, ottima co
noscenza dell'italiano e il 
francese, cercano un'oc
cupazione. -•', Chiamare '. 
Snalsi 6780530.": •.'-.•-v 
Falegname somalo di 29 
anni con lunga esperienza 
alle spalle offresi. Telefo
nare allo Snalsi al 6780530 
Cingalese di 32 anni lavo
rerebbe come infermiere 
Chiamare "Snalsi •* a!, 
6794583. 
Nigeriano di 35 anni cer
ca lavoro come muratore. 
Chiamare Snalsi al 
6780530. 

; _ Varie 
Le trasmissioni radlofo-
noche in lingua straniera 
di Radio citta aperta e Vo- " 
glia di radio salutano i loro 
ascoltatori e danno appun
tamento a ottobre. •• 
L'associazione Italia-Ni
caragua inaugura un mer- ; 
catino di artigianato cen- : 
tramericano, e... tante altre :; 
cose. Il ricavato va a favore ; 
di progetti di solidarietà j 
nel Nicaragua. L'iniziativa i 
si tiene nella nuova sede in 3 
vja Sebino 43/a da domani t 
fino a lunedi (ore 10,30-
20).Visitateci. --•- -•••-;: 
Sindacato nazionale la
voratori stranieri cerca 
nei più importanti capo- ; 
luoghi di provincia giovani 
procuratori legali attrezzati ; 

proprio ufficio, disponibili \ 
aprire sedi provinciali sin
dacato dando consulenza-
assistenza lavoratori stra
nieri. Inviare curriculum a 
«Snalsi» via del Tritone 46 -
00187Roma. . 

Auguri 
Steve Emejuru fa tanti au
guri al dottor Patrick Eboh, 
che in questo mese ha 
completato il dottorato di 
ricerca in filosofia all'Uni
versità Lateranense. 

http://Con.fa.ro


0 Hi 
Tutte le manie 
di Bob 
saranno curate 
(all'Europa) 
dal dottor Leo 

VENERDÌ ìa 
? UM 

L'Anfiteatro 
di Tor Bella Monaca 
ospita 
le «Schegge futuriste» 
di Torricella 

SABATO 1 

A Ferdinando Scianna 
tenta di dar forma 
al «Caos» 
con lo strumento 

David Sylvian 
e sotto 

Robert Fnpp, 
stasera 

in concerto , 
al Teatro 
Olimpico 

R iMÌML 
«Olimpico in concerto» 
decolla > 
(in curva Sud) 
con l'operazione 
«Serata delirio» 

MERCOLEDÌ 24 

c MLL_ 
D (ascino 
delle voci bianche 
in nuovissime : 
composizioni :• 
di autori d'oggi 

CIOVEDl 

• l'Unità - venerdì 19 giugno 1992 da oggi al 25 giugno 

Stasera all'Olimpico 
concerto salatissimo 
ma da non mancare 

con Robert Fripp 
e David Sylvian, 

musicisti da sempre 
impegnanti sul fronte 

della ricerca sonora 

M . Stasera alle 21.00 al Teatro Olimpico 
(piazza Gentile da Fabriano) appuntamento 
prestigioso, interessantissimo con una «strana 
coppia» di artisti: David Sylvian e Robert Fripp. •' 
Entrambi personaggi «scomodi», addirittura 
difficili e troppo dotati intellettualmente per far 
parte del circo Bamum discografico, sempre a 
caccia di suoni da trasformare in mode, in 
merce di consumo come se la musica (osse 
una saponetta oun detersivo. . - •• . 

Sylvian e Fripp sono inglesi purosangue. Si 
vede, si sente. Dotati di un «aplomb» glaciale, 
sembrano animarsi soltanto alla vista di uno 
spartito. Dietro l'aspetto di fredde «macchine 
sonore» in realta si nasconde un universo emo- /• 
tivo brillante, ricco, carico di rimescolìi interio
ri. Prendiamo il caso di Fripp, chitarrista sin ; 
dall'età di 11 anni e capo carismatico dei «King 
Crimson», uno dei gruppi più amati del rock 
progressive britannico. Sue erano le atmosfere 
surreali disegnate dalla band, sue le lunghe ca
valcate ipnotiche dall'architettura impensabile • 
per gli anni 70; Nonostante il successo, le ven-

DANIBLA AMENTA 

dite spropositate fu proprio Robert a sancire la 
fine dell'ensemble, «for ever and ever», come ; 
ebbe a dire quando lo scioglimento del gruppo 
venne ufficializzato. .... . : . , y 

Iniziò cosi a rivolgere altrove la propria gi
gantesca, «esagerata» creatività. Prima con Pe
ter Gabriel, poi con Bowie e Brian Eno e, infine, 
da solo com'era immaginabile per un eremita 
come lui Ideologo della «frippertronica» (uno 
dei mille aspetti del suo ego bizzarro), curiosa ; 
disciplina musicale a base di chitarra e nastri ; 
elettronici, oggi l'obiettivo principale di Robert 
è quello di insegnare agli altri la propria arte. 
Uno dei suoi ultimi, affollatissimi seminari te
nuto all'Isola di Polverigi è iniziato con due ore 
di silenzio. «Ascoltate la musica che vi scorre 
dentro, praticate l'esercizio di non fare nulla» -
ita spiegato il maestro agli sconcertati allievi. 
Seguace delle filosofie orientali, Fripp è co
munque uno dei più accreditati geni musicali 
viventi. Sarà accompagnato da Trey Gunn, uno 

dei discepoli della «League of Crafty Guitarist», 
università itinerante dello stile chitarristico 
scientifico. . - • . . • ' - • : - • , . , .--••: •: 

Sylvian, il bello efebico Sylvian è stato, inve
ce, il leader dei raffinati «Japan». Ancora Gran 
Bretagna ma dieci anni dopo i «King Crimson». 
Quando esordi con quella band che strizzava 
l'occhio alla dance e alla new wave d'autore, 
lo definirono «il musicista col migliore taglio 
dei capelli del mondo». Lui, timido ed inquieto, ; 
mal sopportò i bagni di folla impostigli dal ' 
mercato. E al pari di Fripp scelse la via dell'in
trospezione, come scrive l'Enciclopedia Rock 
dell'Arcana, «sulle tracce di una delicata musi- : 
ca fatta di sfumature e sospiri». •;,','.;;.•. f - v. 

••• Durante lo spettacolo di stasera, intitolato 
«The first day», Fripp e Sylvian presenteranno : 
una carrellata di brani inediti, confrontandosi 
sul terreno dell'avanguardia e dell'improvvisa
zione. Unica pecca di questo concerto-evento ':• 
riguarda i prez7i elevatissimi dei biglietti' 55 mi
la per la platea e 37 500 per la galleria, più i di
ritti di prevendita 

PASSAPAROLA 

Galoppatolo di Villa Borghese. Stasera verrà 
inaugurata la rassegna «Effetto Colombo» 

: con il concerto di Andrew Tosh e dei «True 
Culture». La band arriva dal Bronx e fonde 
hip-hop e reggae. Domani spazio ai gitani ' 
della Provenza, gli «Alma de Noche». Anche 

. in questo caso fortissimo è il crossover, sta-
volta tra suoni andalusi e africani. Lunedi 
ancora hip-hop ma latino, con Kid Frost, 
rapper chicano indiavolato e star del film -
«American me» di Edward James Olson con
tro la guerra tra bande che in America sta fa
cendo più vittime del Vietnam. A seguire 
reggae e calipso con Michael Uvingstone. ; 
Mercoledì musica cubana con i «Diapa-son». 

. Il biglietto d'ingresso costa 15 mila lire. < 

DunrttJ Coltunn. Lunedi e martedì alle 21.00, 
nell'ambito della rassegna «RomaEuropa», 
presso il British Council (Palazzo Drago, via 
IV Fontane), concerto del gruppo mancu-
siano «Durutti Column». Il nome, scelto dal ; 
chitarrista Vincent Reilly, è un omaggio ad } 
un drappello di combattenti anarchici della 
guerra civile spagnola. All'inizio, nel 78, la 
band creò uno stile a metà tra il punk ed il • 
dark. In seguito il «sound» della formazione 
si è evoluto tra improvvisazione jazzistiche e 

. interventi ambienl. Da un paio di anni a que-
.... sta parte, il solitario Reilly si fa accompagna- ' 

re da altri musicisti (ma l'organico è sempre ; 
fluttuante) per dar più spessore alle sue sof
fuse composizioni 

Stadio Olimpico Allestita la curva sud per la 
musica, «Olimpico in concerto» si prepara a 
decollare mercoledì sera con la Serata deli
rio (e mai titolo fu più appropriato), maxi 
macedonia buona per tutti i palati. Ecco i 
nomi dei rockettari coinvolti nell'operazio
ne: «Aereoplanitaliani», «Africa United», Mar
co Carena, «Casinò Royale», Lelè Gaudi, Ro
dolfo Laganà e Rocco Papaleo, Roberto Ma
riani e la sua Orchestra spettacolo, «Ottavo 
Padiglione», «Persiana Jones e le Tapparelle 
Maledette». Marco Manusso, «Pitura Freska», 
•Rokko e i suoi fratelli», «Skiantos», la «Torino 
Posse» e gli «Ufo Piemontesi». Prezzo d'in
gresso 18 mila lire. Ogni artista proporrà non 
più di due brani. Giovedì, invece, sarà la vol
ta del cauntatore Amedeo Mingili In questo 
caso il bigliettocosta 25 mila lire. 

Classico (via Libetta, 7). Stasera cover inglesi 
con i «Tumblin Dice». Domani concerto degli 
•Stormo», una delle migliori formazioni di ; 
rock blues attualmente in circolazione. Se 
non li avete mai visti, non perdeteli. Domeni
ca e lunedi doppio concerto per Rossana 
Casale. Nata come vocalist, la Casale ha svi
luppato un suono molto particolare, ricco di 
citazioni «colte» ed attento alla ritmiche e al
le sonorità terzomondiste. Non a caso, nel 
suo ultimo disco, partecipa il gruppo afnea-
no «Toure Kunda». Mercoledì show del 
songwriter Eugenio Picchioni. Giovedì e ve
nerdì sarà la volta di Mauro Di Domenico, 
chitarrista partenopeo che passa'con disin
voltura dal repertorio spagnolo di Sanz De 
La Maza o Uorca a quello sudamericano di 
Ramirez o Barrios, inserendo brani originali 
di grande spessore sonoro. ;'•• .,•••••• jc\ 

Circolo degli Artisti (via Lamarmora, 26). 
Stasera beat e rock'n'roll a perdifiato con 
film, video, discoteca a tema e musica dal vi
vo ?. cura di una serie di gruppi romani. L'in
gresso è di 10 mila lire e comprende una 
consumazione. • -••.:•• 

IT. 
OCKPOP 

ys* 
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Settimana di fuoco 
tra svisate metal, 
cantautori 
e ritmi caraibici 

• • Domani e domenica al Foro Boario (ex 
•Mattatoio») due giorni di musica contro il fa
scismo i cui proventi saranno devoluti al fon
do legale per gli immigrati. L'iniziativa, ideata 
da un vasto cartello di organizzazioni e centn 
sociali, sarà aperta da una festa grind core in 
grande stile che vedrà sfilare tre formazioni 
britanniche: gli •Obituary», i •Dismember» e i 
•Napalm death». Suoni durissimi, a metà tra il 
più truculento hard rock e il più martellante 
punk. Un genere, quello del grindebe sta tro
vando un infinito numero di proseliti in parti-
colar modo tra i giovanissimi. Non tutto, co- • 
munque, di questo stile demoniaco e virulen
to è da buttare. Il batterista dei «Napalm dea
th», tanto per fare un esempio, suona con l'in
tellettuale del jazz John Zom. 11 giorno suc
cessivo Punk Combaci Night con ben cinque 
band. Dalla Francia arriveranno gli ottimi «Sa
le Defaite», distribuiti in Italia dall'etichetta ro
mana -Bande à Bonnot», e i «Dirty Hands». 

Due membri 
del gruppo 
«Napalm 
death»; 
in basso 
Rossana 
Casale' «Divagazioni» 

con versi eroici 
e audacia 
del colore 

Due i gruppi romani «Resistenza» e «Banda 
Bassotti». Questi ultimi, autori di uno scintil
lante ska dai forti contenuti politici (ascoltare 
per credere il disco «Balla e Difendi), prece
deranno la formazione clou del meeting, ov
vero i baschi «Negu Gorriak» che il 24 suone
ranno anche ad Arezzo, in un concerto gra
tuito, con i marchigiani «The Gang». Durante 
la rassegna verranno proiettati dei film «a te
ma». L'ingresso è a sottoscnzione 

• i Con il tìtolo Dtuagaziom-Immagmt della 
poesia e dell'arte l'Associazione culturale Mi
rabilia e l'assossorato alla cultura di Frascati -
hanno organizzato una mostra a Villa Bor
ghese Parisi: arte figurativa e poesia che non 
vogliono né incontrarsi «rufiianamente» né -
«tenzonarsi», ma solo, e non é poca cosa, ero- : 
nachizzare la parola del verso e il segno del 
colore nella convinzione assoluta che é l'ap- -
partenenza dichiarata che fa dell'artista un * 
eroe. Eroismo delverso e audacia del colore 
quando non declamano o enfatizzano tutto e 
tutti. La misura Italiana di tutte le cose. La mi
sura che non vuol dire «garbo», «ordinato sen
timento», ma compenetrazione per la salva
zione del destino dell'arte. Progetto e destino 
erano e saranno ancora per molto l'idea che 
conforta la schiera di artisti e poeti che hanno 
fatto dell'arte un impegno formidabile e co
stante. Per le «immagini della poesia» i poeti < 
che hanno letto loro divagazioni ieri per la se-
rata poetica inaugurale sono stati Luigi 

Amendola, Leopoldo Attolico, Mariella Betta-
rini, Nadia Cavalera, Claudio Gargano, Mario 
Lunetta, Luigi Pasotelli, Plinio Penili, Daniela 
Rampa. Vito Riviello. Gli artisti figurativi le cui ; 
opere si potranno vedere in mostra fino al ; 
mercoledì prossimo (ore 10-18), sono Ange- : 
lo Barone, Franz Fischnaller, Gaetano Fracas- • 
sio, Claudio Granaioli, Antonio Marchetti, Ni
no Mustica, Marco Roteili, Alessandro Stenico 
e Giorgio Vicentini 

Claudio 
Granaroli' 
«Entrata 
brusca», 1991 
(particolare) i 

aal Marco Scalla da Cario
ca. Questa sera il disegnatore 
satirico aspetta gli amici dopo
cena (diciamo alle ore 21) nel 
locale di via Crescenzio 44 
(tei. 68.33.369) per presentare 
il suo libro «I tipacci di Piazza 
Stracci» (Ed. Daga), nonché ' 
bere un bicchiere e ascoltare 
buona musica. Intervenite nu
merosi! - -'-•>••• , •' 
L'Isola della discordia alla 
Festa de l'Unità di Ostia Antica 
(Parco pubblico). Ha preso il 
via ieri per iniziativa della Se
zione Pds e andrà avanti fino al 
28 giugno. Oggi, dalle 18 in 
poi, «Prove tecniche di trasmis
sione», "Cyberpunk & Splatter-
punk», letterature di fine mil- . 
lennio con Fabio Giovannini, P 
Armando Gnisci e Benedetto ! 
Vecchi, «Caffè d'epoca», «In- !;" 
/poesia»: presentazione della •' •', 
rivista «Pagine» con Sara Zan-;; 
ghi, visione del film -. «Repo t 
man» di Alex Cox. Dalle 19 f 
«Slartreknextgeneration». •••••.' 
Annoluce. Oggi, ore 20.30. • 
c/o la sede di via La Spezia '• 
48/a, seratadichiusuradell'at- i 
tività '91/'92: presenti musici- 7 
sti, poeti, artisti per un brindisi ? 
e un arrivederci a settembre. •— : 
...e sia poesia. 2° Festival «on 
the roani»: domani e domeni- s 
ca (ore 20.30) al Parco di Via * 
Filippo Meda (metro B. via dei ì 
Monti Tiburtini). Festival dei ?\ 
poeti, musica jazz con la «Ro
mana swing orchestra» e po
polare con «Pentamerone». 
«Vietato l'Ingresso alla Va
sca • Navale»: inaugurazione '•'• 
domani, ore 22, con le «Trom- ;* 
be rosse» di Massimo Nunzi ed ; 
i suoi rappers. Il nuovo locale è ': 
in via della Vasca Navale 100. • 
tei. 55.62.531. '•-»v «*..,»>,•«•.... 
Teoria della democrazia e 
socialismo. Il libro di Frank 
Cunningham (Editori Riuniti) .!-, 
viene . presentato oggi, :: ore .. 
17.30, presso la Casa della cui- '• 
tura di Largo Arenula 26. Inter- ' 
vengono Mario Tronti. Giusep- "C 
pe Vacca e Danilo Zolo. Coor- '; 
dina Mario Reale: sarà presen- ;• 
te l'autore. • •-•• —'„.<-;, 
Negozi d'epoca. Ricerca sui 
luoghi d'autore a Roma. Il vo- , ' 
lume pubblicato dall'editrice :; 
Argos, realizzato con la colla- ; ; 
borazione dell'Istituto europeo P 
di design, verrà presentato lu- • " 
nedl, ore 18, presso la Sala del
la Protomoteca in Campido- ' 
giio. -» • .-...-•-; 
Beach volley. Inizia oggi (e 
durerà tre giorni) il secondo "s 
Torneo «Città di Fiumicino. In • 
gara dalle 18 di oggi e fino a r. 
domenica 32 coppie di atleti | . 
locali, di Roma e del Lazio ";-. 
(più qualche «esterno»). Infor- ? 

mazionial tei. 65.20.130. 
Rossini per la Cri questa sera 
(ore 21 ) a! Teatro Ghione. Lo \ 
spettacolo «La voce e il corpo ? 
del grande compositore» sarà v 
realizzato : da ' esecutori del f 
Conservatorio di S*r.:a Cecilia r;.; 
(tutto a favore del Centro di -f' 
educazione motoria della Cro- • 
ce rossa). 

Ditirambo (via Federico Borromeo, 75). Sta
sera party con il «Sud Sound System», Il grup
po salentino più amato dalla stampa musi
cale italiana. Il loro singolo, «Fuecu», è balza
to in testa alle classifiche indipendenti. Pro
pongono del raggamuffin divertente e ritma-
tissimo cantato in leccese. Seguirà lo show 
di un'altra posse, i romani «One Love Hi Pa-

Alpheus (via del Commercio, 36). Stasera rit
mi caraibici con gli «Adrenalina Son». Per il 
resto della settimana, nelle varie sale e nel 
giardino del locale spettacoli di cabaret, per
formance a base di computer-graphic e di
scoteca «ali night long». 

Casale Garibaldi (via Romolo Balzani - quar
tiere Casilino 23). Oggi e domani, a partire 
dalle 19.30, festa rock a cura dei giovani del
le scuole superiori del quadrante est della 
città in collaborazione con la «Coop». Il pri
mo giorno suoneranno i «Phenomena», i 
•Devio», la «Budda's Blues Band» e i «The Lost 
Hope». Domani, concerto dei «Fuck me Li
cia», «Yor», «The Octopus», «Pai Color Posse» 
e «Violet Dream». 

Altroquando (via degli Anguillara, 4 - Calcata 
vecchia). Stasera rock al femminile col 
gruppo genovese «Steel drama». ! .. 

Ferdinando Scianna. Villa Medici, viale Tnni-
tà dei Monti 1. Orano 10-13 e 16-21, lunedi 
chiuso. Da lunedi, Inaugurazione ore 18 e fi
no al 22 luglio. Con il titolo Le fórme del Caos ' 
l'artista propone concretamente la propria 
idea fotografica, mai disgiunta dalla certezza 
che la macchina fotografica certo non può 

. cambiare il mondo ma, semmai, solo tenta
re di dare forma al «Caos». Ed é anche consa-

••. pevole che forse il problema principale é chi 
v «scatta», con quale strumento fotografico e : 

come e a chi vanno Indirizzate le foto. Con-
tenuto e forma, quindi, per una più chiara ; 
metodologia artistica, che inquietantemente 
serva per rivitalizzare un settore delle arti vi- • 
sive a tutt'oggi ancora «onestamente» poco 
frequentato.,; • 

•Prima mostra». Galleria Crac, piazza della 
Cancelleria 92. Orario 10-22. Da oggi, inau
gurazione ore 19. Sandro Bellomo, Tomma
so Dubia, Albino Mattioli con i loro dipinti e 

: Roberto Angelini, Dionisio Rossi con le loro 
sculture quietamente si rivoltano e fideistica
mente riversano nella comunicazione artisti
ca due idee esenziali: una idea dell'uomo e 
una idea dell'arte; le opere esposte faranno ; 

'" il resto. .. . ... ;.._..._.. .,.;,/. - ;::,. .. 

Néilda Mendoza. Istituto Italo-Latinoamerica-
no, piazza Guglielmo Marconi 26. Orario 10- ' 
13 e 16-19.30, escluso festivi. Fino al 10 lu

glio L'artista espone progetti e sculture, 
opere legate alla storia di questa nostra civil
tà del lavoro artistico e non solo. Il fare arte 

' per l'artista non prescinde dall'elaborazione ' 
formale delle idee monumentali della scul
tura di tutti 1 tempi - • - - ' , . 

Itinerari religiosi e antropologici. Santuano 
Madonna della Civita, Comune di Itn (Lati
na). Domani alle ore 18. Gli Ex Voto, piccole ' 
misure di devozione da rivalutare, dipinti : 
splendidamente, in esposizione. Presenta- ' 
zione dei primi risultati della ricerca svolta 
dall'Ufficio di Documentazione antropologi
ca del Centro regionale per la documenta
zione dei beni cultuirali e ambientali. , • -

Aldo Tancredi. Palazzo Acea.via Ostiense 
104/c. Orariol6-20. Fino al 30 giugno. L'arti
sta espone opere ad encausto che vogliono ' 
rappresentare il proprio rapporto sofferto 
con la natura e 1 suoi significati 

Marussla Kallmerova. Complesso Monumen
tale di San Michele a Ripa, via San Michele 
22. Orario 9.30-13 e 15.30-18, sabato 9.30- :• 
13, domenica e festivi chiuso. Da martedì, 
inaugurazione ore 18 e fino al 23 luglio. Per 
le visite di gruppo tei. 06/6245139. L'artista { 
espone 30 arazzi, di varia dimensione, parte : 
dei quali provenienti da gallene pubbliche e 
collezioni pnvate II fare artistico dell'artista 

bulgara ;;i contraddistingue per la materiata 
che simboleggia man in burrasca, colti in un 
attimo di quiete, fino a sembrare oceani pie- ' 
trificati. 

Mimmo Mazzcl. Centro Sociale Casalbertone. 
via Domenico De Dominicis 4. Domani alle 
ore 21 l'Associazione culturale «Romeo e 
Giulietta» presenta «Aritmie e sensazioni»: di
gressioni e divagazioni sulle analogie che -j: 
possono intecorrere tra arte e vuoto, assenza '• 
di stimoli e arte pneumatica. ••.•, ,:;. ... .-.,.,•." 

Almanacco di primavera. Attico, via del Para
diso 41. Orario 16-20, escluso festivi. Oggi al
le ore 19, Claudio Damiani e Fabio Sargenti
ni presentano Almanacco: disegni e versi che •'• 
non parlano di se stessi, ma a qualcuno. Pri
mavera ci parole che dicono di cose e per
sone. 

Estate Mandrione 1992. L'Associazione cul
turale di via del Mandrione 27 indice la II edi-
zione del premio Mandrione '92 di pittura ; 
estemporanea, scultura, poesia, fotografia e £_' 
video. Le opere rimarranno esposte dal 20 al ? 
28 giugno. 1 filmali video e le opere di poesia * 
saranno presentate nel corso della manife- '• 
stazione. • Maggiori », informazioni •' al * 

. tel.6798722 ore 10-20 presso il Centro di Arti- .V 
sti «Pittor vivi» via del Corso, 71, oppure al ' 

. 296564 ore 14-15. - .,-.,•. . . 
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I dischi della settimana 
Faith No More. AngelDust (Slash London) 
Body Count, Copfci7/e> (Wamer Bros.) ' ' ' 
Autori vari. Italian Posse • Rappamulfin d'azione (Italian 

Posse) 
Los Lobos, Kiko (Slaslli London) 
Autori vari, OneloveHipawa... (Autoprodotto) 
The Disposatile Heroes of Hyphocrisy, Hyphocrisy is the 

greaterluxury (4Th) 
Swcet Lizard llltet, Omonimo (Wamer Bros.) 
Autori vari. Balla e difendi (Gridalo Forte) 
Cheb Khaled, Omonimo (Barbly) 
Jawbox, Novelly (Dfaohord) 

A cura della discoteca Managua, via Avicenna 58 

Bob è in preda 
al panico 
ma l'aiuterà 
il dottor lieo 

• • «Maledetto il giorno che t'ho incontrato» 
penserà in cuor suo il dottor Leo Marvin (in
terpretato dal bravissimo Richard Dreyfuss), 
che da quando ha preso in cura Bob Wiley 
(l'ex ghostbusters Bill Murray), un nuovo pa
ziente afflitto da mille terribili nevrosi, non ha 
più un attimo di pace. Tulle le manie di Bob ' 
(al cinema Europa) è una commedia nera, .' 
diretta da Frank Oz e scritta da Tom Shulman 
l'autore de L'animo fuggente, che ha per pro
tagonisti una simpatica coppia di nevrotici 
destinati a compensarsi a vicenda. Bob, che 
le ha già provate tutte, decide di vincere le sue 
ansie ricorrendo ad un famoso analista, il dot
tor Leo. Tra i due nasce presto una strana : 
amicizia, ma Bob non si rende conto che Leo 
ora è la sua nuova mania. Non può più vivere ' 
senza di lui e quando il dottore se ne va in va
canza con la famiglia, anche per sfuggire l'as
sillante compagnia del suo pazienteTBob è in 

. preda al panico. Ma aiutato dal suo pescioli
no Gii, Bob riesce a scoprire il nascondiglio di 
Leo e a farsi ospitare da lui. L'impassibile dot-

Richard 
Dreyfuss 
protagonista 
««Tutte 
le manie 
di Bob» 

tore, che guarisce con abilità le ansie altrui, si 
rivela nella vita privata troppo freddo e im
pacciato. Sarà Bob quindi ad insegnare al fi
glio di Leo a guidare, ad aiutare la figlia a vin
cere la sua timidezza e a scoprire il lato ma-
temo e protettivo della moglie. «Bob è simile 
al professore de L'attimo fuggente - spiega 
Shulman -, e uno spirito libero, e il suo essere 
libero conta di più delle sue fobie e dei suoi 
problemi». 

NTEPRIMA 
D l'Unita-Venerdì 19 marzo 1992 

,•>- Ĵ j, iT 

CHIARA MERISI 

Tor Bella Monaca 
con schegge 
Jfuturiste ; 
sotto le stelle 

Edoardo 
Torricella ••• 
esotto 
un particolare 
della locandina 
di «Schegge 
futuriste» 

Marcello D'Orta 

I libri della settimana 
1) Crichton, Sol levante (Garzanti) 
2) Marx, Lettere di Grouctio Marx (Adelphi') 
3) D'Orta, Dio a ha creato gratis (Mondadori) 
4) Falcone, Cose di cosa nostra (Rizzoli) •<•• 
5) Arlacchi, Gli uomini del disonore (Mondadori) 
6) Riotta, Cambio di stagione (Feltrinelli) 
7) Pennac, La fata Carabina (Feltrinelli) 
8) Lewis, Il più grande uomo scimmia del Pleistocene 

„ .., ,.. . . (Adelphi) 
9) Di Stefano, Stupidario medico (Mondadori) 

10) Vassalli, Marco eMattio (Einaudi) 

A cura della libreria Feltrinelli, via delBabuino 39 

ASSICA 
'ERASMO VALENTE 

«W la Musica» 
e tutta la città 
si trasforma 
in un Auditorio 

. • • Ben tenute a bada dalle istituzioni «uffi
ciali», le nuove esperienze della musica 
(sempre più difficili sono le intrusioni nel. 
normale giro dei concerti) hanno ora un. 
grande momento. Entrano, grazie anche ai 
Nuovi spazi musicali che inaugurano martedì 
la manifestazione, a testa alta nel Festival Ro-
maeuropa. Il Festival si apre lunedi con una 
grande festa all'insegna di un formidabile «W 
la musica». Vuole essere una festa «corale-, 
che coinvolga tutta la città. Nell'evviva con
fluiscono tutte le musiche e tutte le possibili . 
fonti sonore: orchestre, bande, piccoli gruppi 
jazz e rock. Esplode una ricca «contaminazio- ' 
ne» di esperienze diverse, strette in un unico, 
grande respiro vitale. In giorni in cui sembra
no spente le prospettive di crescita culturale, 
si fa avanti la musica a riaffermare le infinite 
esigenze di sviluppo. Roma non ha ancora un ; 
Auditorio (e non lo avrà mai, come sembra
no dire gli addetti ai non-lavori), ma ecco che 

Igor Stravinse 
in un disegno 
di Paolo 
Picasso 

tutta la città si trasforma, a scorno dei suoi 
amministratori, in un gigantesco Auditorio, 
tanto più suggestivo e «importante», in quanto 
esclude i luoghi nei quali la musica vive la sua 
esistenza di ripiego. Indicheremo più sotto i 
punti della festa. Sarebbe bello che, a fine 
giornata, lunedi, tutti i protagonisti si riunisse
ro poi in un grande incontro a difesa della 
musica. Ma intanto, evviva il «W la musica» 
Che la festa incominci 

Sognando Manhattan.'Regia di Steve Rush, 
con Joe Mantegna, John Malkovich, Kevin 
Bacon e Jamie Lee Curtis. Ai cinema Embas-
sy e Gregory. In un atmosfera che ricorda // 
grande freddo, sette amici d'infanzia si ritro
vano per festeggiare un matrimonio. Toma-

'•' no Infatti per l'occasione'nel loro quartiere 
d'origine, il Queens, situato in una zona peri-

' ferica di New York e qui ricordando i loro 
vecchi sogni scoprono nuove inquietudini. 

• Ray e un pittore che da anni si propone di 
andare in Italia per imparare a dipingere af
freschi, ma avvicinandosi la datò del suo ma
trimonio capisce chiaramente che dovrà ri
nunciare a questa ambizione. Patricia, la sua 
fidanzata, è una parrucchiera del Queens e 
non ha infatti alcuna voglia di andare in Eu
ropa. Al e Carla sono sposati da anni e han
no due bambini. Lui è un grossista di pesce, 
che ancora rimpiange di non aver tentato la 
fortuna nel mondo dello spettacolo, lei più 
concreta e matura è invece stanca del carat
tere infantile del marito. C'è poi Eliot, il socio 
di Al, un gay disilluso che ha smesso da anni 
di cercare il grande amore. A loro si unisco- . 
no Danny, un musicista di Hollywood, e Vin-
ny, un aspirante attore. La gioia di rincon
trarsi lascia presto il posto a lontanidissapo- -
ri e vecchi dubbi riaffiorano squotendo le lo
ro poche certezze in un malinconico affre
sco generazionale. ..... -..-.-: ; .. 

Nana d può fermare. Regia di Antonello Gri
maldi, con Maurizio Donadoni, Roberto De 
Francesco e Margherita Buy. Al cinema Ca-
pranichetta. •••••. 
E il primo lungometraggio di Antonello Gn-
maldi. che insieme a Giuseppe Piccioni e 
Daniele Luchetti si è tonnato alla «Scuola di 
cinema della Gaumont», e riunisce un cast di 
giovani attori italiani di talento. «Nulla ci pud 
fermare» e il nome di un'agenzia d'investiga
tori privati gestita da due simpatici amici un 
pò confusi e imbranati, ma disposti a tutto 
pur di guadagnare. Una giovane donna mi-
stenosa l'ingaggia per ottenere protezione 

Dice infatti di essere perseguitata da uno 
strano maniaco. Le indagini si riveleranno 
più complicate del previsto e forse anche la 
ragazza gli ha mentito. In questo intrigo, fra 

: _ _ pedinamenti e appostamenti snervanti, i due 
scopriranno un mondo a loro sconosciuto. 

Piccola peste torna a far danni. Regia di 
Bnan Levant, con Michael Oliver, Loraine 
Newinan, Amy Yasbeck e tvyann Schwan. Al 
cinema Eurcine, Metropolitan e Ciak. ' 
Il simpatico e scatenato protagonista di Pic
cola peste ritoma sullo schermo per raccon
tare una sua nuova e divertente avventura. 
Junior e suo padre, dopo aver abbandonato 
la mamma nel precedente episodio, cam
biano casa e si trasferiscono in una ricca cit
tadina della Florida. Qui Junior inizia suo 
malgrado a frequentare la scuola e incontra 
subito la sua compagna ideale, la biondissi
ma Trixle, che è quasi più pericolosa di lui. Il 
papà nel frattempo è al centro dell'attenzio
ne di tutte le donne vedove, nubili o separate 
della zona. L'ammiratrice più pericolosa è 
senz'altro la ricca e potente Wanda Dumore. 
sindaco di Mortville e magnate della banca 
locale. Wanda, rimasta subito colpita dal fa
scino di Ben, ha infatti deciso che sarà pro
prio lui il suo settimo marito e lei non è abi-

' tuata a ricevere del rifiuti. A complicare la si
tuazione di Junior e di suo padre provvede 
poi il vecchio e svanito nonno che, senten
dosi abbandonato dai familiari, decide di 
trasferirsi a casa loro. . ,•-••• 

Balla col rapi. Regia di Kevin Costner, con Ke
vin Costner e M. McDowell. Al cinema Empi
re. Premiato con sette Oscar e con uno 
straordinario e successo di pubblico, il film 
segna il debutto nella regia del popolare at
tore Kevin Costner. L'avventurosa ed emo
zionante storia di Balla coi lupi e dei suoi 
amici pellerossa toma sul grande schermo, 
ma questa volta nella versione integrale di 

'. quattro ore 

Schegge futuriste. Si svolgeranno all'aperto -
. sabato e domenica alle 20,30 - queste 
«schegge» di futurismo ideate da Edoardo 
Torricella e adattate per l'Anfiteatro di Tor 
Bella Monaca (viale Duilio Cambellotti II). 
1» spettacolo è stato realizzato su testi-di 
Marinetti, Balla, Boccioni, Cangiullo, De Pe
ro. Ne saranno interpreti i 16 attori della , 
compagnia «Il Gruppo», diretta-dallo stesso 

".-;• Torricella. Informazionial.2071867. ; 

Magia di parole. Serate d'autore e con l'auto
re al teatro dell'Orologio (Sala Grande),' do
ve da domani a giovedì poeti e scritton si al-, 
temeranno sul"'palco per-«dialogare» col 
pubblico. Le serate, coordinate da Italo 
Evangelisti, sono a cura di Antonio Porta. Fra 
gli ospiti: Albero Lattuada, Dario Bellezza, 
Pina Lamberti Sorrentino. .••-•. 

Raskòlnlkow, Sulla figura dell'eroe dostoevs-
kiano in «Delitto e castigo», Alessandro Men- . 
gali ha imbastito questo assolo, estendendo 
i significati etici e metaforici del personaggio 
ai giorni nostri. Regia di Malgorzata Slaska. 
Al teatro Abraxa (via Portuense 610) da sta- , 
sera a domenica. , • 

Piece* 3. Continua la rassegna di nuovi autori 
. al teatro de' Servi. Domani parte la seconda 

tranche di testi con lavori di Maria Antonietta ; 
Bettoli, Renato Capitani, Anna Maria Marte, 
Katialppaso. Repliche fino-a giovedì. -• 

L'acqua, I sogni. Ancora due appuntamenti 
proposti nell'ambito del festival itinerante 

' delle Arti- Barocche: domani é di scena al-
> l'Accademia di Spagna L'acqua e i sogni di 

- Ugo Ronfani, un concerto-per voci, orchestra 
. . e immagini sul tema dell'acqua basato sul

l'opera "Psicanalisi dell'acqua» di Gaston Ba-
. : chelard e altri testi poetici. Regia di Salvo Bi-
: . tonti e con Giancarlo Dettoli ed Elena Croce. 

• Domenica si passa invece a un testo di Gior-
• , . gio Manganelli, A e B, in cui un immaginario : 
,..' intervistatore (Giampiero Mughini) scende 
."'. nell'aldilà. . , . . . : • . . . , ,. • 

Provateatro. Proseguono anche gli appunta
menti con i giovani attori-autori promossi 

' dal teatro dei Satiri: oggi (repliche fino a do
menica) la compagnia «Non solo attori» pre
senta La coppia: scoppia? di Tony Sansone, 

"" " mentre giovedì è di scena L'anima del com
mercio di Umberto Simonetta, quattro mo
nologhi e due dialoghi sulla satira di costu
me. 

Rigatoni. Commedia brillante di Roberto Gia-
comozzi che narra in chiave comica le vo
glie di evasione di una coppia di quaranten
ni.'Ne è interprete la compagnia «Corricorri» 
diretta dallo stesso Giacomozzi. Da stasera 
alla sala Orfeo del teatro dell'Orologio nel
l'ambito della rassegna di arti varie «Ziggu-
rat». 

Mannaie di autodistruzione. Una serata per 
sopravvivere. O per autoeliminarsi: la com-

. pagnia «Ciak '84» diretta da Massimiliano Mi-
lesi presenta questo testo di Carlo Bordini in 
via emblematica, visto che dopo sedici pro
duzioni le istituzioni restano sorde e la com
pagnia rischia la chiusura. Tra effetti elettro
nici, video, danza e musica dal vivo, questo 
«Manuale di autodistruzione» sarà una para-

. boia involontaria del percorso di Ciak '84. •• 

i Riso in Italy. Parte giovedì l'ottavo festival-con
corso della comicità italiana. Gli ingredienti 
sono ormai noti: comici allo sbaraglio giudi
cati dal pubblico che selezionerà i finalisti, 
fra i quali la giuria di Spaziozero designerà il 
vincitore con l'Oscar-Totò. \ ;-v ; . . . • . • ; 

Doctor Faustus Ughts the Llghts. Ispirato al
l'opera scritta da Gertrude Stein nel 1938, lo 
spettacolo di Robert Wilson approda all'Ar
gentina dopo il debutto berlinese e la prima 
italiana a Venezia. La parabola di Faust si 

, svolge fra giochi di parole e funambolismi 
linguistici pieni di fascino per uno spettacolo 
da non perdere. Da lunedi 

W la musica. Daremo domenica il dettaglio • 
. . - della festa, ma intanto ecco alcuni orari del 
- ritto lunedi. Alle 16 si parte con «interventi» • 

dalle finestre e terrazzo della Scuola di Musi
ca del Testaccio, nonché con un concerto, a 
Cinecittà, dell'Associazione «Bela Bartòk». , 
Alle 18, in S. Luigi dei Francesi, il Gruppo Re
citar Cantando, diretto da Fausto Razzi, ese
gue musiche di Monteverdi. Alle 19, l'Istitu
zione universitaria, sulla scalinata del Retto
rato, alla Sapienza, presenta la «Fisaorche-
stra» della Valle d'Aosta. Ancora alle 18 suc-

• nano la Banda dei Vigili Urbani (Campido
glio) e dell'Esercito (piazzale Garibaldi al ': 

V Gianicolo). Alle 19 (Laghetto dell'Eur) si . 
..:.•. esibisce il Gruppo italiano di ottoni e canta, 

a Villa Carpegna, il Coro dell'Aureliano. Tra * 
le 17 e le 20, nella Galleria della Metro a ' 
piazza di Spagna verrà trasmessa la colonna -
sonora del film «The Wasted Land». Ancora J 
tra le 17 e le 20, la Scuola di Musica Donna 
Olimpia, invaderà i cortili delle case circo- : 

'•, stanti. Alle 20 i Virtuosi di Nuova Consonali- ; 
za suonano nella Sala di via dei Greci. Si 

. suona al Gonfalone e sulla scalinata di Trini
tà dei Monti. A Villa Medici, con l'orchesta di 
Santa Cecilia, Marcello Panni, dirige alle 21, 
un capolavoro di Stravinski, «Persephone». 

Nuovi Spazi Musicali. Il Festival Romaeuropa 
ha inizio, dopo la festa, martedì, con la XIII 
Rassegna dei «Nuovi Spazi Musicali». La feli
ce iniziativa si avvale della direzione artistica 
di Ada Gentile. Il primo concerto si svolge 

. (20.30) in via Giulia, presso l'Accademia 
d'Ungheria. Con la partecipazione del piani
sta Pierre-Laurent Aimard saranno eseguite 

' ' musiche per pianoforte di Gyorgy Ligeti, pre
sentate da Enzo Restagno. Mercoledì, alle 19 -
(British Council), Luca Lombardi presiede 
l'Incontro coi giovani compositori. Giovedì, ' 
alle 20.30, in San Luigi dei Francesi, il Coro 

: . di voci bianche dell'Arcum, diretto da Paolo 
••'..- Lucci, esegue novità di Luca Lombardi, En

nio Morricone, Sergio Calligaris, Ivan Vandor 
ed alta » >. « - i . • , 

Omaggio a Ghedinl. Ricordandolo nel ccnte-
nano della nascita, l'Associazione musicale . 
Tangram, dedica la serata di giovedì (ore 
21) alla memoria di Giorgio Federico Ghedi-
ni (1892/1965). In San Cosma e Damiano, 
allc21. 

Manlio Pliito, pianista. Suona giovedì, alle 21 
(Teatro Euclide), musiche di Debussy, Du-v 

kas e Ravel, seguite da pagine di De Falla e 
Tunna. •;-.•• . • .•• •-. ••',;•• - •.'" > 

Rome FestfvaL Tre i concerti (20.45), nel cor
tile della Basilica di San Clemente. Stasera 

' musichi; di Bach, Beethoven, Chopin. Bizet, ; 
Rossini e Verdi in trascrizioni per flauto e 
pianoforte. Domani canta il soprano Due : 
Jan Sewell, suonano il pianista Fabrizio Cen- '< 
cieilcliitarristaNicholausGolenses.Dome- • 
nica, musiche per clarinetto (Giuseppe Ma-
gliocca ) con la collaborazione pianistici di 
Ada Bracchi 

i 

Terme di Caracalla. In attesa della «Turandot» 
di Puccini (la «prima è per giovedì alle 21), 
si avranno, domenica, il concerto della Ban
da dei Carabinieri, diretta da Vincenzo Bor- : 

già e, mercoledì, la replica del balletto «Zor- • 
ba il Greco» < 

Festival d'I Spoleto. Si inaugura mercoledì, al
le 20.30. con «Il Duca d'Alba» di Donizetti, ri
preso nell'edizione del secondo Festiva! ' 
(1959), curata da Luchino Visconti, diretta 
da Thomas Schippers. Si replica il 27 ; 
( 15.30), il 1 °, 4 e 9 luglio (20.30). Da giove
dì avranno inizio i concerti del mezzogiorno 
al Melisso e gli spettacoli delle Marionette ; 
dei fratelli Colla r-™.y .-; :•; - .-^„:>-

Estate Inaiane. È l'estate di Rieti, che si apre 
domenica, alle 21, con «Il Barbiere di Sivi
glia» al Teatro Flavio Vespasiano. Sul podio ' 
Maurizio Rinaldi. La regia è di Franca Valeri. ;' 

MCLVB 
MARCO BRUNO 

Corfoinetraggi' 
finlandesi 
al «Politeama» 
di Frascati 
Politeama (Sala A) di Frascati. «Corto», l'Agen

zia per il cortometraggio nata nel gennaio di 
quest'anno e diretta da Laura Asti e Paolo 
Cavallanti, ha organizzato per oggi (dalle 
ore 20 in poi) una Giornata di cinema fin
landese. «Corto» si propone soprattutto di 
supplire a quella ormai cronica mancanza 
di un punto di riferimento ideale e concreto 
circa la possibilità per autori stranieri di esse
re rappresentati in Italia, effettuando prese
lezioni e coordinamento di sezioni su corto
metraggio per manifestazioni nazionali ed 
organizzando, anche in proprio, rassegne 
specifiche. Si avvarrà in questa circostanza 
della collaborazione dell'ambasciata di Fin
landia, del Finnish Film Foundation e del 
Tampere Film Festival. 1 primi film girati in 
Finlandia, probabilmente brevi documentari 
d'attualità, furono protettati ad Helsinki nel 
1904. Favorita da una normativa del 1933 -

Dal film «The Mahabnarata» di Peter Brook 

che prevedeva una paniate esenzione fisca
le per quei cinema che facessero precedere 
lo spettacolo principale dalla proiezione di 
un cortometraggio - la Finlandia ha potuto 
realizzare fino al 1964 oltre settemila corto
metraggi. La revoca del provvedimento del 
'33 e il passaggio dal 35 al 16 mm. ha limita
to molto la diffusione nelle sale. Il cortome
traggio ha cosi vissuto alterne e non sempre 
positive vicende. A partire dagli anni '80 il 
documentario si e però rinnovato: scompar
si certi condizionamenti ideologici, è rima
sta la critica sociale pungente e forte. Nel 
1989 si contano 345 cinema in tutta la Fin
landia. Dal 1970 sono stati prodotti più di 
180 cortometraggi, gran parte dei quali in 16 
mm. Il materiale in programma questa sera 
(sono 20 i titoli in cartellone) 6 statorealiz-
ialu da tegbU giovani e giovanissimi negli 
ultimi dieci anni. 

Grauco Via Perugia 34, tei. 78.22.311). Ultime 
tre giorni della XVII stagione dell'attivissimo 
Centro di ricerche culturali. Primo titolo sta
sera alle 21 : è La fredda estate del '53 di Alek-
sander Proskin (1989), un film crudele co
me l'epoca nella quale si svolge. Domani 
(ore 21) unica proiezione di llMahabaratha 
(190 minuti) : la grande epopea indiana rivi
sitata con raffinato stile da Peter Brook. Do
menica, dalle ore 21 in poi, gli ultimi tre film 
da «cinema Urss»; // prato di Bezin di Eisen-
stein (1937,25'), La guardia a cavallo dì Bi-
barcev (1983, 30') e fi difensore Sedov di 

' cimbaici988,so;)." .';;:.,•.'.".•„.,. ^ • 

Brancaleone (Via Levanna 11. teL 89.91.15). 
Prosegue la programmazione su «La nouvel-

' le vague» organizzata dal Laboratorio «Bran-
• ka-video». Questa sera « domenica (ore 

21.30) un «tutto Godard»: Il primo film è A 
' bout de sufflè (Fino all'ultimo replró) del 

1960, l'altro Vivre sa aie (Questa è la mia vi
ta) del 1962. Dalle ore 20 in poi è aperto il 
servizio di gastronomia e birreria. , 

Centro S. Luigi (Largo Toniolo 20/22, tei. 
68.64.869. È in corso un ciclo su! «Cinema 

, fantastico francese». Questa sera alle ore 
20.30, in proiezione La beautè du diable di 
Clair ( 1950); mercoledì, stesso orario, La cr-
tèdel'indiciblepeuràlMocty (1964). 

Parco Meda. Tutti i giovedì presso il Parco di 
Via Meda (dalle 20.30 e fino a tarda notte) 
l'associazione «On the road» organizza una 
rassegna di filmati sul tema «Contro tutte le 

. (orme di razzismo e intolleranza. Giovedì 
(ulliinu tilolu uie^so In programmazione) 
Fa la cosa giusta di SpUteUx. 

UZZFOLK 
LUCA GIGLI 

La Big Band 
suona in piazza 
e Ed Jones 
al British School 
Itomaenropa. Il Festival esordisce lunedi con 

una grande «Festa di tutte le musiche». An
che al jazz tocca una porzione e uno spazio. ' 
È poca roba, come sempre, perchè questa • 
grande musica nera non è mai riuscita, no- ' 

- nostante tanti nobili tentativi, ad ottenere il ; 
giusto riconoscimento che le spetterebbe, e 

. cioè essere considerata espressione artistica '. 
. ••• «alta», forse tra le più importanti di questo : 

. nostro secolo. Comunque lunedi, a Piazza ';• 
. Giustiniani (ore 16), sotto il coordinamento 

, .della Scuola popolare di musica di Testac-
. ciò, si alterneranno le formazioni jazz e vo

cali operanti all'interno dei corsi annuali di ; 
musica. Alle 21.30 concerto della «Big Band . 
Ili» diretta da Danilo Terenzi e Michele lan-
naccone che sarà affiancata dalla «Big Com-
bo»: jazz moderno con solisti di ottima leva
tura, capaci di superare cllches scontati, let
ture note e stereotipi fuori tempo. 

• <n21» ^ 

Classico Via Libetta 7). «Ade Classico Band» è 
una formazione capeggiata dal contrabbas
sista e compositore Paolo Damiani. Dieci ' 
musicisti che dopo una seria e laboriosa se
lezione si sono contati e quindi uniti per ese
guire tutti brani originali (composti dallo 
stesso Damiani) con i quali cercano di capi- ; 
re, e di spiegare a noi, i nuovi linguaggi del ' 
jaz? 

British School (Via Gramsci 61). Ed Jones è 
un sassofonista inglese che dopo aver fre
quentato a lungo la scena jazzistica si è spo
stato • progresivamente verso l'area della 
world music. Una dimostrrazione del suo ta
lento e del suo progetto sonoro la darà mer
coledì alle ore 21.30 nella sala del British. .. 

Aitroquando (Via degli Anauillara 4. Calcata 

Danilo Terenzi 
leader della 
«Big Band III» 

Vecchia). Il piccolo locale si è dato una si-
stematina per il periodo estivo e riparte 
muovendosi come sempre tra jazz, rock e , 
musica «altra». Domenica, alle ore 22, jazz 
senza ulteriori definizioni: di scena la «Far-
mer Babies», una formazione composta da ; 
Giovanni Di Cosimo (tromba), Antonio la-
sevoli (chitarra), Vittono Pepe (basio a sei 
corde) e Duncan Archibald (battena). 

hnpluvhun (Via Roma boera 19). Scampoli di 
jazz anche in questo locale: giovedì alle ore • 
21.30, un concerto del trio capeggiato da 
Gabriella Borri. .,.-•- •• - . •;. 

Alpheus (Via del Commercio 36)."Domani, 
nella Scila «Mississippi», un'ondata di «funky» 
con la «Crissy NishtBand». 
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I PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL L 10 000 II principe felle mire» di 8 Streisand 
Vie Stami ra Tel «6778 con B Streisand N Nolte -SE 

11715-20-22 30) 

ADMIRAL 
Piazza Vertano 5 

L10 0CO 
Tel 8541195 

Amanita di Vicente Arando con Vlclc-
rlaAbrl! JorgoSanz(1730-2015-22iO) 

ADRIANO 110000 Hook Captar. Uncino di S Spielberg 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 con 0 Holfman R Williams A 

(16 40-19 50-22 30) 
ALCAZAR L 10 000 • Come essere donna senza lasciar
v i Merry del Val 14 Tel 5880099 dia peli» di A Selen conC Maura(17 

18 55-20 40-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Bolle di upont di M Holfman con S 
Fiele K Kline (17-18 50-20 40-22 J0) 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L10000 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE L10 000 O l i «miche del cuore r-i M Placido 
Via Archimede 71 Tel 8075567 con* Argento C Natoli OR 

(16 50-18 40-20 30-22 30) 
ARISTON L 10 000 Tutte può accadere di B Gordon con F 
Via Cicerone 19 Tel 3723230 Whaley J Connelly 

(17 30-19-20 45-2230) 
ASTRA 
Viale Jomo 225 

L100CO 
Tel 8178256 

lllantaairadall'OperadiDH Little con 
R Englund J Schoelen (16-22 30) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10000 
Tel 7610656 

Beethoven di B Levant conC Grodln 
B Hunt-BR (17-18 50-20 40-2230) 

AUGUSTI» L10 000 SALA UNO- • Il lungo giorno finisce 
CsoV Emanuele 203 Tel 6875455 dIT Davies cnL McCormack M ra

te» (17 15-19-20 45-22.30) 
SALA DUE Q II silenzio degli Imo-
canti di J Demme conj Foster-G 

(17 30-2010-22 30) 
BARBERINI UNO L 10 000 Niente baci sulla bocca di A Téchiné 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 con P Nolret, E Beart 

(16-1810-2025-2230) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 Con lo migliori Intenzioni di B August 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 conS FrAler P August (18-2130) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
BARBERINI TRE L 10000 O Tacchi lapillo di P Almodovar con 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 V Abril M Bose-G 

- (16-18 05-2010-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPtTOL 
ViaG Sacconi 39 

1.10000 
Tel 3236619 

Chiusura estiva 

CAPRAKCA L. 10 000 E. .ore qualcoea di conciatamente dl-
PiazraCapranlca 101 Tel 6792465 vano di I Macnaughton con E ldl« T 

Jones (1730-1910-20 50-22 30, 
CAPRAKfCHETTA L10 000 Nuli* ci può fermare di Antonello Grl-
P za Montecitorio 125 Tel 6798957 maldl con Maurizio Donadonl Roberto 

De Francesco (17 30-1910-20 50-22 30) 
CIAK L 10000 Piccola peate toma a far danni di Brian 
Via Cassia 692 Tel 3851607 Levant con John Rllter Michael Oliver 

(17-22 30) 
COLA DI RIENZO L10 000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Rotta verso l'Ignote di N Meyer conW 
Shatner-FA (16-22 30) 

OQPtCCOU 
Via della Pineta. 15 

L6 000 
Tel 8553485 

DIAMANTE 
VlaPrenestlna 230 

L7000 
Tel 295606 

e I sette nani di Walt Di
sney (17-18 30) La vita appesa a un Ilio 
diChonKalge(20 30-22 30) 
nawtaema dell'Opera di DH Little con 
R Englund. J Schoelen (16-21'30) 

EDEN L 10000 
P zzaColadl Rienzo 74 Tel 6878652 

_l llmtoplccologenlodij Fostercon 
J Poster D Wiest 

(17-18 45-20 30-2? 30) 
EMBASSV L 10000 Sognando Manhattan di Steve Rush 
ViaStoppanl7 Tel 8070245 con Kevin Bacon John Malkovlch 

(1630-2230) 
EMPIRE 
Viale R Margherita, 29 

L10 000 
Tel 8417719 

Bai la col lupi di e con Kevin Costner 
(17-21 30) 

EMPIRE 2 
Vie dell Esercito 44 

L10 000 
Tel 5010852 

Chi usura estiva 

ESPERIA 
Piazza Sonnino 37 

LS000 
Tel 5812884 

TotòleHerosdiJ VanDermael 
[17 30-1915-2040-2230) 

ETOHE 
Piazza in Lucina 41 

L10 000 
Tel 6876125 

Bolla di sapone di M Holfman con S 
Field K Kllne (17-18 50-20 40-2210) 

EURCME L 10000 Piccola peata toma a far danni di ìlrlan 
ViaUszt 32 Tel 5910986 LeianL con John Rltter Michael Oliver 

(17 22 30) 
EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

L 10000 
Tel 8555736 

EXCELSIOR L10 000 
Via 8 V del Carmelo 2 Tel 5292296 

Tutte le manie di Bob con Bill Murray 
Richard Dreyfuss (17-2230) 
O II ladro di bambini di G Amelie con 

"• V Scalici G leradtano-DR 
(16-1310-2020-22 30) 

FARNESE L 10000 Beffi e dannati di G Van SanL con R 
Campo de Fiori Tel 6864395 Phenlx K Reeves 

(16 30-18 30-20 30-22 30 
FIAMMA UNO L 10000 Blue rtt«l • Bersaglio mortale di K Ble-
VlaBIssolail 47 Tel 4827100 gelow conJLeeCurtls 

(16 30-18 40-20 35-22 30) 
FIAMMA DUE L 10000 C Johnny Stecchino di e con Roberto 
VlaBIssolatl 47 Tel 4827100 Benigni-BR (1745-2010-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
GARDEN L 10000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

Rotta verso l'Ignoto di N Meyer con W 
Shatner-FA (1615-2230) 

GIOIELLO 
ViaNomentana 43 

L10 000 
Tal 8554149 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L. 10 000 
Tel 70496602 

L'amante di J J Annaud con J March 
T leung-OR (1615-2230) 
Bone di sapone di M Holfman con S 
Flold K Kllne (17-18 50-20 40-22 30) 

GREGORY L10 000 Segnando Manhattan di Sleve Rush 
Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 con Kevin Bacon John Malkovich 

(17-18 50-20 40-22 30) 

HOUDAY L 10 000 Innocenza colposa di S Moore ion L 
Largo B Marcello 1 Tel 8548326 Noeson L San Giacomo 

(17-1855-2040-2230) 

MDUNO 
ViaG Induno 

L10000 
Tel 5812495 

KING 
Via Fogliano 37 

LIO 000 
Tel 8319541 

Mediterraneo di G Salvatores con D 
Abatantuono (17-19-20 40-2230) 
I" I II ladre di bambini di G Amelio con 
V Scalici G Israeliano-OR (16-22 30) 

MADISON UNO L 10 000 II fantwia dell'Opera di 0 H Little con 
ViaChlabrera.121 Tel 5417926 R Englund J Schoelen 

(1710-18 50-20 40-22 30) 
MADISON DUE L 8000 CI Ombra e nebbia di W Alien con J 
VlaChiabrera 121 Tel 5417926 Poster Madonna J Malkovich 

(17 10-18 50-20 40-22 30) 

MADISON TRE 
VlaChiabrera 121 Tel 5417926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 
VlaChiabrera. 121 Tel 5417926 

Imminente apertura 

MAJESTtC L10 000 Forma» o mamma «para di R Spottls-
VlaSS Apostoli.» Tel 6794908 woode conS Stallone 

(17 30-19 05-20 45-22 30) 
METROPOLITAN L 10000 Piccola pesta torna a tara guai d Brian 
VladelCorso,6 Tel 3200933 L svanì con John Ritter Michael Oliver 

•> (17 2230) 
MIGNON L10 000 II caso Martello di G Chiesa con A Gì-
VaViterboll Tel 8559493 rnignam R Lena 

(17 30-19 10-20 45-22 30) 

MISSOURI 
Via Bombelll 24 

L10 000 
Tel 6814027 

Riposo 

MISSOURI SERA 
VlaBomoeltU4 

L 10000 
Tel 6814027 

Riposo 

NEW YORK L 10000 Blue stesi • Bersaglio mortale di K Si-
Via delle Cave 44 Tel 7810271 gelow con J Leo Curts 

(16 30-18 30-20 3C-22 30) 
NUOVOSACHER L 10000 13 II ladro di bambini di G Ameho con 
(Largo Ascianghi 1 Tel 5818116) E Lo Verso V Scalici G leracltano 

DR (16-1810-20 2C-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS L 10000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

J II ladrodl bambini di G Amo io con 
E Lo Verso V Scalici G leracltano-
DR (16-18 10-20 20-22 30) 

PASQUINO L 5 000 The prtnee ot tUfes - Il principi delle 
Vicolo del Piede 19 Tel 5803622 marea (Versione Inglese) 

(16-18,15-20 30-22 40) 

QUIRINALE 
VaNazionalo 190 

L8000 
Tel 4882653 

Spiando Marina di G Raminto con D 
Capnoglio (17 18 50-20 40-22 30) 

QUIRINETTA L 10 000 Sotto 11 cielo di Parigi di M Bena con S 
VlaM Minghetti 5 Tel 6790012 Bonnairc M Fourastier 

(17 30-1910 20 50-22 30) 

REALE 
Piazza Sonnino 

L 10 000 
Tel 5810234 

O La casa nera di W Craven con B 
Adams EMcGill (17 18 50-2040-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 10000 
Tel 6790763 

Paranti serpenti di M Monicelli conP 
Panelli P Velsi (16-22 30) 

RtTZ 
VialeSomalia 109 

L 10000 
Tel 86205683 

Bolla di sapone di M Hotlman S Field 
K Kline (17 18 50-20 40-22 30) 

RIVOLI L 10000 • Il ladro di bambini di G Amelio con 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 E lo Verso V Scalici G leracitano-OR 

(16-1810-2020-2230) 

ROUGEETNOIR 
VlaSalana31 

L 10000 
Tel 8554305 

O La casa nera di W Craven con B 
Adams E McGlll (17-1850-2040-22 30) 

ROYAL L 10 000 Llonheait scommessa vincente di S 
VlaE Filiberto 175 Tel 70474549 Lettlch conj C Van Demmo-A 

(16-1810-2015-22 30) 

SALA UMBERTO • LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

O II mistero di Jo Locke, il sosia e 
mlssBrttannla SldiP Chelsom conN 
Neatty A Dunbar 

(16 30-1830-2030-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 10000 
Tel 8831216 

Mediterraneo d G Salvatoros con D 
Abatantuono (16-18 20-20 20-22 30) 

VIP-SDA L 10000 
Via Galla e S dama 20 Tel 86208806 

Paranti serpanti di M Monlcelli con P 
Panelli P Velsi (17-18 50-2035-22 30) 

• CINEMA D'ESSAI! 
DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

LS000 
Tel 420021 

O JFK Un caso ancora aperto di d i 
versione (16-1915-22 30) 

RAFFAELLO 
ViaTern 94 

15000 
Tel 7012719 

Chiusura estiva 

TtBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 5000-4000 
Tel 4957762 

JuDoudiZhangYlmou 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

TIZIANO 
Via Rem 2 

L5000 
Tel 392777 

Le tentazioni di Venera (1630-2230) 

I CINECLUB I 
ARENA ESEDRA L 8000 
Via del Viminale 9 Tel 4874553 

Dellcatssaen di Jeunet e Caro (2115) 
Rosa Scompiglio e I suol amanti di 
Martha Coolldge (23) 

AZZURRO SCIPIO*» 
VladegliScipionl84 Tel 3701094 

Sala "Lumiere" le nozze di Walda (io
t i 30) L'uomo di marmo di Walda 
(1930) llboecodlbehilled!Waida(22) 
Sala "Chaplin" Il portaborse di Luchet-
tl (18 30) Angeli a sud di Scaglione 
(20 30) Chiedi la luna di Piccioni (22 30) 

AZZURRO MELIES 
VlaFaàD BrunoB Tel 3721840 

Lo scambista di J Stellino (20 30) 
Viaggio Immaginarlo di R Clair (23) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

ViaLevanna11 Tel 899115 

A bout de sufflè -Fino all'ultimo respiro 
di Godard (2130) 

CENTRE D'ETUDES SAINT-LOUIS-
DE-FRANCE Ingresso libero 
Urgo Tonlolo 20/22 Tol 6864869 

Cycle «Cinema fantastlque francais» 
LabeautedudlabledlR Clalr (2030) 

GRAUCO 1 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Cinema dell Urss La fredda estate del 
'53 di A Proskin [21). 

IL LABIRINTO L 7 000-8 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A TotóleHerosdl J VanDermael 
vo con sottotitoli (L 8 000) 

(19-2045-2230) 
Sala B n Lanterne rosse di Z Ylmoy 
(L70O0) * (18-2015-2230) 

POLITECNICO 1 7 000 
Via G B Tlepolo 13/a Tel 3227559 

Naufraghi sotto costa di Marco Colli 
(1930) Adelaide di Lucio Gaudino (21-

-2! 

I FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

SCELTI PER VOI 

L6000 
Tel 9321339 

I guerriglieri della notte (16-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10000 
VlaS Negrotti 44 Tel 9987996 

Fermati o mamma spara 
(17 1850-2040-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala De Sica Tote- le Heros 
(17 45-20-22) 

SalaCorbucci Imamboklngs 
(1745-20-22) 

SalaRosselllni 1600 giorni di Salò 
(17 45-20-22) 

Sala Sergio Leone Spiando Marina 
(17 45-20-22) 

SalaTognazzi Tutto può accadere 
(17 45-20-22) 

Sala Visconti Rappresentazione tea
trale 

FRASCATI 
POLITEAMA L 10000 
Largo Panlzza 5 Tel 9420479 

SALA UNO • Il mio piccolo genio 
(1630-1830-2030-2230) 

SALA DUE Blue steal • Bersaglio mor
tala (16 30-18 30-20 30-22 30) 
SALA TRE O La casa nera 

(1630-18 30-20 30-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 10000 
Tel 9420193 

1.6000 
Tel 9364484 

QROTTAFERRATA 
VENERI 1 9 000 
Viale 1* Maggio 86 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottlm 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
VlcdollaManna 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodem! 5 

L 10000 
Tel 5603186 

L 10000 
Tel 5610750 

L 10000 
Tel 5672528 

L7000 
Tel 0774/20087 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA 16 000 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 5000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

llonheait scommessa vincente 

Scacco mortala 
(1615-1815-2015-2230) 

Piccola paste tema a fare darmi 
(17-2230) 

O La casa nera 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

Uonheart scommessa vincente 

Rposo 

Uonheart: scommessa vincente 

LUCI ROSSE I 
Aquila, via L Aquila 74 - Tel 7594951 Mode-netta, P zza della Re
pubblica 44 - Tel 4880285 Moderno. P zza della Repubblica 4 5 -
Tol 4880265. Moulln Rouge, Via M Corblno 23 - Tal 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Puasycat, via 
Cairoti 96 - Tel 446496 Splenditi, via Pier delle Vigno 4 - Tel 
620205 Ullsae.viaTiburtlna 380-Tel 433744 Volturno, via Voltur
no 37-Tel 4827557 

Una scena del film «Il mio piccolo genio» di Jodie Foster 

• IL MIO PICCOLO GENIO 

A un onno Frod Tate sapeva giù 
leggoro e scrivere e a quattro com 
poneva poesie A tre anni Jodle 
Foster dobuttova come attrice o a 
tredici aveva la sua primo nomina 
tlon ali Oscar per l Interpretazio
ne di una disincantata prostituta In 
Taxi Driver Con II mio piccolo gè 
nlo I ex ontant prodigo dol cinema 
americano osordlsco anche nella 

regia costruendo un toccamo ri
tratto d artista bambino rred Tate 
ha ora sotte anni ed 0 ad un punto 
cruciale della sua giovane vita di
viso tra l attorto di una madre trop
po sompllce che vorrebbe farlo vi
vere corno un bambino normale e 
le attenzioni di una brillante psico
loga dell Infanzia decisa a coltiva
re tutte le sue eccezionali poten
zialità Intellettive 

EDEN 

O LA CASA NERA 
Il regista americano Wes Craven 
(creatore dol cattivissimo Freddy 
Krueger della serio -Nlghtmare-) 
firma un nuovo film di grande Inte
rasse Naturalmente horror ma di 
quell horror intelligente che uso il 
genere come metafora degli orrori 
della soclotà contemporanea Nol-
la casa In questione vive una -stra
na coppia» che usa mutilare e se
gregare in cantina I figli -non riu
sciti» A scoprire il tutto e a libera
re il popolo che ai cela nel sotto
scala sarà un ragazzino del vicino 
ghetto nero Maltrattamenti ali In
fanzia segregazione razziate fo
bie e perversioni della buona fami
glia amorlcana in un film di grande 
suspense -t 

REALE, ROUGE ET NOIR 

• COME ESSERE DONNA 
SENZA LASCIARCI 
LA PELLE 

Carmen Maura più spumeggiante 
che mai nel panni di una giornali
sta quarantenne alle prese con un 
matrimonio che non marcia più 
Donna sull orlo di una crisi di ner
vi (ma a dirigere stavolta e Ana 
Belen) Carmen si divide tra le biz
ze del suo direttore e le distrazioni 
del suo secondo marito e Intanto 
deve occuparsi della casa del fi
gli della carriera della bellezza 
che sfiorisce Commedia garbata , 
ma fragile sulla guerra dei sessi 
Si ride e si pensa a come la Spa
gna odierna sia uguale alle nostre 
contrade «• 

ALCAZAR 

D IL LUNGO GIORNO 
FINISCE 

Occorrerebbe lo spazio di un libro 
per spiegarvi chi è Terence Da 
vtes che tipo di cinema fa e per 
che II suo nuovo film è al tempc 
stesso da vedere e da evitare De 
evitare per tutti coloro che nor 
sopportano un r tmo narrativo len 
to che In realtà non -racconta* 
nulla e mette In scena I Infanzia d 
un ragazzino nella Llverpool dogi 
anni 50 attraverso una serie d 
-tableaux vlvants» commentati de 
canzoni depoca Da vedere pei 
chi vuole scoprire uno stile cine
matografico del tutto personale 
lontanissimo dagli standard del ci 
noma -medio» (sia esao europeo 
e hollywoodiano) filtrato attraver
so una cultura autodidatta (Davlen 
0 figlio di una famiglia operala In 
glese cattolica non ha mai finito 
le scuole) «Il lungo giorno fini 
sce» e un film poetico di 80 minuti 
dal quale emergono I atmosfera o 
la memoria di un Inghilterra che 
non c e più Un film che regalera 
emozioni Inedite agli spettatori 
coraggiosi 

AUQUSTUSUNO 

O IL MISTERO DUO LOCKE, 
IL SOSIA 
E MISS BRITANNI A'58 

Dan Irlanda un piccolo film scritte 
e direno da Peter Chelsomper rln 
verdlre il mito di un tenoro da vau 
deville tuttora vivente Josef «Jo-
Locke grande poeta del «do di pet 
to- o proverbiale evasore fiscale 
viene tolto alla «clandestinità» dri 

un giovane manager di spettacolo 
che deve farsi perdonare un torto 
Il film 0 la storia dell incontro ali l 
nizlo tempestoso tra i due Irlande
si li vecchio artista che ruppe il 
cuore di -miss Brltannla 56- il 
giovane-cresciuto In tempo di pa 
co- che non rlosce a dire «ti amo» 
alla fidanzata Finale da favola 
con beffa alla polizia e apoteosi ca 
nora Carino e pazzarellone nono
stante una certa tendeza alla me 
lassa bozzettistica 

SALA UMBERTO 

a IL LADRO DI BAMBINI 
Forse II film più bello di Gianni 
Amelio Por la commozione lucida 
che lo attraversa per la disperata 
voglia di speranza che si riflette 
nella storia narrata Un carabinie
re -figlio del Sud- riceve I incarico 
di tradurre in un orfanotrofio di Ci
vitavecchia da Milano una baby-
prostituta di 11 anni sfruttata dalla 
madre ora In galera e il fratellino 
asmatico Una missione fastidiosa 
che un impaccio burocratico tra
sforma in un viaggio dentro un 
Mezzogiorno cattivo dlatratto ep
pure più -amico- della livida Mila
no Molto Intenso ò II rapporto che ** 
si Instaura via via tra I appuntato e r, 
I duo bambini e alla fine tutti e tre 
saranno diversi da prima Bravio-
almo Enrico Lo Verso nel panni del r 

carabiniere indimenticabili per 
verità e bellezza I due piccoli Va
lentina Scalici o Giuseppe leroclta-
no 

EXCELSIOR, NUOVO SACHER 
KING, PARS, RIVOLI 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A 

Tel 3204705) 
Alle 21 Chi ruba un piade * fortu
nato In amore di Darlo Fo Con la 
Compagnia delle Indie Regia di 
Riccardo Cavallo Fino al 21 giù 
gno 

AGORA 60 (Via della Penitenza 33 
Tel 6896211) 
Allo 21 II laboratorio teatrale della 
«Controchiave» prosenta Im-Mar-
ginatt di Guido Rossi regia di Cri
stiano Vaccaro 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Alle 21 L Accademia d arte dram
matica «P Scharoff» presenta 
«GII Accademia» ne Lo Zigote di 
Lorenzo Artale Con Tiziana Lotti 
Dino Spinella Domenico Polito 
Caterina Intelisano Angelo Pedo
ne Regia di Lorenzo Artale 

ARGENTINA (largo Argentina 52 
Tel 6544601) 
Lunedi alle 22 PRIMA Roberto 
Wilson - Doctor Faualua Ughta 
the Llghta di Gertrude Stein 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana 
42-Tel 7003495) 
Sala A Alle 21 Otello dopo Shake
speare di e con Franco Venturini e 
con Federica De Vita 
Sala B Allo 21 (solo per gruppi or
ganizzati) Causa forza maggiore 
regia e interprete Franco Venturi
ni 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-6785879) 
Alle 21 Maratona di danza 

DE' SERVI (via dol Mortaro 5 - Tel 
6795130) 
Alle 20 45 Plecea del circuito tea 
tro musica 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6540244) 
Alle 21 1" edizione rassegna gio
vani -Prova Teatro» La coppia 
acoppla di Tony Sansone Con F 
Fazi F Glonvini M Romano 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4818598) 
Alle 21 Simona Marchinl In Dos
sier Trovatore di S Marchinl E 
Valme Rogla di M Mattolinl Re
cita straordinaria a favore dol re
parto pediatrico dell ospedale Fa-
tebonefratelll 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 
Alle 21 Strazia la notizia di Fabio 
Capecelatro con Sabina Barzllai 
Claudio Capecelatro Luigi Ono
rato Ivan Polidoro Regia di Fabio 
Capecelatro 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tol 7096406) 
Provini per la Rassegna teatralo 
•Oobuttl- Per Informazioni tele
fonare al 70 96 406-32 10 958 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 
Alle 21 30 Mede In Europe due 
tempi di Mary Cipolla Con Mary 
CipollaeBlancaAra 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano I-Tel 6783148) 
Sala A Riposo 
Sala B Sono aperte le Iscrizioni 
agli esami pert la selezione dol 
bando di concorso doli associa 
zlone «la Scaletta» 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 6833867) 
Alle 21 30 II professore di lonesco 
e Cechov con M Faraoni M Ado-
risio L Di Malo E Darlda Regia 
dIF Di Maio 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tol 485498) 
Campagna abbonamenti 1992/93 
Orario 10-19 sabato 10-14 Dome
nica chiuso 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tol 3234890-3234936) 
Vedi spazio Jazz rock folk 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tol 68308735) 
SALA CAFFÉ TFATRO Alle 21 
Riccardo tll cuor di pompelmo di 
Roborto Antonelll con C Miccoli 
G Santi Fino al 28 giugno 
SALA GRANDE Alle 21 La Com
pagnia Interpretazione Danza 
Presenta Quadri In movimento 
coreografia di Antonella Gionta 
Opero pittoriche e scultoreo di 
Roberto Liberati costumi Suzan 
no Genest 
SALA ORFEO (Tel 68308330) 
Rassogna -Zlggurat» del Movi
mento dei liberi pensatori alle 21 
Corricorri In Rigatoni di R Giaco-
mazzi 

PARIOLI(ViaGiosuèBorsl 20-Tel 
8083523) 
E aperta la campagna abbona 
monti por la stagione 1992 93 
Botteghino oro 10-13/16-19 30 
Domenica chiuso 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tol 4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A Tol 3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Minghettl 1 Tel 
6794585-6790616) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tol 6791439) 
Chiusura estiva 

SAN GENESIO (via Podgora 1 - Tel 
3223432) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3-
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 
Giovedì 25 giugno Spaziozero 
presonta Riso In Italy Feetival 
concorso della comicità Italiana 
Tutte lo sere nuovi comici In con
corso ospiti presentatori e val
lette Fino al 28 giugno 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tol 3711078-3711107) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992 93 Abbonamenti limitati 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tol 5347523) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16 Tel 6545890) 
Teatro contemporaneo al Tordi-
nona campagna abbonamenti 
stagiono 1992 93 Orario botteghi
no ore 15-19 

VALLE (Via dol Toatro Vallo 23/a -
Tol 6543794) 
RIPOSO 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 
Alle 21 Cooperativa La fabbrica 
dell attore presenta Roma citta 
chluaa dol laboratorio di giovani 
autori 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va 522-Tol 787791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
E aperta la campagna abbona
menti por la stagione 1992 93 
Orarlo 10/19 Domenica chiuso 

• PER RAGAZZI B O B 
AL PARCO (Via Ramazzlni 31 - Tol 

5280647) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via Del Filari 81 
Tol 6868711) 

Riposo 
CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -

Tel 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valorlo 63 
Tol 71587612) 

Riposo 
ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2-Tel 6879670-
5896201) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Moroslnl 16 • 
Tol 582049) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116- ladlspoli) 
Ogni giovedì alle 18 e domenica 
alle 11 Tada di Ovada presenta La 
festa <*el bambini con -Clown 
mom ami» Fino alla fine di set 
tombro 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl 15- Tol 8601733) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense 10 Tel 5692034) 
Riposo 

B ^ | ' C A A CLASSICA 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Presso la segreteria dell Accade
mia ò fin da ora possibile rinnova
re I associazione por la stagione 
1992/93 I posti ali Olimpico sa
ranno tenuti a disposizione (ino al 
31 luglio Dopo tale data saranno 
considerati Uberi la segreteria è 
aperta dal lunedi al venerdì dalle 
9alle13odalle16alle19 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via dolla Conciliazione • Tel 
6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Teatro Centrale - Via Col 
sa 6) 
Riposo 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigli Tol 481601) 
Domenica alle 18 al Teatro dell'O
pera saggio della Scuola di danza 
del Teatro doli Opora diretta da 

Elisabetta Terabust e Paeao d'Ad
dio di Fabio Caraccl Glauco Di 
Lieto Giordano Montino e Paola 
Papadla 
Domenica alle 20 45 al Terme di 
Cracalla - Concerto del CraMnle-
rl direttore Vincenzo Borgia con 
la partecipazione del violinista 
PierreAmoyal dell attoreCoslmo ' 
Cinierl e del Coro del Teatro del-
I Opera 
Mercoledì 24 giugno alle 21 alle 
Tarme a Cancella 2* Festival Mu
sicale di Caracalla quarta rap
presentazione di Zorba II Greco 
balletto in 2 atti e 22 quadri dal ro
manzo di Nikos Kazantzakls mu
sica di Mlkls Theodorakls Inter
preti principali Raffaele Pagani
ni Luigi Martellotta Fara Gneco 
Gianni Rosaci Daniela Migliacci 
Coreografiadi Lorka Massino as
sistenti alla coreografia E Spor-
Hello •> Oella ">ietra P Lollobri-
gida costumi di Salvatore Russo 
assistente al costumi Susanna 
Monacelli Corpo di Ballo del Tea
tro doli Opera di Roma 

ARCUM Via Astura 1 -Tel 5257428-
7216558) 
Sono aperte le Iscrizioni al corsi 
per soci e al coro polifonico 

ARTIS MUSICAE CONCENTUS (In
formazioni Tel 7008363) 
Riposo " - -.-

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir
convallazione Ostiense 195 - Tel 
5742141) , 
Riposo ^ 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
8 ANGELO (Lungotevere Castel
lo 1 -Tel 3333634-8546192) 
Domani alle 17 30 concerto del 
pianista Davide Farace Musiche 
di Brahms Chopln F Pennlsl 
Scrlabln Kakaturlan 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE Q CA
RISSIMI (Piazza S Agostino 20) 
Martedì alle 21 presso II Pontificio 
Istituto di Musica (piazza S Ago
stino 20) Concerto di P. Emanue
le viola oA. Ferrelra pianoforte 
Musiche di Brahms Hindemith 
Rota 

ASSOCIAZIONE CANTtCORUM JU-
BILO(VlaS Prisca 8-5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Teatro S Geneslo 
Via Podgora 1) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa
zioni 66800125) 
Domenica alle 11 presso II Teatro 
Sala Umberto - via della Mercede 
50 • Concerto sinfonico di musica 
russa Mussorgsky Rachmanl-
nov Rlnsky Korsakov Direttore 
Franceaco Carotenuto, pianista 
solista Andare Martlnson 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Cllvlo delle Mura Vaticane 23 
-Tel 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls- Tel 5816607) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Vialo Romania 32) 
Riposo 

BASILICA DI S EUSTACHIO (Via s 
Eustachio 19) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6-Tel 3225952) 
Riposo 

CRAL COMUNE DI ROMA 
Alle 21 - nella sala della Protomo
teca In Campidoglio -Il Coro poll-
onlco del Crai del dipendenti del 

Comune di Roma si esibirà In un 
concorto vocale e strumentale a 
chiusura della stagione 1991-92 
Ingresso libero ,, 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glla42-Tel 578048075772479) 
Riposo -

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8062511) 
Riposo 

F I F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tol 
6372294) 
Campagna abbonamenti Euromu-
sica master Serles 1992/93 Per 

Informazioni e conferma dol posti 
fissi tei 63 72294 

IL TEMPIETTO (Piazza Campiteli I 
9- Prenotazioni al 4814800) 
Domani alle 21 concerto dol piani
sta Carlo Gualtotl Musiche di R i-
vel Beethoven Llszt Scriabli 
Domenica alle 18 concerto d»l 
pianista Alberto Canno Musiche 
di Beethoven Schubert Chopln 
Mendelssohn 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Universi
tà la Sapienza -piazzale A More) 
Lunedi alle 19 W la musica FI-
saorchestra della Val d Aosta di
rettore Giancarlo Muzzolonrn 
Musiche di Strauss Von Suppè 
Bernsteln 
Ingresso libero 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14 -
Tel 3223634) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia 1/b - Tjl 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta
ne-Tel 8554397-536865) 
RIPOSO 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria 1) 
Riposo 

PARIOU (via Giosuè Sorsi 20- Tel 
8083523) 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Informazioni al 
5561678 ore 16-19) 
Alle 2045 Concerto nel Cortile 
della Basilica di S Clomente 
(piazza S Clemente e via Lablca
na) direttore Frttz Maraffl, solisti 
MasalmoLupI flauto Nicolò luco-
lano pianoforte Musiche di Bee
thoven Bach Chopln Rossini 
Verdi 

SALA BALDINI (piazza Campitelll 
9) 
Riposo 

TANGRAM (Via delle Egadi 7/a - tei 
88828234389001) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel 3729398) 
AUc 22 Roman New Orleans Jazz 
Band 

ALPHEUS (Via Del Commercio 36 • 
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 Adrena
lina Son 
Sala Momotombo Alle 22 Raene-

§na «Videe e Motlon» 
ala Giardino Alle 22 Cabaret 

con Gino Nardella e Roberta Pin
zatiti 

ALTROOUANDO (Via dogli Anguil
laia 4-Tel 0761/567726) 
Domani alle 22 rock al femminile 
con Steel Drama 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18-Tel 5812551) 
Chiusura estiva 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via _a-
marmora28-Tel 4464965) 
Alle 22 Dedali» presenta «Beni-
serata anw 60 con numerose lor-
mazionl romane 
CLASSICO (Via llbetu. 7 - Tel 
5744955) 
Alle 22 30 TumMIn's Dice In con
certo 

EL CHARANGO (Via di S Onofrio 
28-Tel 6879906) 
Alle22Tawa 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 -
Tel 4871063) 
Chiusura estiva ; 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel 6896302) 
Aìle228kueDahlla 

GALOPPATOIO DI VILLA BORGHE
SE (VlaS Paolo dO Brasile) 
Alle 21 30 Andre» Tosti a Trae 
Culture 

IMPLUVtUM (Via Roma Libera 19 -
Tel 5618879) 
Alle 21 30 Trio Parane 

MAMBO (Via del Fie-sioll 30'a -
Tol 5897196) 
Alle21 30 Beeza Latine 

MUSIC INN (L go del Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Chiusura estiva 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa
briano 17-Tel 3234890-3234936) 
Alle 21 concerto di David Sylvtao 
e Robert Frlp 

PALLAOIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8-Tel 5110203) 
Domani alle 22 Unlptux Ingrosso 
contesserà 

P A L A Z Z O VALEINTINI (salone della Provine») 
via IV Novembre, 119/A 

Oggi 19 (ore 16-20) - Domani 20 (ore 9-13) 

Incontro Intemazionale 
promosso dairassessorato alla cultura 

della Regione Lazio 
«ROMA CAPITALE 

D'EUROPA» 
Demografia - Urbanistica • Traffico - Trasporti 

Cultura - Parchi - Servizi sanitari e sociali 
Presiede dr. Roberto JAVICOLI 

"ITALIA-AMBIENTE" 
00185 Roma - Via Buonarroti. 25 - Tel 44 67 217 

Via Casal Bruciato, 10 - Tel 43 27 26 
I lavori saranno preceduti da un Incontro musicale con l'orche
stra "Johannes Ocheghem* diretta da Roberto Clafrei II concer
to iniziera alle ore 16 Sono In programma musiche di Haendel 
e Vivaldi L'ingresso è libero • , 

£\tFÌ[ÌKk& 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4874553 

Coupon valido per una riduzione 

sul prezzo del biglietto 

per i lettori de r U n ì f À 
da L. 8.000 a L. 5.000 
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L'Olanda si conferma la grande protagonista del torneo: 
batte la Germania e va in semifinale assieme ai tedeschi 
favoriti dal sorprendente successo della Scozia con la Csi 
Ottima prestazione di Rijkaard e degli altri rossoneri 

La legge dei più forti 
L'autorete 
del portiere 
Khann 
che dà 
il via libera 
alla vittoria 
degli scozzesi. 
A sinistra. • 
in basso, • 
gli olandesi 
festeggiano 
Rijkaard 
autore 
del pnmo gol 
al tedeschi 

VISTI DALL'ALDO 

Caro Michel 
ti preferivo 
come 
calciatore 

ALDOAQROPPI 

T empi duri per i troppo bravi. È l'ultimo segnale 
giunto dall'europeo svedese. Fuori l'Inghilterra, 
fuori la Francia, ma soprattutto spodestato dal 
trono re Platini. In campo è stato grandissimo e 

mm^^^mm pur essendo il sottoscritto di fede granata non 
faccio nessuna fatica ad ammetterlo. Platini è 

stato uno dei più grandi calciatori al mondo, uno che tra l'al
tro ha capito quando lasciare le scene. Un giorno prima an
ziché un giorno dopo. Questa volto non ha deciso lui di la
sciare, ma bensì gli altri. D'altra parte l'eliminazione della 
Francia è un fatto normalissimo visto lo spettacolo offerto 
dai transalpini. Piange Platini dopo tre anni trascorsi senza 
perdere una gara ufficiale, risultati che gli avevano permes
so per lungo tempo di pontificare tra una spiritosaggine e 
l'altra. Sembrava fosse riuscito a far cambiare pelle alla 
Francia, sembrava avesse rivoluzionato una nazionale che 
prima del suo avvento viveva nell'anonimato più assoluto. 
La Francia sembrava dovesse fare una passeggiata durante 
questo europeo anche perché il biglietto da visita era di 
quelli giusti, essendosi qualificata a punteggio pieno. Im
provvisamente il buio, una squadra che ha annoiato persino 
Platini. , - ,f . „ . ' • > • " 

Resta solo adesso il grande Michel cercando lui stesso 
una spiegazione a questo crollo, alla fine di un mito. SI. per
ché Platini per i francesi era diventato un mito, dopo esserlo 
stato come calciatore aveva pronosticato per lui un grande 
avvenire in panchina. Oggi non .si sa nemmeno se guiderà la 
Francia durante le qualificazione per i Mondiali del '94. Im
magino lo sconforto, la rabbia di Platini, lui che ha sempre 
dato poca importanza alle capacità dell'allenatore creden
do ciecamente solo nel valore dei calciatori. Ha sempre so-

' stcnutoche non basta sostituire l'allenatore per essere corti 
di ottenere dei buoni risultati, le certezze a suo avviso le pos
sono dare solo i grandi campioni. E lui può vantarsi di aver
ne date tante in particolar modo a Trapattoni. Platini triste e 

' solo dunque. È un quadretto che non mi piace visto il suo 
carattere allegro, la battuta sempre pronta, la tendenza a 
sdrammatizzare. Forse Platini aveva sopravalutato questa 
squadra, in effetti tolto Papin dove sono gli assi? Certo, con 
un Platini in campo molte cose sarebbero cambiate e per lui 
quante sofferenze in meno. Oggi è di nuovo rutto in discus
sione: Platini grande allenatore o solo un bluff? Un fuoco di 
paglia? Il campo non ha cancellato i dubbi. Ma avrà ancora 
voglia di soffrire in panchina dopo questa tremenda delusio
ne? Un altro grande del passato chiuse in bellezza la sua car-
nera. Bcckenbauer, si è ritirato dopo aver vinto un mondiale. 
Amico Michel non vorrai mica lasciare da sconfitto e deriso 
dalla critica? Se anche non vincerai un mondiale hai il dove
re e il dintto di chiedere una rivincita. A presto dunque. An
che se, detto tra noi, io ti preferivo come calciatore. 

Le partite in tv 

21-6 Stoccolma ' 
(20,15RaitreeTmc) ' 

• 1* Semifinale ' 
Svezia-Germania 

22-6 Goteborg "7 
(20,15RaidueeTmc) 

2* Semifinale -
Danimarca-Olanda 

26-6 Goteborg 
(20,15RaiunoeTmc) ' 

Finalissima 

Classifiche 
GruppoA 

Svezia - '. . • 5 
Danimarca 3 
Francia 2 
Inghilterra 2 
Qualificai*: Srazla • Danimarca 

GruppoB 
Olanda 5 
Germania . 3 
Csi ' - 2 
Scozia 2 
Qualificata: Olanda • Qarmanla 

Notte di teppismo a Stoccolma 
Hooligans. addio violento 
Ma l'Uefa fa retromarcia 
inglesi solo «ammoniti» 
M GOTEBORG. Violenza hoo
ligans, atto quarto. Un'altra 
nottata di scorrerie, alimentata 
dalla delusione per l'elimina
zione della nazionale inglese, 
stavolta mettendo a soqqua
dro il centro di Stoccolma. Ma 
l'ennesima bravata dei suoi ti
fosi non dovrebbe costar cara 
alla federcalcio inglese: l'Uefa, 
che nei giorni scorsi aveva mi
nacciato l'esclusione di Nazio
nale e club dal tornei intema
zionali, pare intenzionata a li
mitarsi ad un richiamo ufficia
le. Le decisioni saranno co
munque prese nel congresso 
Uefa di Goteborg, in program
ma il 25 giugno. . -•--

La notte di Stoccolma. Subi
to dopo la partita Svezia-lngil-
terra (2-1) gli hoolignas han
no aggredito la tifoseria svede
se e la polizia, 2000 uomini cir
ca. Bloccati dall'intervento del
le forze dell'ordine, i teppisti 
inglesi hanno compiuto un al
tro raid nella stazione della 
metropolitana che serve lo sta

dio «Rasunda». Altri incidenti 
hanno avuto per protagonisti 

• gli skinhead svedesi, aggrediti 
dalle frange di un gruppo com
posto da circa 700 hooligans 
che dal campeggio aveva rag-

, giunto a piedi il centro di Stoc
colma. Ad attenderli c'era la 
polizia in assetto aati-som-
mossa. ma alcuni gruppetti so
no riusciti a eludere il loro in
tervento e hanno aggredito gli 
skinhead locali e alcuni immi
grati di colore. Con l'ultima 
nottata di teppismo il bilancio 
totale 0 salito a 10 (enti e 64 ar
restati. Sui giornali svedesi, in
tanto, ampio risalto alla disav
ventura di un ricco svedese, 
che aveva ospitato nella sua 
villa 8 hoolignas. Al mattino, il 
risveglio é stato da scock: i tep
pisti si erano dileguati lascian-

. do terra bruciata: frigonfero ro
vesciato, pavimenti imbrattati 
di orina, vestiti lordati dalle uo-

• va, portafoglio svuotato e ruba
ta un'apparecchiatura fotogra
fica dal valore di oltre due mi
lioni. 

I campioni del mondo 
a lezione di calcio 
dafl'Olandamilan 

-GERMANIA 3 - 1 

OLANDA: Van Breurelen 6.5: De Boor 6 (65' Winter 6.5); 
Van Tiggelen 6.5; Wouters 6.5; Koeman 6.5, Witschge 6; 
Bergkamp 6.5 (85' Bosz s.v.); Rijkaard 8; Van Basten 7; Gul-
Ht6.5;Roy6. 
GERMANIA: lllgner 6; Brehme 5.5; Frontzek 5.5; Kohler 6; 
Blnz 5 (46' Sammer 6.5); Helmer 5.5; Haessler 7; Moeller 
5.5; Kllsmann 6; Effenberg 6; Rìedle 5 (75' Doli s.v.). 
ARBITRO: Palretto 7 . . 
RETI: 3' Rijkaard, 14' Witschge, 54' Kllsmann, 74' Berg
kamp 
NOTE: angoli 11 a 6 per la Germania. Terreno in buone 
condizioni. Ammonito Kohler. Spettatori 40mila. 

CARLO FEDELI 

•al GOTEBORG. Vince l'Olan
da, ma la Germania va lo stes
so in semifinale, malgrado una 
serata negativa nel gioco e nel 
punteggio: la fortuna assiste 
ancora una volta la squadra di 
Vogts, sotto le sembianze della 
Scozia che ha superato a sor
presa la Csi, consentendo ai te
deschi di proseguire nel cam
mino e di riprovare con la Sve
zia, mentre all'Olanda tocca 
una -comoda» Danimarca in 
semifinale. Vince l'Olanda gra
zie soprattutto a un eccellente 
primo tempo, in cui si è distin
to il trio milanista: in particola
re Rijkaard è stato superlativo, 
ha segnato il pnmo gol, è risul
tato una barriera insuperabile 
a centrocampo, e nel finale-
.spostato da Michels in difesa, 
ha completato alla grande la 

sua prova. Il preparata era sta
to caratterizzato da alcuni inci
denti fra ultra: 400 supporter 
tedeschi si erano riversati nel 
centro di Goteborg lanciando 
petardi e bottiglie sugli olande
si; poi la polizia svedese é in
tervenuta e alla fine il bilancio 
0 stato di due persone ferite, 
alcuni fermati e uno dei capiti-
fosi tedeschi arrestalo. La gara 
invece ha visto un'Olanda net
tamente più forte nel pnmo 
tempo: qui gli orange avrebbe
ro potuto segnare comoda
mente quattro reti anziché le 
due realizzale nel primo quar
to d'ora da Rnkaard e Witsch
ge, contro una Germania sen
za gioco e in compenso con 
troppi «solisti» del pallone. Ap
pena tre minuti di partita e su 
punizione di Koeman, Ri|-

kaard ha girato di testa all'in
crocio dei pali. Dopo un'occa
sione fallita da Haessler (de
viazione di piede in corner di 
Van Breukelen), i «tulipani» 
hanno colto il raddoppio al 
quarto d'ora con Witschge di
rettamente su punizione (erro
re di Riedle che si e spostato 
dalla barriera). E non si sono 
accontentati: nel prosieguo ti
ro al volo, alto, di Gullit (20'); • 
gran traversa in rovesciata di "* 
Van Basten su assist di Roy 
(25'); contropiede di Roy 
sfuggito come sempre a Breh
me e tiro a fil di palo (27'); 
botta di Rijkaard deviata dal 
portiere (34'); debole conclu
sione di Gullit da distanza rav
vicinala (36'); ancora un tiro • 
di Gullit in giravolta, parato 
(38') Netta la differenza «di 

sostanza» e di gioco fra le due 
squadre. 

Nella ripresa, perù, Vogts ha 
buttato nella mischia il futuro 
interista Sammer al posto di 
Binz e per questo, oltre che per 
una reazione supponiamo 
d'orgoglio dei fin 11 patetici te
deschi, la Germania è cresciu
ta di tono, e con un forcing ha 
costretto la squadra di Micncls 
in difesa, dimezzando lo svan
taggio con un perentorio colpo 
di testa di Klinsmann. L'Olan
da ha inserito Winter per De 
Boer e la mossa (anti-Hacs-
slcr, il migliore fra i tedeschi) 
ha avuto elfctto. La gara 0 tor
nata su binari di equilibrio ma 
è stata ancora l'Olanda a se
gnare il definitivo 3 a 1 con una 
rete di Bergkamp, lesto a colpi
re di testa su crossdi Winter. 

Nella notte le dimissioni del et, dissuaso dal presidente Foumet Fayard 

La delusione di Platini: «Lascio» 
Ma la Francia sta con il suo re 
Nelle macerie della sconfitta francese, c'è il proble
ma-Platini, tentato fortemente da consegnare le sue 
dimissioni e bloccato finora dal presidente della fe
dercalcio francese, Fayard. La questione rimane 
aperta, Michel ha fatto capire di soffrire lo «stress da 
panchina». I giocatori sono dalla sua parte. Papin: 
«Battuti dall'inesperienza, ma la squadra può cre
scere e far bene in vista di Usa '94». 

• • STURUP (Svezia). Novanta 
minuti che cancellano tre anni 
di certezze e spalancano un 
futuro di insicurezze. È il vero 
contenuto del tonfo con i da
nesi. La Francia lascia l'euro
peo, Platini potrebbe lasciare 
la panchina, molti giocatori 
potrebbero congedarsi dalla 
Nazionale. E con le qualifica
zioni dei mondiali di Usa '94 
ormai alle porte, c'è poco da 

stare allegri. Ieri mattina all'ae
roporto di Sturup, dove il clan 
transalpino ha preso il charter 
speciale per il ritorno a casa, la 
notte di amarezze e rimpianti 
era stampata sul volto di tutti. 
Michel Platini, che nella confe
renza stampa di mercoledì se
ra aveva sfiorato le lacrime, 
non ha voluto chiarire se sarà 
al timone della Nazionale che 
da settembre si imbarcherà 

per l'avventura del mondiale 
statunitense. Ai giornalisti fran
cesi ha detto: «Non fatemi par
lare di questioni che per il mo
mento non voglio affrontare». • 
In nottata, pare, il presidente 
della federcalcio francese, 
Jean Foumet Fayard, aveva fa
ticato a convincere Platini a ri
tirare dimissioni che sembra
vano ormani imminenti. Stuz- ' 
zicato sull'argomento anche 
dalla stampa italiana, l'ex fuo
riclasse della Juventus si e inal
berato: «Non l'ho detto a loro, \ 
volete che lo dica a voi? Co
munque questo è un argomen
to del quale non parlo». -• • 

Ora, percapire gli imbarazzi '. 
e i no-comment di ieri, va chia
rito il rapporto che lega Platini 
alla sua fedcrcalcio. Michel ha 
un contratto valido fino al 
1994, campionati del mondo 
compresi, ma esiste un accor
do sulla parola quale prevede 

che una delle due parti possa 
sciogliere in qualsiasi momen
to il contratto senza penali. Il 
problema riguarda Platini: di
pendesse - dalla - federcalcio, 
nonostante la delusione sve
dese, non si porrebbe neppu
re. Anche perche, lo ricordia
mo, il 2 luglio si assegneranno 
i mondiali del 1998 e la Fran
cia e la grande favorita: pre
sentarsi all'appuntamento con 
un vuoto tecnico di quel cali
bro, viene considerato contro
producente. Michel, nei giorni : 
scorsi, ha fatto capire di essere 
in difficoltà, «Solo qui ho capi
to che Trapattoni aveva ragio
ne quando parlava di stress da 
panchina». 'Potrebbe essere 
questo il movente dell'abban
dono, oppure una spietata au
tocritica del fallimento euro
peo. ..•" .. " ' •>.*> -. i • ' 

Sfogliata inutilmente la mar-

La stampa feroce con il tecnico, «reo» anche di aver sostituito Lineker 

«Questa squadra non ha futuro» 
Ma ringhilterra conferma Taylor 
«Umiliata» titola a tutta pagina il Daily Express, men
tre il paludato Times si chiede se «Graham Taylor sia 
la scelta giusta per guidare la squadra nazionale». 
Sotto accusa, dopo la sconfitta con la Svezia e l'eli
minazione dagli Europei, il selezionatore e le sue 
tattiche. «Fanno sorgere dei dubbi sull'avvenire del 
calcio inglese», insiste il Times. E nessuno ha digeri
to la sostituzione di Lineker. 

FEDERICO ROSSI 

• f i STOCCOLMA. Stoccolma 
infrange due sogni. Il sogno • 
dell'Inghilterra di riaffermarsi 
concretamente come potenza 
calcistica. Il sogno di Gary Li
neker, calciatore gentiluomo, 
di emulare un mito del football 
inglese: Bobby Charlton, auto
re di quarantanove reti con la 
casacca della nazionale. A Ga
ry non mancava che un gol. 

«Non ci siamo dimostrati al
l'altezza e siamo stati dominati 
nettamente. Non ci resta che 

felicitarci con la Svezia. Da 
parte mia, le auguro di tutto 
cuore di vincere». Il fair-play ò 
l'ultima bandiera di Graham 
Taylor e dell'Inghilterra calci
stica. Ancora una volta, la na
zionale britannica ha fallito in 
una competizione internazio
nale, come accade regolar
mente da venti anni, abbando
nando senza gloria L'Euro '92 
dopo la sconfitta con la Svezia. 

L'eliminazione dei bianchi 6 
soprattutto lo scacco di un uo

mo, il selezionatore Graham 
Taylor, bersagliato dalla stam
pa inglese. Le scelte di Taylor 
sono state spesso sorprenden
ti, se non incomprensibili. Per 
tutte, l'uscita mercoledì sera 
del capitano Gary Lineker nel -
secondo tempo. Gentleman 
Gary abbandona ia scena del 
calcio nazionale. Mercoledì ' 
sera ha declinato il suo addio: 
raggiungerà prossimamente il . 
Giappone per disputare le ulti
me due stagioni della sua car
riera. Signore degli stadi, Gary 
Unekcr non meritava un'uscita 
di scena del genere. Si era 
dannato l'anima in cerca di 
palloni decenti da sfruttare. Ma 
il suo allenatore ha deciso di
versamente. 

Taylor, che ha rimodcllato 
incessantemente la squadra, 
provato una cinquantina di 
giocatori durante le eliminato
ne, non e riuscito a trovare la 
fonnula giusta. E ora deve af
frontare il fiume in piena delle 
critiche, anche se il suo avveni

re alla testa della nazionale è 
assicurato fino alla Coppa del 
mondo degli Stati Uniti del 
1944. «SI, continuo e ormai ci 
consacreremo alla preparazio
ne delle i eliminatorie della 
Coppa del mondo, per qualifi
carci e per vincere», ha affer
mato mercoledì sera con gran 
dignità, malgrado il clima cu
po del dopopartita. «È certo 
che ho fatto degli crron- ha 
ammesso Taylor- e non ne
gherò le mie responsabilità. 
Ma penso in tutta onestà di 
aver tirato fuori il massimo dai 
miei giocatori e che anche loro 
hanno dato il meglio». A sua 
discolpa, Graham Taylor può 
avanzare numerosi infortuni, e 
non dei più piccoli, tra i quali 
quelli di Mark Wright, John 
Barnes o Paul Gascoigne. Ma 
non e meno vero che la sua 
squadra ha fornito uno spetta
colo povero, non riuscendo a 
segnare che un solo gol in tre 
incontri. • . , 

Gli avari scozzesi 
non regalano nulla 
Russi, si chiude un'era 
CSI-SCOZIA 0 - 3 

CSI: Khann 7. Chernyshov 6.5. O. Kuznetsov 6. Onopko 7. Ts
khadadze 6, Kanchelskis 6, Mlkhailichenko 6, AlelniKov 5 (46' 
D. Kursetsov 6), Dobrovolksy 6.5, Klryakov 6 (46' Kornoev 7), 
Yuran6. 
SCOZIA: Goram 7, McKimmie, Gough 6, McPherson 6. Boyd 
6.5, McAlllster 7, McCall 7, McStay 6.5, McClair 6.5, Gallacher 
6.5 (79' Nevin6). McCoist7(68' Mclnally 6). 
ARBITRO: Roethllsberger (Svizzera). "•*• - " -
RETI: Nel primo tempo 6' Khann (autogol), 16' Tskhadadze 
(autogol); nel secondo tempo 39' MeAllìster (rigore). 
NOTE.: Angoli: 6-1 perla Csi. Ammoniti Chermjov e McCall. Se
rata fredda e piovosa, 15.000 spettatori; in tribuna II et azzurro 
Arrigo Sacchi. . . . . . . . 

FEDERICO ROSSI 

M NORRKOEPINC. È stata la 
sorpresa delle sorprese. La , 
Scozia ha sconfitto tre a zero 
una caparbia Csi, infrangendo 
il sogno degli uomini di Bi-
schoevets. Dopo appena sei • 
minuti e trenta secondi e la 
Scozia si trovava in vantaggio. 
Gli uomini di Roxburgh, gode
vano di un calcio d'angolo, il 
primo della partita. Il tiro dalla ' 
bandierina era respinto fuori ,' 
area, finendo tra i piedi di Me- .' 
Stay che faceva partire una fu
cilata rasoterra. Il pallone col- • 
piva in pieno il palo destro del- -
ia porta della Csi, trovava sul \ 
suo cammino il corpo dello 
sfortunato Kharin e rimbalzava 
in rete. E per la Scozia era il 
vantaggio, insperato, forse, vi
ste le premesse della vigilia. 
Per la Csi tutto diventava più 

gherila «Platini si-Platini no», si 
è poi parlato della sconfitta 
con i danesi. E qui il et non si 0 * 
tirato indietro nell'autocritica: : 
«Questa Francia e una squadra ; 
da coppa e non da campiona- • 
to, manca di esperienza e non ' 
è in grado, per ora, di reggere i ! 

ritmi di un torneo intenso. Cer- ' 
to, è un peccato andar via per- -
che pur giocando male con '' 
questo Papin si sarebbe potuto -

difficile. Gli uomini di Bischoc-
vets faticavano a riprendersi • 
dallo choc, ma piano piano 
cercava di ritessere le mime 
del suo gioco e intorno al quar-

• to d'ora si affacciava pericolo
samente di fronte alla porta di ' 
Goram, ma Onopko da buona 

. posizione sbagliava compi età-
•. mente tirando a lato. Appena il ' 
: tempo di riprendere il gioc o e 

la Scozia npartiva in velocità, 
la palla 6 a McClair che allun
gava il passo e al limite dell'an
golino sinistro dell'aria scocca
va il tiro. E anche questa volta 

.. la fortuna ci metteva lo zampi
no. Il pallone trovava sulla sua 
strada il difensore Tskhadadze 
e diventava imprendibile per il 
bravo portiere Kharin. È il 16". 
La formazione di Byscnoerets 
non si perdeva d'animo e con

Michel Platini, 
et deluso 

arrivare lontano. Eliminazione 
meritata, comunque, ma non 
si dica che ci ha buttato fuori 
una Danimarca debole perché 
éunabugia». •>- .*r. 

Tirato in ballo in positivo da 
Platini, Papin, pur deluso, av
verte che l'esperienza europea 
e un tesoro da amministrare: 
«È una grande delusione, è ve
ro, ma qualcosa di buono in 
questi giorni si è visto e può es
sere una base valida per fare 
bene nel mondiale. Questo 
gruppo è giovane, può cresce
re e migliorare. È una squadra 
fatta di ragazzi che stanno be
ne insieme, sarò sempre di
sponibile per giocarci, per gio
care nella Nazionale di Plati
ni». Pro-Platini anche una delle 
delusioni francesi, Eric Canto-
na: «Non sono d'accordo con 
chi lo critica, il nostro et è e ri
mane il miglior punto di riferi
mento del nostro calcio». 

Domani si discute la proposta 
Caos sul «no» ai rigori 
Eurovisione contro Uefa 
«È un danno da miliardi» 
M GOTEBORG. Morte ai rigori 
e supplementari a oltranza, si . 
decide domani a Goteborg. Ma 
la polemiche sono già in cor
so: contrari al progetto Uefa ' 
sono diversi tecnici delle Na
zionali presenti in Svezia e, so
prattutto, l'Eurovisione, - furi
bonda per il colpo di mano dei 
boss del calcio europeo. Ma 
andiamo con ordine. Domani 
il presidente Uefa, lo svedese 
Lennart Johansson, e il segre
tario generale, il tedesco Ge
rhard Aigner, contatteranno i t 
capi delegazione delle quattro ' 
semifinalista II loro parere sa
rà vincolante per introdurre 
con gli Europei ancora in cor- . 
so la «Suddcn dcath», «morte 
improvvisa», nome lugubre per ' 
etichettare la regola numero • 
quattro del decalogo proposto , 
dalla «Commissione football ' 
2000» per modernizzare il cai- ' 
ciò. Non più supplementari e • 
ngon, ». ma supplementari • 
(sempre della durata di 15 mi
nuti) a oltranza, fin quando 

una delle due squadre non va 
a segno. E propno il prolunga
mento senza orano ha fatto 
scoppiare le polemiche. Con
tran giocatori e tecnici, «una 
proposta totalmente idiota» ha 
commentato il et tedesco Berti 
Vogts, contrarissima l'Eurovi
sione, perche l'introduzione 
della «Sudden death- creereb
be non pochi problemi nei pa
linsesti. «In base al regolamen
to, avevamo prenotato per se
mifinali e finali il satellite per 
45 minuti, massimo 60 dopo i 
tempi regolamentari. La nuova 
regola non ha un orario sicuro. 
Si rischia di non copnre intera
mente una gara. Se ciò doves
se avvenire, potremmo chiede
re i danni all'organizzazione». 
La polemica e ancor più aspra 
perché sul problema-rigori c'e
rano stati dei contatti in passa
to fra Uefa ed Eurovisione, ma i 
boss del calcio europeo avreb
bero detto: «Non se ne parla 
proprio di intervenire su un tor
neo in corso». E invece.. ,. , . 

tinuava ad andare avanti, ren
dendosi pencolosa in due oc-
castoni ad opera di Mikhaili-
chenko. La Csi sembrava or
mai padrona del campo riu- , 
scendo a chiudere anche gli : 
sporadici , contropiede della -
formazione di Roxburgh. E al -• 
36' costruiva una stupenda " 
palla - gol. Mikhailichenko • 
manteneva in gioco una palla » 
in area scozzese desunata a • 
fondo campo e poi scodellava ; 
al centro dove trovava Yuran ' 
pronto allo stop di petto. Ma il , 
Uro del numero 11, a pochi ' 
passi da Goram, finiva incredi- -
bilmente allo. La Csi propone
va, all'inizio del secondo tem
po, due sostituzioni: D. Kuzne-
tov prendeva il posto di Aleini-
kov e Komeev sostituiva Kiria- " 
kov. La Comunità degli stati in
dipendenti ripartiva > con •• 
convinzione e la Scozia si prò- • 
poneva nei suoi contropiedi. ' 
Proprio in una di queste anioni . 
gli scozzesi proponevano libc- ' 
nssimo in area Boyd che man- . 
cava un gol fatto. Il gioco della • 
Csi si faeveva confusionano. A , 
spingere gli uomini di Bischo- ; 
vets era l'agonismo, ma la for- <• 
tuna non giurava. Al 70' l'arbi- •' 
tro gli negava un rigore cviden- ; 
te per fallo su Komeev per con- * 
cedere un improbabile calcio ' 
a due in area, che risultava va- " 
no.Komeev sparava un gran ti
ro A 8 minuti dalla fine rocca- ' 
sione più ghiotta per la Csi. Yu-

' ran smarca in area Dobrowols-
ki che salta il portiere. Il suo ti
ro è però ribattuto sulla porta 
da un difensore. La palla è a 
Korneev che tira, ma incredi-: 

burnente il portiere riesce a de- . 
viare. Cambio di fronte e la ' 
Scozia proponeva un contro- ji. 
piede. Nevin entrava in an»a e •< 
veniva steso da Komeev. Kigo-; 

re ineccepibile che veniva tra
sformato da McAllister. 3 a 0 è 
la partita poteva considerarsi 

. chiusa. . . . _ . 

Festa danese 
Fino all'alba 
l'happening 
dei tifosi 
tm COPENAGHEN. Quell'urlo . 
di gioia alla chiusura di Dani- • 
marca-Francia da parte dei •»' 
settemila tifosi che avevano at
traversato in traghetto lo Skat- > 
tegrat, la fettuccia di mare che 
separa le coste danesi da quel
le svedesi, è stato il via alla fe
sta. Pochi istanti dopo, a Cope- ; 
naghen, migliaia di giovani so-
no scesi in strada a celebrare ' 
la sorprendente qualificazione * 
in semifinale dei danesi. Una ' 
baldoria improvvisata, perché ì 
nessuno si aspettava l'exploit ' 
degli uomini di Moeller Nicl- ' 
scn. La centralissima Radhu- ' 
spladsen, sulla quale si affac
cia il megaparco dei diverti
menti «Tivoli», si e animata co- ;! 
me nelle ore di punta. Nei pub, » 
birra a fiumi, fino a notte fon- • 
da. Ieri sui quotidiani l'impresa 
di Laudrup e compagni e stata : 

accolta con un'enfasi panico- ; 
lare. «La dinamite danese è • 
esplosa allo stadio di Malmoe i 
con una tale potenza che la ;. 
torre Eiffel e l'Arco di Trionfo ; 
tremano ancora», grida con re
torica inusitata «Bt». «Quanto é ' 
accaduto e semplicemente in
credibile, una vittoria sensa
zionale», afferma «Jylland Po- • 
sten». Più controllato il com
mento di «Politiken», uno dei • 
quotidiani più prestigiosi della 
Danimarca: «È una bella notte • 
per il football danese, per l'al
lenatore Moeller Nielsen. che , 
molti avrebbero voluto man
dare all'inferno, e per i gioca- . 
ton che avevano dovuto annui- ' 
lare i loro progetti vacanzieri l 
per riempire il buco lasciato ' 
dalla Jugoslavia». «Che trionfo -
si legge su «Berlingske Tidcn-
de» • La Danimarca ha ritrova
to i suoi dorati anni Ottanta del ; 
calcio, chissà che il miracolo • 
non duri ancora». . •• . 

Bacchettate alla Francia, in
vece, da parte dei giocaton, , 
che hanno festeggiato senza ; 
clamori eccessivi. Il dramma '; 
familiare di Vilfort, costretto ad '• 
abbandonare il ritiro alla vigi- ; 
lia del match con i francesi per '. 
l'aggravarsi delle condizioni ' 

'della figlia di 8 anni malata di : 

leucemia, é vissuto in maniera ' 
intensa dal clan scandinavo. 
«Hanno giocato con la puzza ; 
sotto al naso - dice Fk-mming • 
Polvscn - sono stati arroganti, • 
hanno affrontato la gara de
concentrati, ma noi li abbiamo • 
fatti tornare a terra». , , , 
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Basket Stasera a Granada la squadra azzurra affronta la Svizzera 
Qualificazioni «materasso» del gruppo B. Ma per gli italiani gli ostacoli 
ai Giochi sulla strada verso Barcellona non mancano. Superato 
— — — il girone, inizierà a Saragozza un vero e proprio tour de force 

A tutto canestro 
Via alla lunga corsa olimpica dell'Italia del basket. 
Stasera (ore 19) la squadra azzurra affronta a Gra
nada il «materasso» Svizzera nella prima partita del 
gruppo B di qualificazione. Stefano Rusconi, con la 
caviglia malmessa, è un rebus. «Ma lui può essere 
davvero il nostro leader per arrivare ai Giochi di Bar
cellona», dice il et Sandro Gamba. 1 misteri di una 
squadra nuova. E Cesare Rubini «pizzica» la Lega. 

a t o r n i o ARRISON 

I H GRANADA. I supercntici Ci 
credono poco, i più indulgenti 
sperano molto nel solito «stel
lone», i •• (pochissimi) inco
scienti parlano già di un'Italia 
sicuramente presente a Barcel
lona. Comunque sia, le pre
messe per la qualificazione az
zurra al torneo olimpico non 
sono del tutto rosee, specie se 
si considerano i risultati otte
nuti dai giganti di Sandro Gam
ba negli ultimi quattro anni: 
fuori dalle Olimpiadi di Seul 
dell'88, quarti agli europei di 

Zagabna l'anno successivo, 
addmttura noni ai Mondiali ar
gentini del 1990, secondi dodi
ci mesi fa quando il torneo 
continentale si e giocato però 
nel Palaeur amico. Un cammi-

' no scricchiolante: e la strada 
•••• che conduce a Barcellona re-
>: sta piena di trabocchetti. L'Ita-
r" lia deve arrivare infatti nei pri

mi due posti del suo girone 
..' che comprende anche Fran-
; eia. Polonia, Israele e le com

parse Lettonia e Svizzera. Poi, 
ve tutto andrà bene, inizierà il 

Giochi di Barcellona 
Telemontecarlo inventa 
le Olimpiadi non stop 

•iROMA. Sportivi, esultate! 
Le Olimpiadi di Barcellona mi- , 
nulo per minuto, per sedici ore . 
al giorno, per tutta la durata • 
dei Giochi. È questa l'impresa 
che Telemontecarlo. la tv dello : 
sport, si accinge a compiere e 
ad offrirvi. Dal 25 luglio al 9 
agosto andrà in onda una di
retta lunghissima sui giochi e ' 
tutto quanto li concerne, dalle > ' 
8.30 alle 23.30. Il collegamento ' 
sarà interrotto soltanto da tre -
notiziari nell'arco di tutta la ' 
giornata, ridotti, per l'occasio- " 
ne, a 15 minuti. Le discipline 
per le quali ci sarà un'attenzio-
ne particolare sono l'atletica, il ; 
basket, la boxe, il ciclismo, la 
scherma, il calcio, la ginnasti- -
ca. il nuoto, la pallanuoto, i tuf
fi, il canottaggio, la vela, il ten- ' 
nis e la pallavolo. Ma non tutto -
sarà in diretta. La sera tardi, un • 
momento di pausa e di rifles- < 
sione- dalle 23.30 alle 1 30. an
drà in onda un riepilogo quoti-

* ' . . 

diano, con una panoramica 
dei principali avvenimenti del
la giornata. Oltre ai tre condut
tori che si alterneranno duran
te la giornata nella diretta, ci 
sarà al lavoro uno staff di più di 
cento persone, far giornalisti e 
tecnici, tutti trasferiti nella citta 
catalana. Fra i collaboratori, 
alcune firme del giornalismo 
sportivo: Giacomo Bulgare!!!, 
Patrizio Oliva, Lea Pericoli. Ci
rio Ricci ed Enzo Rossi. An
nunciala anche una probabile 
presenza, per commentare le 
gare di vela, di Paul Cayard. 
«Le Olimpiadi viste al micro
scopio», ha detto Riccardo Pe
reira, direttore dei programmi 
d'informazione della tv mone
gasca. E-per rendere l'idea del
lo sforzo compiuto e della po
sta in gioco, spiega: «La Cnn ha 
vinto la guerra, noi vinceremo 
le Olimpiadi». Il tutto per la 
modica spesa di 8 miliardi 

vero tour de force a Saragozza 
dove si dovrebbe litigare per le 
quattro poltrone a disposizio
ne con le due reginette Croazia 
e Lituania e le abbordabili Gre- ' 
eia. Germania e Csi. • • 

E una nazionale nuova quel
la che Sandro Gamba propor
rà stasera contro la Svizzera, 
diversa per cinque dodicesimi ; 
nspetto a quella che si ricopri . 
d'argento agli europei romani. 
Mancano infatti Jacopini, Del
l'Agnello e Magnifico infortu
nati, mentre si sono persi per 
strada durante la preparazione 
i vari Rossini, Pescina, Abbio e 
il cioccolatino nero Carlton 
Mjers, gioello del mercato, 
l'uomo aa dodici miliardi di li
re acquistato ieri dalla Scavoli- , 
ni.Bologna ma lasciato in par
cheggio a Rimini per i prossimi 
due anni. Sognano dal vivo, in
vece, l'Olimpiade il «grissino» 
della Stefanel, Fucka, l a lepre 
Niccolai, Vianini e Cantarello 
(che fecero già il loro appren
distato ai Mondiali'90), e il jol
ly Coldebella. «Una squadra : 

Il cammino azzurro 
'..' ITALIA-SVIZZERA 

:••• Oggi o re 19 •• • 
ITALIA-ISRAELE 

Domani ore 21 
ITALIA-FRANCIA 
Lunedi 22 ore 21 
ITALIA-ALBANIA 
Martedì 23 o re 19 
ITALIA-POLONIA 

Mercoledì 24 ore 21 
ITALIA-LETTONIA 
Venerdì 26 ore 21 Sandro Gamba et della nazionale italiana di basket; a sinistra, Rusconi 

giovane, versatile, sicuramente 
più duttile rispetto a quella del
le ultime stagioni» ha detto 
Sandro .• Gamba. «Purtroppo 
venti giorni per preparare que
sto appuntamento non sono 
molti. Alcuni giocatori come 
Brunamonti, Fucka e Rusconi 

erano usciti a pezzi dal cam
pionato Altri come Riva e Co
sta devono rilanciarsi sul piano 
personale». - -

«È una nazionale da seguire 
comunque con affetto» ha ag
giunto Cesare Rubini, il Princi
pe che cura tutto il settore az

zurro e che rappresenta prati
camente da solo tutta la Fede
razione in questi mesi di «vuo
to» politico in attesa del pressi- : 
mo presidente. «Anche se - ha ; 

poi tuonato Rubini con la con- ' 
sucta vis polemica - l'unico te
legramma di augun l'abbiamo 

ricevuto dal presidente Vinci. E 
altri (la Lega delle società. ; 
ndr), non li abbiamo neppure '. 
sentiti. E allora che vadano...». 

Oggi in campo nel girone B: 
Lettonia-Polonia (ore 17), 
Svizzera-Italia (19), Israele-
Francia (21) 

Boxe. Stanotte a Las Vegas il mondiale massimi: l'ex campione, 43 anni, sfida Holyfìeld 

Holmes, il ritorno delF«assassino» 
GIUSEPPE SIGNORI 

• • Quando lo scorso marzo, 
a New York, si è presentato alla ' 
conferenza stampa per il mon
diale dei pesi massimi di sta
notte a Las Vegas, con i suoi 
larghi occhiali ed una severa 
toga da magistrato, il professor 
Larry Holmes sembrava davve
ro meritevole del titolo di «doc-
tor of pugilism» e il suo compe
titore, l'atletico e baffuto Evan-
der Holyfìeld. il «campione dei , 
campioni» dei massimi dato ' 
che detiene tre Cinture (Wba,. 
Wbc, Ibi) lo guardò con since
ro rispetto. Sino a oggi Holy
fìeld risulta invitto come cam
pione dei massimi-leggeri (sei 
difese di quel titolo), sia nei tre 
«fight» mondiali dei massimi ' 
contro «Buster» Douglas vinci
tore per ko di Mike Tyson, con
tro il reverendo big George Fo-
reman e contro Ben Cooper 

Al Caesar's Palace Holyfìeld, 
30 anni, incasserà 18 milioni di ! 
dollari e i bookmakers lo dan
no favorito 6-1. Eppure Holy
fìeld. pugile abile, rapido e pò- ' 
tente. ex giocatore di football, ' 
non gode in giro molta stima. • 
Dove sono pero i giovani pesi 
massimi degni di una cintura 
mondiale? Forse Riddick Bowe 
di New York oppure Razor 
Ruddock due volte sconfitto da ' 
Tyson, magari Michael Moorer 
il «mancino di New York deten
tore della quarta cintura dei 
massimi (quella del Wbo) che 
però crescendo di peso pare 
abbia perduto in potenza, e 
magari Ray «Hercules» Mercer 
di Newark vincitore di Damiani 
ma battuto ad Atlantic City (7 
febbraio 1992) proprio dal 
«vecchio» Holmes, l'«assassino 
di Easton» Forse l'unico peso 

massimo che meriterebbe una 
chance mondiale è il britanni
co Lennox Lewis campione 
d'Europa e vincitore per Ko di '• 
Bowe alle Olimpiadi di Seul 
'88. Salvo qualche rara ecce- : 
zione i pugili giovani attuali 
non valgono gli anziani che 

'. ancora lavorano nel ring: oggi 
còme ieri del resto. 

Archie Moore nel 1952 di
venne campione del mondo 
dei mediomassimi a 39 anni 
suonati: «Jersey» Joe Walcott • 
catturò la cintura a 38 anni, il • 
reverendo Foreman, a 42 con 
la sua abilita difensiva, (oggi 
sconosciuta) e il «mestiere» ha 
resistito 12 round a Holyfìeld il 

, 19 aprile '91. «Professor» Hol
mes tuttavia merita rispetto: ' 
nato in Georgia il 15 novembre 
1949 presenta un passalo glo- ; 
rioso come pochi altri: vinto il ' 
mondiale del massimi Wbc a " 
Las Vegas (10 giugno 1978) lo 
difese vittoriosamente 21 volte 

contro poderosi fighter com
preso Cassius Clay. Nel loro 
memorabile duello a Las Ve
gas (1980) sì vide Clay subire 
la penultima sconfitta della 
sua carriera. E Holmes, che al 
pari di Foreman è tornato sul 
ring dopo quattro anni di ripo
so, probabilmente si troverà a .' 
disagio contro la mobilità, la 
varietà di colpi, lo stile del tutto ; 
diverso, da quello lento e mo- .'• 
notono di Mercer, suo ultimo -
avversario. Intanto l'intelligen
za pugilistica di Holyfìeld vale }•, 
quella di Holmes che tuttavia, , 
possiede un'esperienza ; ben •_, 
maggiore, inoltre viene onnai % 
considerato da arbitri e giudici > 
un «mito». .••••!•• •••••> ••• • r? •", 

Nei giorni scorsi Holmes ha v 
sferrato un colpo basso a Holy- "r 
field: lo ha accusato di essersi ; 
fatto una muscolatura da peso 
massimo prendendo steroidi. '"; 
Il campione dell'Alabama . 

smentì e Holmes ha ritrattato. 
. Larry Holmes (105 kg) sogna 
di far meglio, con Holyfield 
(95 kg), di «Big» George, ma • 

' non sari facile: il professore, ; 
riteniamo, dovrà accontentarsi , 
della robusta «borsa»: 7 milioni : 
di dollari. Se il domani pugili
stico del professore appare in- • 
certo e breve, l'allievo sogna di , 
trovare un giorno (fra qualche • 
anno) Mike Tyson nel ring per 
il «big-match» della sua carrie- ' 
ra. Intanto intende visitare Mi
ke nella severa prigione del- : 

,; l'Indiana dove è rinchiuso per 
. stupro. Evander e Mike dove
vano battersi nel novembre '. 

•': scorso in un «fight» formidabile ? 
come le paghe: 20 milioni di ' 
dollari per Tyson, il doppio per • 
Holyfield. Purtroppo per il ra- , 
gazzo di Brooklin, arrivò il pro
cesso e la condanna che ha 'i. 
fatto e farà discutere ancora 
perchif! spruzzata di razzismo 

Catalogna in festa mSU: •* 
È sbarcata la - \ 
fiaccola olimpica 

•#»•» - j j y 

• iSH 
«Libertà per la Catalogna», cor,] è stata accolta la fiaccola 
olimpica in terra di Spagna, appena sbarcata dalla Grecia in 
un porto a nord di Barcellona. La fiaccola percorrerà la Ca
talogna in lungo e in largo trasportata da mille tedofori (nel
la foto il 1°) ; tra loro 5 dei 7 figli di .lordi Pujol, presidente re
gionale e grande fautore del!'«autonomia catalana», --y :; 

Serbia al bando 
Dopo il calcio 
veto dell'atletica 

giare fuori dei suoi confini», 

A New Orleans 
si rivede Lewis 
peritrialsUsa 

Andre Cason e Den Mitchell 

Argentina, 
maxi-rissa fra 
ultra del pallone: 
400 arresti 

La - federazione internazio
nale di atletica leggera, pre
sieduta dall'italiano Pnnio 
Nebiolo, dopo calcio, tennis 
e basket, ha decretato il ban
do degli atleti jugoslavi dalle 
prossime Olimpiadi. Cosi la 
laaf: «A nessun atleta jugo
slavo sarà permesso gareg-

Iniziano oggi a New Orleans, 
Luisiana, i trials Usa di atleti
ca, per la Qualificazione 
olimpica: Cari Lewis, 31 an- : 
ni, cerca la qualificazione in ? 

100, 200, lungo e staffette. ; 
Sui 100 piani è primatista ' 
mondiale in 9"86 suoi nvali • 
Leroy Burrell Mike Mar.li, 

Incredibili disordini a Rosa
rio, 300 km da Buenos Aires. , 
tra i tifosi del Rosario Central f 
e quelli del Newell's old ' 
Boys: gli incidenti sono t 
scoppiati perché i «fedelissi- *' 
mi» di • quest'ultimo club, * 
sconfitto nella finale della '• 
Coppa Libertadores (2-3 ai • 

rigori contro il San Paolo, al suo primo successo in questo " 
trofeo e che ora sfiderà il Barcellona a Tokio per la Coppa !. 
Intercontinentale), non hanno resistito agli scherni dei tra- ì 
dizionali avversari La violenza e esplosa in tutta la città e la " 
polizia ha impiegato 6 ore per riportare la calma Bilancio 
oltre 400 arresti, una quindicina di tenti e decine di negozi 
saccheggiati 

Si lavora sul presunto nuovo 
caso di «calcio-scandalo».le-." 
ri Consolato Labate. capo ; 
dell'Ufficio-indagini della 
Figc, ha ascoltato il presi- ; 
dente de! Palermo, Giovanni !: 

' . - , • - . Ferrara, che ha illustrato i '; 
mm__^mm^_^_^— motivi che hanno spinto la !•' 

società a denunciare il pre- ' 
sunto illecito sportivo consumato nella gara Piacenza-Ta
ranto (0-1) di domenica scorsa. Ferrara ha consegnato un 
nastro con registrazione telefonica tra un amico della mo- ";• 
glie del giocatore piacentino Di Fabio e un giornalista paler- ':. 
mitano, nella quale il primo sostiene di aver saputo di una li- i 
te a fine gara nello spogliatoio emiliano per lo scarso impe- :• 
gno di qualche giocatore. Labate sarà domani a Piacenza , 
per altri interrogatori. Da Taranto, intanto, un'ammissione: '., 
•Un nostro giocatore ha ricevuto una telefonata in cui si pro
spettava che la partita potesse essere concordata». . . . . 

Presunto illecito 
in B: già al lavoro 
l'Ufficio indagini 

Basket e miliardi 
L'azzurro Myers 
alla Scavolini 

to sei miliardi di lire 

Ciro di Svizzera 
Tappa e primato 
a Giorgio Furlan 

pa. e 6" a 58" in classifica 

La Scavolini ha acquistato 
dalla Marr Rimini la compro- • 
prietà del giocatore Carlton ; 
Myers. Il cestista italiano ve- ; 
stira per i prossimi due anni ' 
la maglia pesarese.-In Cam- i 
bio la Scavolini ha girato in ' 
prestito alla Marr il play-ma-
ker Paolo Calbini, e na paga- • 

Dopo Alessio di Basco, vin- .' 
cuore della 1» tappa, si e im
posto nella 2» f Dubènd^r?- -
Schindellegi. 181 km). Gior- a 
gio Furlan che indossa ora la J 
maglia di leader generale: ' 
ha tagliato il traguardo con ; 
30" sull'irlandese -Roche '• 
d a n n i Bugno, ottvo di tap-

ENRICO CONTI 

19. Forza pura. 
' La forza della sicurezza. Aria depurata e cli

matizzata dal condizionatore con funzione di ri

circolo, servosterzo, scocca ulteriormente rinfor 

zata, avantreno Me Pherson con 

barra antirollio e retrotreno a 4 

barre di torsione, 4 freni a disco 

su cerchi in lega da 15" e pneu

matici ribassati 195/50. In più 

l'opzione ABS. 

La forza dell'armonia. Nuove linee decise ed 

eleganti, valorizzate dagli scudi in tinta carrozzeria e 

dal profilo aerodinamico del sottoscocca. Plancia dalle 

linee morbide e avvolgenti, com

pleta di una strumentazione perfet

tamente visibile e volante regolabile 

con inserti in cuoio. Sedili avvol

genti a tre possibilità di regolazione 

per il miglior assetto di guida. 

La forza della purezza. 137 cavalli puliti (212 • 

km/h, da 0 a 100 in 8.2 sec.) sono il 

risultato di un sofisticato propulso

re bialbero 16 valvole, stretto pa

rente del V10 Renault di FI . Val^ 

vole raffreddate ai vapori di sodio, ' 

gestione elettronica di accensione,' 

iniezione e sonda lambda per il pia

cere di una guida esclusiva.. 

Cilindrata (ce) 

1171 

1390 

1794 

1764 

1870 D 

' 1870 T D 

Potenza (cv) 

60 

80 

95 

137 

65 

95 

Versioni: 
berlina e 2 volumi 

RN/RT :- . 

RN/RT/ARIA 

RT/ARIA 

16V/ARIA 

RN/RT 

RT 

Gamma benzina i.e. con catalizzatore. ; . - -
Gamma dieiel a norme '•-' 

Euro '93 e esente da superbollo per 3 anni. '-

N u o v a R e n a u l t 19 B e r l i n a 16V Ar ia . 
L. 26.040.000 chiavi in mano, 

. aria condizionata inclusa. Prezzo 

• garantito per 3 mesi dall'ordine. 
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